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ORGANO ' DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DIREZIONI DII PCI 


Fermare 

l'aggressiene 

... 

il CC convocato per il 18 febbraio 

L a DinCZIONn del PCI ha ileiili. dei lavoralori. Mi la 
esaminalo i prohlemi della gravila o In dranunallcilà della 

.. . . .ava 


Gravi dichiaràziòiii del presidente del Consiglio al Senato 


' * I. 
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siluazione interna/ionalc e del- 
ila poliltea. estera ilaliana. hi 
! particolare In rapporto all'iii- 
. tervento aggressivo degli USA 
nell’Asia sinhorientalc e rnn< 
tro la Rcpiihhlira democrati¬ 
ca del Vietnam. 


situazione sono tali da ealge» 
re un ben più vasto ed argen» 
te impegno di lutto il movi» 
mento operaio e democratico, 
di unte le forze di pace del no¬ 
stro Paese in favore della In¬ 
dipendenza e della libertà dei 


Ca presenza militare degli popidi ilei Vietnam, per la sai» 
USA nel Vietnam del Siiil, in yuguurilia della pare, contro 
violazione degli accorili di Gi- il riarmo atomico della Nato, 
nevra del iO.'ll cd a sostegno per il disarmo ' atomico e ge» 
di gruppi e di governi scredi- nerule. 

lati, odiali e senza aleiina baso . ho Direziono del PCI ai au- 
popolarc; la lolla sunguinosa gora che il Comitato Centrale 
che da anni viene condotta del PSl assuma una posiziono 
•contro un movimento popola- chiara e coerente allo tradi» 
• re e patriottico che si rivela rioni o alle esigenze del movi» 
■ sempre più vasto e indomaiii- mento operaio italiano o agli 


'le; la pretestuosa, provocalo- interessi generali del nostro 
•ria aggressione bellica contro Paese, sopralluilo di fronte al* 
uno Sialo inilipendenle e so* 1® gravi dichiarazioni fallo al 
vrano, quale la Repubblica de* Senato dal nresidenle dej Con» 
niocralica del Vietnam, rive- sigilo, che ha ribadito I orlon» 


La politica » sulPorlo delPabisso » 


lano chiaramente la volontà 
; deli'imperialismo di non pcr- 


Ininento di sostanziale subor» 
dinaztonc nei confronti del* 


dere le vecchie posizioni del l’imperialismo americano che 
dominio e della oppressione è sialo finora tipico della poli- 
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A POSIZIONE inaccettabile deH’on. Moro sulla 
stione del Viet Nam e Tatteggiamento assunto 
a discussione, in Senato, a nome del PSI, dal 
pagno Vittorei li, pongono un problema che sì 
ega strettamente agli sviluppi della crisi poli- 
in atto oramai da mesi e mesi nel nostro Paese. 
All’on. Moro hanno già risposto, e con grande 
eia e ricchezza d’argomenti e dì documenta- 
i, i nostri compagni senatori e l’amico Barte- 
li. Ciò che noi vogliamo sottolineare è che pro- 
b l’apparente mancanza di toni oltranzisti nel 
corso del presidente del Consiglio — apparente 
canza che sembra aver costituito per il compa- 
Vittorelli motivo di soddisfazione, ma che non 
ha impedito, giustamente, di riscuotere il plauso 
! neo-fascista Ferretti e del neo-liberale D’Andrea 
lottolinea la gravità e Tinammissibilità del conte¬ 
so sostanziale di questo discorso. Non crediamo 
atti che ir linguaggio «preoccupato» dell’onore- 
é Moro sia da riportarsi ad una questione di tem- 
imento, o al desiderio di non turbare, con accenti 
reboanti, il già difficile equilibrio della già cosi 
ciata navicella governativa. 

^el linguaggio e nel tono dell’on. Moro s’è rispec- 
ata innanzi tutto la sua cattiva coscienza, la cat- 
I coscienza di chi sa di difendere una causa indi- 
dibile, ma non hà al tempo stesso il coraggio poli- 
> e morale j^i ioUrar^i anche per un solo istante 
logica deU’atlantismo, é di conseguenza a quella 
ina subordinazione dell’Italia agli interessi e alla 
ntà degli Stati Uniti d’America che ha costi- 
) fino ad oggi l’unica politica estera che la classe 
gente democristiana s’è dimostrata , capace di 
rare. 



t 
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Respinto lo richiesto di un'iniziotivo ito- 
liono per fermore Poggressione e fovorire 
uno trottotivo di pace - Gli interventi di 
Secchia, Bortesoghi, Mencoroglio, Volen- 
zi e Lusso - Equivoca replico di Vittorelli 


f 


’ON. MORO sa infatti di mentire quando cerca con gli imperialisti e rinun- 
far risalire l’intervento americano nel Viet Nam autonoma ini- 

Sud alla necessita, cui il governo di V^ashington U pi-ggj(j 0 fite del Consiglio 
I avrebbe potuto sottrarsi, di appoggiare il e ministro degli Esteri « ad 
erno di Saigon nella difesa del proprio territorio interim . pur manifestando 
Ile infiltrazioni degli elementi addestrati e armati situazione venutasi a 

Nord G muniti di materiale militare straniero», ^ non può non destare la 
Moro sa che è stato il governo di Saigon a nostra attenzione e insieme 
Utare sempre la piena esplicazione degli accordi viva preoccupazione >, ha 
pinevra perché esso non e mai stato un governo e 

hocratico ma unicamente una banda di lascisti l’impegno del governo, 
jguinari, contro cui il popolo del Viet Nam del Sud sul succedersi del tragici 
h Doleva non levarsi spontaneamente (come s’è attacchi, egli si è limitato a 

bto? a rivendicare iibertà. L’on. Moro sa che ii 

remo di Washington, che non per caso s era nnu- e riguardano obiettivi di 
t> di sottoscrivere gli accordi di Ginevra, comin- stretta natura militare e non 
a violarli fin dal primo momento, mandando le popolazioni ». 

; Viet Nam del Sud armi e consiglieri militari. a',Jcr"icSne' 

prio allo scopo di impedire la pacificazione, la stampa reazionaria Moro ha 
nificazione e la neutralizzazione di quel paese fatto propri sìa t giudizi sul* 
si come ha intrigato in tutti questi anni nel Laos chfdeflnTsce^ 

itriga ancora per far fallire anche in quella zona vi, episodi», ovviamente da | 

sud-est asiatico gli accordi a suo tempo rag- parte dei partigiani vielna- 

miti) che sul suo contenuto. 


Grave e preoccupante è la 
risposta che l’on. Moro ha 
dato ieri al Senato alle in* 
terpellanze e interrogazioni 
con le quali i gruppi comu¬ 
nista. del PSIUP e del PSI, 
chiedevano un’azione del¬ 
l’Italia per favorire, sulla 
scia dì altri paesi, una solu¬ 
zione positiva del conflitto 
nel Sud-Est asiatico, che gli 
Stati Uniti, con i massicci 
bombardaunenti sul Nord 
Vietnam minacciano di esten¬ 
dere fino a mettere in peri¬ 
colo la pace nel mondo. E’ 
una risposta — cui è andato 
del resto il plauso della de¬ 
stra liberale e fascista e de¬ 
gli oltranzisti della DC (che 
avevano anche essi presenta¬ 
to interrogazioni e interpel¬ 
lanze) — con la quale il go¬ 
verno nei fatti, solidarizza 
con gli imperialisti e rinun¬ 
cia ad ogni autonoma ini¬ 
ziativa. 

II presidente del Consiglio 
e ministro degli Esteri « ad 
interim » pur manifestando 
che la situazione venutasi a 
determinare nel Sud-Est asia¬ 
tico < non può non destare la 
nostra attenzione e insieme 
viva preoccupazione », ha 
teso subito a minimizzare la 
gravità degli avvenimenti e 
l’impegno del governo. 

Sul succedersi del tragici 
attacchi, egli sì è limitato a 
rilevare dìe gli eventi * so¬ 
no tuttora in una fase fini- 


La 7’flotta USA 

coiMtttrata al largo 

ìfletmm 

isterismo bellicista dei capi dì Saigon: la po- 

# 

polazione invitata a costruire ^rifugi antiaerei 


colonialista, di conlrnstaro o 
di soffocare il moto «lì libera- 


tira estera dell’Italia. ■ 

K’ necessario invece che il 


rione e di indipcndenru ilei Rovemo italiano dissoci net- 
popoli. anrbe a riscliio di Ira- lameiile il nostro Paese da ogni 


volgere l’Asia e il mondo nel¬ 
la catastrofe della guerra. 

Bisogna fermare l’aggressio¬ 
ne contro la Repuliblica demo- 


corresponsabilità e tolleranza 
verso rinlervenlo e l’aggres- 
sione degli USA nel Sud Est 
asialiro, assunta una iniziali* 


cratica del Vietnam; bisogna va aulonniup per agevolare il 
ottenere l'immediato ritiro del- prnces.so di liberazione dei po¬ 
lo truppe americane dal Vici- l'oIi già dipendenti e sfruttati 
nani del Sud: bisogna esigere dell’Asia e deirAfrica; solle- 
il rispetto e rapplicazionc tic* viti in Europa nel mondo 


gli accordi di Ginevra del IQS t, 
riunendo immediatamente la 
Conferenza dei paesi che ne 
fanno parte; bisogna allonta¬ 
nare la minaccia di guerra dal- 


alti concreti per il disarmo e 
la distensione. 

L a DIREZIONE del PCI, di 
fronte alle provocazioni e 


I ,.* •• l« « -IlLRIItd ano |jiuvucac.auias v 

Asia e dal mondo ricercando deU’ìmperialismo 

una soluzione pacifica, nego- „,„ericano. ha deciso di con* 
ziaia dei problemi aperti. j, jg il 

Coniiinto Centrale, ponendo 

L a direzione dei PCI sa- nH’ordino del giorno i prnble* 
lilla le testimonianze di so- nii ilclln lolla per^ la pace o 
lidarielà con i popoli del Vici- dell unilà^ del movimento co- 
nam clic si sono espresse nel- niunisla intemazionale. 


le manirestnzìnni unitarie dei 
nioviinenti giovanili, degli slu* 


G.\ DIREZIONE DEL PCI 
Roma, 12 febbraio 1965. 
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L sud-est asiatico gli accordi a suo tempo rag¬ 
li). 

[Non solo. L’on. Moro sa di mentire quando affer- 
l.che da parte del governo di Washington ci si 
bporta « con senso di responsabilità »>, quando 
sto governo vorrebbe legittimare (così come il 
emo di Hitler) il « diritto di rappresaglia », con 


antiaerei e dalla promessa 
^ che altri rifugi saranno av- 
BINII LINK (Vietnam del Nord) — Una veduta della prontati a cura delle autori- 1 
zona selvassiahiente bombardata dagli aerei americani. municipali; queste, intan- 
Sono visibili colonne nere di fumo che si alzano da al- hanno cominciato a prò- | 
cani edifici completamente distratti. vare^ in ogni centro abitato * 

le sirene di allarme aereo, i 


HANOI, 12 

La politica dellU orlo del¬ 
l’abisso* continua a carat- • ■ iir • • ■ 

terizzare l’attività degli Sta- Offensiva Cieli ODDosizione Ql CC del PSl 

tt Uniti in queste ultime ore: __ 

dopo i criminali attacchi ae- 

rei di ieri, adesso è la voi- , ; . , . < ' T ' ' - . ' ^ 

ta della flotta, che viene m (, , i’; ' ~ ' 

concentrata al largo delle ■ 

coste vietnamite. Da Tokio - 
si è appreso che la nave am- B 

miraglia della Settima Flot- 

ta, - l’incrociatore c Oklaho- ' i ' 

ma City», sul quale si tro- . . ' 

va il vice ammiraglio Rog . ■ ■ ^ 

Johnson, comandante delle Bam ^1^ 

navali del Pacifico, . OFId B^niSPITlB^S ■ V ■■"O 

partita questa mattina dalla BjBIIbBI 

base di Yokosuka, dirigen- B#BBBB®B BB BB^Bra^B BB^B^ 

dosi verso sud. Nella tarda 

mattinata, l’intera base ap- _ ,, a j i» » •• • nr • • ■ 

pariva deserta, poiché tutte Anche Giolitti, Verzelli e Anderlini per il passaggio airopposizione - La 

ormeggi prèndendo il mare destra interna difende il governo • Il CC si concluderà oggi - Rumor 

° ^mèèimentf nSi ""si intorprota Tanticomunlsmo del documento del C.N. de 

accompagna un accentuarsi 

Mrte”dcgli ambienti^pedUifo .Riccardo Lombardi e Anto- nonti della destra Palleschi e eventuale decisione di aprire 

militari di Saigon' un’ordi- GiolilU hanno dato voce Ferri. Pieraccini si è mostra- la crisi; uno della minoranza 

nanza governativa diramata chiarezza e vigore, to mollo ottimista sulle prò di sinistra e lombardiana che 

oggi dispone che ogni fami* opposizione che la lìnea spcttive economiche. Il dibat- chiede la crisi e il passaggio 

glia si costruisca un rifugio maggioranza incontra in tito è proseguito fino a tar- de] PSI all’opposizione come 

antiaereo sotto - la propria seno al CC socialista. Nei loro da ora ieri notte e si conclu- unica condizione per la attesa 

abitazione. La grottesca di- interventi i due esponenti so- derà oggi con un discorso di e indispensabile verifica chia* 

sposizione — il cui unico sco- cìalisti, appoggiati poi dai di- Nenni, la replica di De Mar- rificatrice della politica di 

po c, evidentemente quello scorsi di Verzelli, Anderlini, tino e la votazione dei docu- a —, 

di accentuare uno stato di Bonazzi e altri della sinistra, menti che, a quanto si conti- . 

tendone e di allarme che po- hanno nuovamente chiesto una nua a dire, saranno due: uno relazione al De 

Irebbe gtusUficare ogni al- crisi di governo cbiarificatri- dì maggioranza che chiede al 

tra misura ~ e accompagna- ce. A loro si sono opposU — CC un mandato alla Direzione 

ta da * istruzioni > sul come con discorsi per molti aspetti per portare a termine la c ve- 

SI possono costruire i rifugi quasi incredibili — eli esoo- ri fica » politica prima di una ir_.. fi*.:® 


crisi chiarificatrice 

Anche Giolitti, Verzelli e Anderlini per il passaggio airopposizione - Le 
destra interna difende il governo • Il CC si concluderà oggi - Rumor 
interpreta ranticomunismo del documento del C.N. de 


V. 


affermato che per colpa di at¬ 
ti < verificatisi nel Sud-Vlet- 
nam ». si « rischia di far con- 
ravante ch’esso ritiene di poterlo esercitare jtinuare un circolo vizioso nel 


cioè gli « atti di rappresa¬ 
glia da parte americana de- 

stinati ciascuno a chiudersi Aocora uoa sorprenoonte 

in se stesso ». Moro ha poi - 


sentenza della Cassazione 


I 


{ 


m 


ìrittura nei confronti di altri paesi indipendenti o* disperdono le possi- 

vrani- Lon. Moro sa di dire cosa non «reali- .| ggerava- 

i», ma profondamente umiliante per il Paese, mento del conflitto* 
ndo ammette che Tltalia non può permettersi di TI presidente del Consielio 
dere una propria autonoma iniziativa ma potrà ^ P”l limitato ad auspica 

«secondare» quella soluzione che apparirà la ^ jj ristabilimento della st- 
idonea agli Stati Uniti d’.America e ai banditi llmzione di tregua auguran- 
aieonl soluzione che • .sai- 

I qui. da questa cattiva cuscienza. il suo tono 

sso. Ma che conta il tono, s egli non ha trovato pratiutto « VequiUhno delle 
parola di verità sulla situazione nel sud-est forse mondiali la cui sensi- 
tico, se ha avuto solo Iodi per il governo di bile alterazione costituisce eli 
hington. se non ha condannato la sua azione, e 

ure ha avuto una parola di mtmito perché non ;‘oma della responstatjt- 

gua nelle sue «rappresaglie», e se infine non ntà nriN rAttura degli .nc- 
ato accedere alfidea - nonostante sia stata 

Mario Alleata I nAv \T/\f*/\ Via 


AmMita la 


. Parallelamente si intensi- 
‘ fica l’azione di repressione 
interna, tanto più urgente 
quanto più vasta si fa l’oppo¬ 
sizione generale alla poli¬ 
tica di guerra. Mentre, in¬ 
fatti. vengono confermate le 
notizie di un accentuarsi dei 
passaggio di interi reparti 


Bonomì: 
un caso penale 


Evidentemente incorag¬ 
giato dai fatto che tra le 
prospettive della • chiari¬ 
ficazione > la DC pone an¬ 
che il reinserimento di 


accenti anticomunisti de] docu. 
mento del Consiglio nazionale. 

1 l-OMBARDI Nei suo diacono 

I Lombardi ha dato ampie o te» 
rene spiegazioni dei motivi che 
I lo inducono a ritenere iadi- 
' spensabile oggi una crisi di 

I governo. Con il recente Con¬ 
siglio nazionale, ha detto, la 

I DC ha portato il centro-dni- 
stra « al limite della sua invo- 
, luzìone >; infatti la DC non 


governativi alle forze dello | Sceiba nel governo, e n* 
esercito di liberazione, stu- spuntato fuori l’on. Bono- 


denti e buddisti si accingono 
a riprendere la loro lotta 
contro il governo fantoccio 
di Saigon. Proprio contro gli 
studenti è stato tentato un 


I mi. Porticato dal consue¬ 
to omaggio di Moro, il Bo- 

I nomi ha risfoderato la sua 
nobile tesi: il comuniSmo 
I non deve « attecchire » nel- 


g g ^ M Saigon, rroprio contro gli i nooiie tesi: ii comunisuiu 

__ __ _ _ B _ T M _ studenti è stato tentato un • non deve • attecchire • nel 

WmmmWm Orvssolano esfcdiente, direte | le campagne, quindi ci vo- 
^L^wvMBbFbBBBbIB mm IBwM allontanarli dal movi gitano •fatti . concreti •, 

mento ■ popolare: durante la | cioè * l’impedimento » alla 
_ _ — ^ ’ riunione che i giovani te- * Alleanza Contadina, che 

#• • nevano a Saigon, nella sede 1 • si inserisce nelle campa- 

. JIIB BB - dell’Unione studentesca, per I ane fra le famiolie lavora 


esaltare Bonomt, t cui me- ■ dg ha portato il centro-sini- 
todi furono indicati come | atra « al limite della sua invo* 
c fascisti . perfino dalle n- luzìone «; infatti la DC non 
viste della CISL. Infatti se I ha più altro da aggiungere 
nel centrosinistra come lo ' oSSi in quanto il chiarimento 
cuolc Colombo c’è posto | che il PSI aveva chiesto €c’è 
per gli scelbiani non c’è , stato e molto preciso, tatto 
motivo di discriminazioni | negativo ». A questo ponto la 
verso Bonomt. La logica lotta non è più contro le cor- 
dorotea vuole che le di- | *’coti moderate^ de, ha ancora 
•rriminazioni dn imnorre ' detto Lombardi, ma a favore 


LBHBUBBHHBB BBW# mm mmmm ad allontanarli dal movi 
^ - mento popolare: durante la 

_ _ _ , riunione che i giovani te- 

■ B# # nevano a Saigon, nella sede 

. BB# JMB^BV' dell'Unione studentesca, per 
Bbb Mmmmm decidere come riprendere fn 

iQifQ bombe sono 

esplose davanti ■ aU’edificio. 
n • provocando il ferimento di 

Il processo si rifarà a Perugia due persone, in un primo mo- 

• ^ mento le autorità avevano 

.. - K.. u .1 • tentato di accreditare la vn 

Stente carcere per | /rati,di Cossorione in barba olle opi- z ^ trattato Ht 


scriminazioni da imporre ' 
(vuoi con la « lotta > di | 
Sceiba vuoi con la • sfida » I 
di Moro) siano sempre con- ■ 


di un centro-sinistra •aggnf- 
sivo e riformatore contro il 
centro-sinistra moderato trlon- 


oroj stano sempre con- ■ m.v.» 

i lavoratori iscritti al f?"»® •- Pro«e«ttUo 


PCI, contro i giornali co- 


leader dell’opposizione in» 


(Segue in ultima pagina) 


I 


r la libertà sindacale 


limostrazìone a Madrid 
di 2500 studenti 

MADRID, 12. ipollzia ha caricato brutalmen- 


pratluttn € VequìUbrin delle ^BÌB^F^F^FMFBVFFmB dcirUnione studentesca, per I gne fra le famiglie lavora- 

foTze mondiali la cui sensi- mmm decidere come riprendere la ■ trtcì». 

bile alterazione costituisce di m m due bombe sono | La posizione di Bonomt 

per se stessa una grave rri- esplose davanti • aU'edificio. non sorprende. Quel che 

naiTÌa perla pace» .■ • prorocando il ferimento di \ stupisce tuttavia, è che 

f=nl tema della responsabt- || prOCeSSO $1 ritard O PerUgid due persone. In un primo mo- queste 'posizioni egli le 
Ii!à nrRq rottura degli .nc- • mento le autorità avevano 1 continui ad esprimere dal- 

cordi smtoscrmi a (linevra ^ cassazione in barba alle opi- ® ‘ T 

nel 1934 dalla Conferenza banditi Mazzarino! La Cor- nioni di tutti i giuristi, com- I boriali», dal carcere: do- 

per I Indocina, Moro ha ai- Cassazione ha accollo il presi : quelli cauolici. Anche . ^’Torismo » dei | yg dovrebbe — lui e i suoi 

cbìarato ohe la responsabtiila toro ricorso contro Io sentenza il ricorso degli imputati laici, guerriglieri. Uggì, pero, è ri. jod _ soggiornare, se tn 

è del Vietnam democratico di condanna a tredici anni di pure se limitatamente alVaccu- svitato che le bombe erano \ itnUf. ?- aiustizia così im- 

e della Cina Popolare Per reclusione ciascuno, ordinando sa di associazione per delin- di fabbricazione americana e * neannta a rendere Uberi 

Ini l’aperessione imperialista un nuovo processo, che sarà ce- quere e aU'oMa^nio del pos- che erano state sistemate sul | : j: Carnevale 


munùlt, contro gli inteUet- | dovuto c.^ 

tuoU di oooosuordio. Qnc- 


I soci — soggiornare, se in 
Italia la giustizia, cosi im- 
, pegnata a rendere Uberi 


sto è il rospo che, dato | 
l’impegno della • delimita- ' 
zione della maggioranza » | 
(l’unico impegno di gover- I 
no che venga rispettato), il • 
PSl dovrebbe trangugiare | 
ancora più a fondo insie- 
me alla concomitante ria- I 
bilitazione di Sceiba e al ' 
rilancio di Bonomt. Sap- 1 
piamo che sì tratta di un 1 
impegno che nessun iscrit- | 
to al PSI accetta senza una I 
punta di vergogna. B c’è • 


re che il documento approvato 
dal CN de, se accettato, gli 
avrebbe precluso la posaibi- 
lità di continuare a presiedere 
un governo cui partecipano 1 
socialisti ». 

In realtà oggi non si tratta 
di rimpastare il governo sulla 
base del programma del lu» 
glio 1964 sul quale questo go¬ 
verno è nato, ma di « inverti¬ 
re la marcia » soprattutto sul 
terreno della politica econo¬ 
mica congiunturale. Ottenere 
una « verifica » di tale fatta 


hit l’apgressione imperialista un nuore processo, che sarà ce- quej^ e auoMo^nmaei^s- che erano state sistemate sul I ah assassini di Carnevale to al PSI accetta senza una I una «verifica» di 

I nnn deriva da una v*iicntà Icbraio nei prossimi mesi alle ridente Angelo Cannada, è sta- posto da membri di partiti I £**. di Mazza- minta di vergogna E c’è • con una crisi « è i 

di Pr|n.^«ata a«res,inne A^c di Aitilo di Pc^ “ “"yY," ’< I ri^o'e , r«pi?lo“n?r°e aon';! 1 "l"e ra%"'iS..;mel 

degli Stati Uniti. ^m almeno per quanto ri- , l’ergastolo l’innocente Gal- capisce la esitazione nel- sibile ottenerla seri 

dare assistenza al Me nam , guarda i frati, questa necessi- colpite dalle cnmi- | . nrovvedesse a far qua- l’uscire dall’equivoco da | ha ancora detto Lon 

del Sud. ma dal tentativo d. «h® ‘bl^co comprSa ^ n®® davvero sentita. ^^^^rican^. I Feder- parte di chi come i di- ' corre dare « uno s 

rompere pòrte chTJomprendera perché mai sono *n I ToZorzi portando intanto rigenli di destra del PSl - 1 tutte le forze politi 

rondinone di cose è tra doglianze per non es- o termine^l’istruttoria ini chiede •chiarificazioni» e I mendo nuovo dinar 

. - sa « ™ 

a ’ Do... .>.■/■, innltro . . nrluttl e Alcsst (ex presidente ~„ttnrnin Hnnn olio u ...r. I fa » dalla Procura genera- ba e di considerare Bono- , i opposizione ». m o 

MADRID, 12. polizia ha caricalo brutalmen- * L'assurdo giuridico che orerà rtetlo Regione siciliana) aveva 1 fe della Cassazione. mi oggetto di alleanza e 1 'l®" s®"® alternai 

I pomerlg^'o di oggi 2500 te e a più riprese I manife- Moro ha preso le d h ara permesso a fra finanzio, padre piuntato tutte le sue carte sul stato abbattuto ginoisce invece che, non _ come sarebbe Io- proporre, ma «! 

nti hanno mteenato una stanti. Fra I dimostranti sono ^tom del governo di Wa- Agrippino e fra Carmelo fmor- proscioglimento per avere agi- dolio contraerea dell’eserci- i Won stupwcc wc. non come jareooe io 

restazione nei centro di stati notati alcuni preti cat-shington (cui non crede or- to recentemente) di tornare m to popolare. Interrogato dal | ° wciiic- | 

id reclamando -liberi sin- telici. Numerose persone sono mal neppure certa autorevo- libertà dopo il processo d| pri- corrispondente dell’agenzia . ne », la DC dopo arerfi ri- sta penale. 

I studenteschi neH’ambito state arrestate: fra esse un „ • ».- • i ®*® Orado, e stato quindi rispot- -fc - ..t/ìmn rutoinnl tn ultìmn nnaìnn) I valutato Sceiba, continui a B | fSemie in ultima 

)• «toto democratico*. La professore unlvereitarlo. (Segue tn ultima pagina) cerato e rilanciato dalla Corte {segue tn ultima pagina) {òegue in ultima pagina) ^ ^ ^ (jegue in uiiima 


punta di vergogna. E c’è • con una crisi «è certo diffi¬ 
da capirlo: anche se non si | cile ma è sicuramente impos- 
capisce la esitazione nel- sibile ottenerla senza crisi », 
l’uscire dall’equivoco da | ha ancora detto LombardL Oc- 
parte di chi — come i di- ' corre dare « uno strattone a 
rigenti di destro del PSI — I tutte le forze politiche impri» 
chiede • chiarificazioni » e * mendo nuovo^ dinamismo alla 
riceve la proposta di condì- i situazione e ciò sì può fare so* 
videre il governo con Scel- | ip co® jl. P?ssaggio del PSI al¬ 
ba e di considerare Bono- , l’opposizione ». Si obietta che 


mi oggetto di alleanza e | ®®® sono alternative valide 

_ • V nsà r\n\r\rkW^A ma . Ia Al*A'MhA_ 


non — come sarebbe lo¬ 
gico e giusto — di inchic- | 
sta penale. ' 


da proporre, ma « le altema- 

vic» 
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Ogni giorno I o ^ 

un'auto FIAT ^ a *S Ì ! 

. . IÌ .CJ2 I 

m premio i g & a» ; | 

'v = * O ^ ^ I ' 

I ^ . I . 

I Queeto legliindo Mrà valido ae, compilato, perverti, al< | 
la aedo del giornale entro le ore 24 del giorno 24>2*’6S. . 

I ' • ' 

I Quante peraone della vostre ' , Uomini 1 

I famiglia leggono i'UNITA'? . / Donne 

I 

I E il Pioniere dell UNITA*? .| -, 

I NOME _ - ' ' • ' I 

|. VIA __ » 

I rOMIlNP ANNI * 


H convegno dell'ANCE sulla crisi edilizia 


Iniziato il dibattito 








tomp 



lìb 




d'azìoné 

• 1 S J . ' » 


Chiesta l'abolizione della legge urbanistica, della «167» e del blòcco dei fitti • I gravi aspetti ^WtEWÈÈ 

delia crisi nei cantieri edili e nelle industrie collaterali ^ •fdfir vftifSlr presentato al ministro Andreottl 

‘ ' ’ ' - interrogazione «per sapere 

'iuuo^nideguat2 i" “ “-- —.—..-I L’Intervento di Berteli — PesentI denuncia la sui ®lcrt\zio"‘’mim^^^^ 

I altro elemento ' Tir m ' m ' m ' j* • • • •• • • «. • pubblicato a cura dcU’Ufflcio 

ne del mercato i -t g<m I dlSCrilllinaZIOne negli OrganlSUli comunitari stampa dei Ministero delia di- 

rappresentatp. a | g J WM. . oCr# \JL\A\JL li LwMr ' fesa e per il quale il ministro 

ire, dal vari prò- ■ ■■ stesso ha scritto la prefazione, 

rbanlstica e dalla I ■ I feri mattina 11 Senato ha co- di gran parto del popolo ita- rinorta i’art 52 della Costltu- 

lepli urbanisti -.1 . g % W • W • • .‘‘‘é minclato resumé del bilancio liano, ma essa è ormai scaduta * poneernente le forze ar- 

una •cosca ma- . .■ ‘ g g g g ^ ' I Stato, che proseguirà a da tempo, senza che si prov- fnrmvilazione 

igna -ape«ore-, | f /Pf A 11 l‘ZlU ' faPP® forzate fino al giorno 27 veda a rinnovarla. mate in 

l^vfiinnWn L': \ Mr^", ^ di qucsto mesc. quondo decadrà « Chiediamo - ha chiesto a 

I.? I >. -, • * ^ " I Tescrclzio provvisodo. questo proposito ' il compagno pressione dell ultimo comma il 

«etVrint * r,:irk°'ééir'c7sTe it finir Si.\ìc„'' 

•sa che crescano pero i^zionale di ■ me.za .tlssimo | battito sul bilancio alla Carne- degli interessi nazionali, prò- altresì di sapere se questo emen- 

I nWrdfiiti^ «V/nW VnPpnntl ouecii" li uo^^^^fona I ra, sono Stati COSÌ densi di awe- prio perchè sia possibile a li- damento sia dovuto ad errore 

Itldn posi* iP (leano^r'pm^rdn^inanufatti in senza alcuna contronartita t nimentl da far assumere alla vello europeo una politica na- di stampa o ad altro errore ma- 

chiv^eri l’acca! | cemento 7at?rizi ecc ì uL Lasciate^ fare a tiÌi, dicono | discussione a Palazzo Madama zionale autonoma, rivendichla- teriale e se il ministro ritenga 

.1 1 ^"ruttori si I sToy^rocTe &^^ in sostanza, non tu‘’rbate°’}a ' ^ 010 ^ 1 ?" df'Tfmiro Ip’’* Hnp! ^1 dover ordinare il 

o qualsiasi prò- , milione e mezzo di lavorato- nostra febbre del costruire 7 i «n ., ^ • i . ritiro dalla circolazione del- 

1 urbanistica che | ri. Si tratta di una prima ri- con leppi, blocchi del ^tti. o I ]"jnteriocutore che ha davanti ne euronea !ie!ecazione^itn' l’opuscolo in questione soatl- 

nrio fieneralizza- ' sposta su scala noztonale, e. riforme urbani.stiche. Da qui , rioLuiort ciiv n.i i»rt\piiii ne europea, L,a ueiegazione ita- , ,, 

il fatto è — ma | risposta unitaria, all’offensiua le richieste della abolizione | d Senato. Il governo dona dovrà quindi ricevere dal tucndolo con «lira edizione 

lon è stato am- I padronale che si sviluppa su della • 167 » (che permette ' presentato il bilancio. Form. 1 - Parlamento c non dal governo cui il precetto costituzionale 

■ome «caso limi- due direttrici. Da una parte ai comuni di guidare, almeno i m‘‘>de e tuttora in carica, ma un mandato preciso, c al Par- figuri nella formulazione che 

na parte dei co- I attacco ai salari, anche sul ' in parte, lo sviluppo urbani- 1 f /"t^rlocutore jpoiiticamen- lamento dovr.à presentarsi per gu è stata data dairAsscmblea 

i speculato sulle • piano contrattuale, dall’altra stico). della abolizione del J ri^iffl^ip dll-P aul\p *"■ Costituente e che finora non h 

ne profitti mag- i alle leggi approvate dal Par- blocco dei fitti o di ogni Icg- i , ^ ,ai ‘ ® quale dicuzioni dovranno anche sca- . . modificata dall’unico or- 

1 .stessa attività lamento coinè In - 167 - per ge che possa regolamentarli, f .goserno c c oggi , tiinre da Parlamento per ja stata modificata dall unico or 

Lo si ricava. ' l'acquisizione da parte dei per non parlare di‘una Icg- L’altro problema, è che il azione dei nostri rapprcsentan- gano che ne ha il potere e cioè 

medesima rela- I Comuni di aree per Vcdilizia ge urbanistica che possa ini Parlamento si trova a discutere ti al Consiglio Europeo-». il Parlamento della Hepubblica». 


Al Senato 
il Mamìo 
dello Stato 


\ Interrogazione 
alla Camera 

• • 

’ ’ . , — 

< 

Il ministero 
della Difeso 
censura la 
Costituzione 


Le «forze produttrici della che tale macchina è, allo stato 
edilizia- (costruttori e indù- delie' cose, del tutto inadeguata 
strie collaterali) hanno lanciato allo scopo. Un altro elemento * 
Ieri, nel corso del convegno na- di perturbazione del mercato | ■ 
zionale indetto a Roma dal- edilizio è stato rapprescntatQ, a I j 


COMUNE 


PROFESSIONE 


A.NNI 


B 3 


Partecipate anche voi ai i Grande Concorso del Let¬ 
tore » 

4 Inviate oggi ateaso a c l'Unità », Via del Taurini lU, 
Roma, il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGUATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. > 
Potete Inviare anche pio tagliandi della steaaa data, 
uno per cartolina . 

4 Saranno nulle le schede in cut nome e indirizzo dei 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
postale. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto 11 nome di sei quotidiani 

4 Se 0 l'Unità > sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
€ Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso 1 dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Autntiztminne Minuterò finanze n. I00I91 del 33-1-03 


COMUNICATO 

Ricordiamo a tulli coloro che partecipano al « Grande Con¬ 
corso del Lettore* che saranno nulle le schede In cui nome 
e indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili e 
quelle che saranno spedite con sltro mezzo che non sla la 
ortullns postale 

SI possono inviare anche più tagliandi della stessa data, 
UDO per cartolina. 


l'anno della crisi — hanno det- indicata come una • cosca ma- , 
to — il 1965 può essere quello fiosa - che bisogna « apezzore », | 
del crollo *. Di questo allarman- insieme a quella dei « poKHcI ' 
te stato di cose, i costruttori Lo stesso ing. Viziano ha te- i 
edili c «collaterali» sono anda- nulo a scagionare la categoria | 
ti ad indagarne le causq ed a dall'accusa di speculazione sulle 
suggerirne l rimedi. La catego- aree. Lo speculatore. ’ egli ha | 
ria rigetta ogni responsabilità detto, ha una « psicologia - di- I 
per la crisi In corso addossan- versa dal costruttore: il primo . 
dola interamente alla politica acquista le àree c le tiene inu- | 
di questo e del governi prece- tllizzate in attesa che crescano ' 
denti, chiede provvedimenti im- di valore: il secondo acquista I 
mediati per uscire dalla solfo- j terreni por utilizzarli imme- | 
cante congiuntura e come solu- diatamente. Stando cosi le cose , 
zione ultimale «radicale» ri- non si capisce davvero l’acca- I 
vendica la più completa libertà nimento con cui 1 costruttori si ' 
d’azione. In definitiva la solu- scagliano contro qualsiasi prò- i 
zione ideale, per queste cale- getto di riforma urbanistica che I 
gorie, è riassunta efficacemente preveda l’esproprio generalizza¬ 
ne! grido di uno dei relatori: to delle aree. Il fatto è — ma | 
« Giù le mani dall'edilizia.' ». nel convegno non è stato am- I 
(Quindi niente legge urbanistica, messo se non come « caso limi- , 
neppure ({uclla parvenza di ri- te • — che buona parte dei co- | 
forma che è il progetto Mancl-Utruttorl hanno speculato sulle * 


I La strada giusta ' 

I I 

I per l edilizia 


L’intervento di Berteli — Pesenti denuncia la 
discriminazione negli organismi comunitari 


Il 23 febbraio pross 


co- vogliono i costruttori è chia- 


I retiti alia CGIL. CISL e UIL menti già costruiti e rimasti | 
hanno proclamato uno ccio- senza compratori causa Val- I 
pero nazionale di - mezza .tissinio prezzo, sia per ri- . 

I giornata di tutti gli addetti mettere in moto il settore. | 

all'edilizia e settori collegati Ma questi soldi li vogliono ' 

I (legno, cemento, manufatti in senza alcuna contropartita. | 
cemento, laterizi, ecc.). Uno Lasciate fare a noi, dicono | 
sciopero che interessa oltre 1 in sostanza, non turbate la 

I milione e mezzo di lavorato- nostra febbre del costruire | 
ri. Si tratta di una prima ri- con leggi, blocchi del fitti, o I 
sposta su scula nozionqle, e . riforme urbani.stiche. Da qui 

I risposta unitaria, all’offensiva le richieste della abolizione | 
padronale che si sviluppa su della • 167 » (che permette ' 

I due direttrici. Da una parte ai comuni di guidare, almeno i 

attacco ai salari, anche sul ' in parte, lo sviluppo urbani- I 

piano contrattuale, dall'nltra stico), delta abolizione del 


economica e popolare o pre- qualche modo infastidire la 


che tra l'altro alimenterebbe 2 Ìonc laddove si afferma che I economica e popolare o pre- qualche modo infastidire la I il bilancio del 1965. dej primo 

«pericolose illusioni» di case «molte volte gli imprenditori, ■ annunciale come la riforma rendita fondiaria. • anno considerato nel piatili 

a buon mercato: niente blocco 5 pecie nell'ultimo anno, hanno | urbanistica. L'offensiva vie- Il che significa lasciar fa- I quinquennale, senza però avere 
dei fitti e tanto meno provvedi- fottuto agire secondo Tirrazlo- ’ «e motivata dai costruttori re in definitiva — e lo ca- una conoscenza diretta del Pia- 
menti sull'equo canone: mettere nalità deila paura e non secon- | dalla crisi che attraversa il piscano se lo vogliono capire | no ora all'esame del CNEL. Co¬ 
nila briglia gli odiati urbanisti iJq ^^a logica economica: si è | settore, crisi pesante che ha V88 per cento dei costruì- | lombo, invece, ha sostenuto che 

(numerose le frecciate al loro talora dato inizio a costru- già segnato l’anno scorso una tori italiani frantumati in fi bilancio è stato elaborato 
indirizzo). Per contro i costruì- ^ioni che non rispondevano ad | caduta del 40% della produ- imprese a carattere familia- | tenendo conto del Piano. Quale 

tori chiedono una politica di ntneHn/fnn fi, mprrntn nifi I zìonc. coti massiccl licenzia- re — alla speculazione sul- I Piano? — si è domandato Ber- 

• ampio respiro», vale a dire “1“ “""Pi-.“i f: . menti. le aree e ai colossi delPedl-, toli. Quello di Giolittl. ouello 


indirizzo). Per contro i costrut- ^ioni che non rispondevano ad | caduta del 40% della produ- imprese a carattere familia- | 

tori chiedono una politica di „„„ aspettativa di mercato, ma I ^^one con massicci licenzia- re - alla speculazione ^ I 

» ampio respiro - vale a dire prono dettate dal principio di • menti. _ 

facilitazioni fiscali e creditizie, .„u,nrp ti miunhUp „ rinh •»!! I Sn questa crtst, e con ab- lizua che continuano ad usa- I 

snellimento della burocrazia per -.«nouta * bondanza di cifre, sono tor- re i » piccoli » come massa ' 

quanto attiene ai lavori pub- I ^cri l relatori al conve- dì manovra senza condivi- | 

blicl. e ancora la.sciar fare 1 prl- * | ffno indetto dall'associazione deme le sorti. Basta guar- \ 

vati, molla suprema del sisle- . nazionale dei costruttori al dare, tanto ver fare un 


vati, molla suprema del sisle- 

ma. sopprimendo la quale » è la I prido di « giù le mani dalla esempio, al florido bilancio | i-oratore — è ohe il Parlameli 

firtp . connessione stretta fra attività I ri norPT,tnrin Jn.,,- nrpvpntntn Valtrn ieri dalla I * oratore — e cne ii h'ariameit- 

II convegno si è aperto con qui TdT^i^ia^a"Hm^mS | ucTno^^eufdeXmenfJ^ mZfJIT’cSo"" ÀilTonì ‘di | in Si\làtioCp1?tS^^^^ 

TSI “"f. ius?rc''dftrii I “CL .ZeT L - 

mola- del eoverno. ner io invocazione dei costruttori al | lL.pp. per ras.sicurare l cu- in tutto ciò e il comporta-! 


il bilancio è stato elaborato 
tenendo conto del Piano. Quale 
Piano? — si è domandato Ber- 
toli. Quello di Giolitti, quello 
di Pieraccinl edulcorato dai do- 
rotei, quello approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri o quello che 
tornerà dal CNEL? 

Il fatto grave — ha proseguito 


gòw™o:Tor"ia '"'■““'T ..“'‘r I ì-L PP-'p" 1 1 »‘lair» >id' s d io.dèor,«; | ni 

rtT™ dr;c«"ii“n’o :“fho'C ?Scmpow„‘elme„'lo fa’Vlvon. 1 '-Von'p°^ | '‘“hiSr'"’h"”''! T’'" 

assestato -un doro cotpo olla SI»"® ' daoffalto fé,proprio pene- reolteoelooe dei pioni dello I S”?.^J““°LonMa'''-’‘'nSoalo„'.; 


Camera 


Pensionati: proposte 
del PCI per 
estendere l’assegno 
straordinario 

I 

Il progetto governativo esclude minatori, ma¬ 
rittimi, artigiani e coitivatori diretti 


uazìonè inceppandone lo svi- risollevati dall'tmpasse. lasciati 
iHpTo econSr. ^ liberi. Infatti, sostiene ring. Vi- 

, ,,_, ziano, 1 provvedimenti congiun- 

turali (che pure invoca) posso- 
T no arrivare fino ad un certo 
puoto, poi bisogoa -Cambiare 

occupa un terzo della manodo- 

pera impiegata nell'industria abb^donando ogni pro- 

(cloè 2 milioni e mezzo circa 

su otto milioni rii oooiinatit dibattito non ha portato 


I ralizzato », non hanno prò- • 167 » che riguardano già ■ 
dotto wlsibili effetti) accusato ' novanta grandi comuni per | 
con eccessiva severità di vo- complessivi 300 milioni di 

I ter • sovietizzare p • le aree metri quadrati di aree Job- 1 
fabbricabili e di aver gene- bricablH. il poucrno sembra | 

I rato la crisi con leppi come preoccupato salo di dare as- . 
la 167, il blocco degli affitti, sìcurazioni ai costruttori I 
la minaccia di uno riforma . sbandierando miliardi di ap- • 

I urbanistica. polii anticongiunturali. i 

Pur ‘tra infinite eontraddl- Ma una strada dii>erso_ da | 


natore comunista — appaiono 
incredibili le dichiarazioni re¬ 
se nei mesi scorsi da Moro e 
dai ministri economici, secondo 
i quali il momento più difficile 
della congiuntura era stato su¬ 
perato. 

In verità, il governo si è mos¬ 
so lungo una linea che poi ha 
mostrato di essere tutfaltro che 
positiva. Bcrtoli ha poi sotto¬ 


su otto milioni di occunati) aioaimo non na poriaio • urbanistica. - • pam omicuHtnurnuiui,. I bo muso una linea cne poi na 

Nell'edilizia siamo di fronte nel elementi nuovi: ha messo solo j pur 'tra infinite eontraddl- Ma una strada diversa da | mostrato di essere tutfaltro che 
un calo del 40 per cento delle l’insofferenza della ca- zfoni (i costruttori hanno te- seguire c'è già. e si può im- , positiva. Bcrtoli ha poi sotto¬ 

nuove costruzioni registrato du ‘egoria per ogni voce che non | nuto a precisare che loro non boccarlo ^bito. come I ur- , lineato che è fallita la politica 
rante il 1964- ner l’anno In corso ‘esse completamente allineata. | hanno nulla a che fare con gema della crisi impone. | di stabilizzazione propugnata 

si nrevede Un calo ulteriore del costrut- gn speculatori sulle aree: se Questo vuol significare la da Carli e Colombo, ed ha de- 

35 per cento.. Avremo cosi cir- ®®- cosi è perchè se la prendono giornata di lotta proclamata | nunciato l’attacco all'occupazio- 

éa quattrocentomlla disoccuna- >Tii''eiato il suo discorso mera- I tanto al solo accenno di dai sindacati edili. ' ne e U rinnovato rilancio della 

tl. cui dovranno aggiungersi " P®*" R.-Hilguaggio i eventuali espropri?/ ciò che ♦ I richiesta di una politica del red- 

quen^ieire iSrie lottaH. “f*® ^«1 relatori, è stato azzit- J_ ^ _| ditL Bertoli ha concluso il suo 

dove peraltro il fenomeno non ® ampio intervento proponendo a 

si verifica contemporaneamente ’ .®*^P.P® 

e con la stessa intensità. Ma -- ---- ■ » . * ' — ■ dtflche di indirizzo al bilancio, 

già in questi settori collaterali . . con un aumento delia spesa 

siamo di fronte a cali sensibili . ^ pubblica da realizzare innanzi- 

(lella domanda: deH’B per cento In futtO il riduzione del capi- 

per il cemento, del 16% per ■■ ■ tolo della Difesa e con l’aumen- 

il marmo, del 1 . 5 % per 1 par- - ‘‘cl gettito delle imposte di- 


La Camera ha iniziato Ieri 
Tesarne abbinato di tre decre¬ 
ti legge, già approvati dal Se¬ 
nato. che si riferiscono rispet¬ 
tivamente alla concessione di 
un assegno straordinario per i 
pensionati, al raddoppio del pe- 
riodo di indennità di disoccu¬ 
pazione per gli edili (portato 
da 180 a 3G0 giorni), alla as¬ 
sunzione da parte dello Stato 
del finanziamento di alcune for¬ 
me di assicurazioni sociali ob¬ 
bligatorie. 

Nella discussione, che si è 
concentrata sui piano dei tre 
decreti, sono intervenuti i co¬ 
munisti Rossinovich. Abenan- 
te. Gucrrini Rodolfo e Anto¬ 
nini. il socialista Armaroll e 
il liberale Pucci. 

Il compagno ROSSINOVICH 
ha criticato il fatto che il prov¬ 
vedimento relativo al pensio¬ 
nati — pur predisposto sotto 
la pressione dei lavoratori — 
prosegua nella politica di di¬ 
scriminazione alTinterno delie 
categorie operaie. Si è negato, 
infatti, l’assegno ai minatori, 
ai marittimi, agli artigiani, ai 
coltivatori diretti. Rossinovich 


PRETURA UHiFiCATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma. Il 27-8- 
J964. ha emesso il seguente de¬ 
creto penale nel procedimento 
a carico di; 

DI MICHELE Domenico, na¬ 
to il 5-7-1916 a Cesariano. re¬ 
sidente in Roma, Viale Regina 
Margherita 86 . con esercizio in 
Via dei Villini 1 

IMPUTATO 

del reato di cui agli artt. 13-47 
2* comma e 61 R.D.L. 15-10-25 
n. 2033 mod. L. 23-2-50 n. 66 
e L. 13-3-58 n. 282 per non 
av’er indicato sui recipienti con¬ 
tenenti vino pesto in commer¬ 
cio. la gradazione alcoolica 

contr. artt. 1 lett. B). 3 D.L. 
16-7-36 n. 1606 modif. con L, 
21-10-47 n. 1259 e 61 R D.L 15- 
10-25 n. 2033 per aver posto 
in commercio vino avente aci¬ 
dità volatile supcriore ai limili 
di legge. 

Accertato In Roma II 16-5- 
1964. 

OMISSIS 

n Pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con-! 
danna l'imputato alla pena di 
L. 80.000 di ammenda ed al pa¬ 
gamento delle spese processuali, 
ordinando la pubblicazione per 
estratto sui giornali - L’Unità - 
e « Giornale delTAgncoltura - 
nonché Taffissione agii Albi del¬ 
la Camera di Commercio c del 
Comune di residenza del con¬ 
travventore. 

Per estratto conforme alToii- 
flnale. 

» Roma, 18-1-1965. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(Ufo Lioce) 


ha quindi annunciato che il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato emendamenti diretti a rem- 
tegrare tati categorie nel no- 
vero degli aventi diritto. L'ul¬ 
timo argomento trattato dall'o¬ 
ratore comunista è stato quel¬ 
lo della necessità del riordino 
generale delle pensioni 0 go¬ 
verno. egli ha ricordato, ave¬ 
va preso l'impegno di presen¬ 
tare U disegno di legge re¬ 
lativo alla riforma entro il 31 
Idicembre 64. Questo impegno,è 
I stato disatteso; nel frattempo 
U governo continua a far ri¬ 
corso ai fondi sociali dei la¬ 
voratori: si tratta di metodi giu¬ 
ridicamente inammissibili con¬ 
tro i quali hanno protestato 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali. Anche il socialista ARMA¬ 
RGLI ha protestato contro 1 
continui prelievi operati dal 
governo sui fondi della pre¬ 
videnza. 

Il compagno ABENANTE ha 
sottolineato la necessità delia 
estensione dell’assegno straor¬ 
dinario ai titolari della Cas.sa 
di Previdenza marittima, che 
sono fermi da anni ad un trat¬ 
tamento assai inferiore a quel¬ 
lo delle altre categorie. Sul¬ 
l'argomento — che è oggetto 
di un emendamento presenta¬ 
to dal gruppo comunista — il 
compagno Abenante ha chie¬ 
sto una precisa presa di po¬ 
sizione del Governo. 

Un emendamento analogo, a 
favore dei lavoratori delle ml- 
r.icre. è stato presentato dal 
compagno GUERRINI Rodolfo. 
Hgli ha sottolineato la Iniquità 
della discriminazione a danno 
dei minafori. -Si tratterebbe, 
egli ha concluso, di una delle 
più inammissibili ingiustizie di 
CUI maggioranza e governo si 
renderebbero responsabili ». 

La esigenza di estendere Io 
assegno straordinario ai colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e co¬ 
loni. categorie tra le più di¬ 
sagiate. è stata sostenuta dal 
compagno ANTONINI. . Nei 
paesi del MEC — ha ricordato 
foratore — i contadini per¬ 
cepiscono già da anni gli as¬ 
segni familiari: in Italia essi 
spt'rano da venti anni In un 
riscatto sostanziale della loro 
condizione, ma fino ad oggi 
hanno sperato invano- Anche 
per la estensione dell'assegno 
straordinario a questa catego¬ 
ria il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato un emendamento 
Alla fine della seduta 11 com. 
pr.gno MICELI ha S'dleoìtato 
la discussione della Interpcllan. 
za sulla situazione economica 
presentata la scorsa settimana 
dal compagno Amendola. Ana¬ 
loga interpellanza, come si ri¬ 
corderà. è stata presentata dal- 
fon. La Malfa. 


quel, del 20 % per le cucine c 
gli scaldaba^i a gas, del 25% 
per gii infissi di legno, del 29% 
per l’acciaio, del 30%. per il 
cemento-amianto, gesso, pia¬ 
strelle. ceramica, ecc., del 47% 
per i ponteggi in acciaio, del 
50% per i laterizi c la calce, 
del 60% per le grues. L’ing Ra- 
vetta. che si è occupato partico¬ 
larmente di questo problema, 
prevede un ulteriore calo della 
domanda per 1 prossimi mesi, 
senza contare il problema rap- 
pre.sentato dalfingrossamento 
delle scorte che per alcuni set¬ 
tori. come quello dei laterizi, 
ammontano a cifre ingenti: 6 
milioni di tonnellate, pari, al- 
l'incirca. al quantitativo occor¬ 
rente alla costruzione di 800 
mila vani. 

L'analisi del processo altra- 


5f allarga la protesta 
cmtro ra^pessioae USA 

Un editoriale di « Rinascita » sugli awenimenti del Viet¬ 
nam - Manifestazione di giovani a Milano 


ampio intervento proponendo a 
nome del gruppo alcune mo¬ 
difiche di indirizzo al bilancio, 
con un aumento delia spesa 
pubblica da realizzare innanzi¬ 
tutto con la riduzione del capi¬ 
tolo delia Difesa e con l'aumen¬ 
to del gettito delle imposte di¬ 
rette e del deficit di bilancio 
(da coprire con la riserva in 
dollari). 

Primo oratore delia mattinata 
era stato il compagno ROD.A 
(PSIUPl 

In serata è inter\enulo il 
compagno PESENTI. che ha 
esaminato le connessioni esi¬ 
stenti tra le difficoltà della 
economia italiana e la situazio¬ 
ne internazionale. In una si¬ 
tuazione di crescente declino 
della potenza economica e po¬ 
litica degli Stati Uniti — egli 
ha detto — acquistano rilievo i 
contrasti e le contraddizioni tra 
le economie dei paesi europei, 
e tra questi e gli Stati Uniti. 
Uno degli elementi caratteriz¬ 
zanti della situazione attuale, 
che provoca conseguenze di no¬ 
tevole rilievo, è dato dalla mas- 


verso il quale siamo passati dal Tutta la stampa italiana de- prescnlanze del governo prov- sono stali anlssi manliestl di sic^ia esportazione di capitali 
boom degli anni scorsi alia sta- dica ampi commenti alle gravi visorio algerino ». Dopo aver protesta per iniziativa della usa verso i paesi del MEC: si 
gnazione attuale è stata fatta notizie che giungono dal Viet- affermato che oggi gli americani Federazione comunista, della tratta di una cifra che si ag- 
sul filo di una logica che non nam e dal Sud-est asiatico, temono. - fino a perdere la le- F(Xri, e della Camera del La- gj^a. nel 1964. sui 6 miliardi di 
può essere condivisa da chi Nelfedltorlale pubblicato nel- sia, la neutralità» e guardano voro. dollari circa. La presenza di 

tiene di vista gli interessi ge- fultlrao numero di « Rinascita - con - terrore » a una soluzione ,n provincia di GROSSETO, cosi massicci capitali americani 
nerali della collettività. Tutto il compagno Gian Carlo Pajetla. dei problemi del Vietnam vo- a Follonica e a Massa Maritti- in Europa ed anche in Italia è 
andava bene — ha detto Tinge- dopo aver ricordato quanto av- luta a Saigon e a Hanoi. Tar- ma, si sono svolte manifesta- un dato caratterizzante della 
gner Viziano svolgendo la rela- viene nel Vietnam, scrive: « 1 ticolo conclude affermando che zioni unitarie. A Massa Marit- attuale situazione economica, e 
zione sulle -cause, responsabi- comunisti hanno affermato con di fronte alla gravità di quanto lima Tiniziativa è stata presa ci preoccupa particolarmente 
lità e prospettive della crisi chiarezza che la rivoluzione non avviene nel sud-est asiatico dalle sezioni del PCI, del — ha aggiunto Perenti — in 
edilizia - — fino al 1962: il ere- si esporta, nè con le baionette - non dobbiamo tacere noi ita- psiUP e del PSI. Numerosi quanto subordina a decisioni 
dito facile, la manodopera ab- di un tempo, nè con i missili liani. A chiedere una Iniziativa comuni della provincia hanno straniere il futuro e !o svilup- 
bondantc ed a buon mercato, le di oggi. Ma il principio che la italiana sono certamente i co- inviato telegrammi di protesta po di importanti settori della 
aree disponibili, i materiali da contro-rivoluzione non può es- munisti, ma non possono essere alla ambasciata americana a nostra industria elettronica, chi- 
costruzione a prezzi bassi. la sere esportata e la condanna loro soltanto». , , , Roma. mica e di precisione, 

economia del paese che andava dell aggressione contro Stati li- .Tutti i quotidiani italiani, se ^ TRIESTE una delegazione jn tema di politica europea 
a gonfie vele con forti aumenti beri sono alia base di ogni eoe- si escludono i giornali "coia- della sezione del Centro citta- jj compagno Pesenti ha >ottoH- 
di redditi. Le cose cominciare- sistenza oggi; di ogni sviluppo scisti che esultano per i bnitall dino si è recala ieri al conso- ticato la assurdità di un assetto 
no a cambiare rotta con il pri- distensive per oggi e ‘»'"oa™arnvtl arnerteam nei uSA dove ha consegnato comunitario accentrato ed anii¬ 

mo governo • sperimentale - di P®*” domani ». Qualcuno dimen- V ictnam del Nord. manifiMtaiio mozione di protesta sotto- democratico, in cui i poteri 
centro-sinistra (Fanfani) e con che in una guerra feiwe la loro pr^cu^zione i»r la scritta da numerosi cittadini reali sono sottratti allo stesso 
la successiva nazionalizzazione ” prosegue Pajelta -- «che piega ^sunta dagli avvenienti ^.he erano intvXfnutl a una Parlamento europeo per essere 
delTenergia elettrica che pure ha insan^nato 1 Algeria per ® conferenza pubblica. A cura invece concentrati nel Consi- 

non creò alcun danno diretto anni, la Francia non ha , J" R delle orgamzMMoni studente- gn©. coadiuvato da organi nie- 

all’edilizia (anzi — è stato ri- voluto o potuto attaccare la |ntamo sche della FOCI sono stati dif- ramente tecnicL Ma a questa 

conosciuto - ne trasse un be- Tunisia e il Ma^co. dove pure Protrata <^tro i braUll bom- fusi 1©^ migliaia di voIanU^ struttura antidemocratica degli 

neficio). Da allora si sarebbe ufficialmente risiedevano rap- rardamenti amOTicv] e di solidarietà con il popolo organismi comunitari fa riscon- 
operata una p distorsione del vietnamita. tro. da parte italiana. Io scan- 

ciclo edilLrio - per ragioni • pre- ^ Consiglio provinciale di dalo di una delegazione che or- 

ralentemente politiche • e tali PRETUIIA UNIFICATA le sua indipcndenz^ CAGLIARI, per iniziativa del mai non rappresenta più che 

da p sorprendere sia gli opera- w Tori: dimiKtrazioni unitane pci e degli altri gruppi di si- se stessa. Non solo infatti essa, 

tori economici che gli ste.s 5 i re- DI ROMA hanno avuto luogo a Modena, a nistra. è stato approvato alfu- in virtù di una vergognosa di- 

■sponsabiii del/o politica del Pae- n •>•» o Ravenna. P^ma. Padova e a ranimità un odg che esprime scriminazione esclude i rapprc- 

sc p. Nella relazione delTinge- ^*^o‘ore ai Koma, ii zj-»- Reggio Emilia dove centinaia J 3 preoccupazione dei sardi scntanti comunisti e socialisti 
ener Viziano insieme ad affer- emesso il seguito of- di giovani studenti e operai per la situazione del Vietnam 

mazioni che tradiscono la visio- procedimento sono sfilati in corteo per le vie e auspica un intervento del go- _ 


mazioni cne tradiscono la visio- i v'- j ,, " v auspica un iiiit-i>eiuu uiri no- _ 

ne chiusa, corporativa delia ca- ® si u città. A Bologna la pre- verno italiano al fine di favorire 

tegoria. si po^no peraltro co- . V Consulta regione- una trattativa che consenta la 

glfere alcu^ affermazioni in- ‘ per la ^ce ha diffuso un soluzione pacifica del conflitto. IicmI: 

teressanti, come quella che ne! Ro*"®- Via Ferruccio 3 - appello alle popolazioni del- Un appello alla gioventù sarda £$611210111 f ISCRll 

corso del ■62-’63 si è verificata IMPUTATO 1 Emilia - nel quale si chiede è stato lanciato dai rappresen- 

una corsa alT-inresrimenfo-ri- del reato di cui-agli artt. 1 e che l'Italia promuova una prò- tanti dei mosnmenti giovanili l'AjIlIlvìfl 

fiioio - con - distorsioni di mer- 18 R.D.L. 18-1-37 n. 975 per P”a,.>n«ia“va per risolvere il del PCI del PSJ. del PSIUP pCl I eUlllZia 

eato, programmi eccessivi, squi- avere attribuito al proprio eser- . e della CGIL. Migliaia di ma- , 

libri negli investimenti». Tali tizio di pensione la qualifica ^ J 8 '°'’®®* comu- nifestini. a cura del comitato II sottoseg^tano ai Lavori 

affermazionL però restano fini di - Hotel ». P’rii e del PSIUP hanno sfilato regionale sardo del PCI. sono pubblici, on. De Coccu ha rila- 

a sé stesse ^ anzi vengono Accertato In Roma il 18-6- P«r P'ù R‘ Rue ore nel centro stati distribuiti In questi giorni sciato ieri una dichiarazione sul- 
str^mentanLale ^Tr ricavlrnc 19?I. R®"® inneggiando affa lot- fi cittadini di Cagliari e di la utlllz^zione del 13p() miliar- 

indicazioni diametralmente op- OMISSIS ‘® R®' popolo vietnamita. In tutta I Isola. Domani mattina, di stanziati per 1 edilizia. Dopo 

poste a quelle che la logica sug- j, Pretore.' letti ed applicati ^®“® Repubblica dove il Romenica al cinema Astora aver sostanzialmente ribadito 

gerisce ^ infatti il li&ro gin- hi èm ron. corteo ha sostato di fronte alla d Cagliari si svolgerà una ma quello che in proposito aveva 


Esenzioni fiscali 
per l'edilizia 


gerisce Se infatti il libero gin- .,j'grùcoli di cui sopra con- ®^‘®® "f o' ‘fonie aiia a s^agiian si svolgerà una ma quei o cne n proposito aveva 

00 del mercato ha prodotto que- !a'gna alla f^na dJ L 20 «W R‘ consolato americano nifestazione organizza a dai giu- dichiar.-ito il giorno prima il 

sti effetti, ne deriva ohe per ammenda ed al tweamento del- Sridando slogans contro limpe- vani comunisti socialisti e so- ministro Mancini, il sottosegre- 
prevenirc in futuro nuovi sqiii- t ^"rorw^uali. ordinando f mterve- ciahsti di unità proletaria tano ha aggiunto, qualificando- 

lihri. è necessaria una corre- nubblioazione per estratto ““ta per disperdere la manife- A N.4POI.I centinaia e ccii- le -significative», le proposte 

zione che viceversa la catccona 1,,; ‘«.ornali- -Il ’Temno - -Il dazione, \entisei giovani sono tinaia di cittadini hanno par- per ripristinare le esenzioni fi- 

degli imprenditori edili rifiuta. ViLyiaaoro- -L'Unità- e il fermati; ma la dimostra- tecipato ieri sera a una mani- scali escluse le abitazioni di 

reclamando a viva voce la pù’i nouAtino Ufficialo Alberga- ^*°®® ® continuata fino a tarda festazione unitaria nel corso lusso, per l’esenzione delTimpo 
completa libertà d'azione. Al ,ori notte nonostante lo schieramen- delia quale hanno preso la pa- sta sul materiali da costruzio- 

massimo si arriva a suggerire p«r estratto conforme alTo- ‘® R' PoR^ia. rola il prof. Vitale, ordinario ne, per indinzzare il risparmio 


china fiscale che viene posta 
addirittura come « alternativa - 
alla legge urbanistica, quasi non 
fosse dimostrato a sufficienza 


n ta incc PERl'GI.A si sono tenute as- di Napoli, l compagni Tagliaz- per rinvigorire il flusso del ri- 

Roma, 18-1-1963. semblee popolari dove sono zucchi del PSIUP e Delogu del sparmio attraverso prestiti cdl- 

IL CANCELLIERE CAPO stati votati ordini del giorno PCI, e il segretario della F.G.S. Iizi alTintemo ed eventualmcii- 

(Ugo Lioce) di protesta. In tutta la città (PSIUP). te anche all'estero. 


Domani portate in tutte 
le case l'Unità 

Un vasto movimento 
contro l'aggressione 
USA e per lo pace 

In questi giorni in tutta l'Italia si susseguono la ma» 
nifestazloni unitarie di protesta contro l'aggressione do¬ 
gli imperialisti USA alla Repubblica democratica del 
Vietnam e per la pace. 

La Sezione Stampa e Propaganda del Comitato Cen¬ 
trale, rivolge un Invito a tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCI e a tutti I compagni affinchè 
domani, domenica, con una eccezionale mobllitazlono 
in ogni villaggio e In ogni quartiere, giunga la voco 
del nostro Partito. 

L’UNITA’ PUBBLICHERÀ’ DOMANI UN INSERTO 
SPECIALE SULLA SITUAZIONE NEL VIETNAM. 
QUESTO NUMERO SPECIALE DELL’UNITA’ DEVE 
GIUNGERE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 

Ecco alcune delle più Importanti manifestazioni Indet¬ 
te In varie provinole nelle giornate di oggi e di domani: 

OGGI - Mantova: Boni- DOMANI - Andrla; Ter- 
fazl; Ravenna: Samaritani lizzi; Noci; Monopoli; Gioia 
e Petrone; Trento: Scotoni; del Colle; Canosa di Puglia; 
Senigallia: Giorgini. Bitonto; Moffetta; Ruvo di 


Senigallia: Giorgini. Bitonto; Moffetta; Ruvo di 

DOMANI - Cattolica: Nat- Puglia; Corato; Bitetto. 
ta; Reggio Calabria: Gen- 

•'"iILnISì- “'’v;™.'.": m. Provincia di Ravenna 

Russo. OGGI - Alfonsine. 

MARTEDÌ’ . Modena: G. LUNEDI’ - Massalombar- 
Pajetta. da. 

Altre manifestazioni, net- . 
la maggioranza del casi a proyjnrja rii Mjlann 
carattere unitario, si svoi- 

geranno In diverse località, OGGI - Arluno; Rotate; 
tra le quali segnaliamo le Abblategrasso; Corsico; MI- 


lano Abico; Limbiate; Bu- 
Casale Monfer- «‘o Garolfo. 

1 ; Vercelli. DOMANI - Baranzate; VI- 

- Cagliari. mercate; Cinltello. 

r - Pistoia • LUNEDI’ - Milano Dar¬ 
sena; Milano 25 Aprile. 


seguenti: 

OGGI - Casale Monfer¬ 
rato; Biella; Vercelli. 
DOMANI . Cagliari. 
MARTEDÌ’ - Pistoia a 
Torino. 

mercoledì* - Arezzo e 
Pisa. 


Provincia di Modena 


Provincia dì Mantova 


DOMANI - Spilamberte; 
Bomporto. 

Altre manifestazioni sona 
In programma a Carpi, Ne» 
nantola, Sassuolo e in altre 


DOMANI - Castiglione Lti- Altre manifestazioni 
viere. In programma a Carpi, 

LUNEDI’ . Goffo. nantola, Sassuolo e in ; 

Altre manifestazioni sono località. 

In programma a Gonzaga, _ ....»* 

S. Benedetto Casteldarlo e PfOVinCia di GCnOVa 
in altre località. * «’l. . 

OGGI - Isoverde. 

Provincia di Trento X',,.. 


Provincia di Trento 

OGGI - Brentontco. 
DOMANI - Predazzo. 
MARTEDÌ’ - Riva del 
Garda. 

Provincia di Bari 

OGGI - Putignano; P 0 II- 
gnano; Conversano; S. Mi¬ 
chele; Bisceglie. 


Provincia di Perugia 

OGGI . Città di Castane. 
MARTEDÌ’ - Perugia. 

Provìncia di Catania 

DOMANI - Catania; Seef> 
dia; Paternò; Adrano. 


Altre manifestazioni 

OGGI 

Firenze; Ingrao. 

Forli: Natta. 

Monza: Secchia. 

Sassari: Laconi, Berlinguer. Msrras e Poiana. 
DOMANI 

Roma: Amendola e Fredduzzl. 

Giugliano (Napoli): Napolitano. 

Castellansta (Taranto): Reichlin. 

Torino B. San Pietro; Pecchioli. 

Volterra: Gallo. 

Palermo: Russo e Gualdo. 

Federazione di Genova 

(Sulla condizione operala e sulle pensioni); 

OGGI - Serra Riccò: Batino; Pontedecimo: Minaliat 
Teglie; Pozzoli. 

DOMANI - S. Fruttuoso: Adamolì. 

Federazione dì Perugia 

DOMANI - Bevagna: Caponi; Città della Pieve: An¬ 
tonini; Tavernelle: Grossi. 

Federazione di Torino 

(Sulla condizione operaia): 

DOMANI - Torino (Cinema Roma): Roaslo; Riveli: 
Ortona. 

LUNEDI’ . Venaria: Minucci. 


Federazione dì Napoli 


DOMANI - Casavatore: Santoro; Pianura: Caprara; 
Miano: Dello Jacovo e Geremicca; Napoli: Berteli. 

Federazione dì Messina 

Domani e lunedi si svolgeranno assemblee nelle piO 
importanti Sezioni della città e della provincia suH’at» 
tacco deirimptrialismo americano al Vietnam del NeriL 
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Dalle fibre sintetiche 
aH’abito finito - Una 
giovane e combattiva 
leva operaia - Nuove 
tecniche per accen¬ 
tuare lo sfruttamento 
L’«audacia imprendi¬ 
toriale» dei fratelli 
Lebole 


Le giovani operaie 
della Lebole-Euro- 
conf durante una 
nnanifestazione sin¬ 
dacale nella Sala 
di Sant’IgnazIo ad 
Arezzo. 



LEBOLE 

i 

impara dalVAmerica 


r 


SCHEDA DELIA 
LEBOLE - EUROCONF 


i Capitale soriale: 2 iiiiliar<ii (5 in progetto). | 

I Pacchetto azionario: 50% alla LaneroH^Ì ■ 

' (ENI) aiMpiistato per 2 niiliarili e mezzo. I 

I nipenilenti : 2.609 operai e 202 impiegali, i 
(^Minnissione interna: operai; CCÌlL voti ' 
I 07,4%, seggi 7; CI.SL V4»li S4*ggi l; UH. | 

I voti 1,2%', seggi 0; iminv^nti: CISC, V4»ti 52,9%, 

I seggi 1; UIL voti 47,1%, seggi 0. j 

I_ I 


Poco più di quattro anni or sono 
la « Lebole Eurocon} • era una mode¬ 
sta fabbrica, con 350-400 ■dipendenti, 
con un mercato piuttosto ristretto, con 
molte ambizioni ma anche con varie 
difficoltà, bi chiamava, allora »• Euro- 
conf Italiana ICA * e apparteneva esclu- 
siuamente ai /rateili Lebole. 

Oggi l’azienda conta, solo ad Arez¬ 
zo. circa 3 mila dipendenti (e.'ìatta- 
mente 2 854 al 31 agosto 1964). ha mu¬ 
talo la ragione sociale trasformandosi 
da società in nome collettivo in so¬ 
cietà per azioni, dispone di un ampio 
mercato sia in Italia che all'estero. 
sta attuando una vasto programma di 
espansione, si accinge infine ad au¬ 
mentare il proprio capitale dagli at¬ 
tuali 2 miliardi a 5 miliardi (voce 
questa già da noi raccolta e diffusa 
e mai da nessuno smentita). 

Questo sviluppo, per quanto visto.so. 
non ha nulla di straordinario L'azien¬ 
da aretina, infatti, è divenuta gro.ssa 
in modo così rapido soprattutto in vir¬ 
tù dell’accordo stipulato il 29 novem¬ 
bre 1961 con la società - Lanerossi • 
allora non ancora acquisita dall'ENl 
L'operazione, ratificata dall’ente sta¬ 
tale il 26 marzo dell’anno successivo, 
fu criticata in particolare per il fatto 
che la - Lanerossi . acquistò un milio¬ 
ne di azioni, pari al 50 per cento del 
totale dalla vecchia « Lebole -. per 2 
miliardi e 500 milioni di lire, impe¬ 
gnandosi a versare mezzo miliardo e 
700 mila lire ai fratelli Lebole • a 
titolo di acconto sul prezzo e quale 
caparra confirmataria • 

L’iniziativa ebbe comunque il crismo 
del governo, il quale, anche recente¬ 
mente. l'ha giustificata, attraverso una 
dichiarazione del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, con l'esigenza della 
società Lanerossi-ENI rii - inserirsi nel 
mercato assnmenrio una partecipazio¬ 
ne in un organismo già esLstente e rio. 
tato della necessaria esperienza per 
operare nel settore, sia nella fase della 
produzione sia in quella della ven¬ 
dita > 

Naturalmente non è facile accettare 
in modo acrilico le affermazioni del 
ministro, specie per quanto riguarda 
l’entità del • versamento • ai Lebole 
E ciò anche se il comple.sso acqui.s'to 
dall’ENl doveva necessariamente tro 
vare una via di uscita dalla crisi che 
da tempo ne metteva in forse la stessa 
esistenza Sta di fatto che In nuora 
ozienda si renne a trovare, subito dopo 
l’operazione con l'Ente nazionale idro¬ 
carburi. pre.ssoché alla pari fra le gran¬ 
di del settore. 


Un utile 

di 62 milioni 


Le cifre ufficiali, eom’à noto, hanno 
sempre un calore molto relativo e non 
vanno quindi prese per oro colato 
Ma é indicativo che il primo bilancio 
della Lebole turoconf (31 dicembre 
1962) si sia chiudo con un utile di 6 
Imiiioni e quello successivo (31 dicem¬ 
bre 1963) con un utile di oltre 62 mi- 
[ lioni Tanto più che proprio in que.sti 
anni l’azienda ha ampliato le sue .strut¬ 
ture per adeguarsi alle crescenti e.si- 
genze del suo mercato in espansione. 

sopportando- altresì, senza sforzo. 
tjn sensibile aumento delle retribuzioni 
operaie. 

Que.sto è stato possibile, ovviamente, 
per i'arrenufo infeorarione del ciclo 
produttivo, giacché sia la • Lebole • 
ebe li - Panlalonifirin iialiano > ad es 
sa associato utilizzano per le conte 
ziont il 7(1 per cento dei tessuti • La 
neros.si • di derivazione petrolchimica 
Ma a questa crv-cita hanno concor.so 
anche altri importanti laltori 

Non v'é dubbio intanto che la Le 
bole potè approlittare largamente del 
momento euforico del cosiddetto - mi 
xacoio - Essa si trocò. fra l'altro, nd 
operare in una provincia in rapida 
trasformazione e potè cosi utilizzare in 
gran parte mano d'opera di origine 
.contadina, per la quale un guadagno 
infili» di 40-45 mila lire mensili rap¬ 


presentava, almeno inizialmente, una 
seria conquista. In secondo luogo l'oriz¬ 
zonte deile esportazioni era allora, per 
le confezioni italiane, quanto mai ro¬ 
seo e si andava progre.ssivamente al¬ 
largando anche il mercato interno. 

Infine, mentre l'integrazione del ci¬ 
clo produttivo (tessuti-confezioni) le 
ronsentiva fin dall’inizio di avviare un 
meccanismo di accumulazione e di au¬ 
tofinanziamento as.sai ben oleato, la 
Lebole — come altri complessi del 
sellore, del resto — attuava già iilloru 
una .serie di misure organizzative e 
razionaiizzatrici del processo di pro¬ 
duzione che non comportavano prati¬ 
camente alcuna spesa e permettevano, 
al tempo stesso, importanti • rispar¬ 
mi • a spese dei lavoratori 

Que.sto processo è stalo sempre vali¬ 
damente contrastalo dalle giovani ope¬ 
raie della Lebole, le quali sono riu¬ 
scite, fra l’altro, a .strappare con aspre 
lotte sindacali, un vantaggioso accordo 
aziendale, con premi di produzione di 
8-9 mila lire e con rimborsi parziali 
delle spese di viaggio. Ma se questo 
é vero e se oggi, in virtù di quell’ac¬ 
cordo firmato nei primi mesi del 1963, 
le condizioni delle lavoratrici detta so¬ 
cietà aretina non .sono fra le peggiori 
(niente apprendistato, tre sole catego¬ 
rie c diritto di contrattare, in ogni 
momento, il premio aziendale » in col- 
Icgamcnto con l’andamento produtti¬ 
vo-). è anche vero che la Lebole è 
riuscita, in una certa misura, a rea¬ 
lizzare un aumento della produzione 
senza sostanziali mutamenti e innova¬ 
zioni tecnologiche, accentuando cioè 
lo sfruttamento della mano d'opera 

Quc.sta tendenza, comune natural¬ 
mente a tutti i grandi complessi, ap¬ 
pare oggi più chiara, sia negli impianti 
di Arezzo che nelle province dove la 
società Va estendendo le .sue rami¬ 
ficazioni Fra i programmi di sviluppo 
della Lebole figurano, ad e.semvio, nuo¬ 
vi stabilimenti a Enna, a Siena e a 
Maidica, la cittadina delle Marche che 
diede i natali ad Enrico Malici Si 
afferma, a que.sto proposito, che la 
scelta di Maidica rappresenterebbe un 
gesto di umana simpatia verso lo scom¬ 
parso presidente ddl'ESI Pare logico, 
tuttavia, ritenere che anche in questo 
caso — come in quello di Enna — una 
parte decisiva sia stata giocala dalla 
ricerca di mano d'opera a basso costo, 
in una zona di softosalario cronico, 
caratterizzata dalla presenza di una 
massa fluttuante di disoccupati e sot¬ 
toccupati 

La ricerca del massimo profitto, ari 
resto, è nella logica del sistema e a 
quc.sta logica non sfuggono, m ncs.siin 
settore, neppure le aziende a parteci¬ 
pazione statale Sono quattro mesi, per 
altro, che una équipe di tecnici ame¬ 
ricani sta .studiando, nella fabbrica di 
Arezzo, la maniera per aumentare an¬ 
cora il rendimento del lavoro II nuovo 
reparto, in funzione da qualche .setti¬ 
mana. è stato creato proprio a questo 
scopo L'introduzione di • manoric - 
elettriche per la confezione di panta¬ 
loni. che costringe tutte le operaie del¬ 
le vane • catene • a seguirne il ritmo 
senza un attimo di esitazione — pena 
l’arresto dell'intero processo — è lui- 
torà in fase sperimentale, ma l’obbtei 
tiro é quello di estendere l’innorazio- 
ne in tutti i reparti 

Certo, non si è ancora verificata 
qui la formazione di nuclei di disoc¬ 
cupati tecnologici, ma é chiaro che se 
questo indirizzo non sarà contestato 
prima di tutto a partire dalla fabbrica, 
con la contrattazione degli organici, 
delle qualifiche e dei - tempi ». la si¬ 
tuazione potrà diventare assai pesante 
in un periodo relativamente breve 
D’altra parte in questi anni, senza tra¬ 
sformazioni tecnologiche e senza l'im. 
pieoo di nuore macc.hme. i temni di 
lavoro sono stati largamente accor¬ 
ciati Oggi te • catene . dei pantaloni. 
ad esempio funzionano con una tren 
lina di operaie in meno che nel 19 ì? 
e il rolli me della produzione tende 
a salire 

Più lavoro, più produzione, più sfrut¬ 
tamento e meno salari reali (anche 
per l'incessante aumento del costo-ri- 
la), dunque La Lebole-ENl non fa 
eccezione Si direbbe anzi che questo 
pnippo sia uno dei portabandiera di 
quella • potilira dei redditi . che il 
governatore della Banca d'Italia, Ugo 


La Malfa e Furio Cicogna si affannano 
ad indicare come unico medicamento 
efficace per i mali della congiuntura. 

A giudicare dai fatti, e in primo luo¬ 
go dall’ottimo affare della • cessione 
alld « Lanerossi > di metà delle azioni, 
sembrerebbe oUretutto che qui non 
manchi neppure'queU'audacia impren¬ 
ditoriale di cui parlava Carli nella sua 
intervista aM’Espresso. Quel che man¬ 
ca, però, é la - ragionevolezza - dei 
sindacati. Alla Lebole le operaie, per 
quanto fresche di formazione, non so¬ 
no disposte ad accettare nè le - gab¬ 
bie •, nè i - soffitti - salariali di cui 
tanfo si porla «nclie in sede gover¬ 
nativa. Le combattive lavoratrici di 
questa azienda sono, anzi, derise a re¬ 
spingere Vobbiettivo padronale di au¬ 
mentare la produttività e congelare 
le retribuzioni. E già si è verificata, 
con lo sciopero di martedì scorso, una 
vigorosa ripresa dell'azione sia per de- 
finire positivamente la lunga battaqlia 
per il contratto nazionale, sia per mi- 
gliorare gli accordi aziendali. 


Uno scontro 
docisivo 


Nessun dirigente, nessun attivista 
sindacale, nessun lavoratore ignora che 
la situazione si fa sempre più fesa 
e che si va verso uno scontro deri¬ 
sivo Non è senza preoccupazioni, fra 
l'altro, che si registra ancora oggi un 
numero insufficiente di militanti at¬ 
tivi net sindacati (un migliaio di iscrit¬ 
ti alla FILA-CGIL e circa 2(10 alla 
FUILA-CISL), benché l'adesione alle 
lotte sia sempre stata pressoché tota¬ 
le. E viene considerato negativo anche 
il fatto che i parlili operai non hanno. 
nell'azienda, oraanismi funzionanti pur 
con molti aderenti e mollissimi sim¬ 
patizzanti 

fi che si spiega anciie con ta gran¬ 
de tradizione democratica e socio/isfa 
delle popolazioni aretine: una tradizio¬ 
ne profondamente radicata, nata da 
forti lotte operaie e contadine, e che 
si esprime oggi, nelle fabbriche, at¬ 
traverso la straordinaria forza del sin¬ 
dacato unitario (5 componenti della 
Commissione interna della Lebole su 
7 .sono della CGIL), nonché con il 
continuo incremento dei suffragi e del 
prestigio delle .sinistre, e del nostro 
partito in particolare, passato dal 37J> 
per cento delle elezioni politiche del 
1963 al 39,7 delle recenti amministra¬ 
tive 

Proprio questi successi, tutlaria. pro¬ 
prio questa incessante espansione del¬ 
la forza del movimento operaio, im- 
ponoono oggi una maggiore, più atti¬ 
ra presenza politica e sindacale nella 
fabbrica che rappresenta il cardine di 
tutta rindnslria aretina II superamen¬ 
to di que.sto divario fra la situazione 
della Lebole e l'ambiente politico 
esterno è necessario, oliretiitlo. per fa¬ 
re in modo che la classe lavoratrice 
abbia un peso e//etfiro anche nelle 
scelte dell'azienda a partecipazione sta¬ 
tale. la quale fra l'altro avrà indub¬ 
biamente un ruolo primario nello svi¬ 
luppo dell'intero settore 

I lavoratori .sanno, del resto, che per 
respingere la lìnea del padrone oc¬ 
corre uno sforzo di adeguamento delle 
nroanizzazioni di classe per dare aUe 
lotte una direzione sicura, per raf¬ 
forzare ulteriormente la toro coscien¬ 
za politico Sindacale In questi gior 
ni. nelle as.semblee del sindacato, nella 
sede della FIL.\-GGIL alla Camera del 
lavoro di .Arezzo si discute molto su 
queste cose Kd è interes.sante. ror 
remmo dire anzi incoraggiante, osser¬ 
vare con Quanta passione e competeu 
za lavoratrici tuttora giovanissime — 
l’età media alla Lebole è sui 25 anni — 
•Si impegnano ne! dibattere problemi di 
cui, qualche anno fa. ignoravano per¬ 
sino l'esistenza. Bisogna pur dire che 
non sempre si registrano posizioni giu¬ 
ste. In una riunione sulla battaglia con¬ 


trattuale, iniziata nel luglio con due 
scioperi nazionali di 48 e 24 ore che 
qui ad Arezzo furono particolarmen- 
ti forti, sono venute fuori fra l'altro 
alcune espressioni assai vivaci, che na¬ 
scondevano tuttavia orientamenti esa¬ 
speratamente aziendalistici e perciò 
errati. Qualcuno ha detto che portare 
avanti la lotta per il contratto naziona¬ 
le significherebbe - far la pappa - an¬ 
che per quelli che non vogliono hat- 
tersi 

Si è trattato, però, di opinioni per¬ 
sonali che la stragrande maggioranza 
dei lavoratori ha respinto, precisando 
che la linea padronale potrò essere 
battuta solo attraverso uno stretto col¬ 
legamento della battaglia contrattuale 
con quella aziendale e che. in defini¬ 
tiva. si tratta di due momenti della 
stessa lotta. Del re.sto. la partecipa¬ 
zione allo sciopero di martedì scorso 
della grande maggioranza delle ope¬ 
raie ha dimostrato che incertezze r 
posizioni non giuste sono state lar- 
garmente superate, nella pratica, ben¬ 
ché la direzione delUazienda - abbia 
fatto di tutto per impedire la ripre¬ 
sa della lotta 

La posta in gioco, d'altronde, è mol¬ 
to alta. Accanto alla necessità di mi- 
gliorare la propria condizione umana 
e sociale, ■ le operaie di quc.sta fab¬ 
brica avvertono anche quella di-di¬ 
fendere la propria integrità fisica. Al¬ 
la Lebole l'anno scarso il 27 per cento 
delle maestranze A stalo colpito da for¬ 
ti esaurimenti. Le troppo lunghe ore 
di lavoro, il taglio dei tempi, l'aumen¬ 
to dei ritmi, la continua tensione fan¬ 
no male a tutte II meccanismo dello 
.sfruttamento minaccia, in sostanza, an¬ 
che la salute di queste floride e gra¬ 
ziose ragazze toscane. 

Non solo, ma la tendenza alla con¬ 
centrazione capitalistica, di cui la • Le- 
tìole - rappresenta uno dei cardini de¬ 
cisivi nel settore confezioni, apre anche 
la strada ad altre rotture, a nuovi 
squilibri economici e sociali Inizial¬ 
mente l'azienda rappresentò qui ad 
.Arezzo, insieme con altre iniziative in 
dustriali. una specie di valvola di si¬ 
curezza Fu rosi che in questa prorin- 

cia. come in altre zone di rapida in-|f.-,nic episodio dei pungoli clcf- 
dustrinfizzazinne. si riuscì a contenere 11 nei us.iti iI.t. (I-mcn aRli or 


In «Rinascita» di questa settimana 

, I 

Artìcolo dì Ingrao 
sulla sinistra de 


li numero ili - - ap¬ 

parso ogfii nelle edicole reca 
fra l'altro un importante artico¬ 
lo del compagno Pietro Ingrao 
che affronta un tema di indub¬ 
bia attualità dopo le note con¬ 
clusioni del Consiglio nazionale 
democristiano; le ragioni della 


Alabama 

Pastore negro 
incatenato 
al letto 
dell'ospedale 

.SEI.M.'V l’J 

I.a fi-iiMone 111 Alabama non 
accenna a liimininre. nojio l'in- 


in qualche modo le conseguenze nega¬ 
tive dei mutamenti strutturali che si 
ondavano verificando attraverso la cri¬ 
si dell'agricoltura Oggi. però, la - Le¬ 
bole -. con la sua politica di ndiizioui 
dei costi e di ricostituzione di più 
ampi margini di autofinanziamento, 
tende chiaramente a realizzare un più 
esteso controllo del mercato Per que¬ 
sto essa si trova allineata alle altre 
grosse imprese private del settore ed 
insidia di fatto, o comunque condizio¬ 
na. l'esistenza di varie aziende minori 
Non è certo un caso che la - Lebofe 


limi dello «cerilTo .Inmes Clark 
contro 200 r.ncaz/i che asev.ann 
man if est .aio per una piu rapida 
iscrizione dei negri indie lisle 
eleiiorab. di un altro disumano 
caso ib od o razziale e rimasto 
vittima il n verindo .lome.s Be- 
vel. -leader- integr.a/ionista. 
amico e rollalioratore di Martin 
Luther King 

Il pastore è sfato incatenato 
.al letto di un ospedale dove 
era stato rico\»-rato in seguito a 
lina violentissima febbre che lo 


avvenuto «iiialche giorno fa II 
fatto e si.ato rivelato dal medico 
primario dell'ospedale 

Ieri il pa.store e stato .assalito 
da una violenta f« bbre inflin-n- 
zale da virus f> il medico dell»- 
carceri ha onl nato rinvio del 


•Stia realizzando il suo vasto protrram-j‘'“Ito doj^ il mio ar^resbi 
ma di concentrazione produttiva e fi¬ 
nanziaria proprio mentre una serie di 
attività similari si trovano in diffi¬ 
coltà ET qui che zi innesta il discor.so 
sulla programmazione e .sulla funzio¬ 
ne che le aziende a comnnrlccipazione 
statale dorrebbero svolgere- un discor- iBevel in ospi-dale II fr.isfen- 
lO questo che non si esaurisce, orna ! mento «• avvenuto sotto la sror- 
menie. alla - l.ebole - e nelfindu.sfr.a 1 polizia 

dell'ahbigliamento. ma investe in mo¬ 
do diretto l'intero processo di svilup 
PO della nostra economia e dello no- 
■sfra società nazionale 

- D'altra parte, la subordinazione del¬ 
le impre.se a capitale pubblico ai dise¬ 
gni dei monopoli — caratteristica di 
quasi tutte le aziende a partecipazione 
statale — sì riflette negativamente, an¬ 
che nei rapporti con i lavoratori I 
dirigenti della * Lebole-Eiirocon/ . od 
esempio, hanno affermato in varie oc¬ 
casioni di e.ssere interessati a definire 
quanto prima il nuovo contrailo Net 
fatti, però, nel corso di questa lunga 
battaglia, .si sono comportati come gli 
altri padroni, non solo respingendo il 

- protocollo d'intesa • prezenfato untta- 
j riamente dai sindacati, ma cercando 

dì spezzare la lotta operaia con gli 
stessi metodi e con la medesima grinta. 


Sirio Sebastianelli 


Ior,aIe H primarK» d* llVisfu dale 
dottor E A Maddoy r« cafosi a 
visitare il U adi r antisogrega- 
zionista ha scoperto con sdegno 
zhi' Tanimalato era assicurato al 
letto da una catena' 

Alle .ndignate domande del 
medico I due agenti rimasti di 
guardia hanno nsiiovto che l in- 
catenamento tra avvenuto per 
ordine dello stesso sceriffo 
Clark -.Scioglietelo imnudiata- 
mente’ — ha esclama’o il dottor 
Maddoy — Ni I mm ospedale 
non e mai accaduto nulla ili 
sim.le'-. Ma i polizm'ti non 
ne hann"* voluto sapei». h mno 
detto che era una prasM rego¬ 
lamentare per un detenuto II 
primario ha subito stilato di 
persona una richiesta «cntta al¬ 
lo sceriffo Clark non ha ri¬ 
sposto alla lettera ma durante 
la notte, presumibilmente dietro 
suo ordine, un agente si e recato 
all'ospedale e ha tolto le catene 
al pastore. 


sconfitta (Iella .sinistra de, scon¬ 
fitta tanto più dura in quanto 
subita senza combattere. 

Ingrao sottolinea innanzitut¬ 
to come sia improprio parlare 

— di fronte al frantumarsi di 
gruppi e sottognijipi — di 

- utili - sinistra de La conver¬ 
genza dei vari gruppi, elio 
ha consentito di parlare di una 
sinistra unita, si è a\ ufa attor¬ 
no al problema della realizza¬ 
zione di una alleanza fra DC e 
Partito socialista, alleanza che 
per la sinistra aveva sopr.ittiit- 
io tre motiv.i/ioiir 1 • la co¬ 
scienza di .ilcimi squ-libri della 
societ.à. origine del suo stato di 
arretratezza: 2 ' la sjiinta ad un 
animoderiiameiito della mac¬ 
china statale; 2 > la volont.’i di 
operare un qualche sganci.i- 
meiito dalle più ottuse posizio. 
ni dello atlantismo tradizionale 

Da queste posizioni scaturirò- 
no interessanti iniziative che 
pi‘rò — sfitiolini'a Ingrao — 
' non giunsero a sfociare nella 
ricerca e costruzione di una li¬ 
nea politica che fosse tnmunr a 
tutti I gruppi della sinistra; r 
intendo una linea che si con¬ 
cretasse in un programma or- 
qanico. in un consistente con¬ 
tatto con le masse su tale pro¬ 
gramma. in uno sforzo per rac¬ 
cogliere c qualificare, attorno 
ad Csso. un insieme di qua¬ 
dri - I..a sinistra ttc citcò inve¬ 
ce il punto qualificante della 
sua battaglia politica nel rag¬ 
giungimento di un accordo col 
PSI. accordo non necessaria¬ 
mente connesso a una determi¬ 
nala scelta programmatica 

Izr sinistra aveva lo scopo di 
sconfiggere il moderatismo do- 
roteo e la trad.ziona'e doppiez- 
z.a politica della DC. però in 
questo modo finiva per - radere 
anche essa in una indifferenza 
o per lo meno disponibilità 
nroqrammatira che sj risnlveva 
in nstrattezza po’iticn e in un 
di.starco dai proce.sst reali in 
atto nel paese E difatti. in ogni 
momento cruciale dello scontro 
i onippi della sini.stra democri¬ 
stiana furono sempre disposti a 
mettere le questioni program¬ 
matiche e il dibattito .sui pro- 
arammi in secondo piano rispet¬ 
to a ciò che essi chiamano il 
"disegno" politico- In parli- 
"•o’are in nome deH'ingrcsso de’ 
PSI al governo si volle e si ac¬ 
cettò che il PSI rompesse tutta 
una ser e di legami con l'estre 
ma s.nastra opera a il che si 
tradusse in un indebolimento d. 
tutto il movimento di massa 
nel paese e quin.li in una ac- 
zresciuta d'^bolezza ron’rattiiale 
della stessa sinistra airmterno 
della DC 

Sottol.neato come si g.imges 
so cosi a una ser e di rinunzie 
e d: posizioni contraddiltor e 
Ingrao continua notando come 
• compromessi e convivenze su¬ 
birono una scossa quando il 
meccanismo economico e di 
classe non solo lasciò margini 
molto minori di manovra ma 


addirittura iucoiniuciò a iucep 
parsi richiedendo allo .Stato e 
alla classe politica un sostegno 
ben più diretto e impegnativo - 


Presenti delegati 
di numerosi paesi 

Oggi a Roma 
la Conferenza 
per la pace 
in Europa 

Inizia .stamane, nei locali 
dell’ACI di Ruma, in via Mar¬ 
sala 8 , la < Conferenza per 
la pace in l'uropa > indetta 
dalla Confederaz.ione inter¬ 
nazionale per il disarmo e la 
pace, ima organizzazione sor¬ 
ta due anni fa e alla quale 
fanno capo numeiosi movi¬ 
menti pacifisti dei pae.si del- 
l'Knropa occidentale. Alla 
conferenza partecipano dele¬ 
gazioni di numerosi Pae.si, 
dalla Kinlaiulia alla Svezia, 
all’Inglnlt«M 1 a. alla Plancia, 
alla Cìerm.ima occidentale; 
sarà pi esente iiìoltre una nu¬ 
merosa delegazione italiana. 

Di qiie-sta in partieolare 
fanno patii* i i appi esentan¬ 
ti della Consulta italiana per 
la pace — elle lia enrato la 
organizzazione della Confe- 
11 ‘nza — e del Comitato ita¬ 
liano pei la pace; s.iianno co¬ 
si pieseiiti fia gli aliti il pro- 
lle.ssoi Capitini —che pollerà 
lamani ai convenuti il snln- 
llo della Consulta —■ Iviiiesto 
Rossi ed altri rappre.sentanti 
del I Movimento Salvemini >, 
il piof. .Andrea Claggero, il 
prof. Corgln segretario regio- 
ttiile della D( ' emiliana, Be- 
nadnsi. ex dirigente della gio¬ 
ventù demol ì istiana. Paolo 
|.\'itti, 1 jiroff. Bui giti e Fa¬ 
villi I ispettivamente delle 
nniveisita di Piit‘iize e di Bo¬ 
logna. i eomjiagni Cduliano 
l’ajetta, vice pi esiliente della 
commissione esteri del Sena¬ 
to, Calamandrei, Liiz.zalto, 
Mencaraglia, Giqrgio Verone¬ 
si. della direzione del PSI, e 
Montagiiani. segi etano della 
CGIL. 

Dairinghillerra interver¬ 
ranno fra gli altri il deputalo 
laburista Biieltan (ri*sponsa- 
Ijile deli’nfruio studi sulla 
•strategia alomiea del Partito 
lalnirista). il jiiofessor Wor- 
sley. docente di sociologia al- 
rnmv er.sità di Maiicliester, 
Pap Wortli. del Consiglio dei 
Cento e rappre.sentante di 
Beitiaiul Russell: infine il 
professor Kennetli Lee che 
terrà stamane la relazione 
introduttiva sul tema < Stato 
politico e militare deH’Eu- 
ropa >. 

E’ prevista la presenza inol¬ 
tre di alcuni « osservatori > 
quali il lappresentante della 
< Conferenza cristiana per la 
pace >, il- rapiire.sentanté del¬ 
la lega jugoslava por la pace 
e del Comitato francese per 
la pace. lutine saranno pre¬ 
senti, come osservatori. Wal¬ 
ter Diehl. in rappresentanza 
del Comitato mondiale delia 
pace e Andrew Walker, .se¬ 
gretario del presidente del 
comitato mondialt* professor 
Bernai. 

Convocala jier dibattei e i 
temi del disarmo e della fun¬ 
zione di pace delTEiiroita nel 
mondo (tomi sui quali nel 
pomeriggio di oggi e doma¬ 
ni, domenica, si svolgeranno 
i Involi delle commissioni 
previste) la Conferenza non 
potrà certo non affrontare 
l’argomento die oggi richia¬ 
ma l'attenzione di diiunque 
abbia a cuore la pace, quel¬ 
lo cioè dei criminali atti di 


Sui problemi del 
movimento comunista 
internazionale 


In effetti dunque - In crisi della 
sinistra democrisliana non Pii«)|cuerra degli USA nef Vici 
essere separata dagli •‘'l’dapftiijv-irn 
ni atto della crisi econotnicu- 
sociale. non ostante che all'np- 
parenza essa sembri riferirsi 
molto e Solo a una lotta di ver¬ 
tice - 

QiiP'.ta crisi fu complic.ita 
'■lalla •• delusione - per la realt.à 
lei centro-sinistra e. in partico¬ 
lare. per la funzione che in 
esso tia assunto il PSI. ma se 
si vuol giungere ari un supera¬ 
mento di essa l).sogna operare 
una verifica programmatica t 

— non in rapporto ad astratti di¬ 
segni ma a confronto con gli 
incalzanti problemi del paese • 

Ni* la verifica può a\ venire .su 
aspetti settoriali o di superfi¬ 
cie: ' i gruppi della sini.stra dr- 
tnorrishnnn — continua Ingrao 

— pos.sono u.scire dalla loro cri¬ 
si solo se vanno a rjursto con¬ 
fronto venie con il grado a cui 
c giunto il capitalismo monopo¬ 
listico nel nostro paese, con la 
sua logica, con le sue implica¬ 
zioni che direniiono .sempre più 
'•ridenti - 

Iai stesso d.scor-.o siiH’iinitài 
politica d-i cattnJ ci (come di¬ 
fesa non di un determinato re- 
gime sociale ma della Iiberlii 
di profe.ssare e firedicare la 
propria fede» non ha portato I.a 
Sinistra de alla necessar.a con¬ 
clusione: alla es.genzai c.oe di 
tino sviluppo della democrazia 
che SI basi anche sul rinnova¬ 
mento delle strutture 

Si torna cosi al ne-vso fr.i 
stnittur.a e soc.et.à e fr.a econo- 
m..a e po’itica; - non e possibile 

— sostiene a (ptesto punto In- 
grao — li dispiegarsi m .seno al 
movimento cattolico di una for¬ 
za moderna e rinnovatrice che 
non SI provi a ripensare in ter¬ 
mini aggiornati — nella ricerca 
e nell'aztone — il rapporto fra 
economia e politica, fra gh isti- 


Edita in Polonia 
una vasta 
antologia 
di Togliatti 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 12 
Attesa con particolare inte¬ 
resso negli ambienti politici po¬ 
lacchi. e uscita in questi giorni 
p sta andando a ridia in tutte 
’e lilirene del paese, un’anto¬ 
logia degli scr.lti e dei discorsi 
del compagno Paimiro Togliat¬ 
ti' un grosso volume f.àW) pa- 
g.ne» a cura della casa editnee 
■ del POLP - Ksiaska i W.edza- 
•che. sotto .1 titolo -Problemi 
del mc.\:riiento comunista inter- 
mz.onale-. raccogl.e un'ampia 
dociinii-ntaz. ime del patrimon.o 
di idee lascialo dal compagno 
Togl.atti. dalla intervista a 
Nuovi Argomenti del 1J)SR fino 
al memoriale di A'aila 

I..a piibblicaz.one d<‘l voium** 
ha offerto agii uomini pol.tici 
e di cuitura polacchi una nuo- 
riif. I I # occasione per tornare ad una 

srilunZTV'V i, % analisi del suo pens.ero e della 

SI iluppare e le strutture prò 


dutfire in cui essi debbono af¬ 
fondare le loro basi - 
■ L'articolo conclude sottoli- 
ne'indo come un ta'e sviluppo 
d,penda anche dalle forze di 
sin.-itr.! opera.a e come la crisi 
del - r.formi'.mo settoriale - im¬ 
ponga anche ad e-.-,a d: andare 
avanti -fio non rimi dire — 
nc per la sinistra de ne per le 


sua attis'ità di leader dei mo¬ 
vimento comunista mondiale. 
Ne è prova la interessante re- 
C( nsione del libro apparsa sul 
settimanale Politica, che è l'or¬ 
gano p.ù qualificato degli intel¬ 
lettuali comiinist.: - Togliatti — 
scr.ve il giornale invitando i 
SUOI lettori nd un atti'nto stu¬ 
dio del volume — ha lasciato 


un patrimonio duraturo. Dal 
force di ispirazione socialista — [modo con cui questo patrimo- 
ririchiudersi in una ricercalnm verrà racco'to e valorizza- 
attrarta ma anzi andare allalfo. dipcnder.a l’avven re del- 
e.sntta individuazione di qiic- ITtalia. E non solo 


■siioni uroenfi che sono decisive 
per l'avvenire e su cui e pos¬ 
sibile già da ora costruire con¬ 
quiste democratiche le quali 
diano risposta a profondi biso¬ 
gni sociali, preservino il patri¬ 
monio democratico già acquisito 
e contengano un potenziate di 
sviluppi futuri «. 


dell’Italia, 
poiché dal pun'o di vista del 
ruolo e del significato della 
classe lavoratrice e del suo par¬ 
tito, l’Italia occupa una posizio¬ 
ne eccezionale e chiave nell’Eu¬ 
ropa capitali.stica contempora¬ 
nea 
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Iniziativa del PCI 
contro la «Romana: 


Ieri sera i consiglieri comunisti hanno im- 

pegnato , la Giunta comunale ad operare 

' . < « ■ . ' . . * » 

perchè il progetto della società dì via Bar- 

? 

berini di aumentare del 25 per cento il’ 
prezzo del gas non vada in porto. Martedì 
in Campidoglio si svolgerà una discussione 
su una interpellanza del gruppo comu¬ 
nista, Ma già . da ora . l'Amministrazione . 
comunale deve prendere delle iniziative 


PreMntata dai consiglieri del PCI 

Crisi deiredìlizia: 
mozione alla Provincia 


' I ' ' compagni ‘ Giuliana 
Gioggi, Italo Maderchi e 
Giovanni > Ranalll hanno 
presentato alla Provincia 
una mozione con la quale 
propongono una serie di 
provvedimenti e di inizia¬ 
tive per intervenire nella 
soluzione delle attuali dif¬ 
ficoltà economiche. Dopo 
aver ricordato che nel 19(54 
a Roma e in provincia .so¬ 
no stati effettuati 3 GOO 
licenziamenti nell'industria 
e oltre 20.000 nell’edilizia 
e che 1 lavoratori hanno 
visto peggiorare la loro 


condizione a causa delle 
riduzioni di orario e della 
intensificazione delio sfrut¬ 
tamento, I consiglieri co¬ 
munisti denunciano la gra¬ 
vità della crisi dell'edili¬ 
zia e delle industrie col- 

• legate. ■ ■ ' ' ^ ■ 

La mozione propone 
quindi'che la Giunta s’im- 
pegni àd usare «ogni pro¬ 
pria specifica competenza 

• e autorità per superare 
tutti quegli ostacoli che 
hanno impedito la piena 
utilizzazione dei fondi a 
disposizione del consiglio 


provinciale per l'attuazio¬ 
ne delle proprie Imposta¬ 
zioni di bilancio e assom¬ 
manti ad oltre 30 miliar¬ 
di di lire destinate ad ope¬ 
re pubbiiche - e d’indire 
entro li mese di marzo un 
convegno con il fine di 
concordare nuove proposte 
legislative e 'x studiare i 
provvedimenti necessari 
alla piena e rapida utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti 
destinati ad opere pubbli¬ 
che e a opere per insedia¬ 
menti residenziali di Inte¬ 
resse provinciale », 


l’Unità / 13 febbraio 1965 , 

- —--- 

Ferma al semaforo, è stata tamponata da un camion! 

* - _ _ - - -- - j • ^ 

Nella scarpata Vanto | 
del produttore Scalerà 
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Intervenga il Campidoglio 
per bloccare il caro-gas 
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Servìzi pubblici 
e profitti privati 

Profitto degli industriali e interessi della collettività 
sono in ogni caso i poli opposti nella lolla tli classe ma 
il loro insuperabile antagoni.smo diventa ancora più chiaro 
quando c’è tli mezzo la geslione di un serv'izio pubblico. 
Prendiamo i due casi più recenti, (pielli die sono al centro 
di lotte sindacali e polemiclie serrate: l’attacco mosso 
congiuntamente dal ministero dei Trasporti e dai conces¬ 
sionari privati di autolinee all’ATAC e alla STEFER da 
un lato; la pretesa della Romana Gas di aumentare il 
prezzo del gas nonostante la riduzione dei costi prodotta 
dall'impiego dei metano dall'altro lato. 

Sulla questione dei trasporti si ò agitata addirittura 
la Confindustria. <• li Globo •*, che sta sostenendo una pe¬ 
sante quanto noiosa campagna con titoli tipo «Sciopero 
illegale - e «I sindacati si mettono contro la collettivdtà **, 
c'informa come una nota industriale « os.serva - che la 
fiducia chiesta dal governo -stenta a tornare» negli im¬ 
prenditori per episodi quali quello dello sciopero in difesa 
dell’ATAC e della STEFER. La Zeppieri e i giornali da 
essa influenzati sostengono — con una sorprendente in¬ 
differenza al ridicolo — die la gestione privata ili un 
servizio pubblico assicura alla collettività maggiori van¬ 
taggi; basano iiuesta affermazione, densa di « afflalo so¬ 
ciale », sul noli deficit dòll’ATAC e della STEB’ER. 

Non perderemo tempo questa volta nel ricordare le 
vere cause della disastrosa situazione finanziaria delle 
aziende comunali (caotico sviluppo urbanìstico e conse¬ 
guente insana espansione delle linee; orientamenti pri¬ 
vatistici delle varie amministrazioni «capitoline»; ostilità 
delle autorità locali e governative al progetto di unifica¬ 
zione tra le aziende comunali in una prospettiva di svi¬ 
luppo su scala regionale); d’altra parte i - vantaggi» della 
gestione privala dei trasporti sono ampiamente sperimen¬ 
tati dai - pendolari » che da anni effettuano drammatiche 
proteste e dal lavoratori che sono costretti a scioperare 
una settimana si e una no soltanto per far applicare ac¬ 
cordi. contratti e leggi. 

Non perderemo tempo in questa confutazione «inter¬ 
na» perchè è di così scottante attualità l’altra clamorosa 
dimostrazione, quella involontariamente offerta dalla Ro¬ 
mana Gas. Non ci riferiamo a mille piccoli abusi di ogni 
giorno trultimo in ordine di tempo è la graduale aboli¬ 
zione degli esattori) o neanche ai gravi episodi di avvele¬ 
namento causati dall'alto grado di to.ssicità. dei quali si 
è più volle occupata la cronaca nera; ci riferiamo alla 
minaccia di aumentare il prezzo del gas quando sarelibe 
possibile una riduzione anche senza intaccare il vertigi¬ 
noso livello dei profitti. 

«Arraffato» il metano dell'ENI sopraffacendo il diritto 
di prelazione del Comune (e il fatto attende ancora di 
essere ciiìarito da una inchiesta giudiziaria) il monopolio 
sta registrando tin nuovo » boom » degli utili grazie al 
maggior rendimento e al minor costo unitario della ma¬ 
teria prima e, soprattutto, al costo di esercizio molto più 
liasso. Non png.a di tuttociò, la Romana Gas da un lato 
rifiuta ai lavoratori il rinnovo tlel contralto e dall’aitro 
tenta d’imporre un aumento del 25 per cento del prezzo 
del gas. Attendiamo dai saccenti redattori del « Globo - 
una spiegazione della « socialità » dì f|uesta linea di 
condotta. 

E’ però scontato che gli industriali facciano i loro affari 
come meglio sanno (e cpiindi anclie foraggiando larga 
parte della stampa affinchè sostenga tesi assurde); stando 
all’esperienza e alla logica, dalle « eminenze grige » dei 
monopoli come dagli altri imprenditori (la differenza .sta 
solo neH'entità dei profitti che riescono a estorcere) non 
ci si può e non ci si tleve attendere altro. Diverso diventa 
il discorso invece cpiando ci si occupa deH'atteggiamento 
del governo e dell’apparato statale perchè sono il ministro 
dei Trasporli e llspettorato tiella Motorizzazione che vo¬ 
gliono affidare alla Zeppieri alcune linee deH’ATAC e 
della STEFER e sono i burocrati che. in seno alla com- 
mi.ssione provinciale consultiva prezzi, si sono uniti al 
rappresentante delia confindustria nel respingere la ri¬ 
chiesta pregiudiziale dei sindacati c del Comune di pro¬ 
cedere ad una indagine tecnica per l’esatta determinazione 
dei costi di produzione della Romana Gas. 

Si arriva quindi alla questione dell’indirizzo politico, 
al problema del potere. Il governo di centro-sinistra e gli 
alti funzionari statali si mostrano estremamente sensibili 
alla «crisi di fiducia- degli imprenditori sia che si tratti 
di « rapinare - miliardi al fondo pensioni deH’lNPS come 
di ampliare la sfera privata nella gestione dei trasporti; 
di edulcorare, fino a renderla inutile, la legge urbanistica 
come di consentire uno scandaloso aumento del prezzo 
del gas. Gli Imprenditori naturalmente - stentano - a riac¬ 
quistare la fiducia, tengono cioè alto il prezzo por strap¬ 
pare nuovi privilegi, nuove complicità. Ri'sta da fare i 
conti con l’oste; i lavoratori Infatti non vogliono ingoiare 
altri -rospi» e rispondono in mi.sura crescente con la 
lotta di massa, con gli scioperi generali, provocando la 
paralisi dei servizi pubblici quando è indispensabile, par¬ 
tecipando alle manifestazioni di strada, 

S. C. 


Assemblea alla Federcoop 

«167»: sollecito 


Natoli e Giunti denunciano le gravi manovre del monopolio 
che recluta crumiri e elimina la riscossione delle bollette a 
domicilio - Oggi il sindaco da Jervolino per Atac e Stefer 

Contro il minaccialo aumento del prezzo del gas, ieri sera, in Consiglio 
comunale, hanno preso nuvamente posizione i consiglieri comunisti che han¬ 
no impegnato la Giunta ad intervenire affinchè le manovre della Romana 
non vadano in porto. La società, che fa parte del gruppo monopolistico Ital- 
gas, vorrebbe imporre un aumento al metro cubo del 25 per cento, sulla base di 
una analisi dei costi di produzione assolutamente falsa. L’altro giorno la maggioranza 
della commi.ssione consultiva prezzi, e cioè il rappresentante della Confindustria e 
sei ' funzionari statali, hanno respinto la richiesta di un accertamento tecnico, pre- 

.sontala dai rappresentanti ;-- • - ---- 

della CGIL Claudio Di Toro I cherà più alle porte delle ca.se | dei marciapiedi e delle piaz- 








della CGIL Claudio Di Toro 
o Aldo Eroperzi e appoggia¬ 
ta dagli altri rappresentanti 
sindacali della UIL e delia 
CISL e dalÌ‘asse.ssore al 
Tecnologico del Comune, Di 
Sogni. La richiesta era in¬ 
tesa ad ottenere una inda¬ 
gine per accertare i vantaggi 
economici die la Romana Ga.s 
sta ottenendo e otterrà in mi¬ 
sura ancora maggiore nei 
prossimi anni, con la utiliz¬ 
zazione del metano, elio avrel)- 
be dovuto essere concesso al 
Comune e die invece, con un 
colpo di mano fini al mono¬ 
polio. Il prezzo del gas. gra¬ 
zio alla utilizzazione del me¬ 
tano potrebbe, anzi può di¬ 
minuire notcvolmenlo. E' ne¬ 
cessario, peri). Cile contro i 
progetti della Romana Gas, 
si crei una opposizione vasta 
e decisa. 

Oltretutto, in questi giorni 
la societ.'i sta prendendo del¬ 
le iniziative gravissime che 
contrastano con le norme pre¬ 
viste nel rapporto di conven¬ 
zione con il Comune. Lo ha 
denunciato ieri sera, in Cam¬ 
pidoglio, il compagno Aldo 
Giunti, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. Il consiglie¬ 
re comunale comunista ha af¬ 
fermato che la Romana Gas 
sta compiendo una trasgressio¬ 
ne al jiroprio rapporto con 
gli utenti. Quattro « giri di 
esattoria •>. die riguardano 95 
mila utenze, sono stati sop¬ 
pressi daH’oggi ai domani. L’e¬ 
sattore — secondo il proget¬ 
to deirazionda — non si rc- 


Aiie ore 10 grande 
manifeslaiione del PCI 
^ • 

Domani 
tutti al 
Maestoso 

« Per la pace e contro 
l'aggressione imperiali¬ 
sta at Vietnam ». 

< . 
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«Per una nuova noti¬ 
fica economica che ga¬ 
rantisca la skurena dei 
lavoro ». 


Parlano 


delle cooperative amendou 


La pressione del cooperatori 
romani per ottenere la pirt ra¬ 
pida utilizzazione degli stanzia¬ 
menti già predisposti e ancora 
non impegnati ha ottenuto un 
primo risultato. L,i GESCAU ha 
fissato per il prossimo 26 feb¬ 
braio n sorteggio per la indi¬ 
cazione delle 56 cooperative 
della provincia di Roma che do¬ 
vranno usufruire dei 4 miliar¬ 
di stanziati per il primo trien¬ 
nio di attuazione del Pi.sno de- 
crnn.ile. 

Un affollata assemblea del 
presidenti delle coopt'rative di 
abitazione a.s.soci.ite alla Feder¬ 
coop ha prc.so aito della deci¬ 
sione della OE;sCAL c ha Im¬ 
pegnato il movimento coopera¬ 
tivo a Intensificare l.t sua Inl- 
•iMhpm wrso le autorità c gli 
enti reaponsabill e verso gli 


Istituti di credito allo scopo di 
facilitare 1.i realizzazione del 
programmi costruttivi della coo¬ 
pcrazione rom-ina, anche in 
considerazione ilei fatto che l.i 
assegnazione del fondi dell.i 
GESCAL coprirà II f.ihbisogno 
di neanche l’uno per cenio dei 
lavoratori .associati in coope¬ 
rativa 

L'Assemblea della Federcoop 
ha Infine solleelt.ito l'attuazione 
pratica dei piani della « 1*57 », 
chiedendo l’immediaia conces¬ 
sione da parte della Cassa De¬ 
positi e Prestiti del mutuo di 
47 miliardi richiesto dal Co¬ 
mune di Roma c ln\itando la 
Amministrazione comunale a 
mettere a disposizione del coo¬ 
peratori I primi comprensori fin 
dalle prossime settimane 


della Segreteria del PCI 
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Fredduzzi 
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vke-segretarfo 
■ delia federaiiMe 


per l’incasso delle bollette. 
Dovranno essere gli utenti 
.stessi, dopo .aver ricevuto la 
bolletta per posta, a effettua¬ 
re il pagamento tramite con¬ 
to corrente, oppure recandosi 
agli sjiortelli delia società. E' 
evidente il disagio che verreb¬ 
be imposto ai cittadini. La Ro¬ 
mana. inoltre, con questo me¬ 
todo. risparmierebbe sul per¬ 
sonale, aumentando ancora i 
suoi profitti 

Proprio ieri 1 lavoratori del¬ 
la società e di tutto il com¬ 
plesso Italgns sono scesi in 
sciopero per il rinnovo del 
contratto dì lavoro La Roma¬ 
na — ha denunciato ancora 
Giunti — violando le leggi, ha 
arhilrariamente ' • introdotto 
nella azienda centocinquanta 
persone, reclutate fuori regio¬ 
ne e trasportate a Roma con 
pullman, scortati dalla poli¬ 
zia. Giunti ha sollecitato un 
urgente intervento del Comu¬ 
ne. A .sua volta il compagno 
Natoli, ha invitato rAmmini- 
strazione a ri.sponderc nella 
prossima seduta di niartodì 
prossimo, ad una interroga¬ 
zione sulla minaccia dcll’au- 
mento del prezzo del gas. pre¬ 
sentata già da tempo dai con¬ 
siglieri comunisti. Nel fr.at- 
tempo. Natoli ha chiesto alla 
Giunta di operare perchè l’as¬ 
surdo aumento non diventi 
esecutivo. Il Sindaco e l’as- 
se.ssore Di Segni hanno ac¬ 
colto le proposte comuniste. Il 
Sindaco ha anche annunciato 
che la discussione sulla situa¬ 
zione operaia e. in particolare 
flel settore edilizio, sarà svol¬ 
ta nella .seduta di mercoledì 
prossimo alle 21. Petrucci. in¬ 
fine. ha comunicalo che que¬ 
sta mattina, assieme ai presi¬ 
dente deH’ATAC e della STE- 
KER e all’as.se.ssore al traffico 
e ai trasporti, avrà un incon¬ 
tro con il ministro dei Tra¬ 
sporti On. .Tervniino. per invi¬ 
tarlo a recedere dal proposito 
«li concedere alcune lince del 
L.azio in conce.csione ai priva¬ 
li. softraendole alle aziende 
comunali. Nella prossima set¬ 
timana. inoltre, dovreblio ave¬ 
re luogo un incontro con il 
presidente del Consiglio on. 
Moro, a proposito della situa¬ 
zione finanziaria del Comune 

Nella seduta di ieri sera 
si è discusso nella sala di 
Giulio Ce.sare anche dei dan¬ 
ni provocati dalla nevicata. 
Ha svolto una relazione l’.as- 
ses.sore Santini, il quale si è 
sforzato di dimostrare che il 
Campidoglio ha operato con 
tempestività per alleviare il 
di.sagio della cittadinanza. 
Compito ingrato: non ha con¬ 
vinto nessuno. 

L’a.sse.ssore ha ripetuto la 
tesi che sarebbe antiecono¬ 
mico costituire una cospicua 
dotazione di sfTazzaneve e di 
altri mezzi meccanici, i quali 
rappresenterebbero una forte 
spesa e andrebbero presto in 
avaria per il non uso. Poi ha 
illustrato il «piano neve» 
costituito sulla carta anni fa 
j)er arrivare a concludere, 
però, che il -piano- è fal¬ 
lito perchè la nevicata si è 
protratta a lungo ed è stata 
troppo abbondante... Insoni- 
ma. come del resto tutti ave¬ 
vano notato, il Comune si è 
I mo.sso con almeno •24 ore di 
ritardo Per i cumuli di neve, 
l’assessore ha annunciato che 
nella giornata di oggi, per 
tutta la notte e per la gior¬ 
nata dLÙomanl. la neve verrà 
tutta c.iricata e asportata con 
eamions. 

Da parte sua rasses.sorato 
ai giardini ha diffuso una 
nota nella quale afferma che 
prosegue l’opera di sgombero 


Cinema 
e Resistenza 


dei marciapiedi e delle piaz- 
zole e l'abbattimento dei ra¬ 
mi o delle piante pericolanti. 
A Villa Borghe.se i viali sono 
stati sbarrati con delle tran¬ 
senne. Il giardino zoologico 
sarà comunque riaperto do¬ 
mani. 


L’auto di Michele Scalerà nella scarpata dopo lo spettacolare incidente 


Tamponata ' violentemente 
da un camion, un’auto è sta¬ 
ta scaraventata in uno scar¬ 
pata profonda quindici me¬ 
tri; alla fine, si è fermata 
con le ruote in aria contro 
un alberctto. I due passeg- 
gerì — il noto produttore * 
cinematografico Michele 
Bealera, 70 anni, via San 
Fabiano 29 e l'autista Lui¬ 
gi Panclroll, 52 anni, via 
Cardinal Mistrangelo 9 — 
sono stati estratti, a fatica 
o dopo una decina di minu¬ 
ti di affannoso lavoro, dal 
rottami della \ctlura: sono 
siati poi trasportati al S. Eu¬ 
genio, dove entrambi sono 
stati ricoverati in osserva¬ 
zione. Le condizioni di Mi¬ 
chele Scalerà destano preoc¬ 
cupazione. 

L’incidente è avvenuto 
qualche minuto dopo le 13, 
aU’incroclo tia la Cristofo- 
lo Colombo o il Grande rac¬ 
cordo anulare: l’auto dello ‘ 
Scalerà — una .Sinica 1500» 
di vecchio tipo targata Ro¬ 
ma 464999 — proveniva dalla 
via Amelia e stava dirigen¬ 
dosi verso la Tuscolana 
c|iKuido è stata bloccata dal 
semaforo che regola il traf¬ 
fico del pericoloso crocic¬ 
chio. Luigi Panciroli ha mes¬ 
co il cambio in folle: un at¬ 
timo dopo, il camion gli è 
piombato alle spalle. Era i 
un • Super Orione •, targato 
Roma 2.)5G32, ed era condot¬ 
to da Ferruccio Pesaresi, 30 ■ 
anni. • i 

La polizìa della strada non : 
ha ancora accertato se il ca- j 
mionista non ha visto l’auto 
ferma e il sem:iforo rosso o 
se invece i freni del pesante 
automezzo -si sono improvvi¬ 
samente guastati. La . Sim- 
ca •, comunque, è stata pre¬ 
sa m pieno: a zig-zag, sen¬ 
za die il Panciroli iiiiscisso 
a contiollarla, lia attraver¬ 
sato Filici oeio, fortunata¬ 
mente in un attimo in cui 
nessuna auto viaggiava sul¬ 
la Cristoforo Colombo, è 
uscita fuori stiada cd è 
l)iombata nella scarpata. 

1 primi a precipitarsi in 
aiuto degli automobilisti so¬ 
no stati duo vigili della Stra¬ 
dale, Luigi Del Vecchio e 
Vincenzo Capuzzolo 


Atterraggio d'emergenza a Fiumicino 


Brivido per 80 passeggeri 


non rientra 
il carrello 

E' andato tutto bene - Sul » Boeing » dell'Air India 
avevano preso posto 19 passeggeri di un altro 
aereo costretto a sua volta a rientrare per guasto 


Il giorno I piccola 


Oeel, sabato 13 fpb- | 
tiralo (44-321). Ononia- | 
stlco; Maura. 11 sole 
sorRC afi«* 7,30 e tra- 1 
monta alle 17,15. I.una | 
piena II 16. 


cronaca 


Giornata nera per i quadri¬ 
getti. ieri aU’aeroporto di 
Fiumicino. Un «Boeing» del- 
l’Air India ha compiuto un 
atterraggio d'emergenza per¬ 
chè i carrelli, per un gua-^to 
aH’impinnto idraulico, non 
erano rientmti. A bordo del 
velivolo c’erano 19 persone, 
costrette ad abbandonare po¬ 
co prima il DC8 della Pan 
American .sul quale viaggia¬ 
vano, perchè tiuesto aveva un 
guasto ai motori. L’.ntterraggio 

del - Boeing-che aveva a 

bordo 80 passeggeri — è co¬ 
munque avvenuto senza inci¬ 
denti. 

L’allarme è stato dato alla 
torre di controllo poco dopo 
le 17. Il comandante doH’ae- 
reo 108 dclFAir India, che do¬ 
veva percorrere la rotta Ro¬ 
ma, Beirut, Baren Bombay, 
proveniente da Londra, ha 
chiamato gli operatori del 
centro radio subito dopo il 
decollo (avvenuto regolar- 


mcnfci: «Non rientrano i car¬ 
relli — ha detto — devo tor¬ 
nare. Chiedo assifcnz.a d'emer¬ 
genza». La torre ha iiu'itato — 
com’è norma — i! comandan¬ 
te a -scariciire prima in mare 
il comlmstihiie. ondo evitare 
incidenti: non era e.=clii'-o. in¬ 
fatti. che l'impianto di «olle- 
vamento dei carrelli guasto 
cedes=e improvv:‘-.imento «otto 
lo sforzo, proprio ilur.inte lo 
atterr.iggio 

Il grosso .aereo ha cosi vo 
lato in cerchio, per circa una 
ora. nello snecchio d’acipia 
anti't.inte Fmminnn. scari- 
e.Émlo in nrire Vmon.i p.'irfe 
del cherosene del quale avev.a 
riempito poco prima i serb.a- 
toi. Una volta terni.nata la 
necess.iria operazione, l.a tor¬ 
re di controllo ha autorizzato 
ratterraggio 


non è stato nece.ssario. I car¬ 
relli hanno infatti retto al 
peso delTaeref) che toccava 
terra e tutto si è concluso nel 
migliore dei modi. I tecnici 
hanno passato tutta la notte 
alla revisione dei carrelli. Il 
-- Boeing » partirà probabil¬ 
mente nelle prime ore di oggi. 

Tutto si è concluso, insom¬ 
ma. con un ritardo di qualche 
ora E con forti emozioni per 
i 19 viaggiatori che neppure 
un'ora prima, a bordo ilei 
« jet - dell.a P.in American, 
avevano compiuto un altro at¬ 
tcrraggio li'emergenza. Que¬ 
st'ultimo velivolo «un DC-8> 
era infatti decollato alle 16. 
ma il comandante si era ac¬ 
corto che un motore era in 
avaria eci era stato costretto a 
tornare imim'diatamente in- 


Cifre della città 

Ieri sono nati HO m.-ischl e 77 
femmine. Sono morti 26 inasclii 
o 21 fi'intmnc. «lei quali 5 mi¬ 
nori di sette nntil. Sono stati 
celebr.iti 20 matrimoni Le tem- 
peiatuie di iiri- minima — 1, 
niassiin.i 12. l'er oggi i iiietcoro- 
iogi prevetiono cielo poco nu¬ 
voloso. temperatura .stazionaria. 

Nozze 

Questa mattina alle 12. nell.! 
ciiiesa di San l’ieiro in Molito¬ 
rio, si uniscono in ni.itrimonio 
la gentile signnrm.n Laiir.i Itisi 
c M.aiirÌ7io M.ozzetti. figlio del 
nostro earis.simo amico e da 
molti niini nostro coinp.igno «li 
l.ivoro Cinsi.IVO. impaginatore 
«Iella tip«>grafia GATE I piu 
vivi nngnri «la pane «l('Ila rcd.i- 
zione e deiramniinistrazione del- 
runit.à. 

« L'Aventino »» 

Un «lili.attilo sul tema « L'A- 
xentmo » («'In’ segue «luello sul¬ 
le origini «lei f.nscismo) si svol¬ 
gerà oggi all«- la.SO nella sede 
dell ANFI di Trionfale |'r«-su- 
«lerà e intro«lnrr.à l’.i\vo«'ato 
Aciiillc Lor«li II «iibaltito C ri¬ 
servalo parlicol.n nitiite .li gio¬ 
vani 


Incontro 

Questa sera al circolo Tufel- 
Jo, via Capraia 72, incontro del 
giovani «lei quartiere con i par¬ 
tigiani romani Carla Capponi e 
Rosario Bentivegna sul tema: 
«« La Resistenza e la pace ». Sarà 
proiettato, poi. il Iiim « Il gene¬ 
rale «Iella Rovere s. La mani¬ 
festazione si svolgo nel «luadro 
delle celebrazioni del Venienna- 
iiale della Liberazione. 


iLp^titO 

Convocazioni 

MONTESPACCATO, ore 1«,3#, 
conferenza di sezione; ITALIA, 
ore 20.30. conferenza d’organiz¬ 
zazione con IJ'Onofrlo; ANZIO, 
ore 19. rongre.sso con Cesaronl; 
AltirciA. «ire 19, assemblea 
ronferrii/a organizzazione con 
Mo«lira; SAMHUCI, ore 20,30, 
assrmiiira con O. Mancini; 
MOKI.fPO, conferenza regio¬ 
nale zona tiberina con Laplc- 
cirrlla; ATAC In Federazione, 
ore 16. riunione segreteria e di¬ 
rigenti sinilacall ATAC *on 
Fredduzzi. 


Automezzi dei vigili del fuo- dietro I passeggeri erano stati 


co e ..uto.'.mlnihinze sì erano 
giri «lispostc. pronte al peggio, 
ai limit: delia pisf.i. ma fortu¬ 
natamente il loro intervento 


quindi f.itti .srdire sul -Boeing- 
in partenza un'ora dopo: ma 
neppure questa volta è anda¬ 
ta bone. 


Uno delta famosa famiglia di gioiellieri 

Rapinano Bazzotti 
e fuggono a piedi 

£' accaduto a Trionfale - Bottino « magro »; 200.000 lire 


Questa sera alle ore 21 presso 
la sezione S.alario del PCI per 
il ciclo « II Cinema e la Resi¬ 
stenza europea » verrà proietta¬ 
to il film polacco a L’ultima 
tappa »- Seguirà un dibattito in- 
trorlotto dal prof. Franco DI 
Tondo e dal prof. Riccardo Ca- 
passo. 


Rapinato e mandato al¬ 
l’ospedale uno dei Buzzet- 
ti. la famosa famiglia di 
gioiellieri. Si tratta di Fau¬ 
sto Buzzetti. che fa il rap¬ 
presentante a differenza del 
cugino. Carlo, che gestisce 
un negozio in Corso Vittorio, 
e dell’altro celebre parente. 
Attilio, che ha un lussuoso 
locale al Corso: è stato ag¬ 
gredito all’uscita da un’ore¬ 
ficeria da due giovanotti 
che lo hanno picchiato e gli 
hanno poi strappato la bor¬ 
sa di pelle che portava sot¬ 
to il braccio. Sapendo con 
chi avevano a che fare, i 
due debbono essere rimasti 


ben dclu.si quando hanno vi¬ 
sto il bottino; pochi oggetti 
per poco più di duecento¬ 
mila lire di valore. Sulle lo 
ro piste sono or.*» i poliziot¬ 
ti del commissariato Trion¬ 
fale c della Mobile. 

Fausto Buzzetti .58 anni, 
via Baldo «logli Ubr.ldi 171, 
era al termine del suo « gi¬ 
ro .. qu-indo è stato rapina¬ 
to Erano ormai le 18, quan¬ 
do il rappresentante è entra¬ 
to nella gioielleria Marznli 
in via Otranto 39: gli aggres¬ 
sori dovevano seguirlo or¬ 
mai da tempo cd hanno at¬ 
teso che uscisse, passeggian¬ 
do davanti al locale. Appe¬ 


na se lo son visto davanti 
— erano ormai le 18.30 — lo 
hanno aggredito e picchia¬ 
to, poi, gli hanno strappa¬ 
lo dal braccio la borsa di 
polle nera e sono fuggiti, 
almeno sembra, a piedi sen¬ 
za che i passanti, sorpresi, 
facessero nulla por fer¬ 
marli. 

Il Buzzetti è stato soccor¬ 
so dal proprietario della 
gioielleria; aveva numero¬ 
se contusioni al volto ed era 
chiaramente • choccato ». 
E’ stato allora caricato su 
un’auto c trasportato al 
Santo Spirito. Guarirà in 5 
giorni. 


«L'ambasciata è minata!» 
ma era solo uno scherzo 

FaBo allarme airamh.a'riata USA In via Veneto. Una tulefo» 
nAtó) mistmosa hn jfui dalla biandina, aU alDa« 11 m Tnarlii* • 

di s^^rvizio f Tra poro salta lutto — ha detto la voce all altro empo 

del filo_nhhi.imo n.'t'rfisto una bomba ». Alle 4 del mattino !l arde 

diplomatica ò stata cirsi inv.va da poliziotti e artificieri, che hanno 
fnig.'iln iniitilnientc per ore nei giarctmi e in tutti • ocll* 

villa Le indagini sono or.-» rixolte airidcntificaZlonc del burlone: 
ormai 0 chiaro che si 0 traiiato di imo scherzo, che ha funzionato 
gr.azie alla tf nsiont- per l.a rri«i «tei Vici Nam Del misterioso « av¬ 
visatore ». comunque, «i «a solo che ha parlato m italiano, ma con 
spiccato actenio inglese Lo si.anno ccrc.'inrlo. 

Annullata la sentenza Egidi 

Si rifà il pr«>ccPSo a Lionello Egidi; lo ha deciso la terza we- 
zione penale della Ca«iSazionc accogliendo parzialmente il ricorso 
present.ito «lai difensori, gli a\-vocatl Cassmclii c Marinaro. La 
«entrnz.T e stala emesFa ieri sera, dopo due ore di camera di 
consiglio, e «.•?.<a la «lecisione dei giudici di Appello solo per quel 
che riguarda la non conrcs.sione «ielle attenuanti generiche. 1-a 
pena «li Lion« ilo Egi«li poirchbc. nel caso piu favorevole, essere 
ruloita di un terzo «la «itto anni a cinque c qualche rosa. Siccome 
ha già scontato q«iatiro anni e mezjio. Egidi — anche senza con¬ 
doni p.iriicolari — il t>rf>ssimo anno tornerebbe in libertà. ^ 

Denunciato il «nemico dei gatti» 

Là Mobile ha identificato fi giovane che nella notte del 30 ot¬ 
tobre incendio il rifugio dei gatti di piazza Vittorio, causando la 
morte di numerose ticstiolc. Si tratta «li Carlo Vittiglio di 19 anni. 
reSKientc a C.assino. a Roma senza fissa dimora. Il nemico degli 
animali e stato riconosciuto da numerose persone: verrà punito 
— se il pretore lo riterrà colpevole — Boto con una contravven¬ 
zione Il codice penale non prevede altro, per fi reato di sevizie ad 
an.m.'ili. 

Dodici giorni di libertà 

Acciuffato dono do<licl giorni. Luciano D’Antoni, fuggito alla 
sorveglianza degli agenti di custodia, in via del Pellegrino, du¬ 
rante Il viaggio di tr.'isfcnmcnto dal carcere al manicomio di 
Aversa I poliziotti lo lianno visto l'altra notte, al volante di una 
s Giulietta », con un amico e due ragazze. Dopo un brcx'e Insegui¬ 
mento. prima In auto, poi a piedi, fi giovane è stato bioorato a 
Ccntocclle «tal filo spinato che detimitava un confine, MVtro II 
quale è andato a finire ferendosi al viso. 


ìli .* a; 





















f;?' 

it< ' * 


\ • * I » ' / 


rUnità / Mboto 13 («bbraie 1965 

» 

l 

Ancora troppi casi di polio ! Mezzo miliardo agli eredi | A giudizio dei periti 


4 Napoli Sabin 
obbligatorio 

A Napoli la vaccinazione antipolio' 
mlelltlca con II metodo Sabin è dive* 
fiuta obbligatoria; Il provvedimento, 
del resto da noi sostenuto per tutta 
l’Italia fin dal primo giorno dell’Inizio 
della campagna contro II terribile 
morbo, si è reso necessario dal mo* 
mento che in questa provincia II fe> ^ 
nomeno della poliomielite ha presen* 
tato aspetti molto più ostinati che 
altrove, dovuti principalmente al fat> 
to che un gran numero di bambini < 
sono sfuggiti alla vaccinazione Sabin. 

Diamo un’occhiata alle cifre più 
recenti: nella seconda decade di gen¬ 
naio si sono registrati In Italia 14 casi 
di poliomielite: uno per ciascuna del¬ 
le province di Roma, Massa Carrara. 
Taranto, Agrigento, Caltanlisetta, due 
a Caserta e ben sette (ossia il 60 %) 
soltanto a Napoli. Nella prima deca¬ 
de di gennaio su otto casi In tutta 
la penisola, cinque si erano verificati 
nel Napoletano. Del resto lo stesso 
scienziato Sabin, nel suo recente viag¬ 
gio In Italia, aveva sottolineato la 
necessità di una più intensa campa¬ 
gna nelle zone dove la vaccinazione 
aveva dato minor successo ed aveva 
citato espressamente la Campania. ' 
E’ questo 11 secondo caso In cui il 
ministero della Sanità prende un sl¬ 
mile provvedimento; la prima volta 
l’obbligatorietà è stata applicata, lo 
scorso mese. In provincia di Foggia. 


Il iostamottio 
di €bur€bill 


<' * ' ■•'"^LONDRA, 12.' ' 

Il testamento di Churchill è stato 
oggi dissigillato e reso noto: Il de¬ 
funto statista britannico ha lasciato 
ai suol eredi un patrimonio valutato 
. circa 304 mila sterline, pari a 516 mi¬ 
lioni di lire che, detratte le passività 
e le Imposte, si riducono ad una som¬ 
ma di 157 mila sterline. ■< < 

Churchill ha lasciato un terzo delle' 
sue sostanze alla moglie. Lady Cle- ^ 
■'mentine; gli altri due terzi, divisi In * 
parti uguali, vanno ai tre figli, Ran- 
dolph, Sara e Mary. Alla moglie sono 
destinate Inoltre tutte le proprietà 
personali di lui: libri, quadri, trofei, 
medaglioni e ricordi di vario genere. 
Ella dovrà provvedere alla organiz¬ 
zazione del museo che Illustrerà la 
vita S le opere del defunto marito. 

Alcuni lasciti dispongono partico¬ 
lari benefici: Il più Importante è quel¬ 
lo a favore del segretario di Churchill, 
mister Anthony Montague Browe, che 
riceverà una somma pari a 19 mi¬ 
lioni di lire; tre cavalle di razza, la 
opzione per l’acquisto di tutta la fa¬ 
mosa scuderia, dello studio e della . 
casa di campagna è toccata al ge- ' 
nero Christopher Soames, marito di 
' Mary, e, sempre per espressa volontà 
di Churchill che redasse il testamento 
Il 10 ottobre 1961. sette milioni do¬ 
vranno essere distribuiti al servitori 
della casa. 


Ippolito devo 
rostaro in cura 

* 'et'-. 

' Le condizioni di salute del professor 
Felice Ippolito ne consigliano il tra¬ 
sferimento nella clinica per malattie 
nervose e mentali dell'Università di 
Roma. Questo è II parere dato dal 
proff. Antonino CIrinclone, Giovanni 
Alemà ' e Mario Silvagni, Incaricati 
dal presidente della quarta sezione 
del Tribunale di Roma di òomple're 
una consulenza tecnica sulle condi¬ 
zioni di salute dell’ex segretario ge¬ 
nerale del CNEN. 

I tre consulenti hanno puntualiz¬ 
zato Il loro responso In questa breve 
relazione: « 1) Il detenuto Felice Ip¬ 
polito presenta in atto una labirintopa¬ 
tia post-operatoria da esostofi osteo- 
matosa, aggravatasi dopo l’Interven¬ 
to operatorio, con Imponenti disturbi 
neuro-vegetativi e stato disforico se¬ 
condarlo, 2) Tale condizione morbosa 
è da considerare postumo transitorio 
della subita operazione. 3) L’affezio¬ 
ne richiede l'applicazione di una cura 
farmacologica mirante ad attenuare 
la reattività del sistema nervoso ve¬ 
getativo. E’ opportuno che tale tera¬ 
pia sla però preceduta da accerta¬ 
menti specialistici. Per tali accerta¬ 
menti e la successiva cura appare 
opportuno II trasferimento del dete¬ 
nuto presso la clinica delle malattie 
nervose e mentali dell’Università di 
Roma, che appare pienamente rispon¬ 
dente alle necessità del caso ». 


ANCORA NELLA MORSA DELLA NEVE 
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CAMPOBASSO ^ La piazza centrale della città come appariva dopo la bufera foto Adriano iNIordenti) 

Con i soccorritori 


' - V* • 


nei paesi isolati 

Lo lungo marcio nello neve per raggiungere Boronello e Ripolimosono 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO, 12. 

Lentamente, troppo lentamen¬ 
te, il Molise sta uscendo dalla 
coltre di neve che lo ricopre 
ormai da Quattro giorni: i primi 
paesi — quelli più prossimi a 
Campobasso — hanno ristabi¬ 
lito. nel corso della giornata, i 
primi contatti. 

Ci vorranno ancora due gior¬ 
ni di lavoro intenso prima che 
si possa dire di aver superato 
definitivamente la svolta dram¬ 
matica che la bufera dei giorni 
scorsi ha impresso a tutta la 
regione. 

I drammi singoli si accaval¬ 
lano a quello collettivo. Per 
tutta la giornata, ad esempio, 
non ti è riusciti a stabilire un 
collegamento, sia pure d’emer- 
gema, con la piccola frazione 
rii Baronello-Fontepolo, dove da 
due giorni una contadina di 67 
anni, Anna Niro aspetta di es¬ 
sere ricoverata in ospedale. 

- Due giorni fa — mi dice il 
dottor Luigi Carugno che ha 
chiesto i soccorsi — sono riu¬ 
scito ad arrivare: sembrava che 


Iniziative del 
PCI per Puglia, 
Campania, Lucania 

Nonostanlr un timido sole com¬ 
parso qua e là — ma la tempera¬ 
tura non ne 6 stata affatto mltl- 
Itata — la situazione rimane gra- 
slsslma In tutte quelle zone del 
Meridione colpite dalle massicce 
nevicate del giorni scorsi. Gran 
parte della Basilicata è paraliz¬ 
zata: gli spartineve hanno dovuto 
indietreggiare di fronte a « mu¬ 
ri » alti quasi sei metri. L'n loco¬ 
motore tcrrov lario che si era av¬ 
venturato sui binari ^ deragliato 
fra Barile e Rampolla, ronclii- 
sione: almeno un crnlinaio di 
comuni del Poienzano e del Ma¬ 
teranese sono ancora bloccati. 

Trentadiie comuni sono Inac¬ 
cessibili anche nella provincia di 
Foggia; In sessanta sono rare mi 
i collegamenti telefonici e tele¬ 
grafici. Pertlno gli rllcotteri messi 
a disposizione dal governo non 
si sono potuti levare in volo pei 
II vehto furioso e le rafflche ne¬ 
vose. Ruspe e spazzaneve non 
riescono a « sfondare > sulle stra¬ 
de fra Avellino e Foggia; nell'alto 
Vastese e neiralto Chietino dove 
barriere, oramai ghiacciate, sono 
alte quasi Ire metri. 

Ovunque le organizzazioni e I 
rappresentanti del PCI solleci¬ 
tano interventi della prefettura 
e del ministero. Rispondendo a 
un'Interrogazione degli onorevoli] 
comunisti pugliesi. Il sottosegre¬ 
tario agli Interni ha assicuralo 
ieri lo stanziamento di IO milioni 
di lire per I bisogni piu Imme¬ 
diati del Foggiano, cifra irrisoria 
rispetto al danni della zona, cal¬ 
colabili nell'ordine di diversi ml- 
nardi. Da Benevento, il compa¬ 
gno on. Villani, dopo aver solle¬ 
citato l’Intervento della prefet- 
tnra e dell’Anas. ha Inviato un 
telofratnma al ministro degli In- 
trim, «Medendo aiuti. 


la strada fosse in qualche modo 
transitabile. Quando sono tor¬ 
nato indietro, la bufera di vento 
t’aveva ricoperta di neve -. 

Il cao.'! che sembra presiedere 
agli interventi di soccorso ha 
fatto perdere del tempo prezio¬ 
so. Una “■ ruspa * da 60 cavalli 
si è aperta nella mattinata un 
varco fino a Baranello: ma. 
stranamente, non si è riusciti a 
fare arrivare agli operai l'ordi¬ 
ne di dirottare sulla frazione 
di Fontepolo per prestare soc¬ 
corso olla ammalata. 

L’infcruento di un consiglie¬ 
re provinciale comunista, che 
insieme con me ha raggiunto 
Baranello, riesce a dare una 
nuova spinta all'intervento di 
emerpenra. Insieme con pii ope¬ 
rai raggiungiamo il bivio che 
porta alla frazione: e non è cosa 
facile. 

Lungo la strada, lo spazzane¬ 
ve viene bloccato da un gruppo 
di uomini che. armati di pale. 
stanno tentando di aprire un 
varco verso un'altra frazione, 
dove sono rimaste bloccate una 
ottantina di persone. Sono 5-600 
metri dalla strada provinciale 
Gli nomini sono esasperati: per 
tutto il giorno hanno visto lo 
ruspa lavorare nella loro zona 
e hanno sperato che entro la se¬ 
rata le loro case sarebbero state 
sbloccote (tra l'altro la neve ha 
chiuso anche l'attività di una 
fabbrichetta di laterizi e di un 
paio di caseifìci, riducendo gli 
operai alla disoccupazione for¬ 
zata!. Quando vedono che lo 
spazzaneve ripassa senza fer¬ 
marsi, bloccano la strada. La 
discussione dura pochi minuti, 
violenta: soltanto quando sanno 
che si sta tentando di portare 
soccorso ad una donna che deve 
essere ricoverata d’urgenza sì 
rassegnano, ma a malincuore, a 
lasciarci passare. 

Tuttavìa, il •sacrifìcio’ della 
piccola frazione rischia di es-| 
sere inutile La • ruspa • della 
provincia lotta inutilmente per 
oltre un'ora: si tenta di aprirei 
un varco qualsiasi nella nere 
che supera i due metri .Ma si 
pud avanzare soltanto per un 
brevissimo tratto, poi il rnezzo 
meccanico rimane semisom¬ 
merso 

.Von ci sono altri mezzi, dun 
quel Ci sono, e anche più po¬ 
tenti La Provincia possiede in¬ 
fatti anche due -turbine^ pol- 
rerizccirict •: ma sono impe¬ 
gnate a riaprire la strada per 
Campitelio. piccolo centro a 1400 
metri d'altezza, separato da una 
valanga di neve. 

Selle immediate vicinanze di 
Boronello fcioè nel rappio di 
qualche decina di chilometri) 
c'è inrcce solo un altro mezzo 
capace di aprirsi il passo ver.'.o 
l'ammalata Appartiene ad un 
privato, ed a questi bi.sopnn 
ricorrere per tentare di raggiun 
aere Fontepolo Ma a sera tardi 
gli operai sono ancora ben lon¬ 
tani dalla loro meta. 

SI deve dunque solo alla cle¬ 
menza del tempo — che oggi ha 
offerto soltanto una brecc ne- 


vicata e poi lunghe ore di tiepi¬ 
dissimo sole — se qualche ri¬ 
sultato è stato raggiunto. 

Questa mattina un palo di 
comuni intorno a Campobasso 
hanno visto giungere i soccorsi. 
A Rtpalimosano — 7 Km. dal 
capoluogo — lo spazzaneve è 
giunto nella prima mattinata. 
Tutto il paese era raccolto in 
piazza, a festeggiarne l'arrivo. 
Il paese riprende fiato dopo la 
sosta di 4 giorni: subito qualche 

vespa - si muove, carica di 
pane, per rifornire Campobasso 
(da Rtpalimosano arrivano ogni 
giorno al capoluogo quintali di 
pane e di latte): prima di pran¬ 
zo fa la sua apparizione la pri¬ 
ma corriera. 

E" una ripresa ancora par¬ 
ziale: soltanto la strada di ac¬ 
cesso al paese è liberata, alla 
men peggio. La • ruspa • deve 
infatti ripartire subito per tam¬ 
ponare altre situazioni di e- 
merzerua; e a Ripalimosano 
avviene la stessa scena che si 
ripeterà net pomerìggio sulla 
strada di Baranello. Non la 
vogliono lasciar partire: vo¬ 
gliono che completi l'opera, 
che stabilisca altri collega¬ 
menti. Per esperienza gli abi¬ 
tanti sanno che una volta su¬ 
perata la fase più appariscen- 
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Passaporti contraffatti 


data dì nascita falsa 
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un cappotto sparito 


La trappola 
anagrafica 


te del loro dramma, rischiano di 
essere abbandonati nuova-’ 
mente. 

Intanto ancora un centinaio 
di comuni sono isolati: e lo sa¬ 
ranno ancora per molto, visto 
che nemmeno l’ANAS, certa¬ 
mente più attrezzata, è riuscita 
a riaprire, in 80 ore di lavoro 
pressoché ininterrotto, la statale 
sannitica che attraversa il medio 
Molise. Dopo la lotta di ieri, gli 
operai e i tecnici dell'ANAS 
hanno ripreso il lavoro alle 4 
del mattino, alla luce di poten¬ 
ti riflettori. Tuttavia, a mezzo¬ 
giorno c'erano ancora una ven¬ 
tina di chilometri da sgombe¬ 
rare: a notte il lavoro non era 
ancora terminato. 

Quanto durerà questa trage¬ 
dia? Se il tempo - si mantiene •, 
dicono, in due giorni saremo 
quasi alla fine. Se il tempo si 
mantiene. Le speranze non sono 
lepate al lavoro e alla tecnica 
degli uomini resi impotenti dal¬ 
la scarsezza dei mezzi. 

Bisogna avere fede in un 
dato imponderabile: e intanto, 
dietro la bugiarda serenità del¬ 
la neve, illuminata dal sole, la 
economìa di interi paesi rischia 
di andare in malora. 


Dario Natoli 


Claire Ghobrial ha au¬ 
mentato ieri il « diritto di 
prelazione > sulla con¬ 
danna per omicidio aven¬ 
do forse mentito sulla 
propria data di nascita? 

Dopo otto ore di do¬ 
mande e di contestazioni 
(del pubblico ministero, 
della parte civile, dcqli 
altri avvocati), proprio 
allo spirare della doppia 
udienza, un difensore del 
signor Bebawi Vba get¬ 
tata lì come un trascura¬ 
bile dettaglio. Siccome 
non è tuttora certo, vuol 
dire esattamente — gior¬ 
no e anno — quando è na¬ 
ta? La prima reazione è 
sfata stizzosa: non so che 
cosa voglia farci con la 
mia età. comunque è sul 
passaporto. Sul passapor¬ 
to non si lepqe bene, sem. 
bra 1932.^ E’ 1932, come 
appare lì. Sicura? Sta 
scritto cosi. Ma conferma? 
Confermo. Come va che 
su un altro passaporto, 
nei registri anagrafici del 
Cairo e secondo il marito 
è invece 1928? 

La voce della donna ha 
vibrato d’ira: mio marito 
e i suoi familiari sono 
esperti falsificatori di do¬ 
cumenti; sul secondo pas¬ 
saporto risulta così, ma 
non è l'unica contraffazio¬ 
ne, anche i visti e i rin¬ 
novi sono fatti in casa. 
Un’altra accusa sulla te¬ 
sta di Bebawi. ma per ora 
torniamo all’età. Il sorri¬ 
so soddisfatto d^^ll’avvoca- 
. to fa credere che, falsi- 
■ ficazioni o no,-.il librone 
dello sfato civile egiziano 
parli chiaro. 

Che significa? E’ sem¬ 
plice: questa donna men¬ 
te perfino sulla data di 
nascita, figurarsi per il 
resto! Nel giuoco più 
strettamente processuale; 
quello delle prove prò e 
contro, il valore è abba¬ 
stanza circoscritto. Tren- 
tasette anni. Si può capi¬ 
re — e qualcuno lo dice 
— che Farouk Chourbagi 
buonanima volesse infine 
liberarsi di una amica 
parecchio più matura di 
luì e con tante complica¬ 
zioni. 

Quanto alla sapiente 
progressione delVavvocata 
e alla risonanza ottenuta 
immediatamente con il 
c jolly * speso solo in fine 
di partita niente da dire. 
Ci sarebbe solo da consi¬ 
derare quanta consolazio¬ 
ne sìa da ricavare dal fat¬ 
to che non su prove hi 
punta (anche perché il 
mercato è scarso di tale 
merce) ma su colpi psico¬ 
logici. Siamo al di là di 
questo o quell’imputato, 
siamo al cuore di un siste¬ 
ma per amministrare giu¬ 
stizia che, vedi caso, è il 
nostro. 

Al resto del bombarda¬ 
mento Claire Ghobrial ha 
retto come ha potuto, con 
il sostegno del proprio di¬ 
fensore che ad ogni conte- 


stazione aveva da obietta¬ 
re, ora con ironia, ora con 
candore, ora con calcolata 
polemica. (C'è chi argo¬ 
menta: l’irrequietezza di 
un avvocato di parte non 
è buon segno. Ma sa an¬ 
cora di introspezione). In 
ogni caso, la signora ha 
ripudiato il melodramma 
c SI è intonata al risenti¬ 
mento, con < beccate » an¬ 
che salaci. 

Come mai aveva tanti 
quattrini nella borsetta 
prima e dopo romicidio? 
Questa è una domanda 
insolente che si può rivol¬ 
gere a chi è accusato dì 
furto, non a me. Quanto 
tempo durò tutta la scena 
nell’appartamento dì via 
Lazio? Non stavo guar¬ 
dando l’orologio. Che cosa 
le scrisse suo marito da 
Kartum? Se lui ha le let¬ 
tere le tiri fuori, io non 
ricordo. Quando ha di¬ 
strutto gli ultimi biglietti 
di Farouk? Non so. se 
avessi previsto la richie¬ 
sta avrei tenuto un diario. 

Non sempre, però, la 
stessa sicurezza, buona 
magari per eludere. Una 
dose abbondante di non 
so, non ricordo, e qualche 
ingenuità hanno fatto da 
scudo ad altre domande. 
Lei ha detto che la jHiura 
la indusse dopo l’omicidio 
a fare tutto ciò che suo 
marito diceva; come mai 
ad Atene accettò di divi¬ 
dere la stanza con Ini? B 
perchè avrei dovuto fare 
altrimenti? Perchè visto 
morire Farouk non chie¬ 
se aitilo almeno a qual¬ 
che persona amica. Quali 
amici? Mi dispiace, ma 
ero in cattive condizioni. 

Infine i soliti accenti di 
suscettibilità, di dignità 
offesa. Perchè quando si 
trovò in mezzo alla lite 
fra suo marito e Chourba¬ 
gi non chiamò gente? Sa¬ 
rebbe stato assurdo crea\ 
re scandali per una di-\ 
sciissione privata. Se ave¬ 
va tanta tenerezza per 
Farouk, perchè dopo le 
revolverate non tentò di 
soccorrerlo, di avvertire 
la polizia o qualcuno ro- 
munque? Idem come so¬ 
pra. Contestò alla gover¬ 
nante Gisella Ilenke la 
pretesa relazione con 
Youssef Bebawi? Non po¬ 
tevo discutere di certe co¬ 
se con una serva. Visto 
che tanti conoscevano il 
suo legame extraconiuga¬ 
le. come mai non ne parlò 
con suo marito? Nessuna 
donna va a raccontarlo. 

Così mattino e pome¬ 
riggio. Alla fine: questa e 
questa sola è la verifò.' Po¬ 
chi minuti dopo, ripeten¬ 
do esattamente il contra¬ 
rio, l'uomo ha concluso 
nello stesso modo. In aula 
c'era, rossiccio e attillato, 
il tenente Slieridan (in 
privato Ubaldo Lag. atto¬ 
re). Chissà, forse lui... 


Giorgio Grillo 


L'arringa di Deiitala in difesa di Nigrisoli 


L'accusa non può cambiare veleno ! » 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 12 

E" poìsib.le condannare un 
imputato, modificando, sia pur 
solo parzialmente, il capo di ac¬ 
cusa. senza ledere il diritto alla 
difesa c quindi le libertà ga¬ 
rantite al cittadino? Ponendo a! 
centro della prima parte della 
sua arringa un simile proble¬ 
ma. SI comprende come il prof 
Dentala abbia riportato il caso 
Nigrisoli neU’empireo dei prin¬ 
cipi!. Ma è un empireo questo, 
non metafisico; esso pratica¬ 
mente regola la nostra vita quo¬ 
tidiana. Cosi l’udienza è stata 
sena di contenuto anche se pit¬ 
toresca nella forma; l’ex sala 
da ballo dei Baciocchi s’è tra¬ 
sformata in aula accademica. 
Dentala che disputa andando 
au e giù dietro il banco o ad¬ 
dirittura sedendosi sul banco 
posteriore ha tutta l aria di un 
joccnte universitario; De Mar- 
sìco che. la mano sull’apparec- 
chio acustico, lo interrompe è 
un viv’acc contraddittore; i due 
professori cercano, con cortesia 
pan alla malizia, dì cogliersi 
reciprocamente in fallo, citan¬ 


do ognuno gli scritti dell'altro: 
le matrone-bone, giunte addi¬ 
rittura COI binocoli da teatro 
per godersi lo spettacolo, ven¬ 
gono lentamente uccise da tan¬ 
ta intelligenza _ 

- Il P.M' vi ha parlato di quat¬ 
tro prove. Prova psicologica; 
l’omicidio SI addice a quello che 
il P M. ritiene e.ssere il carat¬ 
tere di Carlo Nignsoli. Questo, 
per me è un atto di fede, non 
una prova. Prova logica: i fati, 
noti non sarebbero in contrasto 
col delitto. Anche su questo c'è 
da discutere -. Citando episodi 
a suo favore Deiitala conclude- 
- Bella logica, questa, basala su 
pure fantasie' ». 

- Prova testimoniale — pro¬ 
segue li difensore. — No. non 
abbiamo testimoni della morte 
v.olenta di Ombretta, ma solo 
testimoni sugli indizi che po¬ 
trebbero far credere a quell-a 
morto.. Ci Si scandalizza per¬ 
chè Carlo si oppose all'autop¬ 
sia: ve Io immaginate l’eco che 
essa avrebbe av^to (e in ef¬ 
fetti ebbe) nella Bologna bene 
e meno bene? •. 

- Prova documentale. Abbia¬ 
mo forse le fotografie della not¬ 


te del 14 marzo? Le parole, au¬ 
tenticate dal not-aio"* Neppure 
la parte c.vile crede al braccio 
offerto da Ombretta per l’inie- 
z.one in un supremo atto di sa¬ 
crificio e d'amore ed e costretta 
a ricorrere al cloroform.o o al¬ 
l'etere per stordire la v'iltima 
Ma queste sostanze hanno un 
odore forte fche nessuno ha 
sentito), provocano alla vittima; 
irritazioni alle mucose e avreb¬ 
bero. premute sulla bocca, sco¬ 
lorito il rossetto < invece in¬ 
tatto ). 

- Quindi — tira le somme De¬ 
iitala — niente prove, ma in¬ 
dizi e neppure univoci ma equi¬ 
voci. Un solo indizio avrebbe 
potuto divenire prova, vi ab¬ 
biamo detto noi stessi fin dal- 
rinizio; la sincurarina nel ca¬ 
davere Ma oggi, dopo gli ac¬ 
certamenti di Firenze e di ho- 
ma. neppure l'accusa crede p.ù 
alla sincurarina. ed ecco allora 
la parte civile, per bocca dei 
maestro e amico De Marsico. 
venire a dire che basta la pre¬ 
senza di un ortocuraro non me¬ 
glio specificato, per la condan¬ 
na. Eh, no signori! — esclama 
a questo punto il professore 


iniziando la schermaglia col 
professore avversano — il capo 
d'imputazione contestato a Car¬ 
lo Nigr.soli parla di s.ncurari- 
Ina No. vi chiediamo, o giudici. 
|di controllare la presenza di 
Itale sostanza con nuove inda- 
igini scientifiche; voi ordinaste 
quel controllo e l'esito è stato 
negativo. Ora l'accusa non può 
camb.are veleno, sostituire alla 
sincurarina. che so?, la desto- 
tubocuranna. Toccava al P M. 
.ndicare a suo tempo, nel capo 
d'imputazione, quella sostanza 
e noi allora vi avremmo chiesto 
indagini per controllare anche 
la destotulxicurarina. Possia¬ 
mo chiederle ora. ma in tale 
caso dovete rinviare il processo 
m istruttoria...-. 

Il dilemma di Delitala è ch'a¬ 
ro: aisoluzione o rinnovamento 
deiristruttoria - Il P M ci dira, 
impossibile, la putrefazione dei 
resti della povera Ombretta, 
compromette gli accertamenti. 
Gli rispondo: e allora Carlo Ni¬ 
grisoli dovrebbe pagare con 
Fergastolo, gli errori della Pro¬ 
cura della Repubblica? -. 

Pierluigi Gendinì 


- s. 

Fino 0 tordissin^a sera è proseguita l'udienza — Gii avvocati 
di Youssef assicurano che la donna si è più volte contrad¬ 
detta : i testimoni lo smentiranno 


Quanti anni ha Claire Ghobrial Bebawi? 
E che fine ha fatto il suo cappotto blu-verde? 
Una intera giornata di fitto interrogatorio 
(dalla mattina fino a tardissima sera) si 
può forse condensare in queste domande, 
alle quali la bella egiziana ha risposto, ma 
con argomenti che i difensori di Youssef 
Bebawi hanno definito non troppo convin¬ 
centi. 

La prima domanda è stata del P.M. 

La testimone Caterina Williams ha detto 
che dopo il dicembre del 1963 riniputata non 
ha più visto Farouk e non ha più voluto 
vederlo. E’ vero? 

CLAIRE (con voce sferzante) — La Wil¬ 
liams mente. Se verrà in aula. Io dimostre¬ 
rò. I miei rapporti con Farouk non la ri¬ 
guardano. 

P.M. — Lei disse alla signora Cohen die 
dopo il mese di novembre 1963 non le in¬ 
teressava più? 

CLAIRE — Alla Cohen non ho mai detto 
di non essere più innamorata di Farouk. 

P M. — Il teste Abdul Aliena l'esortò nel • 
dicembre del ‘63 a troncare la relazione con 
Farouk? 

CLAIRE — Non ho più visto Abdul dal 
maggio del 1963 

P M. — Conferma che 11 18 gennaio 1964, 
cioè il giorno del delitto, ebbe un attacco 
di « bassa pressione -? 

CLAIRE — Non ho mai detto una cosa del 
genere. Ho solo detto che quel giorno, co¬ 
me già prima di partire per Losanna, ero 
in uno stato di bassa pressione 

P M. — E’ possibile che qualche goccia di 
vetriolo l'abbia raggiunta sulla mano? 

CLAIRE — Non ho mai detto una cosa del 
genere 

PRESIDENTE — Ingomma non fu colpita 
dal vetriolo alle mani? 

CLAIRE — No. Quando vidi mio marito 
venirmi incontro mi coprii la faccia con 
un braccio e non con le mani. 

PM. — Lei dichiarò in istruttoria di ave¬ 
re portato molti soldi a Roma il 18 gennaio 
perchè voleva acquistare un gioiello. Lo 
conferma? 

CLAIRE — Si. Già in dicembre avevo 
molti denari e stavo per comprare un anel¬ 
lo. Quando tornai ero decìsa ad acquistarlo. 

P.M. — Ha detto che in Grecia suo ma¬ 
rito fece pressioni perchè lei confessasse. Le 
indicò anche le modalità? Cioè, le disse co¬ 
me avrebbe dovuto esporre gli avvenimenti 
del delitto? 

CLAIRE — Avrei dovuto dire che c’era 
stata una lite con Farouk e che egli mi 
avev’a offesa, dicendomi die ero brutta e 
vecchia. Risposi a Youssef che ciò era ri¬ 
dicolo. 

P.M. — E come avrebbe dovuto giustifi¬ 
care il possesso della pistola e del vetriolo? 

CLAIRE — Non parlammo di ciò. Ci fer¬ 
mammo solo al momento del delitto, per¬ 
chè io dissi che non potevo avere assolu¬ 
tamente alcun motivo di uccidere Farouk. 

Concluse le domande del P.M., il presi¬ 
dente ha dato la parola alla parte civile, e 
precisamente aU’avvocato Gabriella Nicco- 
lay. per le sue contestazioni. 

NICCOLAY — Perchè il 15 gennaio, do¬ 
po avere promesso a Farouk di telefonargli 
nel pomeriggio, decise improvvisamente di 
partire con suo marito, il quale l’.aveva pic- 
etùata e maltraitata? 

CLAIRE — Quel giorno Youssef non mi 
picchiò Io .sono una persona molto iiidecis.i 
o cambio spesso idea, come tutti sono liberi 
di faro. Partii con Youssef. percliè non vo¬ 
levo farlo innervosire proprio in quel mo¬ 
mento in cui stava per cedere e affittarmi 
un appartamento a Roma 

NICCOLAY — Dove aveva preso i soldi 
che aveva il 18 gennaio? Glieli aveva dati 
suo marito o Farouk? 

SABATINI (difensore di Claire. interve¬ 
nendo) — Ma dove siamo arrivati? Ora si 
viene a scoprire che li ha rubati! Mi op¬ 
pongo alla domanda. 

CLAIRE — Questa è una domanda inso¬ 
lente. Fatela a una ladra, non a una signora, 
che. come me, ha avuto sempre molti soldi. 
E poi ditemi almeno se volete .sapere per¬ 
chè avevo denari in lire o in dollari o in 
dracme. 

PRESIDENTE — Le era stato dato da suo 
manto quel denaro? 

CLAIRE — Youssef mi dava del denaro 
di tanto in tanto. Poi. come ho detto, ven¬ 
detti alcuni gioielli. 

PRESIDENTE — Ora senta Le domande 
che le rivolgo non sono mai insolenti. 

CLAIRE — Non mi riferivo a lei. signor 
presidente. 

PRESIDENTE — Tutte le parti che sono 
in questo processo meritano rispetto. 

CLAIRE — Mi scusi. 

Con queste battute anche le domande del¬ 
la parte civile sono state esaurite. E’ stata 
la volta dclTavvocato Pietro Lia. 

LIA — Può parlarci della telefonala che 
foce a Farouk, poco dopo essere arrivata a 
Roma con suo marito il 18 gennaio '64? 

CLAIRE — Farouk mi pregò di raggiun¬ 
gerlo a casa. Gli dissi che non era possibile. 
Egli insistette dicendomi che sarebbe anda¬ 
to subito in ufficio e che avremmo potuto 
incontrarci lì. 

LIA — Quanto tempo durò questa tele¬ 
fonata? 

CLAIRE ~ Qualche minuto 

LIA — Conforma che. raggiunto l’ufficio 
di Farouk. stelle seduta cinque o 10 minuti 
sulle scale dopo a\cr bu.ssato inutilmente 
alla porta? 

CLAIRE — Sì. stetti seduta, poi mi stan¬ 
cai. scesi un paio di rampe, risalii e mi se¬ 
detti di nuo\o Non posso dire per quanto 
tempo perchè non ero con l'orologio alla 
manu 

LIA — Quali discorsi vi furono con ta- 
rouk allorché vi incontrale? 

CLAIRE — Gli dissi che lo avevo aspet¬ 
tato per qualche minuto e si giustificò af¬ 
fermando che aveva incontrato una persona. 
Poi entrammo Mi tolse il foulard dalla le¬ 
sta e disse che ero spettinata Mi rimisi il 
foulard Mi chiese: - Hai sentilo la mia man¬ 
canza? -. Gli risj^i di si. 

Insistette; - Mi ami? - No soggiunsi 
Replicò che non ci credeva Mi disse anche 
che mi amava e questa volta fui io a n- 
spondere che non ci credevo Poi ci sedem¬ 
mo sui divano Dissi che nella stanza non 
c'era aria e mi alzai per aprire una finestra 
Lui la richiuse, perchè era malato di si- 
nus’.te. 

LL^ — Farouk. appena arrivato nell'uffi¬ 
cio. si tolse li cappotto e lo mise su una 
poltroncina. Perchè lei non fece la stessa 
cosa nonostante che,' come ha detto, avesse 
caldo? 

CLAIRE — Non avevo caldo. Volevo apri¬ 
re la finestra perchè l'aria era viziata. 


LIA — Perchè non chiese aiuto quando 
vide suo manto e Farouk litigare? 

CLAIRE — Avrei provocato solo uno scan¬ 
dalo, che mi sembrava inutile, dal momento 
che due persone stavano litigando per mo¬ 
tivi intimi. 

LIA — Perchè non chiese aiuto almeno 
dopo la morte di Farouk? E perchè non ab¬ 
bandonò suo marito? 

CLAIRE — Perchè avevo paura di lui. 
Feci quindi tutto ciò che mi chiese di fare. 

LIA — Fuggendo dairuflicio. percliè non 
scese le scalt invece di salirle? 

CLAIRE — Percliè subito davanti alla 
porta trovai la rampa di scale in salita e 
non quella in discesa. Dopo qualche tempo, 
comunque, sce.si le scale ed uscii dall'edifi- 
cio in via Lazio. Incontrai mio manto fuori 
del portone e lo accompagnai in albergo. 

LIA — li 3 marzo del 63 Farouk lo scris¬ 
se; - Come mi puoi accusare di essere privo 
di sgnso morale e di voler salvare la min 
pelle...*' “. Che cosa Intendeva? 

CLAIRE — Quella lettera è una risposta 
a una mìa lettera nella quale mi lamentavo 
perchè egli aveva parlato della nostra rela¬ 
zione. Lo avevo saputo do mio marito. 

PRESIDENTE — Perchè scrisse - salvare 
la pelle ••? 

CLAIRE — Io gli avevo scritto di avere 
il coraggio di rispondermi se era vero che 
aveva parlato, di non cercare di eludere la 
risposta e di non essere un codardo. 

Anche Favvocato Lia ha cosi terminato 
le sue domande e contestazioni. Da questo 
momento l'impiitatn è stata interrogata dal 
prof. Giuliano Vassalli, altro difensore di 
You.sscf Bebawi. 

VASSALLI — Venne a Roma per portare 
una pomata e delle sigarette a Farouk. Gii 
portò le sigarette? 

CLAIRE ~ No. 

VASSALLI — Ma se era venuta apposi¬ 
tamente. . 

CLAIRE — Non ero venuta per questo 
Portavo le sigarette a Farouk solo quando 
viaggiavo sola. 

VASSALLI — Perchè continuò a vedcie 
Farouk dal momento die aveva deciso di 
non sposarlo? 

CLAIRE (seccamente) — Non è forse pos- 
siliìle vedere una persona anche se non la 
si deve sposare? Farouk era un mio amico 
e io provavo molto affetto per lui. 

VASSALLI — Ha detto di aver avuto l'ul¬ 
timo rapporto con Farouk il 19 dicembre 
del '63 Può dire dove? 

, CLAIRE — In casa sua. 

VASSALLI — Di mattina, di pomeriggio 
o di sera? 

CLAIRE — Di mattina. 

VASSALLI — Il 15 gennaio del '63 Fa¬ 
rouk le disse che quella sera c'era una festa 
in casa sua? 

CLAIRE — Non era in quel giorno, ma 
il giorno successivo. Comunque Farouk non 
mi disse che stav’a organizzando una festa. 

VASSALLI — Sapeva che Farouk stava 
per partire? 

CLAIRE — Sapevo che sarebbe partito 
entro la fihe del mese. 

VASSALLI — Ad Alene aveva con lè il 
cappotto bleu-verde che nega di aver in¬ 
dossato al momento del fatto? 

CLAIRE — SI Lo avevo indossato tutto il 
giorno a Napoli 

VASSALLI — E dove è finito? 

CLAIRE — Lo indossai in prigione ad 
Aleno poi Io mandai in tintorìa. L’ho in¬ 
dossato anche a Roma, al carcere di Rebib- 
bia. Quando si è sporcato l'ho dato • mia 
madre, che non me l'ha più restituito, por¬ 
tandomi invece altri indumenti. 

VASSALLI — Perchè ad Atene rimase 
nello stesso albergo di Youssef? 

CLAIRE — Non vedo perchè sarei do¬ 
vuta andare in un altro albergo. 

VASSALLI — Presidente, vorrei sapere 
la data di nascita della signora. 

CLAIRE — .30 giugno 1932 (commenti in 
aula ). 

VASSALLI — Forse è bene ripetere ■!- 
l'imputata che deve dire la verità (altri 
commenti). 

CLAIRE — 1932. 

PRESIDENTE — Ma ad Atene dichiarò 
di essere nata nel 1933 

CLAIRE — Dissi cosi perchè da alcuni 
dociimenli risulta quella data di nascita. In 
Egitto non si dà molta importanza a queste 
cose. 

VASSALLI — Presidente, vuole invitare 
la signora a ricordare se non è nata il 30 
giugno 1928 al Cairo, come risulta dai re¬ 
gistri di quella città? 

CLAIRE (dopo aver pensato un istante) 
— Mio manto e la sua famiglia sono esperti 
falsificatori di documenti Quando verrà il 
secondo passaporto di Youssef ve lo dimo¬ 
strerò. 

VASSALLI — Anche il passaporto di luo 
marito che è agli atti è falso? 

CLAIRE — No. 

PRESIDENTE (al difensori dell'imputa- 
ta) — Ma questi passaporti perchè non li 
consegnate? A quanto si dice li avete voi. 

SABATINI — Non ancora. 

PRESIDENTE — Allora non li avrete più, 
perchè abbiamo chiesto il sequestro. 

SABATINI (sorridendo) — Ma non so 
dove sono 

PRESIDENTE — Ahi 

PRESIDENTE (aH'imputata) — Perchè suo 
manto falsificò il passaporto? 

CLAIRE — Perchè non poteva averne due 
c quindi era costretto a rinnovarne uno 
con timbri falsi 

Concluso rintcrrogatorio di Claire. è tor¬ 
nato davanti alla Corte il manto Youssef 
Bebawi per fornire alcuni chiarimenti. L'im¬ 
putato ha smentito la moglie su diversi pun¬ 
ti; 1 ) non è vero che partendo dall'Egitto 
eravamo intenzionati a tornarci. Ci saremmo 
tornati solo se non avessimo potuto portare 
via 1 figli, cosa che invece riuscimmo a fare. 
2) li passaporto Io falsificai proprio per poter 
far allontanare i figli, in quanto il mio pas¬ 
saporto era valido solo per i] Sudan; 3) non 
è vero che abbandonai mia moglie in clinica 
a_ Milano quando lei fu operata di appendi¬ 
cite. Partii solo tre giorni dopo per andare a 
prendere I nostri figli e portarli da lei; 4) 
non è vero che io consigliai a mia moglie di 
prendere una casella postale; 5) non è vero 
che fui io a sollecitare la partenza di mia 
moglie per Venezia Fu lei che volle partire, 
dicendo che doveva incontrare il console 
d'Egilio; 6) Non è vero che io minacciai mia 
moglie con la pistola a Khartum. 

PRESIDENTE — Ha sentito ciò che h» 
detto suo marito? 

CLAIRE — E’ tutto falso. Confermo tutto 

Il processo riprenderà lunedi 


Andrea Barberi 
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MARXISTA IN ITALIA 


La figura di PaveI Kuznetsov viene 

i,- . _ i. ' -t-'' 

riproposta alia critica e al pub- 
blico sovietici con una grande mo* 
stra aperta a Mosca in questi giórni 


L^uotno nuovo e 


' ' ' ' ■ ' ' ' ' ‘ *' 

la «vecchia terra 


Con un breve ma pre¬ 
tenzioso articolo apparso ' 
sulla c Gazzetta del popo¬ 
lo » di domenica scorsa. 
Luigi Cariuccio, noto cri¬ 
tico d’arte e ispiratore del 
vivaci programmi della to¬ 
rinese galleria < La Busso¬ 
la >, si è ‘ occupato della ' 
mostra organizzata e pre¬ 
sentata per la stessa gal¬ 
leria dal critico di « Rina¬ 
scita >, Antonio Del Guer¬ 
cio. \ • • 

. La ■ mostra raccoglie 
gruppi di opere recenti del 
seguenti artisti, il più gio¬ 
vane dei quali ha 26 anni 
e il • più adulto 44: Ugo 
Attardi (1923), Ennio Ca-. 
labria (1937), . Giannetto 
Fieschl ' (1921), Giuseppe 
Guerreschi (1929), Piero 
Cuccione (1935), Concetto 
Pezzati (1935), Antonio 
RecalcatI (1938), Sergio 
Vacchl (1925), Tino . Va- 
glierl (1929), Lorenzo Ve- 
spignanl (1924). Essa si in¬ 
titola: «Aspetti di - una 
nuova stagione della pittu¬ 
ra italiana >. 

L’articolo di Luigi Car¬ 
iuccio si intitola, invece, 
«Amnistia per gli odiati 
formalisti > e batte tutto 
sul tasto del preteso ro¬ 
vesciamento . di posizioni 
che la critica marxista a- 
vrebbe operato venendosi 
a schierare dalia parte"^ di 
pittori prima da essa con¬ 
siderati « formalisti > per¬ 
chè in varia misura colle¬ 
gati con le esperienze a- 
vanguardistiche di aicuni 
decenni fa: dall’espressio¬ 
nismo, al dada, al surrea¬ 
lismo. 

La tesi di Cariuccio si 
smentisce da se medesima. 
Basta, infatti, ' considérare 
la biografia artistica di al¬ 
cuni dei succitati pittori 
per rendersi conto che le 
loro opere, anche in mo¬ 
menti ben diversi e lonta¬ 
ni da quello attuale, mai 
furono assimilate dalla cri¬ 
tica marxista (alla quale 
del resto sarebbe meglio 
dare di volta in volta dei 
nomi e dei cognomi) a 
quelle di altri artisti che 
furono e che sono tuttora 
bersaglio della battaglia 
ideale condotta da parte 
marxista contro i manu¬ 
fatti del cosiddetto eatctl- 
smo delVangnscìa. So poi 
si tiene conto deila bio¬ 
grafia artistica di altri fra 
i dicci pittori proposti da 
Del Guercio (Attardi, ad 
esempio, Vespignani, Guc- 
cione e Calabria) la tesi 
di Cariuccio si rivela ad¬ 
dirittura troppo abusiva¬ 
mente polemica e mistifi¬ 
catrice. 

Prima tuttavia di va¬ 
gliare gii argomenti di 
Cariuccio, sarà utile rias¬ 
sumere 1 motivi della pro¬ 


posta di Del Guercio. Il ; 
critico di « Rinascita > ten¬ 
ta una verifica di portata 
nazionale sugli elementi 
fondamentali e comuni 
che sono, a parer suo, de¬ 
terminanti per compren¬ 
dere come, per la genera- 
' zione artistica venuta a 
maturazione tra il 1945 e i 
giorni nostri (ma con par¬ 
ticolare riguardo aH’ulti- 
mo decennio) il tema che 
sta al centro della proble¬ 
matica e della ricerca fi- 
' gurativa sin quello « dei 
costi umani della società, 
dello scotto e del prezzo 
che l’uomo paga dentro e 
per il processo della sto¬ 
ria >. Tema assai vasto, 
certamente discutibile se 
assunto a termine esclusi¬ 
vo di giudizio, ma sicura¬ 
mente intrinseco allo svi¬ 
luppo dei fatti artistici 
contemporanei. 

Del Guercio ne fa risa¬ 
lire le radici ben più che 
a determinate poetiche 
della tradizione vicina e 
lontana della pittura mo¬ 
derna (tanto per far due 
nomi: Géricault e Picas¬ 
so), a • un determinato 
« impegno > che a lui sem¬ 
bra di ritrovar vivo e co¬ 
stante in determinate per¬ 
sonalità: r« impegno > per 
« un’arte di : realtà ». per 
« una più vasta presa sul 
reale». Ad evitare la ge¬ 
nericità Del Guercio pre¬ 
cisa, inoltre, che « il tema 
dei costi umani della so¬ 
cietà, dello scotto e del 
prezzo che l’uomo paga 
dentro e per il processo 
della storia », nonché la 
necessità di un « rilancio, 
non retorico ma efficace¬ 
mente operativo delle ra¬ 
gioni di un’arte di realtà > 
si specificano, negli arti¬ 
sti da lui presentati alla 
« Bussola ». in rapporto di¬ 
retto a fatti decisivi del 
presente periodo storico: 

« il cosiddetto miracolo e- 
conomico, la memoria del¬ 
la guerra rinfocolata pe¬ 
riodicamente dall’incubo 
atomico, i problemi aperti¬ 
si al livello del mondo so¬ 
cialista, la suggestione sot¬ 
tile (tanto più forte quan¬ 
to meno conclamata in spe¬ 
rimentalismi faciloni) eser¬ 
citata daH’avanzata scien¬ 
tifica e tecnologica, la con¬ 
figurazione nuova assunta 
dai problemi del potere c 
della storia del potere in 
tutte le strutture sociali 
contemporanee; e, in rela¬ 
zione a questi fatti, il pre¬ 
cipitare e l’incrociarsi di 
tematiche marxiste, esi¬ 
stenzialiste. sociologiche, 
comportamentistiche, etc., 
variamente tese in uno 
sforzo di fare il punto su 
una realtà irta di così la¬ 
ceranti contraddizioni vec¬ 


chie e nuove >. ' 

Anziché addentrarsi nel • 
vivo di questa proposta 
critica e metodologica Lui¬ 
gi Carluccio ha preferito, 
come s’é detto, cogliere il 
destro per avvertire che 
occorre, si, rallegrarsi se 
la cultura marxista dimo¬ 
stra una tale apertura di 
interessi, ma od una con¬ 
dizione: « di non perdere 
di vista che è la cultura 
marxista ad allargare le 
braccia davanti ai fenome¬ 
ni d’una tradizione che ha 
lasciato vivere la libertà 
del pensiero e la indivi¬ 
dualità della esperienza 
poetica >. I critici marxi¬ 
sti avrebbero dunque, e 
finalmente, riconosciuto, 
secondo il Cariuccio, l’ege¬ 
monia di un pensiero e di 
un metodo ben diversi da 
quelli che discendono dal¬ 
la loro concezione del 
mondo e che si sono ma¬ 
nifestati, pur tra schema¬ 
tismi ed errori, nella bat¬ 
taglia ideale da loro con¬ 
dotta in questi vent’anni 
in Italia: la battaglia per 
un < moderno realismo >. 

Per un critico come il 
Cariuccio, il quale forse 
nemmeno comprende 
quanto siamo proprio noi. 
i marxisti, a rallegrarci 
che persino sulle colonne 
della « Gazzetta del po¬ 
polo > cominci a farsi stra¬ 
da il sospetto di una tal 
quale correlazione tra i 
fatti della poesia e quelli 
della società nel suo com¬ 
plesso, la faccenda é fin 
troppo semplice. 

Chi sono gli artisti ai 
quali Del Guercio si riferi¬ 
sce? Essi sono, per il Car- 
' luccio, nuU'altro che i con¬ 
tinuatori del medesimo 
contrasto die nel - 1948. 
dopo il Fronte Nuovo delle 
Arti, «oppose Birolli a 
Guttuso », contrasto die, 
sempre secondo il Cariuc¬ 
cio, altro non fu se non 
quello elle divide < un pit¬ 
tore in piena e libera ade¬ 
sione anche alle esigenze 
formali delle proprie espe¬ 
rienze > da un pittore che 
non lo è e che non vuole 
esserlo. Ma il contrasto 
Giittuso-Birolli non fu di 
questa natura. Non fu al¬ 
lora in contestazione la 
< libertà » di cui parla il 
Cariuccio, bensi il modo 
di usare di tale libertà per 
identificare quale tesoro e 
quali rifiuti si dovessero 
fare del patrimonio idea¬ 
le e linguistico dell’arte 
moderna europea per por¬ 
tare avanti quell’* impe¬ 
gno > per < un’arte di real¬ 
tà » che, guarda caso, è 
proprio quello attribuito 
da Del Guercio ai dieci ar¬ 
tisti della mostra torinese. 
Ora, se è accettabile un 


Personale di Vacchi 
alla «Nuova Milano» 
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Dopo la mostra personale alla Galleria 
•La Nuova Pesa* In Roma, Sergio Vacchl sì 
presenta in questi giorni a Milano alla Gal¬ 
leria • Nuova Milano >, in via Manzoni 38, 
dove el tenne un anno fa la grande perso¬ 
nale di Edouard Pignon. Si tratta di una 
mostra che estende quella romana a una 
gerle di opere di Vacchl del periodo co¬ 
siddetto ■ organico-informale > e ad altre 
recenti: fra tempere e olii, oltre un centi¬ 
naio di quadri. Il catalogo della mostra, 
che recd nella mostra romana scritti critici 
di diversi autori e moventi da diversi punti 
di vista (Raimondi, Barllll, Crispoltl, Trom- 
badori), si è ora arricchito dt uno stimo¬ 
lante saggio di Mario De Micheli. 

Il critico milanese Istituisce un singolare 
parallelo fra la poetica di Vacchl e quell.i 
surrealista di un poeta come Lautrea- 
mont, ma non manca di avvertire, per en¬ 
trare nel vivo delle polemiche suscitate 
dalla recente produzione di Vacchl, che 
• qualcosa di neoromantico serpeggia n*l- 
risoirazione e nel-modi del pittore óolo- 
nnsBS •• a che « •! sarebbe tentati di ripren¬ 
derà In mano un testo come A rebours ». 


confronto delle idee che 
comporti da parte marxi¬ 
sta la revisione, e la re¬ 
pulsa anche, di determi¬ 
nate scelte operale negli 
anni che vanno non come 
dice il Cari uccio dal '50 al 
’60, ma più esattamente (e 
le date hanno qui un gran¬ 
de valore) dal ’48 al '54, è 
assolutamente inaccettabi¬ 
le che si tenti, ancora uno 
volta, di falsificare il con¬ 
tenuto di un conflitto te{> 
rico e morale che solo il 
maccartismo, l’oscuranti¬ 
smo clerico - borghese e 
l’anticomunismo deleterio 
di quegli anni riuscirono a 
far passare per una lotta 
fra protesi assertori e pre¬ 
tesi negatori della « liber¬ 
tà di ricerca artistica ». 

Certo, alcuni critici 
marxisti non hanno lesi- 
nato 1 loro argomenti con¬ 
tro Testetismo ' dell’ango- 
sqia e contro i tentativi di 
teorizzare in forza di un 
determinismo così volgare 
da meritarsi, Gramsci ju- 
bente, un bel diploma di 
lorianesimo, prima la mor¬ 
te dell’arte figurativa 
(Venturi) e poi la morte 
doU’arte stessa (Argan). 
Certo, alcuni critici niar- 
xisti non si sono lasciati 
prendere dal ricatto dei 
corsi accelerati per la « eu- 
ropeizzazione » forzosa ed 
esteriore dell’arte italiana 
in nome di un neoaccade¬ 
mismo modernista che og¬ 
gi. del resto, tutti condan¬ 
nano, compreso il Cariuc¬ 
cio. 

Ma in vista di che cosa 
la critica marxista ha con¬ 
dotto queste battaglie? In 
vista soprattutto di non la¬ 
sciar gabellare come < arte 
di opposizione » e come au¬ 
tentici documenti di uma¬ 
no dolore, ' atteggiamenti 
culturali e opere che in 



PaveI Kuznetsov, ■ Donna kirghisa • 1964 


Riscuote a Mosca un grande successo la 
mostra del pittore PaveI . Kuznetsov. La 
mostra presenta al pubblico, per la prima 
volta in tutto l’arco delle sue esperienze . 
plastiche, un artista che occupa un posto 
importante nella pittura russa sin dai primi • 
anni del Novecento e poi nella pittura so¬ 
vietica. Dal 1930 1 quadri di Kuznetsov 
erano pre.ssocch6 scomparsi dalle mostre 
ullìclali, ma il suo nome, ora esaltato ora 
negato, aveva sempre continuato a circo¬ 
lare In tutte le discussioni degli ambienti 
artistici russi. , 

PaveI Kuznetsov, nato a Saratov nel 1878, 
s'impose all'attenzione della critica e del 
pubblico in seno al gruppo della . Ro.sn 
Azzurra ., formato da Jakulov, la Gonca- 
rova, Larinov, i fratelli Miliuti, Snrian e 
Kuznetsov, gruppo che riconosceva il suo 
maestro nel singolare pittore simbolista 
« liberty » Borissov-Mussatov. Altro pittore 
che esercitò una forte influenza sul gruppo 
e su Kuznetsov fu il grande Vrubel. Nel 
1907, commentando la prima mostra del 
gruppo tenuta nello studio di Kuznetsov, 
il poeta simbolista Makovskij scrisse che 
questi .giovani erano « innamorati del co- 

• lore e della linea... araldi del nuovo pri¬ 

mitivismo à cui è giunta la nostra pittura 
moderna ». ' 

• • Gli artisti della « Rosa Azzurra », al con¬ 
trario di BoriSsov-Mussatov, non erano poe¬ 
ticamente attaccati ai temi della morte e 
della malattia, della fatalità e del pessi¬ 


mismo, della solitudine di fronte a un mon¬ 
do ostile, ma preferivano 1 temi della vlU, 
del I ridestarsi aurorale o del contemplare 
con calma solenne la vita e la natura, del- 
riinmersione in essa. 

Kuznetsov dipingeva sempre i suoi quadri 
dal vero anche se imprimeva aH'immagine 
un carattere simbolico/e severamente pri¬ 
mitivo, Nella sua opera giovanile è ben 
rintracciabile anche un’influenza delle idee 
e delle opere dei Nabis francesi. La rivo¬ 
luzione non contò per Kuznetsov nel senso 
d'un radicale mutamento dei temi preferiti 
della natura e della vita umana in rap¬ 
porto alla terra, ma accentuò la monumen- 
talità delle immagini, stimolò la ricerca 
d'una più luminosa relazione dell'uomo con 
lo spazio. Negli anni '20 è rintracciabile 
nella sua pittura una decisa influenza del 
cubismo che gradualmente lo porterà a 
diminuire il valore della linea per accen¬ 
tuare, invece, quello del volume. 

La natura deH'Oriente, la vita contadina 
o nomade nell’Asia Centrale, Kazahkstan, 
Armenia, Kirghlsia, Usbekistnn e Cauca¬ 
so, sono le grondi fonti d’ispirazione per 
Kuznetsov. 

La mostra attuale si Inquadra nel nuovo 
corso di studi e di mostre con cui la cri¬ 
tica sovietica va rimettendo a fuoco espe¬ 
rienze plastiche, autori e opere della com¬ 
plessa e grande vicenda dell’arte russa * 
sovietica. 

da. mi. 


Ma — continua De Micheli — si tratta di 
una tentazione fuggevole. Ci si accorge su¬ 
bito infatti che le punte di basso romanti¬ 
cismo che affiorano in Vacchi sono intima¬ 
mente assimilate al tema, intensificano 
espressivamente II carattere del contenuto, 
lo rendono esplicito. E i temi non sono 
certamente neoromantici, poiché, per l’ap¬ 
punto, sottolineano la decadenza delle po¬ 
tenze oppressive dell’uomo. 

C’è forse qualcosa di eccessivo In tutto 
questo? C’è forse in Vacchi un gesto e 
una eloquenza troppo Ingombranti? Sono 
obbiezioni e Impressioni che possono veri¬ 
ficarsi. Ma Vacchi potrebbe rispondere con 
le parole dello stesso Lautreamont: ■ Natu¬ 
ralmente ho un po’ esagerato il diapascn 
per fare del nuovo nel senso di quella let¬ 
teratura sublime che canta la disperazione 
solo per opprimere il lettore e fargli desi¬ 
derare il bene come rimedio. Cosi, dunque, 
è sempre il bene che si canta tutto som¬ 
mato •. 

Nella foto: Sergio Vacchl, particolare del 
■ Bozzetto per Giove con Olimpia • (dagli 
affreschi di Giulio Romano in Palazzo del Tè 
a Mantova). • ■ - 


L, ili Liti citi vr , , ,_* 

realtà hanno, per lungo ^vnta, che per lui non e 
tempo, offuscato l’accerta- semplicemente capacita. 
mento dei termini effetti- 
vi di un consapevole im- 

pegno degli artisti non sol- ^conerto se stesso 

tanto di difesa della prò- 

pria libertà ma della liber- al margine delle sfep- 

ta e del progresso del gene- 

re umano. E anche in vista dall’infanzia il so¬ 
di non lasciar gabellare della vita libera dei 

me sostegno teorico di una nomadi delle steppe, è tor- 

nrte integrata e coer^tc nato a questo punto di par¬ 
ai mutamenti prodotti dal- lenza all’età di trentacin- 

la moderna rivoluzione in- anni, ormai artista 

ilustriale e scientifica, la maturo, dopo avere supc- 

logora identificazione po- rato un diffìcile periodo di' 
sitivista di arte e tecnica. passione per il decadenti- 

Se il Cariuccio avesse sino e per il misticismo ■ 

portato un minimo di at- della scuola della « Rosa 

tenzione a tale contesto di azzurra ». In Kirghisia, 

problemi non avrebbe com- ove si è recato più volte. 

messo il v'istoso errore di è rinnovato, scoprendo 

misconoscere il rapporto ja tranquilla poesìa della 

che esiste, ad esempio, fra terra eterna e degli uomini 

il travaglio e la elabora- che l'abitano. 

zione del realismo di Gut- La « suite » kirghisa di 
tuso. in lutto il suo arco, PaveI Kuznetsov è nata 

e lo conclusioni di alcuni come realizzazione di un 

degli artisti presentati da sogno antico, come scoper- 

Del Guercio. E. si stiipi- ta di un mondo nuovo, co¬ 
sca pure il Cariuccio, non me ritrovamento di un te- 

penso tanto a Vacchi, a som. ed è una delle crca- 

Calabria, ad Attardi, che rioni più perfette delVar- 

egli. for.se proprio per i lo- te russa del primo Nove¬ 
ro « contenuti », si affret- cento. 

ta a bollare come « forma- I soggetti dei quadri di 
listi », quanto a un Fieschi qnc-sfa serie sono straordi- 

ncl cui dramma espressi- variamente semplici: don- 

vo si ritrovano non certo ne che tosano pecore, che 

le forme o i temi, poiché dormono nel prato o che 

si tratta di un vero arti- stendono tappeti presso le 

sta, ma più d’uno dei prò- loro tcnde;^ cammelli che 

blemi di costruzione e di vagano per il deserto: greg- 

comunicazione cosi profon- pi immobili nel verde del- 

damente sentiti da Guttuso. la steppa sconfinata, cielt 

Cariuccio lia continu.a- piovosi, che magici-arco- 

to, poi. col mettere tutti baleni ornano di colon 

in un sacco: Bacon e Mat- fantastici. . , 

ta. Giacomelli e Suther- 1-'’ bellezza veduta c 
land, per farne i padri del- compresa da Kuznetsov si 

la «ribellione» c della compone d elementi sem- 

« resistenza » di cui sareb- Pbci. non scomponibili. La 

bere continuatori oggi in auleta 

Italia alcuni degli artisti alleandon, ^ _ 

presentati da Del Guer- f S 

ciò come « aspetti di una «• c’inserisce na 

nuova stagione della ' turalmente e liberamente. 

ra Italiana». Ed ha ere- 

scorre secondo 

dillo COSI di r>^?ndiirre e stabilite da 

ridurre all ambito della 

cosiddetta «pittura delle- sue forre, renen- 

sistenza * un moto crea i- (jfy„p ripagata con frutti, 
va che. come Del Guercio , ^ portano con in¬ 
ha giustamente osserv .alo, gcnuità la loro maestosa 

tende appunto a rilancia- bellerra. Gli uomini sono 

re < le ragioni di iin arte pieni di semplice saggezza. 

di realtà », vale a dire, se j humbini crescono, gli uo- 

ho ben capito, le ragioni TTjjni inpccchinno e la ter- 

di un’arte che non si li- j-q rimane altrettanto pros- 

miti più a deificare il mo- g sconosciuta. 

mento della esistenza^ in- Qi questo significato gc- 
dividuale come inconcilia- ncrale dette cose Kiiznet- 

bilmente opposto al mo- sov ha permeato la sua ar¬ 
mento della affermazione fe_ Non dipinge mai una 

e della volontà di trasfor- determinata steppa, un de¬ 
mare il mondo. Ma da que- terminato uomo o cammel- 

ste ragioni il Cariuccio io: le sue immagini escili- 

mostra di essere cosi lon- dono lo « avvenimento » 

tano. et pour cnii,«e, quan- concreto. La tosatura del¬ 
lo lontana è, per nostra le pecore o la sistemazione 

fortuna, la critica marxi- di iin gregge al pascolo 

sta dai facili approdi ai non vengono intese da lui 

quali egli vorrebbe con ge- come un fatto, ma come 

nerosa sufficienza vederla una m.'inìfestazione delle 

contritamente ancorala. leggi generali c costanti 

della vita. 

L’armonia figurativa dei 


, PaveI Kuznetsov ha cominciato la sua attività artistica alla fine del secolo scorso. Il tempo ha provo¬ 
cato un rapido e spietato cambio di generazioni, ma Kuznetsov ha saputo tenere il passo della sua corsa, 
e la sua arte cì dà un esempio insolito di vitalità artistica attraverso gli anni. Nei lavori giovanili di Kuznetsov, 

risalenti agli anni ’90 del secolo scorso, si nota la lezione di Polenov, del primo Serov e di Korovin. Sono pieni del fascino di 
quegli anni, in cui l’arte cercava la spontaneità e la bellezza. Nel secondo decennio del nostro secolo Kuznetsov è autore di 
magnifici quadri dedicati alVOriente. In essi s’incarna il suo sogno d'armonia, di tranquilla letizia di vita. Il Kuznetsov degli 
anni ’20 e ’30 ci è noto 
come creatore di paesag- 
gì industriali e di quadri 

monumentali. Negli anni ' '' . 

’50 e ’60 è un fine pittore , ' .^ aì;.- , ' v'ì , 

di nature morte e paesag- ^ ^ ‘ 

ditier-si, ma iij ciascuno di ■ ^ ^ ^ ^ ' 

aspirazione costante alla >* ■ ^ ' 

perfezione plastica, 'alla - ^ r ' 

creazione raffinata ed eie- : i’ 


Antonello Trombadori 



PaveI Kuznetsov, • Il riposo del pastori » 1927 


suoi quadri ha trovato c- 
spressione nella armonia 
della composizione, del rit¬ 
mo. del colore, nella per¬ 
fezione della fattura, nella 
accuratezza e nella sensi¬ 
bilità della pennellata. I 
ritmi dei quadri di Kiizne- 
tsov sono morbidi, le linee 
sono delicate, le positure 
delle figure sono plastiche. 
I colori non imitano quel¬ 
li dell'aria, della terra e 
del sole: .l'artista, senza 
tentare la copia, è soprat¬ 
tutto sollecito della purez¬ 
za del colore e della con¬ 
cordanza delle varie qua¬ 
lità cromatiche. 

Lo spartiacque che nella 
pittura europea del primo 
Novecento si stabilì fra gli 
eredi di Cczanne e quelli 
di , Gauguin ha lasciato 
Kuznetsov dalla parte di 
Gauguin. 

Il pellegrinaggio di Kuz¬ 
netsov in Oriente ha corri¬ 
sposto pienamente allo spi¬ 
nto dei pittori < onentalì- 
sti » europei. Ma Kuzne¬ 
tsov si è rivelato più sem¬ 
plice e più profondo a un 
tempo di molti suol con¬ 
temporanei. Non Vnttraern 
l'esoticità dei deserti e del¬ 
le steppe, ma l’autcnttcn 
poesia che aveva scorto 
nella vita del popolo. Nel¬ 
le sue ricerche plastiche 
non cercava gli < aromi » 
dell’Oriente, ma la quiete, 
il ■ silenzio, r immobilità 
contemplativa. Percià la 
gamma cromatica di Kuz¬ 
netsov, quale che sin il suo 
valore decorativo, non è 
nè fiammeggiante, nè mul¬ 
ticolore. 

Tutti questi principi ar- 
■ tisttci sono .stati da lui svi¬ 
luppati anche nei decen¬ 
ni successivi. Naturalmente 
l'epoca nuova ha determi¬ 
nato nnrhr qualità nuore, 
e nell'arte di Kuznetsov si 


è sviluppato il senso dcllct 
monumentulità. Ciò st e- 
sprìme chiaramente nei 
suoi lavori degli anni ’20 e 
'30. ■ come. • ad esempio. 
€ Pastori » e « Madre ». Nè 
SI tratta soltanto del fatto 
che ha usato la tecnica del 
colore a fresco, tipica del¬ 
la pittura monumentale. Si 
tratta di qualcosa che ap¬ 
partiene all'immagine stes¬ 
sa, alVatteggiamento verso 
l'oggetto, ai modo di per¬ 
cepirlo. In questi due la¬ 
vori non c'è niente di me¬ 
schino. di transitorio, di 
documentaristico, di pro¬ 
saico. Al contrario, il loro 
significato risiede nella 
poesia. L'Oriente di Kuz¬ 
netsov rimane favoloso e 
delicato. I suoi uomini so¬ 
no puri e beta nella sem¬ 
plicità dei loro sentimenti. 
.Vel loro contatto con In 
natura continua a manife¬ 
starsi una spontaneità c- 
te.rna. Però, oltre a queste 
qualità, già espresse in 
precedenza nella < suite > 
kirghisa, se ne manifesta¬ 
no anche di nuove. 

I suo: quadri acquistano 
un afflato più vasto. GU 
uomini, nello spazio che li 
circonda. appaiono più 
corposi e importanti Ktiz 
netsov comincia a pensare 
alla pittura muride. Le sue 
immagini, che incarnano 
un sentimento di grandio¬ 
sa edificazione, diventano, 
in un certo senso, cosmi¬ 
che. 

Nello stesso tempo in 
Kuznetsov c'è sempre un 
tiri.'TTjo intenso. I suoi la¬ 
vori degli ultimi anni, che 
sono nature morte di fiori 
e frutta, paesaggi rustici, 
redute sulle coste, sono 
intimi, richiedono una 
tranquilla contemplazione 
lirica. F.’ un lirismo elle 
racchiude un’elevata sag¬ 


gezza, mia calma accctta¬ 
zione della vita, una com¬ 
prensione della bellezza 
del mondo. 

Dell’arte di PaveI Kuz¬ 
netsov si è discusso e st 
discute molto. La critica 
l'ha < ammonito » ad ogni 
pie’ sospinto: nei momenti 
delle svolte c in quelli del 
tranquillo sviluppo unifor¬ 
me, dopo i primi successi 
c negli anni della maturi¬ 
tà artistica. Alla pittura di 
Kuznetsov si rimprovera¬ 
vano convenzioni artificio¬ 
se e tendenze all'appiatti- 
inentn. Secondo qualche 
critico, mancava di concre¬ 
tezza e di precisione nella 
riproduzione della realtà. 
Si riteneva che l’artista si 
distaccasse troppo dal pre¬ 
sente. dagli avvenimenti e 
dai fenomeni d'oggi. 

Al contrario, i difensori 
di Kuznetsov trovavano in 
lui vere scoperte artistiche; 
sentivano in lui fa capa¬ 
cità d'ammirare il mondo. 
di porne in Iure la bel¬ 
lezza. di anticipare il tem¬ 
po. Per chi approvava Kn- 
znetsov, ciò che contava 
nella sua opera era la pre- 
.■icnza di ut: vero artista, di 
un maestro tèal talento ir¬ 
ripetibile. dalle passioni 
costanti, dai principi sta¬ 
bili. che cercava le vie dif¬ 
fìcili dell'arte. 

Riteniamo che lo svilup¬ 
po della pittura sovietica 
negli ultimi anni abbia 
portato ad una riscoperta 
di PaveI Kuznetsov, in 
tutta la miilliformità della 
sua esperienza, in tutta la 
varietà e l'originalità del 
suo talento. 

Dmitrij Sarabianov 

Milirro cloocntc di storia dcira:- 
tr i.rrf'o ITnivorsil.^ di Mosc;i> 
Per ronrrsstono dell’ Agcnzi.i 
Novosti ( , • ■ » 


Parigi: esposte 
le tavole del 
«Gott mit uns» 
di Guttuso 


Le favole del Colf mit ung 
di Guttu.so sono esposto per 
la prima volta a Parigi in 
una mostra della -Libre¬ 
ria 73 -, dedicata alle opere 
degli artisti (pittori e scrit¬ 
tori» contro il razzismo, dal 
fascismo al colonialismo. Una 
Intera vetrina di questa af¬ 
fermata libreria parigina è 
occupata dalle riproduzioni 
dei famosi disegni di Renato 
Guttuso. Dal Gott mit uns si 
passa alle bellissime riprodu¬ 
zioni. tratte dai disegni che 
nel ’61 Guttuso dedicò all’Al¬ 
geria. All'interno dei locali 
della - Libreria 73- figurano 
le 24 tavole di Attardi. Ca¬ 
labria. Fanilli. Gianqiiinto. 
Guerreschi. Gucclonc. Vespi¬ 
gnani tratte dal grande volu¬ 
me degli Editori Riuniti, inti¬ 
tolato La violenze. 

I..a - Libreria 73 - presenta 
al tempo stes«o un’agghiac¬ 
ciante documentazione «ut 
campi di concentramento na¬ 
zisti. le cui porte furono aper¬ 
te ai superstiti, esattamente 
20 anni or sono, dalle vitto¬ 
rie dcircsercito rosso e degli 
alleati in Europa. Il materia¬ 
le di questa mostra è stato 
fornito dalla Federazione dei 
deportati di Francia La -Li¬ 
breria 73 - — in questa espo¬ 
sizione organizz..nta da Enrico 
Pannunzio — offre anche al¬ 
lucinanti testimonianze foto* 
grafiche sulle torture inflit¬ 
te ai combattenti algerini 
dai para.i. 

lEI. a, ITT. 
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I ‘ Padova 28 febbraio 

I Manifestazione 
I per 

I. l'anniversario 
j della morte 
I di Curiel 


La Direzione del PCI ha declao di celebrare, 
'con una manifestazione del Partito e della 
FOCI, Il ventesimo anniversario della morte 
del compagno Eugenio Curiel, membro della 
Direzione del Partito e dirigente del Fronte 
della GloventQ, trucidato a Milano dal fascisti 
Il 23 febbraio 1945. 

La manifestazione avrà luogo il 28 febbraio 
a Padova, dove Curiel, In quella Università, 
aderì al-Partito comunista. Nell'Università, 
fra i lavoratori, poi nel carcere e al confino, 
egli ai formò come dirigente rivoluzionario, 
nella elaborazione e nell'azione per l’unità 
antifascista, per l'unità fra studenti ed operai, 
per l’unità fra I giovani, fra marxisti e catto* 
ilei, per la liberazione e il rinnovamento del* 
l’Italia. Ricordando e onorando Curiel, il PCI 
e la FCCI Intendono dare rilievo al valore 


attuale dell’Impegno per cui egli operò e si 
sacrificd, alla funzione passata e presente del 
comunisti nella lotta per l’avanzata della de* 

* mocrazia, secondo gli Ideali della Resistenza, 
che dal ventesimo anniversario della vittoria 
della Insurrezione nazionale debbono trarre 
nuova ispirazione e nuovo slancio unitari. 

Nella manifestazione di Padova parleranno 
Il compagno Luigi Longo, segretario generale 
dei PCI e II compagno Achille Occhetto, segre* 
tarlo nazionale della FGCI. Alla manifestazione 
sono chiamate a dare un contributo portico* 
lare di mobilitazione e partecipazione le orga¬ 
nizzazioni del Partito e della Federazione gio¬ 
vanile del Veneto, del Friuli-Venezia Giulia, , 
dell’Emilia e della Lombardia. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


AGGRESSIONI IMPERIALISTE NEL SUD-EST ASIATICO 

i 

I giovani con i partigiani del Vietnam 


• II;. 


Contro il blocco 

< 

delle assunzioni 


Giovani lavoratori! 

La Federazione fiiovanilc Coiminisla Italiana si ri¬ 
volge a voi, arleliei del « miracolo economico » di ieri, 
per invilarvi alla organizzazione e alla lolla conlro le 
scelle padronali di oggi; i 

— per invilarvi a lollarc conlro la disoccupazione, 

In dcciirlazione del salario, il blocco delle assunzioni e lo 
svilimento della qualillcazione professionale, le scelte , 
del padronato italiano. ^ 

I grandi complessi monopolistici hanno dato l'avvio ' 
« un processo di ristrutturazione produttiva a livello 
aziendale e del sistema che, lungi dal rappresentare un 
reale progresso di tutta la società, si qualiflca sempre più 
come una scelta contro la classe operaia delle industrie , 
« delle campagne, contro i contadini e tutti i ceti lavo¬ 
ratori. 

- Migliaia di giovani operai si trovano oggi senza 
lavoro, altri subiscono pesanti tagli alle loro retribuzioni, < 
altri ancora, i più giovani, conoscono per la prima volta 
■ l'amarezza dclle.lunghe e interminabili code davanti agli 
uffici di collocamento. 

I giovani del Mezzogiorno che hanno percorso il 
Paese rincorrendo il miraggio del « benessere », dopo aver 
contribuito a costruire una ricchezza che non li ha 
sfiorati, tornano oggi alle loro case senza la certezza di 
trovare un lavoro, 

^ta quali sono le cause e di chi le responsabilità? 

Del sistema innanzitutto, che permette il dominio di 
pochi sid lavoro c sul destino di molti. 

Della classe dirigente italiana, che ha voluto lo svi¬ 
luppo caotico del miracolo economico, acutizzando i tra¬ 
dizionali squilibri deireconomia italiana e creandone dei 
nuovi. 

Dei governi centristi prima, quelli del centro-si¬ 
nistra ora. 

Giovani lavoratori, 
giovani disoccupati! 

li governo .Moro-Ncnni si appresta a varare il piano 
di sviluppo tininqiiennalc della ccononua italiana come 
ultimo alto di una politica di osseipiio al grande capitale 
e di svilimento della condizione operaia. 

Ma è il piano stesso indice del f.illimento del centro - 
sinistra, della incapacità del governo di proporre un piano 
organico per il siiper.imenlo delle contraddizioni e degli 
squilibri della società. 

Per questo il governo se ne deve andare! deve lasciare 
il posto a una nuova maggior.inza, a un nuovo pro¬ 
gramma. 

Sia la lolla delle cl.issi lavoratrici in grado di imporre 
nuo\c scelte economiche e politiche nella coscienza che 
oggi la lolla è per decidere se il Paese deve proseguire 
sulla via stabilita dalla classe dirigente italiana oppure 
deve imboccare la via ilei rinnovamento socialista, unica 
soluzione capace di superare le contraddizioni dello svi¬ 
luppo capitalistico. 

Per questo è necessario che nelle fabbriche, nei can¬ 
tieri, in tutti i luoghi di lavoro nasca c si ratforzi una 
nuova opposizione al cenlro-sinislra, alla politica dei 
redditi da esso sostenuta, airingabbiamenlo delle lotte 
operaie, allo svilimento della democrazia. 

Si sviluppi contro tutto questo la nuova unità dei 
lavoratori, nelle indispensabili lotte sindacali per il lavoro, 
il salario, la qualificazione, il potere operaio, si <la supe¬ 
rare le mediazioni vcrlicistichc saldandosi invece alla 
realtà c all’esigenza delle masse lavoratrici. 

Giovani lavoratori e studenti! 

Nelle fabbriche, nelle scuole la vostra opposizione al 
cenlro-sinislra sui problemi della occupazione c della 
qualificazione si è già largamente sviluppata: 

— nelle fabbriche contro la prospettiva immediata 
della disoccupazione e conlro la politica dei redditi; 

— nelle scuole conlro rincerlezza del lavoro per il 
domani e conlro il piano (ìiii, che sancisce ancora una 
\oIla la secolare discriminazione dì classe della scuola 
italiana. 

Si ssihippi nel Paese la lotta delle masse giosanili 
nello spirilo di questa unità che già si viene formando! 

.\i giovani socialisti, socialdemocratici, ai cattolici 
rinvilo a non essere complici dei disegni monopolistici, 
ad osteggiarli invece, a combatterli, a saldare, quindi, nella 
lotta per risolvere i problemi di fondo della società, 
runità delle nuove generazioni. 

.\ tulle le organizzazioni della FGCI il compito di -■ 
essere alla lesta di questa lolla, di stimolarla, organizzarla 
in comitati unitari permanenti, in comitali di agitazione 
di studenti e operai per la difesa del lavoro e la rivaluta¬ 
zione della carriera professionale, in marce per il lavoro, 
il salano e il diritlo allo .studio di tutti i giovani. 

.\i giovani italiani Tinvito a non lasciar cadere questo 
appello, a raccoglierlo e lottare per il rinnovamento della 
società italiana e militare nel sindacalo e nella organiz¬ 
zazione giovanile di classe per compiere un nuovo deciso 
passo in avanti verso la società socialista. 

I La Segreteria della FGCI 












7 febbraio 1965, Radio Hanoi annuncia: « Aviogetti degli imperialisti statunitensi, provenienti ad on 
date aucccssive dal mare, sono penetrati nello spazio aereo della Repubblica democratica del Viet 
Nam ed hanno mitragliato e bombardato villaggi intorno a Dong Hol, capitale della provincia di 
Quang Binh, per circa venti minuti. Gli imperialisti statunitensi sono stati così barbari e cinici da mi 
tragliare l’ospedale di Dong Hol e la piazza antistante l’ufficio della commissione internazionale < 
Dong Hol .. A Roma I giovani democratici manifestano per la libertà del Viet-Nam dinanzi all’amba 
sciata USA di via Veneto. 



ima 


« f' ora che gli americani se ne vadano dal Viet Nam, Bisogna farla finita con le continue • 

aggressioni al popolo vietnamita »• Questo è ciò che vogliono ì giovani italiani e questo è quanto 

hanno espresso nelle decine e decine di manifestazioni che si sono succedute in ogni città, A 

Roma, Milano, Ravenna, Taranto, Temi i giovani sono scesi nelle piazze a manifestare per il Viet-Nam libero contro 
il fantoccio Khan. La risposta delle nuove generazioni italiane è giunta nel momento in cui Vimperialismo ameri¬ 
cano, colpevole di aggressioni in ogni angolo della terra, aveva mostrato ancora una volta al mondo intero il suo 

vero volto. Eseguendo Vor- 
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studenti moscoviti protestano dinanzi aH’ambascìata USA 


L'AVANA 
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dine impartito direttamen- 

? . ' , - _ s te dal presidente Johnson 

< I M MAI > a«rei Tnilitari americani aue- 

I LQ PlOlCSIQ nei niOnOO i ^ 9 ^? attaccato e bombardato 

< I > citta e Villaggi della Repub- 

? i bltca democratica del Fiet- 

Nam del nord. Per il presi¬ 
dente americano l’aggressione 
altro non era che la * legitti¬ 
ma » reazione alle dure scon¬ 
fitte che i soldati americani 
stavano ricevendo nel Viet- 
Nam del sud ad opera di un 
intero popolo « colpevole » di 
lottare per mettere fine alla 
presenza imperialista, di bat¬ 
tersi per l'indipendenza e la 
pace. 

Da più di venticinque anni 
il popolo vietnamita combat- 
iT/E i > fascisti giapponesi 

flf fHli ^ contro l'imperialismo 

Ir I mW francese ed americano poi. La 

I \\U volontà di libertà e di indi- 

m ' pendenza dei vietnamtiti 

I n j. * inarrestabile e non può esser- 

L ^ ' ' aggressione e violenza im- 

^ perialista capace di fermare 

la marcia del popolo. L’im- 

fedele 

■* V . attuato l'aggressione 

Studenti moscoviti protestano dinanzi aH’ambascìata USA mentre il primo ministro del- 

l'URSS, Kossighin, si trovava 
nel Viet-Nam del Nord L'at¬ 
to. quindi, al di là delle for¬ 
mali assicurazioni del gover¬ 
no americano, testimonia cla¬ 
morosamente quali siano nel¬ 
la realtà le linee politiche del¬ 
la presidenza Johnson e co¬ 
me queste si inseriscano oggi 
nel quadro più generale della 
politica imperialistica nel sud¬ 
est asiatico. E' ancora vìvo, in¬ 
fatti. il ricordo delle provo¬ 
cazioni inglesi nei confronti 
dell'Indonesia. 

La politica della Casa Bian¬ 
ca, oltre che perpetuare un 
metodo di violenze e di ag¬ 
gressioni teso ad impedire ad 
ogni costo l'affermarsi del di¬ 
ritto della piena libertà di tut¬ 
ti t popoli, crea continuamen¬ 
te gravi motivi di tensione c 
di pencolo per la pace in Asta 
e nel mondo. 

l'n corteo della gioventù cubana solidale con il popolo vietnamita Sappiamo motto bene clic 

SI rema, da parte delle forze 
imperialiste, di far passare la 
aggressione di questi giorni 
come un « momento > transi 
' _ _ tono per le trattative di do 

~ mani Ma su queste basi ncs- 

- Ojf mjffJ M. . suna trattativa è possìbile. So- 

sulla sconfitta dell'azione 

^imperialista nel Vict-Nam e in 

tutto il sud est asiatico, può 
fondarsi la causa della pace c 
della libertà dei popoli. 

Come fu per il Congo, an 
che questa volta la gioventù 
Italiana non è rimasta indif¬ 
ferente di fronte alla brutale 
aggressione. 

La stona ha insegnato: dal- 
l'.Mgeria^a Cuba, dal Congo al 
Viel-Sam la strada per batte¬ 
re t piani imperialistici e 
quella della risposta e della 
azione unitaria di tutte le for¬ 
ze democratiche ed antimpe- 
rialiste. 

- - , Et giovani italiani hanno 

Giovani cinesi durante una manifestazione contro Taggressione scelto: sono con i partigiani e 
USA al Viet-Nam con il popolo del Viet-Nam. 






l'n corteo della gioventù cubana solidale con il popolo vietnamita 
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TESSERAMENTO 

Una sensibile ripresa di ogni 
ittività politica e organizzativa si 
registra in questo periodo in tutta 
la regione pugliese. 

n Circolo giovanile •< P. To¬ 
gliatti-* di Bari città ha raggiunto 
il 230 per cento nel tesseramento 
e si impegna a proseguire l'azione 
di reclutamento in tutta la zona. 

SOTTOSCRIZIONE 

E 'ormai in pieno svolgimento 
in tutte le province la sottoscri¬ 
zione di 50 000 000 per la Egei 

Gli ultimi versamenti sigmfica- 
tiv’i sono 1 seguenti: Cosenza 
L, 90 000. Lucca fiOOO. Reggio Emi¬ 
lia 1.50 000, Monza 30 000 (secondo 
versamento). Ancona 30 000 (se¬ 
condo v'ersamento. 

Ricordiamo a tutte le federa¬ 
zioni e ai circoli di V'crsare tem¬ 
pestivamente tutte le somme rac¬ 
colte. 


La città futura 

.MENSILE DEI GIOVANI 
COMUNISTI 

SO.M.MARIO DEL N 7 

D'accordo chiari, unilaterali 
però, di Achille Occhetto 

l'n diverso interclassismo nel 
programmi della De. di 
Claudio Petruccioli 

Il partito non preUgura la 
società nuora, di Augusto 
Illuminati. 

Scienza, progresso tecnico, 
capitalismo, lotta di classe, 
di Marcello Cini. 

Cattolici, sui piedi, marxisti 
sulla testa, di Riccardo 
Terzi 

Nel sistema, contro II siste¬ 
ma gli edili a Roma, di 

Silverio Corvisieri 

Sipario sulla politica di pla¬ 
no in Italia, di Edy Ar- 
naud e Michele Figurelli 

Uno due Ire quattro cinque 
sei sette programmatori, 
a cura di E A c M F. 

Piano Gul aumentano le 
strade senza uscita, di 
C P. 

l'n giornalista brillante e la 
politica dei redditi, di 
Massimo Loche 

Gli Inevitabili fallimenti del¬ 
le Nazioni Unite, di Fran¬ 
co Petrone 

l'n articolo di Frantz Fanon 
su I.umnmba e l'Onn. 

Nella guerra I partigiani 
Vietcong preparano il fu¬ 
turo. di Silvia Ridolfi. 

Il movimento negro Usa tra 
integrazione e emancipa¬ 
zione. di Silvia Calaman¬ 
drei. 

Malcolm X. Luther King, 
Max Strandlord. James 
Bnggs. a cura di S Ca 

Come avviene che la lingua 
si vendichi di Pasolini, di 
Liana Ccllenno. 

Brecht In America. 

In inserto la Carta della 
Gioventù Meridionale. 


Al convegno nazionale dei gio¬ 
vani democristiani, che si tenne a 
Sorrento alla immediata vigilia 
del Consiglio Nazionale della DC, 
non SI parlò atTatto di Sceiba: or¬ 
mai, l'uomo e la sua corrente ve¬ 
nivano evidentemente considerati 
come sparuti fantasmi dei passato, 
in via di rapido dissolvimento 
Tutti gli strali polemici, le ana¬ 
lisi. le denunce dei giov’am fan- 
faniani e forzenovisti erano ri¬ 
volti ai dorotoi, responsabili dello 
svuotamento del centro-sinistra, 
della perdita della carica ideale 
e di rinnovamento sociale e civile 
proprii di una corretta concezio¬ 
ne cattolica da parte del partito 
che si definisco e vuole essere 
ancora il partito dei cattolici, 
della sterilità programmatica e 
del corrompimento della azione 
politica a semplice azione per il 
mantenimento del potere conqui¬ 
stato. 

Si faceva intendere la volontà 
di giungere ad una rapida resa 
dei conti con questi - clerico-mo- 
dcrali » colpevoli dei ritardi del 
Paese o delle male sorti della De, 
i - cattolici democratici » avreb¬ 
bero saputo far emergere Fanima 
più vera, la originaria ispirazione 
- popolare - che aveva caratteriz¬ 
zalo fin dal suo sorgere Fìmpe- 
gno politico dei cattolici. 

E. fatti esperti dai precedenti 
ripetuti fallimenti, questa volta 
avrebbero eliminato in anticipo 
tutti gli appigli su CUI 1 moderati 
potessero far presa al fine di evi¬ 
tare una decisiva resa dei conti 
o. quanto meno, una soddisfa¬ 
cente chiarificazione. 

Basta con la acquisizione a 
priori della umt.5 politica dei cat¬ 
tolici utile soltanto a coprire il 
monopolio del potere e la politica 
conservatrice dei moderali; la 
unità politica doveva essere una 
conquista programmatica, fondata 
su un approfondimento culturale 
c sul confronto con i problemi 
della società italiana; basta anche 
con la mitologia delle formule 
che pure si era creduto in pas¬ 
sato potessero avere di por sé 
una forza di rinnovamento, il 
centro-sinistra aveva dimostrato 
non solo di poter essere accettato 
dai dorotei. ma era d.ventato Io 
pol:t:ca dei dorotei; basta con le 
divisioni delle forze di sinistra 
su cui tante volte in pass.nto ave¬ 
va trionfato la grigia ma salda 
unità dei seguaci di Colombo, ba- 
s:a con i residui di integrismo, 
utilissimo paravento per assogget¬ 
tare ad una politica non voluta 
coloro che credono al corpo mi¬ 
stico della Chiesa ma non voglio¬ 
no il blocco dei salari, e quindi 
basta anche con gli Interventi 
della gerarchla ecclesiastica nelle 
scelte di - ordine temporale - tan¬ 
to più fastidiosi e inopportuni, 
dopo che un Papa aveva dimo¬ 
strato a cattolici e non cattolici 
thè la Chiesa poteva anche aste¬ 
nersi. senza compromettere la sua 
funzione di » madre e maestra 
delle genti -, dall intervenire nelle 
votazioni del Parlamento italiano. 

Luciano Benadusi, delegato na¬ 
zionale uscente, e massimo pro¬ 
tagonista del convegno di Sor¬ 


rento, poteva dunque fare im 
bilancio di quella assise scriven¬ 
do alla vigilia del CN (Politica 
del I febbraio) che erano stetl 
indicati « come fondamentali per 
li rinnovamento della De tre 
punti di attacco; il superamento 
del genericismo programmatico, 
l'elimindzione dei residui integri¬ 
sti, l'apertura di un dialogo cul¬ 
turale serio con i partiti di Ispi¬ 
razione marxista •*. 

Tutti sanno come la vicenda del 
Consiglio Nazionale democristia¬ 
no e altri significativi avveni¬ 
menti abbiano corrisposto al de¬ 
sideri e alle aspirazioni del gio¬ 
vani democristiani. Non solo 1 
dorotei. ma anche Sceiba, il pal¬ 
lido fantasma del passato im¬ 
provvisamente rinsanguato, ten¬ 
gono oggi in mano le fila della 
direzione del partito e sono chia¬ 
mati a gestire e guidare la poli¬ 
tica di centro-sinistra; l'unità po¬ 
litica dei cattolici mai come oggi 
si è fondata non soltanto sulla 
aspirazione e sulla materna iol- 
Iccitudine della Chiesa ma sul 
diretto intervento e sulla pesante 
imposizione della gerarchia pron¬ 
ta ad unire alla preoccupazione 
e agli accorati appelli, il rilaneUk 
dei Comitati Civici. Sarebbe dif¬ 
ficile. su tutti gli altri punti (com¬ 
presa l'apertura di un dialogo 
seno con i partiti di ispirazione 
marxista'!) pensare ad un più 
completo e radicale capovolgi¬ 
mento. nei risultati del CN. di 
tutti i propositi espressi a Sor¬ 
rento. 

E ì giovani De che cosa hanno 
detto in quel consiglio nazionale? 
x d'accordo, a condizione che... >. 
L'n po' poco, non vi pare? 

Noi non vogliamo certo met¬ 
terci in coda alla fila dei postu¬ 
lanti la chiarificazione; intanto 
perchè non siamo alleati di go¬ 
verno della De e non lo saremo 
nonostante i tartufeschi timori 
dei forzenovisti che paventano 
un nostro accordo con Flaminio 
Piccoli; c poi perchè non ci va 
di allontanarci dallo sportello 
della chiarificazione, mostrandoci 
soddisfatti, a guisa di La àlalfa. 
del timbro di garanzia doroteo e 
del visto di Moro. 

Chiediamo soltanto ai giovani 
De di essere coerenti almeno per 
un mese di seguito, e vorremmo 
sapere, per esempio, se sono d ac¬ 
cordo con quanto nel già citato 
articolo scriveva ancora Ber.adu- 
si - senza questo severo sforzo di 
chiarificazione e di approfondi¬ 
mento. a cui i giovani hanno in¬ 
vitato tutto il partito, ogni ten¬ 
tativo di rilancio della De riuscirà 
effimero come l'effetto dell inie¬ 
zione di un tossico in un maialo 
in agonia». 

Può essere necessario dare un 
tossico ad un agonizzante, anche 
se questo non serve a salvarlo 
dalla morte; ma quando quel tos¬ 
sico è ingerito anche da organi¬ 
smi che pretendono di essere sani 
ha soltanto la funzione di uno 
stupefacente per chi ha H Vizio 
di non guardare in faccia Ja 
realtà. 

c. p. 
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Si è svolta nei giorni scorsi, nella nostra redazione una 
tavola rotonda sul problemi dell'occupazione giovanile. 
Hanno partecipato alcuni dirigenti provinciali della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista: Binelli di Alessandria, Dal 
Monte di Modena, Donise di Napoli, Ferranti di Milano, 
Margini di Genova, Montessoro di Genova, Russo di Ro¬ 
ma. Per la Segreteria Nazionale della Fgci è intervenuto 
il compagno Quagliotti, per la redazione e per la com¬ 
missione della gioventù lavoratrice erano presenti i com¬ 
pagni Petrone e Loche. 


QUAGLIOni 


La lotta che le nuove generazioni 
devono condurre per battere la linea 
padronale è necessario tenga conto 
soprattutto della -crisi- economica 
in atto. Questa si Identifica nel pro¬ 
cesso di concentrazione capitalistica, 
nella riorganizzazione produttiva per 
mezzo di una più avanzata tecnologia 
mirante a ottenere la diminuzione dei 
costi di produzione, nella costituzione 
di un esercito salariale di riserva me¬ 
diante licenziamenti in massa, nella 
creazione di nuove zone di sottosala¬ 
rio, nel portare insomma la capacità 
competitiva deH’industria Italiana al 
livello internazionale; la necessità di 
ottenere un notevole aumento della 
produttività media del sistema ha per 
conseguenza l'espulsione di piccole e 
medie industrie dal mercato. 

Rispetto alla linea padronale ci sla¬ 
mo fino a oggi trovati in posizione di 
fenslva. non in grado cioè di contrap¬ 
porre ad essa una valida linea di 

fittHCCO* ' * 

Occorre Invece superare l'iniziativa 
sindacale, sulla quale si è innestata 
finora la risposta della classe operaia 
alia linea padronale, e collocarsi su un 
piano politico di alternativa alla linea 
monopolistica. 

In questo ambito l’obiettivo politico 
Immediato della classe operaia è quello 
delle dimissioni del governo Moro- 
Nenni, si da sancire definitivamente 
il fallimento della politica di centro- 
sinistra. 

n -piano di sviluppo quinquennale 
della economia italiana-, presentato dal 
ministro Pieraccini, è l’ultimo atto di 
questo fallimento Le sue contraddizio¬ 
ni, la sua impotenza non solo lo ren¬ 
dono incapace di superare i problemi 
di oggi e di ieri, ma non danno nessuna 
seria garanzia per il domani. 

1 gruppi monopolistici invece trovano 
nel piano due alleati essenziali per la 
garanzia delle loro scelte di sviluppo; 

S primo è l’assoluta incapacità del 
plano anzi la sua non volontà di mo¬ 
dificare i rapporti di forza nel paese: 
il secondo è ia proposta di attuare la 
politica del redditi 
L’esigenza di una risposta politica a 
questi problemi da parte nostra scatu¬ 
risce anche dalla necessità di affron¬ 
tare con maggiore chiarezza U dibat¬ 
tito con le altre forze politiche e sin¬ 
dacali, sia con quelle che col contro 
sinistra si identificano, sia con quelle 
che ad esso si oppongono. 

Senza dubbio la nostra iniziativa po¬ 
litica deve rivolgersi soprattutto nelle 
. seguenti direzioni; 

— ottenere le dimissioni Immediate 
del governo Moro-Nenni: 

— costituire il fronte unitario della 
sinistra; comunista, socialista, socialde¬ 
mocratica. cattolica sulla base di un 
programma di lotte e di riforme che sia 
di alternativa reale alle scelte pa¬ 
dronali; 

— sviluppare le lotte operaie e di 
massa per le riforme di struttura in 
modo non solo da contrastare, ma da 
sovvertire l’attuale politica economica; 

— riprendere rinlziativa rivendica¬ 
tiva sindacale portando avanti le scel¬ 
te del V congresso CCIIL o collegandosl 
sul positivo filone della lotta degli 
anni ’60 superandone nello stesso tem¬ 
po i limiti. 

Ciò sopratutto in prospettiva delle 
Imminenti e molteplici scadenze con¬ 
trattuali che devono superare di fatto 
l'attuale linea di difesa Su questa base 
credo sia possibile chiamare alla lotta 
le masse giovanili a condizione però 
che si dia loro coscienza della posta in 
gioco: la coscienza che oggi non si trat¬ 
ta di lottare per dar soluzione ai pro¬ 
blemi economico-salariali, ma che è in 
atto, una lotta politica di potere i^r 
decidere chi debba dirigere la politica 
del paese' i lavoratori o 1 padroni. 

Desidererei che i compagni si espri¬ 
messero su questi problemi e Illustras¬ 
sero come nelle loro p.*ovìncie vengano 
sviluppate le proposte di iniziativa po¬ 
litica; marce per il lavoro, comitati di 
agitazione di giovani operai e appren¬ 
disti. collegamenti di lotta tr.a studenti 
e operai sui problemi de! diritto allo 
studio e deH’istruzione professionale. 

MONTESSORO 

Nelle grandi aziende sino a settem¬ 
bre si erano avuti svecchiamenti senza 
rimpiazzi e suU'occupazione giovanile 
la conseguenza si era a'.’uta indiretta¬ 
mente nel senso che non si erano crea¬ 
ti nuovi posti di lavoro Nelle piccole e 
medie aziende invece I licenziamenti 
generalizzati hanno interessato diretta¬ 
mente i giovani Però poi. in questo 
fenomeno che era andato avanti fino a 
settembre-ottobre, si è indenta negli 
ultimi mesi una nuova situazione per 
la quale stiamo entrando nel momento 
più grave della s.tuazione congiuntu¬ 
rale La Cambra di Commercio ha va¬ 
lutato a circa 1.1000 l licenziamenti 
sella provincia di Genova ndi'indu- 
‘ stria manifatturiera. NeH’edllizia U 
blocco per la costruzione di case ha 
significato U licenziamento per 5.000 


operai. Nelle aziende di Stato, si ha 
riorganizzazione e ristrutturazione pro¬ 
duttiva, tuttavia non proporzionata al 
processo analogo che va avanti nel 
grandi monopoli. C’è un elemento di 
arretratezza nella politica delle azien¬ 
de di Stato genovesi, che finora hanno 
tenuto sul plano deH’occupazlone, ridu¬ 
zione di orarlo di lavoro e salari. 

In questo quadro, il Sindacato si e 
posto alcuni obiettivi di carattere net¬ 
tamente difensivo; difesa del salario, 
contrattazione dei livelli di occupa¬ 
zione. Per le caratteristiche della si¬ 
tuazione genovese, il problema è di 
legare il momento congiunturale al 
lungo periodo. La difesa del salario è 
elemento qualificante di tutta la situa¬ 
zione economica genovese come pre¬ 
messa per una battaglia più avanzata. 

Oggi il Sindacato, ha coscienza che 
la lotta salariale è la lotta di gran lun¬ 
ga più importante. Ci sono però alcuni 
interrogativi che il movimento operalo 
genovese deve porsi. Da un lato riu¬ 
scire a mettere a punto una linea che 
riesca a spiegare agli operai come si 
conciliano 1 tre momenti della loro 
battaglia: la difesa del salario, la pro¬ 
duttività delle aziende e l’occupazione. 
Dall’altro l’esigenza di colmare il vuo¬ 
to che esiste tra la situazione congiun¬ 
turale e la politica di piano. Quando 
parliamo di ristrutturazione tecnologi¬ 
ca parliamo di una lotta che non si rife¬ 
risca al solo salario, ma che Investa 
la contrattazione degli organici, dei 
cottimi, ecc..., per riuscire a contratta¬ 
re la ristrutturazione tecnologica del¬ 
l’azienda. Quando sì parla di una lotta 
per la ristrutturazione delle attrezza¬ 
ture portuali bisogna vedere come si 
concilia l'attuale organico con una ri¬ 
strutturazione di tutta la struttura por- 
tuale e così al cantiere. Ora c’è il pe¬ 
ricolo che, contrattare gli organici nel 
porto, nel cantiere, nelle aziende di 
Stato, sia ancora muoversi aH’interno 
del piano deirawersario. 

Bisogna allora collegare la lotta nel¬ 
l’azienda alle prospettive di jwlitica ge¬ 
nerale e quindi affrontare direttamen¬ 
te la politica del governo su questi 
temi. Per questo noi individuiamo nel¬ 
la presenza del partito nella fabbrica 
uno degli elementi di fondo. 

Nel momento in cui si ha un processo 
di ristrutturazione e di riorganizzazio¬ 
ne tecnologica, uno del pericoli di 
fondo è quello corporativo, dell’isola¬ 
mento airinterno dell’azienda. Anche 
se la situazione economica nelle azien¬ 
de di Stato Incide su tutta la realtà 
genovese e quindi non può non portare 
ad una generalizzazione della lotta 
Sul fatto che dobbiamo porre degli 
obiettivi di lungo periodo andrei cauto. 
Certo, gli Obiettivi di lungo veriodo 
dobbiamo porli, però dobbiamo cercare 
soluzioni immediate. La battaglia con¬ 
tro il piano Pieraccini è un elemento 
che può far saltare le contraddizioni 
airinterno dei centro sinistra, può far 
vedere come sia una concessione alla 
linea Carli, alla politica dei redditi e 
cosi via. Però, contemporaneamente 
dobbiamo arrivare a contestare il pla¬ 
no a tutti l livelli. Non dobbiamo certo 
elaborare un controplano. ma dobbia¬ 
mo individuare alcuni punti di lotta 
Se ci fosse semplicemente una posizione 
globalmente contraria al piano che di¬ 
cesse' è da respingere in blocco perchè 
non dà nessuna prospettiva, non mi 
convincerebbe Per me il problema è 
d’individuare alcuni nodi; quindi pren¬ 
dere Tiniziativa dì p^ani Regionali che 
contestino il piano Pieraccini. può es¬ 
sere un momento della battaglia 

QUAGLIOni 

La classe operaia con la lotta può 
respingere il piano Pieraccini presen¬ 
tato al Parlamento come vincolante. 
La battaglia dei comunisti non è quella 
di introdurre alcuni elementi qualifi¬ 
canti per cosi dire a sinistra del piano, 
ma di attaccarne il nucleo centrale, la 
politica dei redditi.. 


DONISE 

Per'contrapporsi sul singoli punti si 
deve però avere una visione completa 
del piano. 

MONTESSORO 

Cioè che il piano Pieraccini è la 
politica dei redditi... 

DONISE 

E no! Se tu ti limiti a denunciare 
la politica del redditi e poi sulle sin¬ 
gole scelte fai delle controproposte 
viene a mancare la validità di quella 
singola controproposta. 


MONTESSORO 


Certo b.sogna dire chiaramente che 
il piano Piera.'cini risponde alle esigen¬ 
ze della politica dei redditi. Però poi 
sulle singole proposte inevitabilmente 
bisogna arrivare a dei mo.-nenll di 
contestazione. 


QUAGLIOni 


Ma 1 piani regionali, il piano del 
triangolo, ecc sono inseriti in un corpo 
omogeneo di cui non poss'amo conte¬ 
stare ogni singolo momento 

Non è che si contrapponga un piano 
ad un altro, ma nella lott.a politica ne 
rifiutiamo l’impostazione generale con¬ 
trapponendovi lo sviluppo dell'iniziati¬ 
va di classe, della nostra politica Però 
li piano Pieraccini arriva a delle solu¬ 
zioni sui singoli problemi. E’ su questi 
che si sviluppa la nostra lotta per la 
quale si devono individuare alcuni nodi 
e su quelli battersi, siano . fuori. o 
dentro il piano. 


DAL MONTE 

Per quanto riguarda direttamente 
la situazione nostra a me pare che a 
grandi linee, sia la stessa delle altre 
città. 

SI trovano In crisi anche settori che 
hanno un peso nazionale e interna¬ 
zionale come la ceramica, l’abblglia- 
mento. A Carpi, la città del miracolo, 
oggi su 5.000 giovani occupati ne ab¬ 
biamo 3.500 tra licenziati e sospesi. 
Lo stesso Grotti, che manda gli operai 
in Unione Sovietica, oggi sospende 190 
operai e non riesce a trovare una so¬ 
luzione alla sua fabbrica. E’ una crisi 
che discende soprattutto dal non aver 
reinvestito il capitale nelle aziende. 
Si sono persi così i mercati interna¬ 
zionali e non se ne sono conquistati 
di nuovi. 

La manodopera più colpita è la ma¬ 
nodopera giovanile, in particolare ra¬ 
gazze: comprese le lavoranti a do¬ 
micilio. 

Due sono gli elementi secondo me 
che sono da individuare e da genera¬ 
lizzare. Nelle grandi industrie abbia¬ 
mo 1 licenziamenti in funzione della 
ristrutturazione interna, abbiamo quin¬ 
di una diminuzione di manodopera, ma 
non delia produzione. 11 che sta chia¬ 
ramente a significare che aumenta lo 
sfruttamento. 

In questo processo di ristrutturazione 
interna le grandi aziende tendono a 
comprendere al loro interno una serie 
di processi lavorativi che prima attri¬ 
buivano alle piccole aziende. Quindi, 
mentre sei mesi fa si poteva fare la 
battaglia per il finanziamento delle pic¬ 
cole e medie aziende ed era xina bat¬ 
taglia che in quel momento poteva 
anche essere valida, oggi non ha più 
nessun valore. 

I licenziamenti a Modena interes¬ 
sano per lo più la piccola e media 
industria, per difficoltà oggettive do¬ 
vute alia mancanza di commesse di 
lavoro. E questo conferma che queste 
aziende sono subordinate ai gruppi in¬ 
dustriali più graodL 

Dobbiamo, per le piccole e medie In¬ 
dustrie. dire che l’unità aziendale non 
ha la capacità di reggere ai ritmi dello 
sviluppo tecnologico ed economico. Si 
pone quindi il problema deil’associa- 
zione che punti a realizzare un colle¬ 
gamento tra aziende che svolgono un 
certo tipo di produzione. Su questo ter¬ 
reno si pone il problema della pro¬ 
grammazione democratica come pro¬ 
blema di lotta. Bisogna però chiarire 
quali contenuti vogliamo dare alia 
programmazione. 

Questo è il momento in cui la lotta 
della classe operaia a livello rivendi¬ 
cativo e politico è egualmente indi¬ 
spensabile. 

La battaglia è quella per un maggiore 
potere operaio aU’interno della fab¬ 
brica. Perchè da parte dei padronato 
si cerca di rimangiare quel poco che si 
era conquistato. Deve essere chiaro che 
la battaglia sindacale di per sè è già 
un momento di contestazione della 
programmazione e può farne saltare gli 
obiettivi. Non a caso come pregiudi¬ 
ziale alla programmazione monopolisti¬ 
ca è incompatibile con la lìbera dina¬ 
mica salariale. 

Secondo me in questo momento oc¬ 
corre^ anche un tipo di lotta per i di¬ 
soccupati e i sospesi. Credo che io 
que.sta direzione sia valida l'esperien¬ 
za delle marce del lavoro, che devono 
nascere direttamente dalle fabbriche. 
Possiamo e dobbiamo collegare anche 
questo tipo di lotta a quello degli 
studenti, che a questo tipo di battaglia 
sono profondamente interessati Gii 
studenti degli istituti professionali stan¬ 
no discutendo, per arrivare a una 
lotta nazionale per il rìconoscimeoio 
dei diploma. Ma anche qui la battaglia 
non può essere solo per riconoscimento 
del diploma, ma lotta generale contro 
il piano Cui. La conquista del diploma 
in o£;ni caso non vale molto se non si 
garantisce la prima occupaz-one. Deve 
essere poi ch'aro che accanto alla bat¬ 
taglia economica b sogna fare la bal- 
Tagl.a politica In questa situazione non 
e affatto sbagliato sostenere che la mili¬ 
zia sindacale e la milizia nella organiz- 
zaz.one comunista siano già un momen¬ 
to di lotta. 

Vorrei ritornare sul problema della 
battaglia sindacale. Io questi anni ci 
sono state delle difficoltà nel riuscire 
a coliegarla alla battaglia politica. E* 
un divano che occorre superare. Forse 
è stato sottovalutato il fatto che la 
battaglia sindacale in alcuni momenti 
ha messo in difficoltà il processo dì 
accumulazione. .Abbiamo giustamente 
esaltato questo tipo di lotta, ma non 
abbiamo saputo partire da qui per 
porre obiettivi politici avanzati Vor¬ 
rei dire un’ultima cosa sul problema 
del piano La nostra critica non deve 
tanto appuntarsi sulla politica dei red¬ 
diti. ma sul fatto che il piano non 
aumenta il potere operaio ma aumenta 
il potere monopolistico nella fabbri¬ 
ca e nella società. Cambia le cose ma 
io una direzione precìsa. Non interessa 
avere più ospedali, più strade se 1 


rapporti tra le classi tendono a modifi¬ 
carsi a favore delle forze monopolisti¬ 
che. Partendo da questo punto di vista 
l’opposizione a questo piano deve es¬ 
sere un’opposizione globale. 

RUSSO 

Per giungere ad una analisi seria 
dei fenomeni che si stanno verificando 
a Roma neH’industria, neH’edilizia e 
nel commercio, bisogna individuare le 
tendenze generali del sistema. 

Esiste la necessità per il capitalismo 
di ristrutturarsi in tutte le sue com¬ 
ponenti. Abbiamo avuto una concorren¬ 
za internazionale che ha messo in crisi 
la capacità competitiva deU’economia 
italiana, provocando all’interno del si¬ 
stema italiano concorrenza fra settore 
e settore e fra aziende avanzate e azien¬ 
de arretrate. 

La riorganizzazione capitalistica è 
stata indirizzata puntando sui settori 
che reggono megUo alla concorrenza 
capitalistica intemazionale ed espel¬ 
lendo dal mercato gli strati di indu¬ 
strie arretrate. Un fenomeno di fron¬ 
te a cui ci troviamo è la disoccupazio¬ 
ne «tecnologica». Però se non analiz- 
; ziamo bene il dato globale della di¬ 
soccupazione) possiamo ingannarci. 

Abbiamo a Roma un caso tipico 
della meccanica generale in cui vi è 
stata una riduzione dell’occupazione 
del 10 per cento. Però, se non andiamo 
ad analizzare precisamente il fenome¬ 
no non cogliamo la dialettica che si 
determina aH’Lnterno di questo settore. 
Cioè, se è vero che sono entrate in 
crisi fabbriche come la Biffani, la Ra¬ 
nieri, la Fiorentini, è però vero che. 
altre come la Alce e la Cipriani hanno 
’ riammodernato le strutture produtti- , 
ve, quest’ultima ha anche costruito 
un nuovo stabilimento a ’ Napoli. 

Come è stata raggiunta l’unità del 
fronte capitalistico? E* stata raggiunta ^ 
attraverso il mantenimento di industrie ■ 
arretrate con mezzi artificiosi. A Roma 
c'è stato il caso deH’Acer (l’unione ‘ 
degli industriali edili) che proponeva 
di mantenere in piedi anche aziende 
arretrate. In realtà l’unità capitalisti¬ 
ca è stata trovata ad un più alto livel¬ 
lo, cioè scacciando dal mercato le in¬ 
dustrie arretrate e salvando il sistema 
nei suo insieme. 

II primo risultato di questa situazione 
che è quella della disoccupazione por¬ 
ta alla intensificazione dello sfrutta¬ 
mento della forza lavoro occupata. 
Fabbriche come la Orma Farmaceutica, 
la Pirelli, l’Aulovox, la Palmolive o 
riducono l’orario oppure lo mantengo¬ 
no. però tutte aumentano la produ¬ 
zione. Neiredilizia abbiamo l’estendersi 
del fenomeno del subappalto cosa che 
determina la concorrenza nella classe 
operaia. Un altro processo presente a 
Roma è la dequaliflcazione della ma¬ 
nodopera. Si è verificato un passaggio 
da qualifiche superiori a qualiche in¬ 
feriori e c’è stata una espulsione dai 
mercato della forza lavoro di operai 
semplici, ma anche di specializzati. Ciò 
che più si nota è il blocco dei passaggi 
di qualica e l’allungamento dei periodi 
di apprendistato. E’ evidente l'attacco 
padronale ai sistema delle qualifiche e 
quindi al sistema scolastico che non 
ser\’e più a certe esigenze del capitali¬ 
smo più dinamico per cui si vuol pas¬ 
sare ad una ristrutturazione dell’istru¬ 
zione professionale. Il problema per noi 
è T'anità della classe operaia occupata 
e non occupata. Non dobbiamo affronta¬ 
re problemi settoriali che riguardino 
questa o quella fabbrica, ma invece 
portare avanti proposte alternative 
che sappiano investire tutta la società, 
sapendo collegarc la lotta che si svolge 
nella fabbrica con la lotta che si svol¬ 
ge nella società civile. 

Ora se è vero che il capitalismo si 
trova non di fronte a problemi di « con¬ 
giuntura - ma alle sue organiche con- 
tr.addizìoni e se è vero che il processo 
di ristrutturazione non interessa un 
solo settore, ma il sistema nel suo in¬ 
sieme. noi non possiamo affrontare 
problemi di singole fabbriche e settori, 
ma dobbiamo invece investire tutto il 
processo. 

Oggi la battaglia per la piena occu¬ 
pazione e per la libera dinamica sa- 
ìariale. è un cardine della lotta del 
movimento opera.o. Però è anche vero 
che dobbiamo sapere offrire alla classe 
operaia un sene di parole d'ordine, 
un programma ben preciso di rivendi¬ 
cazioni che pongano in discussione tutto 
il sistema capitalìstico e quindi non 
basta il semplice rifiuto della politica 
dei redditi. Perchè se rifiutiamo sem¬ 
plicemente la politica dei redditi e 
non mettiamo in d.scussione il sistema 
di accumulaz.one capitalistica, risol¬ 
viamo l'azione politica in \ elleitarismo. 
non riusc.amo ad ine.dere nella realtà 
Oggi ci troviamo di fronte a scelte 
precise d; fronte al problema del pro¬ 
gramma d: trans zione In qu.-'sto sen¬ 
so possiamo fare un d.scorso preCiSO 
alle forze soc.ali e pol.tiche. possiamo 
sviluppare una sena pol.tica di aìlean- 
zo. Quando proponiamo uno sviluppo 
m senso socialista proponiamo a tutti 
i lavoratori di risolvere in senso antt- 
cap.tal.stico la -crisi» in atto nella 
società Italiana e. su questa base, pos¬ 
siamo stabilire un discorso unitario 
Da quanto ho detto discende che li 
piano Pieraccini deve essere respinto 
totalmente e se non rifiutiamo di im¬ 
metterci in certe discussioni airinteroo 
del sistema e non ci chiariamo le idee 
su questo, ci sperdiamo in meandri 
che non possono approdare a nulla. 


BINELLI 

Si deve fare una netta distinzione 
airìnterno della piccola e media in¬ 
dustria. .Abbiamo da un lato la piccola 
e media industria legata strettamente 
al monopolio che porta avanti il suo 
processo di riorganizzazione e di rin¬ 
novamento tecnologico e in questo caso 


abbiamo un certo tipo di disoccupa¬ 
zione. di sospensioni, di orari ridotti, 
cec. Dall’altro lato abbiamo la piccola 
e media industria che invece si trova 
in serie difficoltà oggettive che sono 
la conseguenza proprio di tutto il pro¬ 
cesso di razionalizzazione. 

Da questa considerazione noi dobbia¬ 
mo partire anche se credo che nella 
nostra provincia e nel paese non si 
possa sfuggire ai problemi di tutto lo 
sviluppo economico. E solo pioi portare 
avanti il nostro discorso in direzione 
delle piccole industrie che si trov’ano 
in difficoltà oggettive, come conseguen¬ 
za al processo di razionalizzazione mo¬ 
nopolistica. 

Dobbiamo riuscire a capire che le 
difficoltà di un certo tipo di azienda 
(ad esempio della MT di Tortona) 
debbono essere messe in relazione alla 
FIAT e al problema dei trasporti 
(infatti costruisce camions ecc.) e quin< 
di in questo senso trovare le soluzioni. 

Cosi come per alcune altre piccole 
industrie di questo tipo, si pongono 
ormai del problemi di riconversione 
produttiva che siano rispondenti al 
bisogni della società. Si tratta di af¬ 
frontare il problema generale degli 
indirizzi dello sviluppo economico: 
quando diciamo che bisogna contrap¬ 
porsi alla razionalizzazione e alla ef¬ 
ficienza capitalistica e quindi al raf¬ 
forzamento dei grandi gruppi monopo¬ 
listici. dobbiamo riuscire a precisare 
un certo tipo di sviluppo economico 
alternativo e a fare, in questo senso, 
delle proposte concrete. Ad esempio, 
per quanto riguarda la nostra pro¬ 
vincia. dove esistono grandi industri» 
cementiere e siderurgiche di Stato, il 
nostro partito sta conducendo un certo 
tipo 'di battaglia a proposito della 
creazione di industrie di prefabbricati . 
e così via. • ■ 

Ma di fronte a questa situazione cosi 
complessa, si pone una domanda: qua¬ 
le è la nuova collocazione dei giovani 
, in questa fase di razionalizzazione ca¬ 
pitalistica? Io credo che da parte dèi 
giovani ci sia una critica radicale al 
sistema e una forte potenzialità rivo¬ 
luzionaria che sì esprime anche nella 
insoddisfazione nei confronti del sin¬ 
dacato. dei giovani che trovano priva 
di prospettive la stessa politica sin¬ 
dacale. Oggi le lotte in difesa del .sa¬ 
lario. della occupazione ecc., devono 
es.sere parte integrante di una lotta 
generale per un maggiore potere con¬ 
trattualo della clas.se operaia, che non 
significhi .soltanto maggiori salari, ma 
soprattutto contrattazione di organici, 
qualifiche, ecc. In questo senso vanno 
viste tutte le rivendicazioni giovanili 
come ad esempio l’istruzione pro¬ 
fessionale, perchè rappresentano una 
saldatura tra il momento rivendica- 
.tivo nel senso più stretto e la batta- 
• glia più generale. E non porre In modo 
staccato i problemi del salario e 1 pro¬ 
blemi deU’occupazione che fra l’altro 
sono non solo ' momenti di difesa e 
non di attacco. In questo senso c'è 
una effettiva disponibilità dei giovani: 
basti pensare alle cose positive che si 
sono fatte a proposito dello statuto del 
lavoratori, delle petizioni delle manife¬ 
stazioni che si sono susseguite e che 
indicano una disponibilità dei giovani 
ad affrontare non problemi contin¬ 
genti. settoriali, ma il problema nella 
sua generalità. Esiste nei giovani una 
forte carica che nega il centro sini¬ 
stra e i suoi programmi, che si è di¬ 
mostrata quando siano riusciti a riuni¬ 
re le assemblee delle fabbriche, dove 
evidentemente tutti i problemi della 
azienda erano messi in astratta relazio¬ 
ne alla politica governativa. Da questo 
atto di negazione dobbiamo ' partire 
per indire tutte le nostre manifesta¬ 
zioni e per portare avanti tutte le no¬ 
stre iniziative. Dobbiamo impegnarci 
particolarmente nelle conferenze zo¬ 
nali di giovani operai; proprio perchè 
nel fare un certo tipo di conferenze 
possiamo ricavare indicazioni precise. 
Le conferenze devono rappresentare 
un momento di mobiiitazione di tutta 
la gioventù operaia delia zona e un 
momento unitario nel condurre avanti 
la nostra battaglia. 

MARGINI 

Il p.ano Pieraccini è l’elemento di 
razionalizzazione del sistema che espri¬ 
me la linea del centro - sinistra e dei 
monopoli e nei confronti della classe 
operaia ripropone la politica dei red¬ 
diti: da qui il rifiuto globale. Ciò non 
s.gnìfica che non concordi con Mon- 
tessoro: negare il piano vuol dire an¬ 
che fare proposte positive per intac- 
e.ire d.retiamenie il meccanismo di ac- 
ciimiiìazionf. capitalistico; !e proposte 
{'Oj.t.ve non possono essere varianti 
d. s.n.'t.'a al p.ano ma proposte al- 
tt-rna; ve Da questo punto di vista 
m. pare cne il sindacato abbia rag- 
g.iinto un grosso obiettivo battendosi 
per a-s.curare a tutti gli effetti e in 
ijtt: I modi la domanda interna. Difesa 
dell occupazione, difesa del potere di 
acquisto dei salari significa ricacciare 
la politica dei redditi che nella sua 
sostanza è passata. Non abbiamo in 
Italia una politica dei redditi di tipo 
francese, o del tipo concordato dal 
governo laburista inglese, però abbiamo 
nei fatti una riduzione del potere di 
acquisto della classe operaia. 

La subordinazione del settore pub¬ 
blico a quello privato oggi si esprime 
non solo con un tipo di produzione 
che sostiene l’espansione capitalistica, 
ma anche con vendite e accordi di car¬ 
tello che g.irantiscano un maggiore 
profitto ai grossi monopoli internazio¬ 
nali. E’ ut.le sottolineare la presenza 
nia.ss'iccia del monopolio statunitense 
nel settore elettromeccanico. 

L’integrazione economica a livello 
internaz onale trova a mio giudìzio un 
valido supporto nel tipo di politica che 
r^rsegiie il settore pubblico. Il pro¬ 
blema è di avanzare una proposta po¬ 


litica alternativa che ponga anche l’in- 
tervento pubblico in una certa pro¬ 
spettiva. Dare i soldi alla FIAT o darli 
airiRI non è qualificante, diventa qua¬ 
lificante quando noi affermiamo una 
funzione antimonopolista dellTRI. 

Se ottenessimo dopo dure lotte, che 
i soldi vadano all’Italslder e poi l’Ital- 
sider facesse la stessa politica della 
FIAT non avremmo cambiato niente. 
Avremmo solo impegnato la classe ope¬ 
raia in una battaglia, difensiva... e illu¬ 
soria perché in fin dei conti la scelta 
avviene fra due tipi di espansione di 
cui la classe operaia non è tenuta in 
modo discriminante a discutere. 

Oggi esistono le condizioni per chia¬ 
mare i partiti politici a pronunciarsi 
sulla situazione economica e mi pare 
che la nostra battaglia a livello giova¬ 
nile debba essere incentrata sul fatto 
che il contenuto del piano è politico 
e non sindacale. La nostra Iniziativa 
deve provocare un pronunciamento 
delle forze politiche. Per ora siamo 
riusciti ad inter\’enìre nel respingere 
i casi più gravi: la RIV a Torino. 
l’Ansaldo a Genova. Fatti importanti. 
Però secondo me il problema è che 
questi sono sempre momenti partico¬ 
lari aH’interno di una linea. Per cui. 
se è vero che siamo riusciti a creare 
una mobilitazione sulle riduzioni d’ora¬ 
rio. non riusciamo ad averne una 
uguale su una linea positiva. Non riu¬ 
sciamo a intervenire su migliaia di casi 
di licenziamento che avvengono ogni 
giorno, particolarmente nelle piccole e 
medie aziende dove si licenziano 3-4-5 
operai. Il grande capitale, punta a por¬ 
tare al suo interno certi tipi di produ¬ 
zione per poi far licenziare senza che 
sia possìbile una precisa contestazione. 
La nostra politica deve tendere a far 
muovere quelle migliaia di giovani stu¬ 
denti che non trovano lavoro, gli ap¬ 
prendisti ecc. che formano già un 
grosso esercito di riserva. In caso con- 
' trario noi corriamo il rischio di co¬ 
gliere alcuni aspetti dì una via pa¬ 
dronale senza però riuscire a conte¬ 
starla nella sua sostanza. 

Vorrei che le conferenze di produ¬ 
zione chiamassero i partiti a esprimere 
una loro opposizione e non rimanes¬ 
sero aH’interno di una tematica sinda¬ 
cale. In caso contrario, per buona che 
sia la risposta sindacale sarà sempre 
una risposta di difesa e non di alter¬ 
nativa politica. 

Se affrontiamo la situazione in que¬ 
sto momento, finché i licenziamenti 
sono ancora limitati vi è la possibi¬ 
lità di una risposta della classe operaia. 
Oggi (gli scioperi recenti sono una 
dimostrazione) c’è un forte potenziale 
di lotta, ma tra quattro o cinque mesi, 
quando i disoccupali saranno 250-300 
mila sicuramente la paura di perdere 
il posto di lavoro diventerà una paura 
reale e ostacolerà la lotta. 


DONISE 


Nella situazione napoletana il dato 
caratteristico è dato dalla presenza de¬ 
terminante dcirindustria pubblica. Nel 
processi di concentrazione monopoli¬ 
stica, di riorganizzazione aziendale si 
punta sulla intensificazione dello sfrut¬ 
tamento. E’ il caso dell’Italsider dove 
sono in corso di completamento le 
acciaierie. Si costruisce il quinto alto- 
forno. un nuov’o impianto di agglome¬ 
razione ecc. Tutto questo a\'\’ienL* men¬ 
tre c’è un vuoto nell’organico dello sta¬ 
bilimento. Possiamo sintetizzare dicen¬ 
do che c’è un processo di riequilibrio 
economico che si basa sul mancato in¬ 
cremento e sulla caduta della occupa¬ 
zione e delle retribuzioni e quindi ten¬ 
de a ricostruire in modo organico quei 
margini di profitto che erano stati 
intaccati dalle lotte operaie. 

_ Dobbiamo essere consapevoli che a 
livello della lotta sindacale non ci sarà 
la possibilità di una risposta avanzata, 
nella misura in cui mancherà il quadro 
politico in cui la lotta sindacale si in- 
•seri.sce. Cioè por riuscire a portare il 
livello della lotta sindacale aH’altezza 
dei compiti e dei problemi che sono 
oggi aperti, è necessaria una presenza 
politica che non s-'a solo di supporto 
della lotta. Dobbiamo essere consape¬ 
voli che la linea di interv'cnto del mo¬ 
vimento operaio sulla politica econo¬ 
mica dev/' proporre consapevolmente 
uns modificazione sociale eh" non sia 
limitata a s ngoli aspetti o a singoli 
momenti, per ottenere anche sui singoli 
aspetti, e momenti risultati positivi. 
Credo che la funzione della Fgci è si 
di intervenire sui singoli aspetti dei 
problemi con una scria organizzazione 
dell'iniziativa, ma a cond.z one che ab¬ 
biamo chiari c rendiamo ch'ari gii 
obiett.vi generali della nostra iniziativa 
In questo quadro è qumdi molto im¬ 
portante il piano Certo non siamo con¬ 
vinti che il sistema capitai.st.co rie.sca 
a raz om’izzarsi col piano t'n fatto 
P"rò è certo- s; r.esee a .superare ad 
un nuovo livello la poca funz onal.tà 
del sistem.a 

Il problema degli obiettivi non è 
un problema dì settore o addirittura d. 
territor.o. il problema è di interven-re 
sui singoli momenti d-'lla lotta sinda¬ 
cale e della lotta a livello salariale, 
proprio per formare o creare qiicìla or¬ 
ganizzazione del movimento, sulle cui 
basi è possib.le costruire l’unità poli¬ 
tica, ed anche rafforzare la capacità 
di lotta e di intervento sindacale. Pos¬ 
siamo convocare fabbrica per fabbrica 
e in modo p.ù generalizzato delle as¬ 
semblee per l’occupazione. Però queste 
proposte noi dobbiamo essere capaci di 
svilupparle sul piano di una alterna- 
t.va positiva, come momento di orga- 
nizzaz.one di una diversa ipotesi di svi- 
luppo della attività produttiva .Avendo 
consapevolezza però di un fatto, che 
intanto le proposte di alternativa posi¬ 
tiva hanno un senso in quanto rie¬ 
scono a creare quei momenti di erga- 
nizzaz.one del movimento che abb.a 
carattere permanente e che abbia la 
capacità non di r.manere limitato ai 


problemi della fabbrica, del settore, 
delle richieste perequative, delle ri¬ 
chieste cioè interne alia linea dì svi¬ 
luppo del capitale. L’obiettivo oggi non 
può essere che quello della sostituzione 
al meccanismo di sviluppo fondato 
sulla accumulazione privata di un di¬ 
verso tipo di organizzazione della so¬ 
cietà e quindi ad un diverso tipo 
lU organizzazione del potere. 

Certo questo elemento non deve esser# 
staccato o contrapposto dalla lotta sin¬ 
dacale. deve invece innestarsi su que¬ 
sta e scaturirne organicamente, con¬ 
ferendole allo stesso tempo maggior 
valore e vigore. 

FERRANTI 

Nel quadro della ricerca di un rìe- 
quilibrio del sistema, di fronte agli 
interventi del capitale straniero, il 
problema di fondo del capitalismo ita¬ 
liano è quello della riduzione dei co¬ 
sti di produzione, per cercare di rag¬ 
giungere un livello di competitività in¬ 
ternazionale: di qui riduzione dei costi 
e ammodernamento tecnologico. 

La programmazione e il piano Pierac¬ 
cini, tendono ad un riequilibrio del si¬ 
stema in cui la classe operaia viene 
completamente subordinata alle scelto 
del capitale, mentre il processo di 
accumulazione rimane intatto. 

E questa è la risposta al periodo 
delle lotte contrattuali, della riscossa 
operaia del 1960. che appunto aveva 
ristretto i margini delia accumulazione 
e del profitto. 

Dobbiamo aver chiaro che il tenta¬ 
tivo è quello di subordinare completa¬ 
mente l’azione, il movimento, la dina¬ 
mica di lotta della classe operaia ai 
fini del sistema, e che la nostra ri¬ 
sposta non può che essere d'alternativa 
politica globale verso la costruzione 
di una società socialista in cui si rea¬ 
lizza completamente l’emancipazione 
della classe operaia. 

Se vogliamo poi dare delle Indica¬ 
zioni abbastanza precise, per quanto 
riguarda il tipo di iniziativa che noi 
dobbiamo portare avanti in questo 
momento nei confronti dei giovani, 
dobbiamo partire da una conoscenza 
approfondita dei livello di coscienza dei 
giovani stessi. Risulta dalla nostra espe¬ 
rienza che nei giovani che hanno fatto 
la e.sperienza delle lotte degli ultimi 
anni, ci sia una certa sfiducia nei con¬ 
fronti del sindacato e del nostro mo¬ 
vimento, perché essi vedono che a 
livello sindacale non si risolvono le 
questioni di fondo e che. per risolvere 
la loro condiziono, occorro una bat¬ 
taglia globale in cui si superi l’attuale 
rapporto sindacato-partito che vede 
troppo spesso il partito attestato su 
posizioni parasindacali. 

Questa presa di coscienza del gio¬ 
vani rientra nel discorso che facevamo 
sulle differenze tra i lavoratori anziani, 
i quali provengono da un certo tipo 
di esperienza e sono passati attraverso 
il processo di restaurazione capitali- 
stiea, e le nuove generazioni che si 
sono, diciamo cosi, formate neH’ambito 
delle ultime lotte. Il problema che 
pongono in particolare i giovani in 
questo momento, è che occorre appunto 
da una parte superare lo schema tra¬ 
dizionale del rapporto partito-sinda¬ 
cato. e dall'altra elaborare forme nuove 
di unità e di alleanza, forme capaci 
di esprimere le esigenze della classe 
operaia in questo momento; esigenze 
non di un tipo di società « più - avan- 
■/.ata, di una società «più» democra¬ 
tica. ma di risoluzione dei problemi 
di fondo dei lavoratori: del problema 
dello sfruttamento. 

Tali problemi di fondo mi pare ven¬ 
gano fuori quando noi affrontiamo il 
problema della nuova classe operaia, 
nella situazione attuale di riammoder- 
namenlo tecnologico, di ristrutturazio¬ 
ne del processo produttivo da parta 
del grande capitale e quando analiz¬ 
ziamo il tipo di politica che la classe 
capitalistica fa nei confronti della 
classe operaia. Politica che si rivela 
chiaramente se consideriamo il pro¬ 
blema della qualificazione: c’è una de- 
nuaiiflcazione generale delle mansioni, 
una parcellizzazione sempre crescente 
del lavoro che interessa tutta la mano¬ 
dopera, fino ai tecnici di grado più ele¬ 
vato e che distrugge ogni possibilità 
di ricerca Quindi noi, dobbiamo ve¬ 
dere i ^ tecnici come parte integrante 
del’a classe operaia e in questo senso 
la Fgci deve sviluppare un suo diseono 
politico. 

Da una parte dunque I giovani chie¬ 
dono nuove forme di unità, daU’altra 
lina generalizzazione della lotta al ca¬ 
pitalismo Dobbiamo quindi abbando¬ 
nare ogni visione aziendalistica e tra¬ 
durre a livello politico il potenziale di 
lotta dei lavoratori. 

O”-?! i problemi più scottanti sono. 
s"nza dubbio, quello deH’occupazione 
e quello d“lla qua:ificaz.one e su questi 
"m- no: puntiamo la nostra attenzione: 
.Milaro in questo quadro si muove con 
marce del lavoro, in alcuni settori in 
ui .,1 la fascia rossa di Vimodrone: a 
s-o.ogno, dove è acutissimo il feno¬ 
meno della disoccupazione e il blocco 
de.le assunzioni. Tale blocco delle as- 
sunz.on: colpisce naturalmente anche 1 
tecnici, i np-Iaureafi per i quali Mi¬ 
lano già si era mossa in occasione 
dello sciopero dei giovani studenti 
tecnici' con la ripresa dello sciopero 
generale (22 prossimo) bisognerà in- 
tc^'enire con più precisione. 

No; abbiamo preparato le nostre 
manifestazioni di strada anche rulla 
base di un documento e avremo una 
conferenza alla fine di marzo in cui 
lanceremo una carta della gioventù 
lavoratrice, dove verranno fissati tutti 
I i_emi di fondo della condizione ope¬ 
raia: le qualifiche, l'occupazione. l’ap- 
pren.disfato. l'istruzione professionale, 
gli organici ecc. 

Nella foto accanto al titolo: da si¬ 
nistra; Quagliotti, Margini, Loche, 
Donise, Binelli e Petrone. 
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1 •> ' Musica . ■ Martelli) regge alla provf del- 

. • lo schermo largo e del colore. 

■ T'a r^onnAllo e resiste anche al primi plani 

‘■..Mja V^a|fpt:lla Ma jj JUJ, registro espressivo 

distinsi ' ' ■ appare piuttosto limitato, ed è 

,. i. - < lijial/lllc» . . stato un esempio di rara cer- 

a |!ìnYlfsi''r'(mi 1 ì*i vellinaggine. anche sul piano 
V'VvllId mercantile, costringerla subito 
C'è in ' corso una questione a vestire panni e atteggiamenti 
— e andrà poi approfondita — cosi diversi. Antonioni. caute- 
che riguarda l’esisten/a o addi- landosi meglio degli altri due 
rittura la sopravvivenza delle registi (ma la natura del suo 
Cappelle musicali, in relazione lavoro lo consentiva), ha usato 
a nuovi orientamenti suggeriti resordiente Interprete come un 
dal Concilio ecumenico. Que- oggetto tra i tanti, rilevandone 
stione grossissima, sia . che • si i valori plastici e cromatici. Del 
tratti d’uno smantellamento di resto, non è da escludere che. 
queste istituzioni musicali, sia in un mondo più ordinato del 
che comporti soltanto un ridi- nostro, la giusta vocazione di 
mensionamento o Un adegua- Soraya possa essere quella del- 
mento delle necessità liturgiche In indossatrice (magari di par¬ 
ia dipendenza, tutto sommato, rocche), della modella, o forse 
del dilngante nn^lfabetismo non della telefonista; dato che. già 
solò in chmpo musicale. Cioè ‘lUi, .se ne sta metà del tempo 
— vorrebbero alcuni — i fedeli col ricevitore grazio.sainento 
debbono cantare anch’essi e la appoggiato aU’orecchio. Ed è 
« roba - che si canta nelle Cap- Pur iMissibile che f tre cotti 
pelle- musicali ■ è così difllcile non .sia se non un prolunga- 
che sarebbe ora dì metterla < 1 :\ mento ossessivo di quello me¬ 
lina parte. Ma la questione an- tafisiche sequenze, di quelle 
drà ripreso quando I suoi ter- smaltate réclames in celluloide, 
mini saranno meglio dcline.ati. ohe tra una proiezione e l altra. 
E’ bastata, però, a fare ascolta- nelle nostre sale di spettacolo, 
re ieri il meraviglioso concerto introducono la presentazione di 
della Cappella Sistina nella sa- un qualche prodotto: ma. nel 
la di Via dei Greci addirittura caso attuale, non si è ben ca- 
con una certa appren.sione. E Pho di che prodotto si trat- 
dìamine. sarebbe davvero una tasse, 
follia imporre il silenzio ad uno 

strumento di cosi alta civiltà y . . 

qnal è ormai il coro diretto da 110110 

mons. Domenico Bartolucci. j i • 

Uno strumento ehe si rinno- Q0l PIOCCF© 


gli enti 
linci e 
sinfonici 

1 ^ ^ f 

■' La Sezione ' Culturale del 
C.C. del PCI, riunitasi ' nel 

g iorni scorsi, ha esaminato e 
iscusso 1 > problemi derivanti 
dalla drammatica crisi In cui 
versano gli Enti lirico-sinfo¬ 
nici e le istituzioni musicali 
nel nostro Paese, in relazione 
anche alla Insufficiente legisla¬ 
zione che regola questo Impor¬ 
tante settore della vita artisti¬ 
ca e culturale. 

La situazione degli ' Enti è 

apparsa particolarmente grave, . , , , i lehe sarebbe ora dì metterla d:\|nicnto ossessivo ui queiie me- 

Bla sotto li profilo amministra- .. .. una parte. Ma la questione an- hi‘f‘^‘fb« sequenze, di quelle 

ftivo che sotto quello struttu- .... ... .... i,.... 

|rale. Si è rilevato che la pre¬ 
carietà e la discontinuità delle 
sovvenzioni governative hanno 
provocato incertezza ed im¬ 
provvisazione nei metodi di ge¬ 
stione La discrezionalità, Inol- — _ _ fon unii ufim «{jn^t.'ii.'.iiiiie. n. . 

tre, con cui le sovvenzioni ven- Of diamine, sarebbe davvero una tasse, 

gono erogate, priva gli Enti di « ^ follia imporre il silenzio ad uno 

una effettiva autonomia am- jm K strumento di cosi alta civiltà y xz. 

rnlnistrativa ed artistica. VV ___ ^ ormai il coro diretto da Xxfl TlOttC 

Le tesi di coloro che nella I^oinenico Bartolucci. j 1 • 

crisi degli Enti lirico-sinfonici MMMM MMK KMM Uno strumento che si rinno- 001 piaC0r0 

credono di ravvisare una crisi MMMm MmKB M. MM va periodicamente, raggiunge ,, ... , trncea in in- 

clella cultura musicale in Ita- WMmMW W W^BB^ BB W W WB un .suo culmine e deve rieomin- * 'do di ess^^^^^ 

lia e che. di conseguenza, so- dare tutto daccapo (per via f,.a (^, ”uà adS- 

stengono la necessita di una òella mutazione delle voci: il ito cinematografico della ce- 

drastica riduzione del numero Una amichevole disputa, chei d'accordo, rifletta in realtà una mente questo sembra c.vsere il coro è composto di ragazzi », opera teatrale di August 

degli Enti stessi, è nettamente uorremmo venisse ulteriormen-] posizione che anche nell'Unione senso del suo discorso). Dunque, certo so.tarito por soddi- gtiindberg realizzato una quiii- 

da respingersi I.a nascita e te approfondita, sulla irui.sicaLsonietica. è stata laryamente scontato che le canzoni — tutte sfare ad esigenze liturgiche, jtiejoa d’anni or .sono dal rc- 
lo svduppo in varie regioni di leyyera italiana e internaziona-jsuperata (o almeno è solo in le canzoni — Italiane sono da guanto per tramandare nell im- gj^t., svedese Alt .Sjdberg. laii- 
uumerose società musicali, il p esplosa sulle colonne di uni parte accettata). Ci pare che scartare'/ Non ci pare e Cìaber. niediati'zz.i dell e-ecuziom* la ,.^..,to a (Cannes e liocciato ai- 
successo eccezionale nportaio settimanale specializzato, TV — Gaber si aariciril muqgiormcnte che è uno degli autori più aliti- ''oritii^ra dalla nostra bestiale cen- 

da Iniziative concertistiche, ri- Sorrìsi e canzoni — illiistrazio- al centro del bersaplio anche se conforjni.sti, ce ne offre la /e- polifonica K qi esto era ieri .,ora. L’argomento del dramma 




, . I • 

Otta e risposta 


liilfn dacenno (ncr via ui e.-.-.i* uo3v.ui.vit- 

delH mutazione delle .sipnoriria Gialla, adatta- 

P'^’P ‘0 cinematografico della ce- 


jVolte ad un pubblico nuovo, 
popolare, composto sopraltut- 


ne. Ne sono protagonisti Anuto- alcune sue o.sservazioni appaio- lice conferma. 


l’a.ssiiiito del ricco iirogr.inima 


lo di giovani, mostrano, Inve- (jer. 
5 : 6 , che esistono ampie pro¬ 


li Solovianenko e Giorgio Ga- no assai 


• elle eldie in Italia nel '57 una 


pettive di sviluppo e di rin- Solovianenko. divenuto popo- 


V VI»; (. * iriu. r»irv»ic n-v»»**-» 111 IKIliU ÌI 4.-1 I line» 

no as.sai superficiali e un po' C'è una realtà molto più com- o i di.scussa ma ragguaidevole edi- 

gratuite. Una critica seria, fer- ples.sa, sulla quale vorremmo zione. "^ulle scene, con la regia 

mu, anche liolenta, alla can;o- tornare. vMapuri in.sieme con Ga- hoÌ di Luchino Visconti» è noto; 

ne italiana va fatta, ma non con ber e Solovianenko. E. se lo nel clima febbrile della notte 


j TT ^ I. . lare in Italia ner «nere nnrte-i ne iiaiiuna va jaua, ma non con oer e Zio ovianenKO. t, se io rv...e:.,iÓ 4 r pp* clima leuDriie nona iiotie 

»o.am.„,o d,..a oul.ura musi- ^ Cvu., «■»» SknK'” 


imi posti dalla crisi del Mosca! piùnta oTtèrzo p3sto. ha , l’ultra parte, si può di- | ^ còmpositori) co,» la .^n-ndiari giunge a con- 

? hanno dimostrato i la- scritto, all'indomani del Festival £7/e^\?n^2o,”r‘^lomé V (Ja*ber Cappella Sistina Sono cosi rie- \o!^.l''\Ìcìnu raUrl’e‘'e' la Ve^ 

1 ir-cnchl ' (KeU, tdo: Gobor e .solo. do^n^zorv™’",','’ '»> l'.n.|,o stosw: ,os..n 

^nìuTa. ‘-banr S”t1 S’r '„o„7oaro dZe- “ -P"- =»”» «"-‘““pp- vlanobko). ?o“';,è'S„oMz?o”„rd'; dS*. rWirrSSa "/'ISo 


Particolare senslbUità per 1 Qnale ha cantato Serate di . 

roblemi posti dalla crisi del Mosca, piunta al terzo posto ha , “ “a mediocrità d^ei testi 

settore hanno dimostrato i la- all indomani del Festival come /a (Jaber 

voratori dogli Enti lirlco-slnfo- di Sanremo, di aver seguito la f libretti 

mici che. con la loro recente trasnmswne -ma non tutta: i dicentìo che anctie t tmrettt 
lotta unitaria, hanno chiesto miei nervi non possono giunge- o opera sono oruttl (ooiettiia 
on estrema decisione un radi- ''c n tanto •. Ha aggiunto, scen- 

cale rinnovamento delle strut- dendo nei particolari, che Don - 

ure della vita musicale Italia- ^Jiko gli faceva l'effetto di un 
na. L’impegno che. di fronte a epilettico mentre Timi Turo » ha & 

questa ampia azione sindacale, coce ma non .sa cantare». He- ■ m • 
a finalmente assunto li mini- '«o Germani gli ha suggerito ^ 

itro dello Spettacolo e cioè l'idea di - portare lutti questi ■ ■ ■ ■ ■ V 

«quello di elaborare, con l’au- cantanti nelle campagne, dare B 

siilo delle categorie Interessa- loro la possibilità di lavorare 
te, un organico disegno di leg- net campi. Dopo un po' cornin- 
ge sugli Enti lirico-sinfonici da cerebbero a contare delle uec- , , 

presentare al Parlamento entro chic, sane arie campagnole». I _ 

questo mese, costituisce un prl- cantanti di Sanremo, insamma. B 
^o successo della lotta e pone per Anatoli sono tutti uguali e 

di problema di un’ampia mo- ‘non toccano il cuore: un con- BL 

[bilitazìone democratica che tante ...dovrebbe essere in gra- 
dmponga il rinnovamento della do di cantare senza microfono 
politica dello Stato in questo con la sua voce naturale. Un 


lettori. 


italiani e stranieri che ebbero " 


Ritorno di 
Constance 


settore. 


ìcantante che senza microfonoi 


n PCI. che è sempre stato non riesce a farsi ascoltare è 
aU'avanguardia nella lotta per come un operaio che senza la 

la leale Scfil:Kro‘^del ‘Stè 

ni progetto di legge di De o j^vorare ». E sui compo- 

Grada ed altri del laSQ), rivol- »Non scrivono quello che 

ge. pertanto, un appello a tutti sentono ma quello che pensano 
coloro che hanno a cuore lo possa avere successo, quello che 
sviluppo ed il rinnovamento im di moda... Per me i compo- 
vita musicale In it^i|a sitori hanno perso il contatto 

I 'oncreto e approfondito al di- popolare. Ora le 

attito. che dovrà investire i melodie sono tutte uguali... In 
«roblemi di fondo della crisi, penere nelle canzoni di oppi c'è 
n particolare, il PCI afferma una frase che viene ripetuta e 
he. In una nuova legge, non ripetuta, senza che abbia un si- 
ovranno mancare adeguate gniflcato particolare... Per me è 

oS,'prS!nl: in.plb„bb«b che - 

!) Riconoscere agli Enti 11- Prosegue Solovianenko - av- 


rico-slnfonici il carattere di venga in Italia, il paese del 
Servizio pubblico culturale. Al Bel canto... La musica deve por- 
pati di altri servizi culturali tare godimento all'uomo, dargli 
essi hanno, quindi, diritto alle volontà di lavorare, di vivere.] 


sovvenzioni statall 
[ 2) Assicurare la massima au¬ 
tonomia amministrativa ed ar¬ 


di creare cose belle. Deve far¬ 
gli desiderare di diventare mi- 


istica degli Enti e rinnovare gllore. Quando io ascolto Verdi 
e loro strutture In senso de- o Puccini, O sole mio o Torna a 


locratico. 


Surriento o anche Arrivederci 


3) Favorire la formazione di Roma e Ciao Bambina, lo mi 
n complesso «tistico stabile signore, i cattivi pensieri 

fa nto tr r f- 


>resso ciascun Ente- 
4) Coordinamento democra- 
iico tra gli Enti per; a) aitua- 
‘6 la rip.artizione .annuale del 
ondi; b) coordinare e svilup- 


vengono scacciati via, provo il 
desiderio di fare qualcosa di 
buono c di bello... ». 

Questi i temi salienti del gin- 


)are l’attività artistica e cui- dizio di Solovianenko. Al qual” 
urale degli Enti sia su scala Giorgio Gaber cosi risponde: 
egionale che nazionale; c) co- » Anch'io, guardando il Festi- 
lltuire un Ufficio scritture per vai, ho provato un senso di di- 
a contrattazione Individuale sagio, quasi di vergogna ». D'ac- 
legli artisti, escludendo qual- cordo, quindi, su questo punto. 
liasi forma diretta di media- Ma Gaber aggiunge. * I cantan¬ 
done; d> controllare t finan- ti di oggi, dice Anatoli, non toc- 
damenti statali alle compagnie cono il cuore Ma mi chiedo- 
;he compiono toumées al- j cantanti di trent'anni fa ria- 
'estero, e il livello artìstico scirebbero oppi a toccare il cuo- 


lelle compagnie stesse. 


re del pubblico? lo dubito... che] 


r 5) Gli Enti, oltre alla loro n pubblico oaai si commuove- 

t ormale attività artistica, de- rebbe ad a.scoltare Le mamme 
ono svolgere un’ampia azione {jpt inondo fma la canzone è del 
Culturale aitraverso lo syliup- dopoguerra, del Festirnl di San- 
^ dell'attività concertistica, remo, ndr.) cantata da Di Ste- 



zione firmata da Michelan¬ 
gelo Antonioni. ricostruisce le 


fasi che precedettero l’annuncio. ^ 

.all’tirht^ p aii’nrhp riniir. spiegOertoocro .scnza znrinii 


all’urbe e all’orbe, dello sto¬ 
rico atto di coiei che fu impe- p,;„„iioh 4 ì oli attori- Anita 
ratrice dell’Iran; da un lato se- T>:;:rtr tur Palme e un non 

fortunata - caccia » giornali.sti- ^9* 

ca condotta dal collega Ivano 
Davoli. che per primo, dalle 

colonne di un popolare quo- P*»»*eSa 

tidiano della capitale, diede la KlVISffl 

notizia: «Soraya farà rattrice ». T 4- * -4?* 

Seguono due episodi, che do- 1 triOIlll 

zlote’^"At,.aTi%7;e%^?i. S^re1[o ^ —, 

da Mauro Bolognini e con Ri- un pretesto come sempre) ini- 
chard Harris protagonista ma- conduttore, e.-i- 

schile. è la storia d’una Linda. 

nobile e ricca, la (luaie pianta ‘halogieo. Lna direttrice clit .1 
il cospicuo marito per uno scrii- n poco si perde, scom- 

tore. Robert; la cui vena let- riapparire di nuovo 

teraria .<!i secca ben pre.-.to, sot- rom** pretc.-to AI suo i4. spet¬ 
to l’arido fuoco dpH’occhio del 'creilo. Michele Galdieri si e 
mondo, che implacabile spia trovato al bivio tra la n\ i.-.ta 
ogni mossa tiei due innamorati -radizion.ale, tradizionalissima 
Estintasi anche la passione. Lin- presenza di Dapportn glielo 
da spera di tornare, pentita, miponeva» e uno spettacolo che. 
fra le braccia del consorte: ma armslivndo alcuni suggerimenti 
questi le concede, inopinata- cabarettistici, si riallacciasse 
mente, il divorzio. In Laiin anche alla tradizione personale 
lover <ii Franco Indovina, in- dell autore il quale, durante il 
vece, abbiamo una donna d'af- fascismo fu tra i pochi a spin- 
I fari americana, che sbarca a Rcrc i suoi copioni in direzione 
Roma e si trova, durante la della satira. La fusione non è 
sua impegnatissima giornata. perfetta, anzi appena suf- 

alle pre.'C con un corteggiatore ficiente. Forse .anche porche 
professionale, il nostro Alberto Galdieri ha visto in Miranda 
Sordi. regolarmente stipen- M.artint» ancora più una can- 


borg (e senza Sjòberg). 


Rivista 

I trionfi 

I trionfi e Petrarca sono solo 


hoiitic.a deidri t^gUeL LTr^Voipr 7f coT assieme coo Lana Turner «Madame X ». ^"rn^’oì; 

iilfrovr'’" lliZicìyg%Ta tratto da una « pièce » di Alexandre Bisson. 

6 ) Nelle localUà ove non esL Il film Costituirà il debuttO nel campo della "f“ co^'TeTafo” 


itono Enti, rinizlanva teatrale tic! interpretL Se i Beatles ven¬ 
ta affid.ata ai Comuni e alle dono milioni di dischi è segno 


’i nfficirtt3 31 V omiini c nii ciotto Tniiioni qi ni^cni € seyno ^ ^ __ , ■ | Il • Hpì o dodi zìi —• in* n^ll*! D 3 rtc lin 53 piilo 

;ooperativ-c erog.indo le sov- che c’è una ragione. Qualcuno regia CinematOgrafiCa di David Lowell Rich, eonibX con i loro pfù o meno ritrovare il ritmo e la ver^e Gl 
enz:oni destinate alla linea potrebbe dire che il mondo sba^ . /-fi eJ A c\/r\lta Cinrtra onesti appetiti e i loro più o suo colloquio con il pubblico, 

amore. ylia e Solovianenko ha ragione la CUI attività Ol regista SI è SVOlta TinOra meno legittimi bisogni, su un sulla passerella, è sempre uno 

7) Assicurare, prioritaria- A me viene il sospeno contro- I/^ rlr-imczi evento cinematografico come stratt.agcmm.i valido c sicuro» 

aente. agli Enti la copertura no» Su Timi Itiro Gaber dice eSClUSIVamente in televisione. Le riprese CO* questo! E allora, sì puf» avere Miranda Martino ha fatto ulte-1 

lei costo ordinario delle mas- che » ascoltando le sue i^ncisio- a/-f l-l/'kll\/vA/r»r>rt *' coraggio d’mcrude.ire” Stia- r ori passi avanti; ha bailato.l 

e. La copertura del costo delle ni americane et st renne conto miHCISnO in gueStj giOmi 30 riOllyVVOOCj. p.,Q dunque ai fatti: Soraya è cantato e n-citato con maggio- 

nasse deve essere collee.ita ad di che cantante di razza è ». l ki 11 -fUrr-» /-lial "77 n I a molto fotogenica; con l’aiuto re sicurezza anche se, rips-tia- 

ina più ampia e nazionale compositori. » Non centra la INeil3 TOTO. v_OnSf3nce in Un Tlim Oei v3/ Ld nostri eccellenti truccatori mo. l’averla ricondotta tropj:K> 

ttlllzzazione delle masse stes- musica popolare. Mirano al ntc- . j ii/- -i -i X;-, —.-f; r'aek» Clear-»* parrucchieri, costumisti e di- s™.-*/-, al ruolo di - trionfatr.- 

p ai fini della fun7.;onal’.tà ar- ccs.so facile, ai quattrini Don VI3 QGII impOSSiDll© w 0 TiSnCO QI L-3ry vjrSnT rettori delle luci (Di Palma e ce - della canzone ha raggelato 

Istica e culturale degli Enti. Miko? • Vede gli altri e si ptuo- .ilquar.to !<• sue povsibiLtà di 


Gravi accuse 
olla moglie 
di Brando 

SANTA MONICA. 12 


I ve. àfa quando a scuotersi è Ce¬ 
mentano non c'è niente da ride¬ 
re ». Sui cantanti e t microfoni 
» Non SI può fare, della musica 
leagera, solo un fatto di perfe¬ 
zione vocale Per lui. allora. 
Montand, la Fiat. .Aznarour. 
Brassens non esistono perchè 
cantano al microfono. Per lui 
allora i cantanti si fermano a 
quando è cominciato l'uso del 
microfono E Sinatra. la Fitzge- 
rald? Piano, piano Sui te.sll’ 
•..Se anda.ssimo a spulciare 


Una conferenza dì Jerzy Toeplitz 

Venfanni di dnema polacco 
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cóntro progranimi 

Cnnulc TV - primo 

-8,30 Telescuola 


Ritratto di Parma 17,30 La IV dei ragazzi , b) Bra^obaldo show 


ai /-l.-i-4^V...l T-»„ COI UUISI IllUl 4L- .IULILL-. >L-LU1111H 

Pale, trina, di Christobal De ,|ua„(o jg suggerisce lo stesso 
Morales. di Luca Marenzio. di c„Hii 44 nr/» ” 

Felice Amerio o dì Gregorio j , ,i; e 4 ,.:,„ii,„ro 

Auekri drt „u.nu. ^ 

inimicìzia fra uomo e don- 
2 i 4 anche Mozart j j reciproca c.slraneità 
a.seoltatolo un paio di volte, lo ^^urale e sociale - sono tutti 
trascrisse, se lo portò apprc.sso. presentì nella Signorina Giulia. 
infrangendo 1 esclusiva che vi- grado d’incandescenza cho 

composizione). .^„„uncìa già modi e toni dgl- 
2 i’espressioni.smo. La traduzione 

^Ii 4 \ì''.rn schormo è Calzante e sfer- 

' zantc. articolata in una strut- 
spazialc o temporale che. 
senza manomettere fondamen- 
talmente il testo, ne versa i 
formlda- eontenutl in forme proprie del 
1 /, • • linguaggio filmico: l’uso del 

^^^‘^FO.sissimo. ap- fia.sh-back, in particolare, non 

nìinVirt* ^ ^ipa comoda scappatoia, ma 

anche dopo 1 appendice dei bis. qualche misura una sco- 

®. V. porta, o una riscoperta, espres¬ 
siva; e da quo.sto Iato (ma non 
.solo da questo) è da considera- 
re l'influenza che, sul Bergman 
\«in0md del Posto delle fragole, può 

I x.__ -.«li.* aver esercitato l’anziano mae- 

ir0 volli stro Sjòberg. I limiti del mon- 

rc7ub“aSrìÌ’‘'"'"„“ , ?iva“l?nSnr/- d'nUr„o’,7a 

primo cultura e dai nostri problemi, 
si avvertono, è chiaro. Ma il 


cinema scandinavo, compreso ij 
Bergman già citato, non si 


’ Non si può dire-certo 
che la Televisione trasmet¬ 
ta molti documentari: per 
di più, (iiaindo ne pro¬ 
gramma ano, lo colloca, co¬ 
me ieri sera, iti un’oro in . 
cui il pubblico comincia ad 
abbandonare il televisore 
por andarsene a letto. E 
così, una buona trasmissio¬ 
ne come questo Parma; ri¬ 
tratto di una città di Luigi 
Mulerba, regia di Leo Pe- 
scarolo, può finire per ave¬ 
re una platea meno nume¬ 
rosa di (luanto meriterebbe. 

Confessiamo che, nH'ini- 
zio, il documentario ci ave¬ 
va lasciati perplessi: quel- 
l’affrontare il profilo di 
Parma cominciando dai 
prosciutti e dal formaggio 
supera un po’ di maniera. 
E, in realtà, questo limite 
s'è sentito, almeno fìtto u 
un certo {iitnfo tirilo tro- 
sntissione. Tuttavia, attche 
in qiie.sto porte non si è co- 
doti nello banalità e l'ap¬ 
proccio alla reaitò e ui .suoi 
pcrsotmggi è stato svelto e 
iitimcdiaio: a thtro a poco, 
il clìttiit della città abbia¬ 
mo coiiìinciato a sentirlo. 
Soprattutto, grazie al fatto 
che gli autori hanno crita- 
to ogni ricerca della inqua¬ 
dratura preziosa e del < ro-, 
lo lirico*, siamo riunisti 
lontani da quegli iiccriiti 
retorico-turistici ehe. pur¬ 
troppo, sono così frcciueiiti 
in doeomentori del genere. 

Poi, a mano a mano, il 
tono è cresciuto dì iiiteii- 
sità e il mosaico di infor- 
mazioiit e di incontri (ri¬ 
cordiamo il dialogo con il 
guardiano del Teatri) Far¬ 
nese, la discussione sul¬ 
l'opera lirica, l'intervista 
con Zuraltini). ha acquista¬ 
to una precisa prospettiva 
nel finale, assai bello, stilla 
storia antifascista e parti- 
ginna della citttà. Qui, il 
commento, ancora molto 
o.sciutto. ha accompagnato 
immagini rare e dramma- 
, fiche di un'Itaìia popolare 
che la retorica ufficiale 
cerca invano di imbalsama¬ 
re nel passato: c il profilo 
di Parma ha unito co.sì il 
' suo giusto suggello. 

Aveva aperto la seconda 
puntata di Una vita in 
giuoco, il onoro romanzo 
di Maigret. Le regole del 

< giallo » sono state perfet¬ 
tamente rispettate, ma l'ef¬ 
fetto della .siispcn.se è sta¬ 
to raggiunto evitando, an¬ 
cora una volta, le trovate 
più consuete, anche grazie 
alla recitazione ben cali¬ 
brata degli attori friror- 
diamn, in particolare, la 
presenza di Gian Maria Vo¬ 
lontà che ha dato al per¬ 
sonaggio di Radek una co- 
ìoraziniie vagamente dosto- 
jevskinna). Tuttavia, que¬ 
sta volta, l'aver puntato 
più sull'azione, sull’intrigo 
che snlìn studio dell'am¬ 
biente e dei personaggi, ha 
finito per mutare in qual¬ 
che modo il tipo di parteci¬ 
pazione dei telespettatori 
(lUa vicenda. Mentre, nei 
racconti precedenti, era 
stato indotto e aiutato a se¬ 
guire gii avvenimenti e a 
giudicarli insieme con Mai¬ 
gret, questa volta In spetta¬ 
tore è stalo costretto a ri¬ 
manere al rango di spetta¬ 
tore. totalmente e.stcrnn al 

< mistero*. E ciò. anche se 
non ha diminuito l'interes¬ 
se della trasmissione, ha 
rotto, in un certo sen.so. lo 
€ Stile » di questi racconti 
televisivi. 

g. c. 


18.30 Cors o . 

19,00 Telegiorn ale 

19.15 Sette giorni 

19.45 Rubrica 

20,00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Studio uno 

22.45 Primo piano 
23,05 Telegiornale 


di Istruzione popolar* 


della sera (I. edizione) 


al Parlamento 


religiosa 


della sera (2. edizione) 

Spettacolo musicale di An¬ 
tonello Falqiii c Guido Sa¬ 
cerdote Con le Kessler, 
Lello Liiltazzl. Mllly, Mi¬ 
na. Paolo Panelli, Lucla- 
ne Salce 

« Salvator Dall, 11 mestie¬ 
re del genio» 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 L'opera di Pechino 

22,00 L'assistente sociale 

22,50 Sei giorni 
Nolte sport 


e segnale orarlo 

dal teatro Altieri di Tori¬ 
no, spettacolo di balletti 

« Kelsey Street » 
con George C Scott 


ciclistica di Milano 



Salvator Dall; .se ne occupa « Primo piano > (primo 
canale, ore, 22.45). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 . 13, 15. 
17. 20. 23: 6.35; Como di lin¬ 
gua tedesca: 7,40: Aneddoti 
con accompagnamento; 8.30: 
11 nostro buongiorno; 10 ; 
.Antodogia operistica; 10.30; 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nei tempo. 11.15: 
Aria di ca.sa nostra: 11.30: 
Mti.siche di Z. Kodaly: 11.45: 
Musica per archi; 1*2; Gli 
amici dello dodici; 12 . 20 : 
Arlecchino; 12,55; Chi vuol 
esser lieto .; 13.15; Carillon; 
iig-Zag; 13.25; Motivi di sem¬ 
pre; 13.55; Giorno per gior¬ 
no; 15.1.5; La ronda delle 


arti: 15,30; Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani: 15.50; 
Sorella radio; 16,30; Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerti por la gio¬ 
ventù: 18.45; Musica da bal¬ 
lo; 19.10: Il .‘settimanale del- 
rindustria: 19,30: Motivi in 
giotìtra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20; Applausi 
a.. : 20.25; R.nctiotelefortuii.a 
1963: 20.30: La notte sara 
lunga, di R- Puydorat: 21.35: 
Canzoni e melodie italiane; 
22 : Due ehiacebiere; 22,30; 
Musica da ballo 


Radio - secondo 


Giorimle radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 15.30, 
Ili 30. 17..30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30; Musiche del 
mattbio; 8.40; Concerto per 
fanta.'ia e orchestra: 9.35: 
.■\dele. cameriera fedele - 
Platea: 10,3.5: Le nuove can¬ 
zoni italiane; IP II mondo 
di lei: 11,05: Buonumore in 
imis.ca; 11.35: Il Jolly: 11.40; 
n po.’i.Tcanzoni; 12- Radio- 
telefortuna 1965; 12.05: Or- 
che‘;tre alla ribalta; 13: L’ap¬ 
puntamento alle tredici: 14; 


Voci alla rib.ilta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15; Momento 
musicale; 15.15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 15,35; 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.35; Ribalta di 
siici'cssì. 16.50' Mii.sica d.a 
ballo: 17.35: Estrazioni del 
i.otto; 17.40; Ra.ssegna degli 
spettacoli; 17.55- Radios.aìot- 
to: 18.35; I vostri preferiti; 
19.50; Zig-Zag; 20 : Aliisica e 
stelle; 21 : Canzoni alla sbar¬ 
ra: 21.40; n giornale delle 
scienze. 


Radio • terzo 

18.30: 1/3 Rassegna: 18.45; musicale: 21: li Giornale del 
Progr. musicale: 19: Or.cn- Terzo; 21.20; Piccola anto- 
tamenti critici: 19.30: Con- logia poetica: 21.30; Dal- 
certo di ogni sera; 20.30- Ri- r.Auditorium del Foro ita- 
lista delle ri\'iste; 20.40- ìico in Roma: Concerto 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


— ^ H CiSlO!?ICa£COÈ«l L. ,— ^ (su HOC»L£sa3»JC>C«C».'PECU»l 1X1003B > 
^ V O TiKAnmeat*!. )iWL >^w*xo.^o-eC(»dS4«E»3«eE. 
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Quante mogli, figli e mamme Dapporto ci è appar-o un po- 
— por non dire dei fratelli, co velato, anche se. specie 


A4 








__ attrice Mina curioiit.à- Miran¬ 
da è <il Si.=tina. .Adri.ma. la so¬ 
rella e airOper.i-, Roma le vede 

l|r«w TAOnlifT entrambe impt'gn.Ve* A>-.ii spi- 

fliy lOepiITZ el-.ati Gianm Mu.^y e Giuseppe 

.Anatrelli < que.ifultimo for-e sa¬ 
crificato in alcune parodie e 
■ non troppo congeni.a’i alla sua 

scuola che è quella di Eduardo». 
■ ■■ mentre Genny Folehi ha con- 

WWIMWW fermato le sue doti di simpatia 

■ e di pre-enza scenica Rilevan¬ 

ti Ivy Holzer e Maria Grazia 
Dopo aver detto delle cor- Andino, vere regine della pa,«- 


HENRY di Cari Anderson 




•550 


SANTA MONICA. 12 anaa.ssimo a spulciare ^'Associazione italian.a por 1 demistific.alcri. sono le due ope- le. Dopo aver detto delle cor- Andino, vere regine nella pa,«- 

La causa per rattribuzion* * lioretll d opera sotw convinto rapporti culturali con la Polo- re più pregnanti e precorritrici renti di questo periodo, quella sere'.la Sempre felice l'incontro 
Iella custodia del piccolo Chri- troveremmo delle beile, inaugurato ieri la sua Alex.mder Ford e Wanda Ja- doireroi.smo e quella della .soli- con la graziosa Eve’.ine Greaves. 

itlan Devi, sei anni, il bambi- Si va oli opero per ascoimre ««attività culturale per l'anno 'óó kubowska. attr.averso queste indine. l’oratore .-ii è sofferma- che vorremmo vedere utiiizza- 
ao conteso fra i suoi genitori, miustca, non il testo ». Su Napoli ^ prof Jerzy 'Toeplitz. rettore due opere, hanno d.ato inizm a to .sulla -crisi - e sulla - fine - ta in modo, meno ca'^u.ile «co- 

Marlon Brando e Anna Kash jono state belle cose. (jpj;a Scuola superiore di c.ne- un vero e proprio stile, che in- delia scuol.a einem.itogr.-ifica po- me l»a’.ler.na è di inci-iva vir- 

TL da tempo divorziati, è prò- ^ renuto u Festival con matografla di Lòdz e direttore fluenzerà positiv.imenle i futuri lacca Cn-i imput .bile -iHa - -t.i- tuoi.smo. come attr.ce ha un 

seguita ieri con l’escussione di i -"Ft^ve dell'Istituto dell’Arte dell’Acca- registi b'Iizzazione-. in cui i registi d.il candore disarmante» BiUel)ell 

due testi derci Roma- • t' bella cantata ^jonaia polacca delle Scienze, h.» Sla l’opera di rinnov.amento patho.» romantico «ono pa.s<.'iti di v'i.-tosa presonz.». c. n.e «em- 

S1 è trattato di due ex-gover- Hascel. nel microicno Se la tenuto una conferenza sul tem.iidoU’arte cinematografica comin-'ai semplici resix-onti naturalisti, prc Le mu«iche. di M .no 
nanti della Kashfl, Mercedes c«^taj,<;e Solov amenko, con tut- scuola cinematografica i>o- cerà solo dopo il XX Congres-jci Ma - un bel giorno — ha prò- tolazzi. sono rimaste un po 
Lucar e Gloria Buchanan. En- ‘J* •« polmoni, iacea. Presiedeva il critico cine- so del PCl’S «eguito Toeplitz — que.«ti regi.«ti in ombra ri.spetto ai brani di 

trambe hanno dichiarato che la direnterebbe un altra cosa, far- nì.itogrnflco G. C. Castello II primo film di Wajda. desiderer,anno postulare, prò- Ciacci e Fidenco Co-turni — 

IKashfl trascorreva buona par- una brutta canzone' prof. Toeplitz. nella sua Generazione (1955», è l’iniziato- porre, si ricorderanno che Tam- di Monteverde — godibil.. Sen- 






NIMBUS 


,j ' la ( 




le deila giornata a letto be- E qui finisce la simpatica ma lunga c circostanziata prolusio- re della nuova scuola cinema- bizione dei creatore non è de- za partirobari originalità le co¬ 
lenda prendendo medicinali ‘pepata» polemica Solovianen- ne, ha tentato un primo bilancio «ogrnfica polacca. Parlando del- scrivere, ma cambiare il mondo-, j reagrafie di Paul .Steffen. salvo 

sospetti e ricevendo uomini, e Fio-Gaber. Chi ha ragione: tutti del giovane cinema polacco, a la scuola ria un punto di vista Alla relazione del prof. Toe- quella dei Re.spon «abili Scene 
che U piccolo Devi aveva orca c due. ne.ssuno «fei due? A noi venfanni d.all.a sua na.scita Do. artistico. Toeplitz ha chiarito plitz, che si è conclu.-a con un di Ce«arini da Senigalli.i. Si re- 

slone di osservare la madre in pare che Solorianenko. pur no i primi tentativi del 1944-49 che coesistono in essa tre eie- accenno allo prospettive per il plica. 

situazioni compromettenti I.a e.snrimendo alcuni punti di rista Fiamme su Var.^avia e L’ultima menti: il gruppo dei cine..«ti. il futuro, è seguito un nutrito e | • 

& A* a __ « _ 4 A 1 ! .aa.t Ma. /ala a^ «a ..a mi m. a . X aa. ^ A ^ aa M A «aa-aaia/a a4 a m • a «M .V m • 2 a-l 2 aa /-•/a » 1 A M aa ^ M fX ^-v Va^ n-\ 4 M1 I a a. a a a m 1 aa 1 a f4» f ^ 1 TTX/X 1 •X f A 1 Vx t f { f A 


Islonc di osservare la madre injparc che Soloriancnko, purlpo i primi tcnlativi del 1944-40 che coesi^iono in essa tre eie- ncconno allo prosprtiivc por il plica, 
situazioni compromettenti I.-ij e.snrimendo alcuni punti di ri.sfalFiamme su Var.^avia e L’ultima menti: il gruppo dei cine.i«ti. iljfutiiro. è seguito un nutrito e! 
kasMi ha respinto tali accuse.* sui quali non si può non csscrc'tappa, documenti di accusa e programm.i della scuola, lo sti- stimolante dibattito. I 
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r Unità / sabato 13 febbraio 196! 


Quando pagheranno 
: l'integrazione ' 
della tredicesinni 
ai pensionati ttatalT?» 

Cara Unità, < ‘ 

come sai per il 31 dicembre 1964 
avevano promesso la integrazione 
della ' è tredicesima » ai pensionati 
statali. In pochi ci illudemmo che 
ciò sarebbe stato possibile, sapendo 
, le condizioni di lavoro deWUfflcio 
meccanografico e del Tesoro. Tutta- 
via... siamo ormai ai primi di feb¬ 
braio e della inteprazlone non sap¬ 
piamo nulla. Ci potrebbero far sa¬ 
pere — almeno tuo tramite — quan¬ 
do sarà possibile riscuoterla? La 
pazienza ha un limite. 

PIETRO GENTILINI . 

(Roma) 

, t 

Per lo stabile 

di via Palestro a Roma 

risponde ii Comune 

Dall'Ufllclo stampa del Comune di 
Roma riceviamo la seguente risposta 
ad una lettera da noi pubblicata il 17 
gennaio: 

« La Ripartizione comunale dell'Ur¬ 
banistica e dell'Edilizia Privata infor¬ 
ma che in data 3 marzo 1964 a seguito 
di sopralluogo effettuato dalla Commis¬ 
sione preposta al controllo degli stabili 
pericolanti — nonché a seguito di vari 
precedenti inviti ad effettuare lavori 
di consolidamento, risalenti fino al 1949 
— venne notificato all'amministratore 
del condominio dello stabile sito in via 
Palestro ed all'Unione Italiana Assicu¬ 
razioni, proprietaria del limitrofo fab¬ 
bricato demolito, una ordinanza ai sen¬ 
si dell'art. 55 LC.P del '34, per l'ese¬ 
cuzione di opere di consolidamento e 
di puntellamento delle strutture mu¬ 
rarie. 

In data 18 marzo 1964 non essendo 
stati ancora messi in opera i lavori 
nchiestl, l'Ordinanza venne trasmessa 
alla Ripartizione dei Lavori Pubblici 
per l'esecuzione d'ufficio. In conseguen- 


a 


ta di ciò la suddetta Ripartizione prov¬ 
vide ad effettuare: 1) il puntellamento •, 
. con legname di piattabande di porte e 
finestre fino al quarto piano; Z) li .pun* ) 
tellamento della parete cieca dello sta- 
bile; 3) la ripresa In breccia di alcune ' r 
murature e degli sguinci di alcune fine- 
• stre; 4) la costruzione di uno sperone . 
in muratura. 

Tali looorl owewono semplice carat¬ 
tere provvisionale. Pertanto, in data 2t 
novembre 1964, il Condominio, dell'im¬ 
mobile In questione venne invitato a 
far provvedere alle opere di consolida¬ 
mento generale, a completamento del 
. lavori effettuati d'ufficio. 

• A sepuito di ciò, in data 29 dicembre 
1964, l'Unione Italiana Assicurazioni — 
la quale avrebbe intanto acquistato la 
immobile — ha fatto pervenire, per co¬ 
noscenza, un esposto diretto alla Que¬ 
stura, nel quale, facendo presente l'im¬ 
possibilità della esecuzione del laworl 
di cui all'Invito del Comune del 20 n^ 
vembre 1964, chiede la collaborazione cM 
essa Questura per fare accettare agli 
inquilini occupati lo stabile in parola 
in cambio dello sgombero del rispet¬ 
tivi appartamenti, l'offerta di alloggi di 
sua proprietà, liberi, in periferia. 

Contemporaneamente, in data 9 gen¬ 
naio .scorso, un gruppo del suddetti In¬ 
quilini ha fatto pervenire un esposta 
nel quale si esprime il parere che 1 la¬ 
vori di consolidamento generale sopra- 
citati non siano lavori tali da richiedere, 
per la loro effettuazione, lo sgombera 
degli appartamenti e si invita nel con¬ 
tempo l’amministrazione a voler effet¬ 
tuare direttamente anche l segnalati 
suddetti lavori. ■ 

All'esposto dell'Unione Italiana Assi¬ 
curazioni ouulamente non è stato dato 
riscontro, anche perchè trattasi di un 
atto pervenuto per conoscenza Agli in¬ 
quilini è stato fatto osservare che, pei 
norma. Il Comune effettua i lavori di 
ufficio solo per la parte necessaria alla 
eliminazione del pericolo immediato 
Ad ogni buon fine, in linea eccezionale 


un ulteriore intervento d'ufficio, anche 

_ ** __ _ •__ A A 


dai proprietàri stessi, responsabili della 
buona tutela dell'immobile, 

E* chiaro, pertanto, che il Comune ha 
già ingiunto a chi di dovere di effet¬ 
tuare 1 lavori necessari alla tutela della 
pubblica Incolumità, e ciò con Ordi¬ 
nanza datata 3 marzo' 1964. , 

Anzi,'il Comune ha fatto di più.. Ha 
provveduto ad effettuare direttamente, 
d'ul^clo, 1 suddetti lavori non posti In 
opera dagli interessati, nonché,-altrési, 
a cautela di ogni eventuale fqluro'riaf¬ 
facciarsi del pericolo, ha fatto Perve¬ 
nire ad essi Interessati, in ^9 no¬ 
vembre 1964, un Invito a provvedere 
almeno al lavori di consolidamento ge¬ 
nerale, conseguenti a quelli già effet¬ 
tuati direttamente per la eliminazione 
del pericolo Immediato ». 

Nei guai fino al collo: 
possono far nulla 
le autorità competenti ? 

Cera,Unità, 

chi ti scrive è una mamma dispe¬ 
rata abbandonata dal marito, màla- 
ta di t.b.c. con due figli in tenera 
età predisposti alla stessa malattia. 
Avevo una fonte di sostentamento 
che il grande affetto mi faceva ri¬ 
tenere inesauribile, purtroppo gli 
eventi mi hanno dimostrato il con¬ 
trario; mio fratello, Vittorio Chi¬ 
mera di 23 anni, anche lui con mo- 
glie e due figli è stato arrestato 
(come tutte le cronache dei gior¬ 
nali hanno riportato) facendo par¬ 
te della < banda delta Mercedes >. 
In queste poche righe non voglio 
dire chi ha torto o ragione, da una 


« » » » 

parte mio fratello che disperata- 
mente si .dichiara-innocente, dal¬ 
l'altra la Giustizia, che altrettanto ■ 
fermamente io accusa. Io voglio l 
solo esporre il lato ' umano'della 
questione: questo caro fratello, ben¬ 
ché malato nella mente, riteneva 
un suo preciso dovere aiutare eco¬ 
nomicamente sua sorella e i suoi 
nipoti abbandonati da tutti. Ora> 

10 sono nei guai fino ai collo, io ed 
i miei figli bisognosi di cure, scalzi 
e nudi, abbiamo la pigione arre¬ 
trata, con pericolo di sfratto. Spero . 
che pubblicherai questa mia let¬ 
tera e che le autorità competenti 
sì interessino al mio caso disperato. 

GIUSEPPINA CHIMERA 
Via Recanatl, Lotto 16 
scala T int. 8 - Roma 

11 « trattamento 

di favore » della Rai-TV 

Caro direttore, 

nei giorni scorsi si è riunito il 
consiglio nazionale della D.C. e la 
televisione ha inviato alla sede di 
quel partito mezzi e tecnici perchè 
' i telegiornali, in ogni trasmissione, 
potessero dare ampio spazio a quei 
lavori. 

Cosi i volti del partecipanti alla 
riunione ci sono stati ommanniti 
in tutte le salse. Ma il colmo è sta¬ 
to raggiunto la sera successiva alla 
conclusione dei lavori quando il 
segretario della D.C., Rumor, si è 
ripresentato ai telespettatori tenen¬ 
do una vera e propria c Tribuna 
politica ». Non ti pare che questo 
fatto sia una ennesima violazione 
degli accordi presi in sede di com- 


missione di vigilanza interpartiti¬ 
ca della RAI-TV? > 

’ Questi» trattamento di favore, al 
'maggiore partito‘di governo, non 
deve più essere consentito. Noi ab- > 
biamo quindi tutto il diritto di pro- 
■ testare perchè al funerali del com¬ 
pagno Togliatti venne dedicato un 
tempo sproporzionato aU'auueni- 
mentoi e lo stesso si dica ‘ per il . 
Congresso nazionale del nostro Par¬ 
tito. Perchè i compagni che ' fan¬ 
no parte della Commissione di con¬ 
trollo della RAI-TV, non preten- ' 
dono, a breve scadenza, una tra- 
smissione di un tempo pari a quel- - 
lo dedicato a Rumor, per tutti i. 
segretari dei partiti rappresentati 
in Parlamento? 

M. C. . 

(Napoli) 

Non può essere di certo 
un fatto privato della DC 
e della Federconsorzi 

Caro Alleata, 

• sono trascorse ormai alcune set¬ 
timane dalla pubblicazione, sul 
Giornale del Mattino, del seguente 
^comunicato che si commenta da 
solo: € La Giunta provinciale della 
Democrazia cristiana dì Arezzo, 
venuta a conoscenza delle conte- 
stazioni mosse dai Consorzio Agra¬ 
rio provinciale di Arezzo alla Agen- 
’ zia dì Rassina, pure non pronun¬ 
ciandosi, per ovvie ragioni, sul 
merito, ha deciso di sospendere il 
signor Marino Poponcini da ogni 
attività politica e Io ha invitato 
a dimettersi da Sindaco del Co¬ 
mune di Castel Focognano >. 


^ Il nostro partito ha preso posi¬ 
zione, e rUnità. nella pagina del¬ 
le Regioni, ne ha parlato. Però a 
tutt'oggi né il Sindaco si è dimes¬ 
so, nc^ altri (Consorzio agrario, 
Prefettura, DC, stampa t indipen¬ 
dente») sono intervenuti per far 
luce sugli < addebiti » mossi al Sin¬ 
daco di Castel Focognano. Se si 
fosse trattato di un sindaco comu¬ 
nista chi sa quanto avrebbero fat¬ 
to e detto. ‘ ' 

' Ora vien fotto di chiedersi: ma 
è possibile che tutto finisca cosi? 
Che nessuno possa e debba inter¬ 
venire? Non c’è nessuno che inter¬ 
venga per chiarire finalmente, alla 
popolazione di questo piccolo co¬ 
mune Casentino e della provincia 
di Arezzo, come stanno le cose? Il 
Comune di Castel Focognano e la 
Federconsorzi non sono certamen¬ 
te un affare privato della DC. 

ANTONIO MARCELLI 
(Arezzo) 

Nella pagina delle Regioni di do¬ 
menica 7 febbraio il nostro giornale 
ha dato ulteriori Informazioni sul ca¬ 
so da te ricordato. La notizia da noi 
riportata informava che il Sindaco di 
Casel Focognano si era dimesso, e che 
si attendeva ora la convocazione del 
Consiglio comunale dove la vicenda 
(a parte le indagini in corso) dovrà 
inevitabilmente essere discussa anclie 
se tale discussione evidentemente non 
potrà essere gradita ai democristiani. 

Vogliono libri 

Cara Unità, 

siamo ' 58 giovani iscritti alla 
FCiCl e volenterosi di leggere. Ab¬ 
biamo formato qui a Caraffa (Ca¬ 
tanzaro), un Circolo Giovanile Co¬ 


munista intestato a *P. Togliatti > 
,e non slamo ancora in grado d 
avere, nella biblioteca, nessun '■ li . 
bro sul quale I giovani possano fot , ^ 
marsi una certa cultura politicc ' ’ 
Per questo ci rivolgiamo alle Se • ^ 

' zlont del nostro partito ‘ che lon» s 
' ir» grado di aiutarci inulandoci li " 
bri, aiutandoci a formare una bi 
blioteca. i ' 

. PASQUALE MAZZEI 

Segretario del Circolo FGC 
• Caraffa (Catanzaro) 

Non si vogliono 
; accorgere 
delle lotte operaie 

Cara Unità, 

sono più che d’accordo col signor 
Fortunato di Livorno quando la¬ 
menta la scarsa obiettività dei diri¬ 
genti delta RAI-TV i quali non » 
vogliono accorgere delle lotte ope¬ 
raie che sono in atto in moltissimé 
aziende per difendere il posto di 
lavoro, e per difendere il salario. ■ 
Tanto per citarne una, parlerà 
della lotta in corso nel cantiere na¬ 
vale di Mtiggiano di La Spezia che 
vorrebbero chiudere. 

Giorni fa alla Spezia gli operai 
di questo cantiere dovettero scen¬ 
dere in sciopero e sfilare per le vie 
cittadine mettendo in risalto la mi- j 
naccia che incombe su tanta parte ‘ 
della classe operaia e sulla econo¬ 
mia spezzina. ' 

Naturalmente questa lotta per in 
TV è come se fosse avvenuta nella 
luna invece che a La Spezia. La TV { 
preferisce appunta (come scrive il j 
lettore di Livorno) informarci det- i 
tagliatamente su una banale in¬ 
fluenza che ha colpito il Presidente ' j 
degli Stati Uniti, o per diffondersi ' 
ampiamente sul fatto che la Lira ha j 
vinto l’Oscar dell’anno qualifican¬ 
dosi la moneta più solida d'Europa. 

G. C. 

Ricco del Golfo (La Spezia) 


n II MA* BORGO 8. SPIRITO 

BflIlGttì pomanl alle 16.30 Gin D'Ori- 

glia-Palmi presenta:'« Bern«- 
Sette » a te^l In 12 quadri di 

R IIIQOnG 6 tllGQ )) Cesare Pfpemo. Prezzi fa¬ 

miliari. 

* delle arti ' 

6 R rOniGQ Atte 21.45 sarà Acquatone pre¬ 

senta 11 Teatro di movimento e 
||/A\ __ 1 suoi balletti elettronici. Suc- 

Qll wDGlO cesso intemazionale. 

^ » oTV ,4 <. DELLA COMETA 

Oggi, alle 21, fuori abbona- . 21.30 BosetU-Quagllo pre¬ 

monto (rappr. n. 40), replica del- gelano: € Le notti bianche » di 
lo Spettacolo di BoUettl: rol Fiodor Dostoyevsky con Giulio 

dea GourraelB » di Rosrinl-Brero: Bosetti. Giulia Lazzarinl. Rldu- 
« Glselte » di Adam; « La valse » Sandro Plnclll. Regia Jo- 

di Ravel. Maestro direttore Da- Quaglio. Domani alle 17.30. 

niele Parla. Interpreti ; MjiriBa qeLLE MUSE (Via Forll 43. 
Mattelnl. Elisabetta Terabust. 


schermi 

e ribalte 


SAVOIA (Tel. 865.023) tOELLE PROVINCE NATIVITÀ' SALA SAN SATURNINO 

Gli indifferenti, con P. Goddard li fal.so traditore, con William Ripo.so li gattopardo, con B. Lancaster 

UR 4>4>4 Holden DII 4^4 NOMENTANO DR 

8PLENDID (Tel. 620.205) DEGLI BCIPIONI Agguato •uil graude nume .\ 4 SALA SESSORIANA 

Le motorizzate, con R. Vlnncllo Canzoni bulli c pupe, con Fran- NUOVO DONNA OLIMPIA Duello nel Texas, con R. Uarri- 


C 4 ! chi-lngrnssin 
STADIUM (Tel. 393.280) DON BOSCO 


Cinque per la gloria, con Rati Viaggio In fondo al niarc, coni ORIONE 


Tom e Jerry all’iiUlmu baffo a 

DA 44 SALA TRA8PONTINA 


Vallone DR 4 J Fontnine 

SULTANO (Via di Porte Bra- DUE MACELLI 


vetta - Tel. 6.270.352) 

11 treno, con B. Lancaster DR 4 
TIRRENO (Tei. 573.091) 

GII Italiani e le donne, con W. 


Clìinrl 


1 due capitani, con C. Ilcston 

A 4 

EUCLIDE 

U gigante, con J. Dean OR 44 


Gianni Notarl, Walter Zappolini, 
Mauro Maloranl e 11 Corpo di 


teL 862948) 

Alle 21.45 Laura Betti nello 


TU8COLO (Tel. 777.834) 

Ercole contro 1 Hgll del sole 

8M 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 


C 4 FARNESINA 


Il Aglio dello sceicco A 
GIOVANE TRASTEVERE 


11 vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

OTTAVILLA 

Ripo.so 

PIO X 

Riposo 

QUIRITI 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 


Robinson neirisola del pirati. REDENTORE 


con D. Me Cui re 


ballo dei teatro. Domenica, alle apettacolo . ■ « Potentissima si 
17. ottava replica In abbonamen- 


to alle diurne con « Dldonc e DE SERVI 
Enea » di Pureell e « Pantea » di Oggi ‘ 
Malipicro. Maestro direttore Car- retta da Fr 
lo Felice Clllnrlo. ... « R marche 


ATTRAZIONI 


A MS* siche Mascettl, con S. Altieri. 

MMmRummDtR a. Barchl. M A. Gerllnl. A. Llp- 

Ll/fWL&ll#/ pi. M. Novella. P. Pagani. G. 

^^**^** Snitarinl. S. Sardone. Regia F. 

AULA MAGNA Ambrogllni. Coreografie Nadia 

Oggi alle ore 18.30 In abbona- Domani °aìie 

mento n 13. Duo pianistico ° Sistina. Domani alle 

Eden-Tornir. Musiche di Mo- 1L15- - - - . -i 

zart, Bartok, Schubert. Alexan- ELISEO » n e- u. 

der. Mllhaud. .• Alle 16 e alle 21 De Lullo-Falk- 

AUDITORIO" ' Valli-Albani presentano: «Tre 

Domani alle 17.30 concerto del- Cechov. 

l’Accademia di S. Cecilia dlrct- ? ' 1 

to da Pierre Dervaux. Musiche Alle 17.30 teatro per l giovani: 


Oggi alle 21,15 la Stabile di- Mà M g KMgMMmMMWM 
retta da Franco Ambroglinl In: W» 

s 11 marchese del Grillo ». Log- octi i c r-eroEr 

genda romana di Berdrdl. Mu- .. 

fiche Mascettl. con S. Altieri. pnujo di Madame Tousaand di 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il triangolo del delitto (prima) 
(ap. 15.45, ult. 22.30) 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Agente Coplan missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi (alle 13,05- 


17,10-19-20,50-22,50) 


ARIEL (Tel. 530.521) 

Quale è Io sport preferito dal- 
l'uomo? con R. Hudson S 4 
ARS 

Prima linea, con J. Palance 

DR 4^4 


La pistola sepolta, con G. Ford LIBIA 

_ . _ _ A _ 44 I.a nave più scassata dcll’eser- 

VENTUNO APRILE (Telefo- elio, con J. Lemmon C 4 
no 8.644.577) LIVORNO 

VERBANo'“(Tel.“‘841.295)’'* 

Voglio essere amala in un Ietto MEDAGLIE D’ORO 


^ 4G Riposo 

RIPOSO 

ll’eser- i| vecchio teslanieiito, con J. 

C 4 Ho.ston SM 4 

S. CUORE 
[larta Riposo 
SM 4 SALA CLEMSON 

Riposo ‘ 


Omicidio al Green Hotel, con 

con 'l'- Thomas G 44 

A 4 SALA URBE I 

Riposo 1 

S. FELICE 

Il conquistatore deH’Oregon, con 
F. Me Murray A 44 

TIZIANO 

111 Y. Golia e II cavaliere mascherato 

A 4 TRIONFALE 

1 Ire spietati, con R. Hnrrisoii 

A 4 

VIRTUS 

in J 1> terrore di Shangay, con E 

M ^ O’Bricn G , 4 


A. Barchl. m a'. Gerllnl. A. Llp- Londra e Grenvin di Parigi. MAZZINI iTel. 351.942) 


G 4 ASTO R (TeL 7.220.409) 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IJV RIDUZIONE AGIS - 
ENAI. : Ilrancacclo, Cassio, I.a 
Fenice, Nuovo Olimpia, plane- 
larlo, Plara, Prima Porta, Ral.v 


pL M. NÒveila. P Pagani. G. Ingresso continuato dalle 10 al- 
Saltarinl. S. Sardone._Regia F. . 


GII Indifferenti, con P. Goddard 


I quattro volti della vendetta, 
con L. Barker G 4 


DR 444 ATLANTIC (TeL 7.610.656) 


.jiiiiuiiiii. .j. --1 , , oADie _ • tesi» « caci. i.< 

Ambrogllni. Coreografie Nadia INTERNATIONAL L. PARK METRO DRIVE-IN (6.050.152) Totò li pirata nero 


, .à’ottone, con D. Roynolds 84 i reali rii Francia, con C. Alonzo SALA ERITREA tarlo, ’piara. Prima Porta, 8al.-x 

VITTORIA (TeL 578.738) A 4 Dalla ilihbla la storia di David linibcrlo. Tiziano, Tiiscolo. TEA- 

Angelica, con M. Mercier A 44 MONTE OPPIO SALA PIEMONTE TliI: Arti, Delle Muse. Piccolo di 

__ , - Emozioni e risale, con C. Cha- Il gattopardo, con B Lancaster Via Piacenza, Ridotto Eliseo, Ros- 

VlfilOm Pbn C 444 Gli 4444 siiti, Sallrl. 


(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 


di Schumann, Dukas e De Falla. 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì allo 21.15 al teatro 
Olimpico concerto del mezzo- 


teatro sperimentate del buratti¬ 
ni di Otello Sarzi. Juan Capra, 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
l.a freccia avvelenata e grande 


Domani; Spionaggio a Washing- AUGUSTU8 (Tei. 655.455) 
toii. con R. Vaughn (alle 20- e venne 11 giorno della vendet- 
22,-15) G 4 ta, con G. Peck DR 444 

METROPOLITAN (T. 689.400) AUREO (TeL 880.606) 
Matrimonio aU'ltallana. con S cinque per ta gloria, con Rai 
. Lorcn (alle 15,45-18,20-20,30-23) Vallone DR 4 

/rr, , ♦♦ AUSONIA (Tel. 426.160) 

MIGNON (Tel 669.493) 1 4 volti della vendetta, con L. 


Barker 


compagnia « I Brutos » 


Vlsdom (alle 15.30-17-18.50-20.40- avana (Tei. 515.597) 


Jean Adam, Franco Renna; al- ARALDO 


le 22 Toto Torquatl, Juca Cha- 
vc». Ferruccio Cnstronuovo, Dl- 


slgnnri si nasce, con D. Scala 
C 4 e riv. G. Masi ni 


22.50) C 4 

MODERNISSIMO (GaUerìa S. 


Marcello - TeL 640.445) 

«.prn-no Christa Ludwig e del ^ . c Angelica, con M. Mercier A 44 

pantheon (Via B Angeli- FENICE (Via Salaria 35) MODERNO (Tel. 460.285) 

19). BlgllelU In vendita alla FI- PANTHEON (^Vla H jMgeii p^r u gloria, con Raf La caduta dell’Impero 

larmonlca. co . CoUeglo Romano • te- vallone DR 4 e rivista Rie- con S. Loren (ap. 16. i 

lefono 832.2a4) cardo Mlnlggio 

rCATDI VOLTURNO (VU VoUumo) MODERNO,SALETTA 




ARLECCHINO 

Alle 21.30 Comp. Teatro Con¬ 
temporaneo: « La ballata del- 


marlonette di Maria Accettella 
presentano « Pelle d’asino • di l. 
Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 17 e alle 21.15: « Scanzona¬ 
tissimo '65 ». 


lo stivale», di Antonio Ra- piccOLO TEATRO DI VIA 


doppi, con Leda Gloria, N piACEh 
Mauro Parenti. Arcangelo Bo- 
nnccorsl. Renato Lupi, L. Mo- 
dugno. C. Puccini, D. Chiglia. Silvio S 
B. Olivieri. S. Ammirata. E 
Biasciuccl. C. Prisco, P. Schla- ^ 

Mi CareSna. 

ARTISTICO OPERAIA (Via QmRrNO 
dell*Umiltà 36. tei. 673609) Alle ”. 3 ( 
Domani alle 17.15 ultima re- stoppa* i 
pUra do: • I morti non pagano | 

tasse • 3 atti di Nicola Manzarl Mario Fc 
Prezzi familiari. • RIDOTTO 


In ginocchio da te M 4 e rivista 
Pistoni 

CINEMA 

Prime vis>ì<iai 


SM 4 

MODERNO SALETTA 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

La notte deU'lguana, con Ava 


Il • ^ I Ad ovest del Montana, con K. 

aUeria S.» oullca A 4t 

445) BELSITO (Tel. 340.887) 

ier A 44 Italiani brava gente, di De San- 
1.285) tht DR 444 

> romano. BOITO (TeL 8.310.108) 
ult- 22,40) Agente 007 licenza di uccidere. 

“M 4 con S. Connety G 4 

^ BRASIL (TeL 552.350) 

I C. Spaak || circo, con J. Wayne DR 4 
8) SA 4 BRISTOL (TeL 7.615.424) 
noi La mia signora, con A. Sordi 

con Ava SA 4 


Terze visioni 

AGI LIA (di AcUla) 

Lasciate sparare chi cl sa fare, 
con E Costantine SA 44 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak O 44 

ANIENE 

Traditore al campo 5, con Paul 
Newman DR 4 

APOLLO 

1 quattro tassisti, con A. Fa- 
brizl .. (VM 18) C 4 

AQUILA 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A4 

ARIZONA 

li mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

AURELIO 

La battaglia delle giubbe rosse 
AURORA 

100.060 dollari al sole, con J. P. 


PIACENZA _ , ■ 

Alle 22 C ia Marina Landò e Viglili 

Silvio Spaccesl. Dirett A De A 8 I lalC vlOIsfl 

d" L"‘R5m.Ì.' ADRIANO (T ei. ,352 .153) 

defunto signor Clohatia . di E is 

Carsana. Regia M. Righetti. sn? ** * 

Domani alle 17.45. . -too -rn. 


defunto sleno^ Clóhatta » di E Agente 007 missione GoldUngei nnaB'"- con V. Usi (alle 15.03- La ciociara, con S. Lorcn 
M ^18^6111 «on S. Connery (alle 15-18.10- 17.10-19-20.50-22.50) G 4 (VM 16) DR 46 

Domani aUe* 17.45.’ ” 20.J5-22.50» A 4 OLIMPICO (Tel. 303.639) CLODIO CTel. 355-657) 

QUIRINO ALHAMBRA (TeL 783.792) Gli Indifferenti, con P. Goddard e venne II giorno della ven 

Stoppa*l^'^l"cori%"'V«%^^^ “* PARIS (Tel. 754.366)"“ COLORADÒ ^1. 6.^4.281 

oSR'iiV'o“”¥eT2.5,T.2»„ 

RIDOTTO ELISEO («>le 15.30-18-20,25-22,50) SA 44 PLAZA (TeL 681.193) Gerarchi si muore, con A. 

Alle 21 SDCttacoll gialli: «La AMERICA (Tel. 586.168) Baciami stupido, con K. Novak brizl C 

_ O*****»' " __ _/allo t ^ *10-17 .4 »; ì ttA .▲..A. e ^ Me%e nnAv 


LA none aeirii^ana, con Ava SA 4 Beimondo A 4^ 

oo’n Sz'Jt ♦♦ BROADWAY (TeL 215.740) AVORIO (TeL 755.418) 
new TtiHiN tiei- fotl.zfl) Due samurai per 100 geishe, con Le bellissime gambe di mia mo- 

Agcnte 007 missione Goldfinger. Franchi-lngrassia C 4 «Ile, con M. Mercier SA 4 

onis CALIFORNIA (TeL 215.266) CA88IO 

^ L» mia signora, con A. Sordi Riposo 

NUOVO GOLDEN (755.002) SA 4 CASTELLO (TeL 581 767) 

Agente Coplan n>lssJone sp«9* CINESTAR (Tel. 789.242) Strano Incontro, con N. Wood 

nagglo, con V. Usi (alle JS.Od- La ciociara, con S. Lorcn S 44 

oKii f T^lf’30y33, ° * CLOO.O Al!’**** con 

GII Indifferenti, con P. Goddard e venne 11 ^omo della vendrt- Franchl-In^rassia C 4 

s a.«»a 444 t», coH G. Pcck DR 444 DEI PICCOLI 

PARIS (Tel. 7 d 4.366) COLORADO (TeL 6.274.287) cartoni wlmaU 

-£1*' •* _ delle RONDINI 


OHAI.I.U (Tei. z.vn.z\ff) Agente federale G 4 

Gerarchi si muore, con A. Fa- oe1.lE MIMOSE (Via Cassia) 


. ..il» Alle 21 SDCttacoll gialli: «La AIVIB.KII.>M txei. aoo.ioo/ oai-iMmi Siupiu». «.un tv. inuvuk nnzi t; 4 ,• nunrenn con B Bardo! 

*■"" corda al cToo » di J. Lee Thom- Agente 007 missione Ooldfingei „<?>'U5-'»0'*7-«-M-2^5) SA 44 CRISTALLO (Tel. 481.336) " disprezzo, con^B.^ Bartot ^ 

AVVIAI ECONOMICI ps'on con Giulio Platone. Cor- con S. Connery (alle 15-18.05- QUATTRO FONTANE (Tele- scusa me lo presti tuo marito? nORIA (Tel 317 400) 

^ ^ rado Sonni, Delia D’Albertl. 20,25-22.50) ^ ^ fono 470,265) con J, Lemmon SA 44 n trionfo del 10 'gladlalorl 

Igea Sonni. Regia G. PLitone. ANTARES (Tel. 890.947) Extraconiugale, con F. Rame DELLE TERRAZZE SM 4 

2, lAPnAt.» .t.M IMA ». 5 0 ROTINI ♦ L'uomo delude mMedetta, EDELWEISS (TeL 334.905) ^ 

lE-iM Piazza MuniclDto 84 Na- Alle 21,15 la Stabile di prosa APPIO iTel. 779.b38) QUIRINALE (TeL 462.6o3) con T. Hardin A 4 11 segreto dello sparviero nero, 

ri romana di Checco Durante. u, notte delFIguana. con Ava i| triangolo del delitto (prima) DEL VASCELLO (Tel 588 45^ con U Baxter A 4 

poli, telefono 313567 prestiti fi- Durante. Lolla Ducei. Gardner (VMlSiDR 44 (alle 16.15-18.35-20.45-22.43) ELDORADO^^ 

duclarl ad ImpiegaU Autosov- Enzo Liberti In: - Er due de ARCHIMEDE ( leL 87ò.a67) QUIRINETTA (Tel. 670.012) d Bogarde ^VM 14) SA 4 Le «"/nture di Scaramouche 

venzIonL cessioni quinto sU- briscola . di V Falnl Regia F- two Way Stretch (alle 16 - 18 - ... Poi 11 sposerò, con J C. Bri a- DIAMANTE (Tel ^0) Le asveniure ai arar mou^ 

pendio _ SAtÌrÌ* iXel 2 . 30 » *°’3°-*8'®«-2°'®0-2^®«) ^ Il marito, con A Sordi C FARNESE (Tel. 564.395) 

“ATIHI tiei itOD MZ» ARISTON (TeL 3o3.2o0) sa 44 diana l'Tel 7 Rn 14R| contratto ner uccidere, con A. 

41 ADTO-MOTU-CIC’LI L. M Venerdì 19 f^braio .alle 21.15 la sparo nel buio, con Peter RADIO CITY (Tel. 464.103) , «Inocchiò da te M 4 Dickinson (VM 18) G 4 

—--—— C la dei «NON» con Alessan- Sellerà (ap. 14.45. ult. 22,50) Agente 007 missione GoldOnger. r»i?c*A» i rkBi iTai 97 R Ra 7 > ^ FARO CTel 520*790) 

ALFA ROMEO VENTURI LA dro Sperll. Mila Vannuccl. Ser- ' P* • S Connery A 4 ALLORI (Tel. 278.M7) PARO (1^ 5^-fW) 

COMMISSIONARIA più antica gio Grazianl. Mauiizlo Mammi. ^^p^ECCHINO (TeL 358.654) REALE (Tel. 580234) “*"** '”**^"**'7vm’^8?DR aa ìomone SM 4 

di Roma - Consegno Immedia- • Daniela Nobili. Cl.-iudlo Sora In: ultime 36 ore, con J. Garnerl 11 grande sentiero, con Richard | pepppi a cTel 5112 11841 ^^llRIS (Tel 865 536) 

... C.mb. ..n-.f'o''. r-cl... "S" *870 245.“ ** “a ’ .♦ f.Srt c„„ 

talloni - Via BIssolatI n. 24. Scene M Mammi Musiche F ASTORIA (Tel ^0.24 d) qfv RAt SA 44 I Bcrgm.in ^ 

I a VORATORI! orimn ncQul- Grani. ♦♦ . ESPERO NOVOCI NE (TeL 586.235) 


commercianti 
di confezioni, 
di maglieria e 
di biancheria 


IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli, telefono 313567. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati Autosov- 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendio 


41 AUTU-MOTU-CICLI L. M Venerdì 

—.. . . C la dei 

ALFA ROMEO VENTURI LA dro Spe; 
COMMISSIONARIA più antica ^o Gra: 
di Roma - Consegno Immedia- • Ojnlela 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- mùs. H 
talloni - Via BIssolatI n. 24. Scene t 

LAVORATORI! prima acqui- Grani, 
stare autovetture nuove, occa- SISTINA 
sione interpellate DotL Bran- Alle 2 t.i 
dini Piazza Libertà Firenze, con Mh 
conoscere facilitazioni offertevi. . 

Interpellatelo vostro Interesse. 
LAVORATORI volete automez- ' 
zo economico, garantito lavoro. , . , 

famiglia 7 Rivolgetevi Dottor vere 
Brandini Piazza Libertà Fi- j- , ,, 
renze - Telefono 4719.21. prima <i 


lADIO CITY (TeL 464.103) ^jif'thiocThio M a 

co'n^S* ^nnèry""' DUE ALLORI (TeL 278.847) ^ 

lEALE (TeL 580234) “•"** a a 

• I --ni......,., _ _ (VM_18>_DR 44 


sceno M Mamm. Mus.cne r con M Merc.er A 44 REX (TeL 864.165) 

uiÓtima astra (Tel.848 326) Baciami stupido, con K Novak 

SISTINA Tamburi ad Ovest (prima) SA 44 

Alle 21.15 precise eia Dapporto Vj’iJ?) R'TZ (Tel. 837.481) 

con Miranda Martino nella ri- „niic dcHT«iiana con Ava H grande sentiero, con R. Wld- 

vUta di Michele Galdieri: . I (VM "S) DR 44 <=P *5- 

Atr. • . . •• BALDUINA (Tel. 347.592) Q.wm 1 /-r»! ann finai ^ 

TEATRO ■ G. BELLI • (già ^ proposito di tutte queste si- ^v.883) 

Amore) - P.za di S. ApoUo- gnÒVe. di Bcrgman SA _ 444 ,".*.‘^”‘.,1' 


I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

ESPERO 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

FOGLIANO ITel. 8.329.541) 
Frenesia d’estaie. con Vittorio 


Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

FARO (TeL 520.790) 

Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone 6M 4 

IRIS (TeL 865.536) 

La vendetta della signora, con 

I Bcrgman DR 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Oli argonauti, con T.-Anustrong 

SM 4 

MARCONI 

II comandante, con TotO SA 44 


nia in S. Maria In Traste- BARBERINI trel. 471.1071 *>• I6.30-I8.30-20.J0-^2Ì50) —•V.ceend. 

vere L'uomo che non sapeva amare. (Tri R7n 604» HOLLYWOOD (Tei. 290 

teatro 19 30 ^**'^*^ 'dr’^° 4 II triangolo' del delitto (prima) SO.S naufragio nello spa: 

^j!rnt‘L‘ *.“l‘Ìma?.ndrine‘f(d^ BoLo'gNA (Tel. 426.700) ^ r^i'yAL®’ONERAM A^^Telef^ IMPERo'^Tel 295 720) 


VARII 


MAGO egiziano fama mondiale Mlrhoìe RIccardinl. G 

premiato medaglia d'oro, re- De Salvi. Dino Curclo. / 
spensi sbalorditivi. Metapsichica - Davoli. Regia F. Tonti Rcn 
razionale ai servizio di ogni vo- (Tel. 587666». 
stro desiderio. Consiglia orienta TEATRO DEI RAGAZZI 
amori, affari, sofferenze. Pigna- Alle 17 — Oratorio di S. 
cecca Nnnoh tfo — dal c Cuore » di E 

secca bj, wapott. Amicls; «piccola vedetta 

c. INVFqTIGAZIONI L. 50 barda », « Piccolo patriota 

B» IWVL»HOA «.»tfr»» t- dovano ». • Sangue rnmagn 

I. R, I. Dir. gmnd’nrriclale FA- « II tamburino sardo ». 
LUMBO Investigazioni, accerta. ' - 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimoniali, indagini delicate ^ 

Opera ovunque. Principe Arac- sigle che appaiono a 

deo 62 (Suzione Termini|. Te- * canta al titoli del BI 
lefonl 460 382 - 479 425 ROMA • corrispondono alla » 
- • guente vtasslflcazione p 

14) MEDICINA IGIENE le 5 0 ^ Jeneri: 

A. A. SPECIALISTA veneree 0 ^ Arventaroaa 

pelle disfunzioni sessnall. Dottor • ^ 
maglietta, via Oriuolo 49 - * C - Comico 
Firenze - Tel. 298871- J DA — DUegna aalmaU 


Gassman C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

In ginocchio da le M 4 

HARLEM 

Sporca faccenda G 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mnntee A 4 


c 4 ODEON (Piazza Esedra 6) 


re. Elsa Varzoler, Renzo Pai- DR 444 ho (<ll.DS 8 » 

mcr. Michele RIccardinl. Guido BRANCACCIO (Tel 735 255» ***** Luna chiama Terra, con 

^ *’*^ “** pugno di doilari. con C (alle 1585- 18 - 20.35 - 

Davoli. Regia F. Tonti Rendhel Eastwoc^ A 2250» A 4 

(Tel- 587666». . . CAPRA^CA (Tel 672.465) PALONE MARGHERITA (Te- 

EATRO DEI RAGAZZI '' il triangolo del delitto (prima) lefono 671.439) 

Alle 17 — Oratorio di S. He- (ap. 15.30. ult. 22,45) Cinema d es,sai: La nolle del 

tfo — dal «Cuore» di E De CAPRANICHETTA (672.465) piacere, A. Bjòrk 
Amiris; «Piccola vedetta lom- Topkapi, con P Ustinov (ap ',— . *V-r5o, 

barda», «Piccolo patriota pa- I5.3a ult 22 . 45 ) G 44 SMERALDO (Tei. Sol 581) 

dovano ».« Sangue romagnolo », COLA DI RIENZO (350 584) Glao Charlle. con T. Curtis 


Iji signora e i suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

INOUNO (Tel. 582.495) 

Il disco volante, con A Sordi 


Pony Express, con C. Heston 

A 4 

ORIENTE 

Meravigliosa, con L Tajoll 

M 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Anthar Flnslnrlblle 
PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
I.'ldra fissa, con S. Koscina 

(VM 18» SA 44 


l-a notte dellTguana. con Ava! 


AVVISI SANITARI • 

ENDOCRINE : 

GaDinetto medico pei i« cura • 
delle «sole» disfunzioni e de- • 
bolezze sessuali di origine ner- ^ 
vosa. peichiea. endocrina ineu- 
rastenia. deficiente ed «noma- • 
Ile sessuali» Visite Pf*^*»*- • 

(nomali Don p • 

Roma. Via Viminale, J8 tSia- 
zlone lermini - Scala sinistra. • 
Diano secondo, ini 4 Orano 0 
{^12. 16*18 e P«t appuniamenin . 
eacluao tl sabato pomeriggio e ^ 
nel giorni festivi si .•?!® • 

per •ppuntafnento, Tel 471.110 ^ 
(AtiL Con». Roma 18019 del ^ 
25 «MObr* 1958). • 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del BIm 
corrispondono alla se¬ 
guente vtasslflcazione per 
generi; 

A AwentnroM 
C ^ Comico 
DA » Disegno animato 
DO ~ Documentario 
DR » Drammatico 
G — Giallo 
M « Musicale 
8 ■■ ScntImenUle 
SA Satirico 
SM Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul Alai 
viene espretao nel modo 
seguente. 

• 4 #4# B eccezionale 
4#6A ottimo 

44# ■■ bnono 
44 discreto 
4 ■■ mediocre 
V M 16 o vIeUto M mi¬ 
nori di It anni 


Gardner (alle 15,45-17.45-20.10- SUPERCINEMA (Tei, 4614981 
22.50) (VM 18» DR 44 I tre \oUI. con S<ir,iya (.Mie 15- 

CORSO (Tei 671 691» iT.4.5-20.,t0-23» DR 4 

coMAnza drlla ra|(tnn<^, con TREVI iTcl 689 619) 


S Frcy (L. 1200) DR Il %er%o, con D Bogarde (alle MASSIMO 7*il 277) 

I EDEN «Te; 3 ^. 188) 16-18.10-20.25-^^ S^e?!i m° /„^presri i.S^i.rl.o? ROMA 

lEME-crN’^ERJtMTlV.tre VIGNA CLaÌi^^* NE^A^oJt^reTSoston, ^ ^ 

Regina Margherita - Telcf «rido di b.tiagiia. con V He- SALA UMBERTO (T. 674.753) 

847 719) - , «din DR 4 Le cinque mogli dello srapolo. 

Questo pano pazzo pazzo pazzo ‘ NIAGARA (Tel. 6.273.247) con D Martin ^ 

mondo, con 9. Tracy (alle 16 - c? ■ • • • Intrigo a Parigi, con J. Gabln TRIANON (TeL 780.302» 

!9.30-22.45) 9A 444 VlSIIIIll » 4 I.'artlpelago In fiamme A 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- NUOVO « . i. 

l’EUR - TeL 5.910 906) AFRICA (Tel 8.380.728) !.••••• dollari al sole, con J. P | C«>|gx fbllt*r4M*4*l1lflll I 

Topkapl. con P U.stinov (alle cuori Infranti, con' F. Valeri |f«l urs.i.Miaiz 

15.45-13-20.20-23» G 44 (VM 18) S.\ 444 NUOVO OLIMPIA (T. 670 69o» . , cccawnniNn 

EUROPA (Tei. 865.736) AIRONE (Tel. 727.193» Cinem.i selezione I.a notte, con ALESSANDRINO 

rantomas -TO. con J Marats nerarrhi «1 muore, con A Fa- *®’ ”** ♦♦♦ !** frecce, con 

(alle 16-l8.25-2a.30-2Z50) A 4 brizl C 4 PALAZZO (Tel 491 431) ^ ^ 

FIAMMA (Tel 471.100) ALASKA * * voin della tendetia, con L AVILA „ . n t — 

Le bambole, con G Lollobri- n «i.iramrnio del Sioux A « Barker G 4 Solo contro Roma, con P ^roy 


.SA 44 PLATINO (Tel. 215.314) 

ITALIA (TeL 846.030) • « colonnello Holllstrr, con G 

I due seduttori, con M ^Brando ^Cimpcr 6.920‘'l36^ 

JOLLY Ercole e la regina di Lidia, con 

Scusa me lo presti tuo marito? ^ 

con J. Lemmon S.\ 44 PRIMAVERA 

JONIO (TeL 880.203) I-» pistola sepolta, con G Ford 

Keiisa me lo presti luo marlio? - ## 

con J Lemmon SA 44 REGILLA 

LE8LON (Tel. ,552.344) Il sendiratorr mascheralo, con 

Ij legrgnda dell’arciere di fiio- ^ 

co. con V. M.-»yo -A 44 RENO (già LEO) 

massimo (Tel 751 277» li treno, con B. Lancaster DR 4 


StM'onde visioni 


per i vostri aciquisti per le 
stagioni autunno-inverno 1965‘66 
esaminate e confrontate 
i 250 campionari 
presenti al "SAMIA,,. 
Servirete meglio la 
vostra clientela e 
guadagnerete di più 


Produttori partecipanti 

(adesioni al 31-12-1964) 

/IBA - ABITIFICIO ROSSI - AOMIL • ALCUDOIN -ANMAIISÀ-ANNAMARIA CONCIONI Z^l^ 
ANONIMA BRESCIANA INDUSTRIA PEUl - AR()ESTI TONfEZIONI - ^ro5^ 

• FIOREHM. - AZIENDA ABTIO. ABBIGL. ALBERGHIERO «i/A • - ASTRAKA - A.TA. (JOf^ 
ZIONI - AVIlA - AVOGADRO - BABY CARIA - BABY DARLINQ - BABY VEL - BAICOfl • WIMAIII 
PIERRE - BAYER FARBENFABRlKEN AG. - BAYRON CICOGNA - BIANCHI MARE - BILIV BAUO » 
BINO BINI - BONHIVER CREAZIONI-BOTTONIFICIO BONFANTI • BOTTONIFICIO FAMBA - BR^O^ • 
CA’ MAIDI - CAMICERIA lAVATElLI - CAR SCMOE - CASIEUl CAMICERIA * CEN^E^BWNO- 
CIBI' - CMMA. - CODROICO PRIMO - CONCINA * CONELCO-BASSEIII - CONFEZIO NI 
MODA . CONFEZIONI EIENA S-E.P. - CONFEZIONI KIMO - CONFEZIONI tlJLIA - COFUCT(3NI 
LILIAN - CONFEZIONI MARCA - CONFEZIONI OLMAR - CONFEZIONI PONY - CONFEZIONI Wl9 -> 
CONFEZIONI ROSE - CONFEZIONI ROSSINI - CONFEZIONI ZENITH - CONFIPEL - CONS* MAGUAI 
ARTIGIANI - CONSULTA - CONTI WEJ - CORNELIANI F.ILI - CRAB - CRAVATTE 
CRAVADE ERREDIECI - CHEAClOHES GERMANO - CREAZIONE SERICA LARIANA - CREAZKM 
LIA - CREAZIONI NINY - CREAZIONI STEFANIA - CREOLA MAGLIFICIO - CRISTINA - DANIELI 
- DE LUX - DE MOLLrCONIUGI - DERIEUX YVES - DE VECCHIS TINA • EFFEBI - ELLE-ESSE - 
rivi ALTA MODA • EM»«fRI - EMMEGI - ERGO - ESSEGI - ESTIMATION - ESTOH - ETALAZUFl - 
rUROMANIEAU - EVAN - EABER • F A C E S. di SALVI C- - F.A.C.I B. - FAIC3I1 - FERWOOLLEM- 
I LAM CREAZIONI - FLOR ARE • EORNARINA (LA) - FOURBEX - FRANGE BETY - F.R.C. CONFE» 
ZIONI - GALLIENI - GEMMA - GIEMMEPI - GIERRE - GUARDINI - CIORCELU PANTALONEICIO • 
GOLDANIOA FRATELLI - GRAPHITAHA - GUANTlFlCIO AURORA - G.WG. - HALEC - HELLA • 
HFRCO ITALIANA - HOFEL CREAZIONI - IBAC - IMAR'- INO. GRAF. » NOVA-TIPO-IITO • • ITAU 
SIILE - JORCENS S Co. - KEES HERBERT - KENZIA - KINDER CONFEZIONI - LADY SEXY - LADY 
SPORT - LA FELCE - LA tODOLETTA - LAINATI FRANCA - LA MONFERRINA - tANATA MANlS. 
CONF. - LAUBE BERNHARD - t.E.I. - LIA.S. - LIBACO - UDA - LILIOM - LITEX SPORT • 
LUCIANA - LUISA • LULY - MA BI.TO. - MAGUEHIA RAGNO - MAGLIFICIO API - MAGLIFICIO 
AVONDO - MAGLIFICIO BATTlLANA - MAGLIFICIO OAU.tlNE - MAO. - MAGLIFICIO DAMA * 
MAGLIFICIO DANIELA - MAGLIFICIO DEUBY - MAGLIFICIO ERRECCI - MAGLIFICIO ERRESSE - 
».IAGLIFICIO KID - MAGLIFICIO MISSONI - MAGLIFICIO MOGAR - MAGLIFICIO NEMAR - MAGI!» 
riCIO ROSA - MAGLIFICIO SAN GIORGIO - MAGLIFICIO SOL - MAGLIFICIO TAMIGI . MAGLI» 
FICIO VERMAGLIA - MANIFATTURA BIANCHERIE PEDRINl - MANIFATTURA DI REVEILO • MANI» 
FATTURA INCOM - MANIFATTURA I.IARTA - f.lANlFAHURA TESSILE FERRETTI - MANZONI BRUNO • 
MARALY - MAHIACARMEfJ - MARTINELLI LUIGI CREAZIONI - M E G. - MELEGAHI - MERCIDI 
JACQUES - fJlEBVING - I.IILCOR - MIMOSA - M M M. - MOLTENI - MOSCHINI - MY STYUS • 
NASTRIF. DE BERNARDI « MERONI - NERI SERGIO - NEV/ JERSEY - NUOVA MAGLIERIA 
FLAMINIA - OMBRELLIFICIO ZAVEflIO GUIDETTI • OPPENHEIMER - OSANNA - OURSWAYS - 
PANCONESI LILIANA - PARIS CONFEZIONI - PEREILA C. - PERLA - POKER - POLIGRAFICA 
CO>.IMERCIALE - PRIFO MANICHINI - PRIMEILA - PRINCIPE - GUERCI » PECCHIGLI - REMMERT 
VALLE & C. - RHODIATOCE - ROC STAR - ROMANTICA - ROSA MANICHINI • ROSALBA CREA¬ 
ZIONI - ROSETTA • S A.LP. * SAMOA - SCHOSTAL RICCARDO - SEBASIIAN - SERRA LUIGI . 
SICA CONFEZIONI - S.l F A C. - SYNIÉX - SORAVENT - STEFANI BIMBI - STELLINA - STERN . 
STIC CONFEZIONI - TAURUS - TENDRESSE CONFEZIONI - TERIITEX - TERN ♦ THE SPORT AND 
RAINCOM - TOC.NACCI PAOLO - TOSCANINA - THIILI BIMBI - VASTOIA * C. - VENTURA • 
VESTEBENE - VIOTTO CONFEZIONI - ZANI GINO S FIGLI - ZEFFIB - fdAGlIFICIO MIMMY. 

Aziende partecipanti sotto gli auspici 
del Comitato Moda Industriali deirAbbìglianfiento 

BALLARl’H S A S. • BUOSI SF'’G10 * CAESAR Sor. ConfcrIonI - CANALI F III - • CAFRA • • 
CORI • FACiS - FALCO LUIGI - HEP'.’O • JIJ'/ENILIA - LU3IAM - MANIFATTURA MAGNI • 
PIPELLICONFEZIONI - SAN (.lOPGIO IMPERMEABILI - SEALUP - SIDI • VALSTAR. 


847 7191 

Questo pano pano pano pano 
mondo, con 9. Traey (alle 16- 
!9.30-22.45) 9A 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910 906) 
Topkapl. con P U.itinov (alte 
15.45-13-20.20-23) G 44 

EUROPA (Tei. 865.736) 
Fantomas TO. con J Marais 
(alle I6-18.25-2a.30-2Z50) A 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 

1.e bambole, con G Lollobri- 
gida falle 15.50-18-20.25-23) 

(VM 18 ) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

J« bonrs (alle 15..'W)-17„30-1!).45- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Tamburi ad Osesi (prima) 
GARDEN (Tel ^2.384) 

IJI notte deU'lguana, con Ava 


AFRICA (Tel 8.380.728) 

Cuori infranti, con F. Valeri 
(VM 18) S.\ 444 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Gerarchi «1 muore, con A Fa- 
brizl C 4 

ALASKA 

Il giuramento del Sioux A 4 

ALBA (Tel 570 855) 

Visa lJ»s Vegas, con E PresJey 
1 M 4 

ALCE (Tel 6.32 648) 


PALUADIUM (TeL 555.131) 
Scusa me lo pretti tuo marito? 

con J Lemmon S.% 44 

PRENESTE (Tel 290 177) 

In ginocchio da te M 4 


Il circo e la tua grande assen- in ginocchio da te I 

tura, con J. Wayne DR 4 PRINCIPE (Tel 352 337) 
ALCYONE (Tel. 8.360.930» Italiani brasa gente, di l>c 

Strano Incontro Ita DR 


Gardner (VM 18) DR 44 ALFIERI 
GIARDINO (Tel. 894 946» Baciami stupido, con K Nos-ak 

GII Indlfferenll. con P. Goddard , 9A 44 

DR 444 ARGO (Tel. 434.059) 

IMPERIALCINE I Agente 007 lirrnza di uccidere. 

Prosaima apertura con s. Connerj- G 4 


Italiani brasa gente, di De San¬ 
ità DR 444 

RIALTO (TeL 870.763) 

Strano Incontro, con N Wood 

9 44 

RUBINO 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 


BELLARMINO 

Raiaan 

BELLE ARTI 

SIssI la fasorlta dello Zar. con 
R Sehneider 9 4 

COLOMBO 

II pianria proibito, con Wallei 
Pidgeon A 44 

COLUMBUS 

Jalls la Tergine Roncador, 

con V. Otico A 4 

CRISOGONO 

I ire spieiati, con R Rarrlson 

A 4 


samia 


ventesimo salone mercato 
internazionale dell'abbigliamento 
torino 19-22 febbraio 1965 


' dieci anni di esperienza: 

95^99 presenze di compratori itaiiani 
14.207 presenze di compratori esteri 
3.876 ditte partecipanti 



informazioni; "samia " c.so massimo d'azeglio, 74 
torino • telef. 683432 - 
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doman i contro il Milan di Altafini*Ferrarlo (tandem o.k.) 

untòrìnOuiòd/T? 


• ■*«»'’ * I » 

» 4 - - i ' . - * ' ' ^ 

Balas: 1,76 record «indoor 


.fi-' Hi 


''i, , ' 



















sPsTf >ìs: Wi^^x 
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L'annuncio (intempestivo) dell'avvenuto ac¬ 
quisto del tedesco Brunnemeier rischia di 
avere conseguenze negative sul morale di 
Hitchens e dei suoi amici del clan granata 

' ' ' i ' 

Nicole 

• , . . • * 

ih campo 

E' In crisi il Milan? E cornuti- accentrata su Torlno-Milan, ve¬ 
nne può essere ripreso dalle ra e propria partita chiave del- 
inseguitrici? Queste le domati- la quarta giornata: una partilo 
de scaturite dalla terza gior- che si presenta all'insegna della 
nata del girone di ritorno: ora grande incertezza anche in ba¬ 
si attende la risposta dal turno se alle ultime indicazioni usci- 
dì domani. Si attende ovvia- te dai due clan, 
mente dalle partite di San Siro galoppo sostenuto a Cre- 

n JìtV ^ "/««« i rossoneri hanno 

VinZ7Tg%^^^^^^^^^ oarticolarmente soddisfatto: ed 

ché i^uieV'rn dorrrbbVtn'on- 



JOLANDA BALAS 


f ‘ ‘ i' NEW YORK, 12. 

linoni risultati. Ieri ‘ sera, alla • Indoor » organizzata al 
Madison Sqiinre Garden dal . Neiv York Atliletic Club •. 
Tointny Parrei ha corso le Mo yardi In l'49"8 (migliore pre¬ 
stazione mondiale). Il precedente miglior tempo era del neo¬ 
zelandese Peter Biiell con r'19"9. Anche Jolanda Ualas, con 
un balzo di m. l,76. ha stabilito la misura record in sala. 
Bnimel ha vinto con m. 2.21, fatlendo II record « indoor » di 
m. 2,25. Ecco 1 principali risultati: 880 y.: 1) Parrei (USA) 
ri9“8. 2) Crothers (Can.) r50’‘3. 3) Bogatzkl (Germ.) r52"5: 
alto; 1) Briimel (URSS) m. 2,21; peso: 1) Varjii (Ungh.) 
m. 18.85, 2 ) Gubner (USA) m. 18.50: asta: 1) Bllznetsov 
(URSS) m. -1.72, 2) Uelses (USA) m. 4.72, 3) Broun (USA) 
m. 4,72. 4) Toniasek (Cec.) ni. 4.72; miglio: 1) Grclle (USA) 
4 07"1. 2) Camlen (USA) 4'07"2. 

Nelle gare remtninlll la Balas si e aggiudicato 11 salto In 
alto con m. 176 (nuovo record • Indoor.; record precedente 
IH. 1,73 della canadese Diane Gerac), daianll alta Montgomery 
(USA) in. 1.72; il lungo ò stalo vinto da Mary Rand (Gran 
Bretagna) con m. 6,15 e Tamara Press (URSS) c giunta prima 
nella gara del lancio del peso con m. 17,50. 


Attetica 1964 


Danek Connolly Pedersen 
e Long ì <re > dei lami 


attapini e AIVIAKILUO liaiino rifatto pace. 


Canè e Corlettì incontro pari 


1 \V.r- 


be fallire il bersaglio pieno in 
casa dei virgiliani. 

Dunque tutta l'attenzióne è 


Le graduatorie iJT 
stagionali !■ 


I.ung (USA) 


benvenuti re sta campione 
[Truppi lescie pnma 


round 


corsa in linea 


squadra per l'occasione) ed Al- Nella trascorsa stagione alle- T J 

^<xfìni lica il settore dei lanci (peso. (JYClUli 

Il primo ha messo a segno fiiavellolto e inarteilo) è ^ 

una tripletta, it .«iecondo ha rea- ci si consenta il termine. 

l'zzato due goal ed ha colp'to <^spiosì%'o. Si sono difatti regi- diCiCflC/i 

due volle i pali della porta: fatti strepitosi. Nel peso 

inoltre Altafini ha lavorato dtt- Long lia largarnente sca, PESO 

ramenie e con modestia in set- 20.50 (ha liinciato a i.oiig (USA) 

timana. per mettersi at passo i Ir* avvicinando (iiiella che é Matson (USA) 
con i compagni. Insamma tutto a cui mirano oramai Komar (Poi.) 

fa prevedere che sarà il mi- -, S*,^*’’^** sfera metallica: O'Bricn (USA) 

glior Milan quello che si pre- '' Varju (Ungh.) 

.sputerà at confronto con il To- Danek ha fatto i.ipsnls (URSS) 

riuo. tremare il regno americano; In- Da vis (USA) 

r, , , , norvegese Pedersen. su- Karacev (uiism 

Da parte loro i granata si pcrando i 90 metri, coi giavel- Urbacrdl F T ) 
trovano pure in buone condi- lotto ha introdotto i 100 metri McGrath iusÀ) 
noni di forma fl'unico dubbio nel discorso delle possibilità. Ma 
sembra r'onnrdare Simoni. per andiamo con ordine. Il record DISC( 

la mi sostituzione sono even- di Dallas Cruteher Long, lo stu- Danek (Cecosl.) 
tunimente pronti rripoa n Al- denle in odontoiatria alla Sou- Oerter (USA) 
br'ni) c ino1*rp si avverranno thor California University, ci Babka (USA) 
della oiiidfl di Rocco che come pare l'exploil più straordinario Sllvester (USA) 
'CX- dovrebbe conoscere tutti i deH'annata In ima specialità do- Welll (USA) 
pregi p difetti del Milan Avrnn- ve fanno testo potenza e tecnica. PlatkowskI (Poi.) 

uo dalla loro nuche il fattore Long ha allungato il tiro del Reimcrs (R P'.T.) 

rampo infine che non eie- record di ben 00 centimetri. Mi Neville (USA) 

mento trascurabile per il peso riferisco alla differenza tra i llaglund (Svezia) 
del tifo granata veramente pos- 20.08 del '62 (nel ’63 Long arri- Begler (Poi.) 
sente: come si vede insomma ® gli attuali me- KlockowskI (Poi.) 

...cfe i. Torino ,o™l.r, ...oro «.^"00 ^JvinEo ^o.i.^rf^rv','' 

ttiitc le carte per tentare len (20 anni scarsi) dal braccio di sidlo (Poi) 

Picin. ferro, che in un anno è passalo NibiMiib /Pr.i \ 

if _J_J__ .. Oa -10.1.1 iinco\ .. ™ or» on ‘■«•invma \rui.; 


plein. 


I 




Nostro'sémzt'b ■ ' r^" . TT" 

' BOLOGNA," 12. . . 

rSi SoT'pL óinit Oggi apertura 

iprese ha c snobbato > Iriip- 

i (Kg. 73,800) ma la verità f MMMMMAffA 

on si può nascondere e alla Clllc LCipulIflGffG 
uinta ripresa il campione . 

taliano ha costretto lo sfi- 

. / u A «ri I ippodromo di Tor di Valle ! iil- 

ante (che strano sfldan- ,f„,„ «r.-inde avvenimento deliaI 
e!) alTabbandono colpendo- stagione di trotto, li Premio Ri- 

con un preciso gancio si- che avrà in .stono o Blera 

; , * ^ > SUOI protagoni.stl. oggi rinpotlro- 

isiru. 11)0 rom.nno ilclle Capannollc apre 

Questa in sintesi la vitto- ufnci.iimonte i h.ittcmi per fini- 
ia del triestino, ma che pe- «lolla stagiono prim.nverlle di 
rr< : _ i._ corse al galoppo, stagiono che rul- 

a per Iltippi, una pena che minerà con la disputa delie prove 
eve avere sentilo > anche rl.is.sielic o del derby Come al 
ino perche al secondo *’'’bto il vìa .al g.aJoppo sar.à dato 
iiTirf Iin Clio iteci r.) •i\-p\’n tradizionale Uremio Apertura 

iinri un suo destro .i\e\a d, „„ mMiono o .àOo mila 

tentilo ' il brindisino, che Iiro di pumii sulla distanza di 
ava per cadere, nenvennti meiri m pis*a grande, sol 

a immediatamente cercato ‘* 

; . .. tutti hanno possibilit.à di affor- 

I € sostenere* l avversano m.az.ono per la ben congcgn.ata 
a Tarbitro Pedra/zoh. giu- siala dei pesi, 
amente, scostava il tncsti- Proveremo ad Indicare il qua- 
O per coniare lluwil Triippi. luativo Iloney nei confronti di 
L'incontro proseguiv.a e se ^•‘('‘•'po. molto gravato ai peso, c 
ermetteva al c.nmpione di ‘ ' mpar ben situato con un po- 

alia di offrire un monoio- rÒMoZ''non^;lM?‘'r'l 

1 < 1)11 tilt! non nomm.iti banno nos- 

j di abilita, rendeva mono- sUuhta <li ..Itorm.ir.s,. specie m ca- 

ino il fìUltcìì, ilnlln ccwiclll- .so lotta prcmaitira tr*i 1 mi- 

otte già scontata; in una pa- gimn 

la inutile. Del resto la S.d- l-a numone di oggi è complc- 

si era già capita tialla se- altre <iuc prove nuiiona- 

inda ripresa. Per fortuna *’ Premio criieana sui 1200 

ninni ci ò rpcn cinto della * «'ritl.i m cui Dc- 

reso COIIK) acin p.,,,., merlt.i i favori ile! pronosti- 

iililita di mendicare la pie- ,0 n Pnmo .v,tb.i.mgeio sui* 
di BcnvCnuli ed ha ab- ■4‘V metri dell.i p:si.i Ii.ecola in 

andonato per evi t.a re una clL'ei^'ì'mighon"’’*"’'* 
il sever.-i pnni.Mone. Non r.umoue avr.à molo alle 

iteva pretendere ebe Ben- ore n.,:n kcco le nostie selezioni 
miti «fingesse* per altic pnnia cors-i. FiIiuI.i. Balmoral. 
II» «cioiida coi-sa: Desan.a. Losmo. 



mo alludere all’acquisto del te- Variu. Li**!'* . > •' 

desco Brunnemeier «//icialmen- DISCO . SamXmon"(R.F.T.) 

te annunciato dai dirigenti del ^. MAn-rnm 

Torino (pare sìa costato circa ' testa alle-graduatorie sta- 

WO milioni). Questo annuncio Sm (urJs) ’ 

»i peo,. dopo anni di dominazione * 4 iim (UKbb) 
(veramente infempesfivoj po- statunitense. 11 fabbro cecoslo- Bakarlnnv (URSS) 
(rebbe peifare nella costerna- vacco Ludvik Danek (28 anni), Zilvotzky (Ungh.) 
ziqne Hitchèns (inutilmente f campione di regolarità: nel cor- Thun (Austria) 
dirigenti granata hanno aggiun- so della stagione ha lanciato Eckschmidt (Ungh.) 
to che nella prossima stagione venlun volte oltre i 60 metri NIkullne (URSS) 

confermeranno anche Vexmt- ‘mettendo il lancio che gli vai- 

Tini»-» > ,7 . se il record mondiale a metri Heyer(K.FT) 

natore inglese) e con lui t mol- 64 55 , non ha però saputo bloc- BaltovskI (URSS) 

(1 amici che si è creato nel clan care il grandissimo rivale Al 

granata per la sua serietà e la Oerter a Tokio. Ai Giochi lo 

sua modestia. americano ha vinto la sua terza L 

E pertanto non è da esclude- medaglia d’oro consecutiva ■ 
re che Juc tMelbourne: 1956 - Roma: 1960 

re che pur avendo tanti fat- _ Tokio: 1964) realizzando una MM 

( 1 a suo favore tl Tonno gio- impresa che sarà difficilmente 
chi su un livello inferiore alle ripetibile. 

sue possibilità per colpa appun- Alfred Oerter. che compirà , 

to dei dirigenti granata (che 29 anni il prossimo 19 settembre P'Tf . 

tra l’altro hanno bellamente ® collabora col 

ignorato i regolamenti della Le- gestione di un im- 

, .. , citu presa commerciale, non ha al- 

ga riguardanti i termini della cuna intenzione di passare nelle 

campagna acquisti). Ale degli ex. A Tokio andava r ’y/.- liB 

In questo caso si capisce che dicendo che i G7 metri sono ora- 'ì" 

il compito del Milan risultereb- u»»» ^lla porta e che la misura 
be enormemente facilitato con verrà raggiunta prima delle | 

grave pregiudizio per quello prossime Olimpiadi di Città del .. 

spirnolio di speranza che si era Messico. Due europei nel *64 
riaperto dopo la sconfìtta su- hanno lanciato oltre i 60 metri. 
bita dal - diavolo, ad opera tratta del polacco Piatkowski 
del Laneros.si e del tedesco Reimers. . 


DISCO 

(Cecosl.) m. 64.55 

(USA) > 62.91 

(USA) > 61.80 

er (USA) . 61.19 

(USA) > 61.05 

ivski (Poi.) > 60.12 

■s (RF.T.) . nono 

i (USA) •. 59.97 

id (Svezia) ■ 59 9 ."» 

(Poi.) » 59 .<j| 

wskl (Poi.) . 59.72 

GIAVELLOTTO 
en (Norv.) m. 91,72 

Tel) • 85.09 

Ik (Poi.) • . 81,89 

len (Fini.) >J 84.63 

ssen (Norv.) . 83.85 

(Fini.) > 82.00 

sov (URSS) • 82.03 

URSS) , 82.59 

r (Ungh.) • 82.32 

rnion (R.F.T.) 81.90 



LUDVIK DANEK 
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del Lanerosst. e hel tedesco Reimers. 

Ma staremo a vedere come GIAVELLOnO I 
finirà. Per intanto passiamo ad , , ,, . 

un sommario esame delle altre Anche nella specialità pili 
partite in programma. Innanzi- "Stravagante^ dell atletica si e 
tutto c'c da aggiungere che in eammmato. Nel 03 il trentesi- 
co-so di in nuovo passo falso della graduatoria, tl romeno 


SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REALIZZATO 


u.i M I,. piùel,br«pp(;m. 

-il: sraduatoria figuravi, T'anierlcano 


compito difficile giocando in sbordon con m 73.61 Questo 
. ‘ ", ‘'f*” ron II t a rese fe ciò spe- ronfronto rende l’idea del pro- 

cic se .Maschio giocherà come grosso registrato Con un cenno 
Oggi sulla Costa Azzurra a St. Raphael si apre la sta- " Roma). particolare per lo straordinario 

___• _ • A . . T_ •• _ • l->nr*iri Hi Torio ii PIU 


gionc cicli.stica per numerosi a,ssi della strada. La corsa 
di 157 chilometri vedr.à alla partenza oltre ad z\nquetil. 
Stablinsky. Graezyck. Anglade. Forostier, gli italiani 
.Adorni, Zilioli. Taccone, Pambianco, Balmamion, ccc. 
Nella foto: ADORNI. 


Verso la conclusione la » 6 giorni » 


Ite riprc.se. . ie^a^^oi^a’‘"sp,n,ia.‘^^ Aiyio; q^fàVia K'®"** ciclistica per numerosi a.ssi della strada. La corsa Invece più ostico si presenta hinn' 

Ottomila paganti hanno «ors.i Ti.star. Come Ui Lana di 157 chilometri vedr.à alla partenza oltre ad zAnquctil, d compito del Bologna che sa- a» "^u‘inTn azione 

cmito in ogni ordine di po- XmpaV "'"K''*'*'*- Forostier, gli italiani rà di scena a Messina contro anche all OHmpiro nel triango- 

i il 1 gla/zo nello ^>poit pei ctinma cors.i: Mcri-cri.i. •Adorni. Zilioli. Taccone, Pambianco, Balmamion, ccc. squadra assetata di punti lare Italia.Svezia-Norvegia. non 

, incluso ili 10 inilioni e Bluw. Titolo. Nella foto: ADORNI. essendo tra le ultime In classi- è stato capace di trovare a To- 

ezzo. Nella serata Canè ___ q^a zi proposito della latta in h eiii.sto refoio di vento per 

:g. 97) SI è meritato un .sa- ^ -- cadasi può o.sserrare come qua- veicgeiare l’attrezzo come 

osanto verdetto di pnrita «,■ vi tutte te vcricolanti ofochi^» •^Pvr'.vn O f<ir^e non e niisrito 

ntr„ coiieff, (Ks. 83.con>. Vorso lu conclusione la « 6 giorni >• ■ m ,ru.,er,a- H c»aii«rt u v,cel° 

.argentino, piu tecnico ma ____ za. la Lazio in casa dell'Inter. quaìi.7« azioni con la misura me 

Il « vischioso *. h.a impo- Sampdorla a Roma E quelle diocre di m. 72.10 rispetto ai 77 

to al colosso bolognese di usufruiscono di un turno rirl.iesti 11 polacco Sidlo. se- 

io ’i *^ stato costretto a esempio che ospita la Juve o del Sì mno fatti Invere luce i 

net» /} m ^ mm ■■ A rc.<niscitato Me.s.sina che deve finlandesi Nevala e Kinnunen 

osto ha tentato Corlctli 9 _ __■■ _ _ G _ _ vedersela con il Boloano Rasmiissen. Knznetsov. Lnsis e 

forse meritava di essere llt ^ dopo di loro Kulcsar e Samo- 

pu- III tV9tu lillà ^^gillSira^ 

’^inc.torc < ,Vcli!;\«'’c ,uu ^ ?»" fin" MARTEUO 

mitilo rincontro ih Fra- Dalla nostra redazione ^<‘.^tt.^^to e imrotiiom. Il r.-ig.ìz-.Rcghctto 0 poi l’americana del- nn^ 

iK'.i ni oonv .. 1 .» 1 ., rino f tr.i d- tutto por domirc Io 2220 Tt-rruzzi e Po.-t sono i i j z aaaii etnei hti a cella nrrpotentemente pur 

^ 1' MIL.ANO. 12 l.i rivolta, m.i noroM.-inte la SUI p.u .,ttivi, m.i .Mott.i e V.m i'*’ difesa è sempre forte senza rii-^cirr a smontare il re-1 

mb^rtin- rivolta di p.nl,i 770 , :.lludm- POtenz.i e li ^u.» fre-ch<.z7.T egli Steenbvrgcn p'-r.ino li bott.i m di Hai Connolly «m 70 67> 

mbcrtmi (Kg. 61..00) per p.,i.,zzo di pi.izzi miscira nell mt. nto ..oio con lo;bellczz.T Li penultim.a t.-ippa è del 1062 Molti sono 

bandono alla seconda ri- vj Pohbr.iio diwo li - Sei gtor- -nito di ^ .>n Sticnbergen E ronldi U.k c Motta E per Tcrruzzi. , P'^r-vrurrarei occasione oramai eh uommi che lanciano 

sa. Facile vittoria di Gir- ni - voice .al termine è connn- di V.m Steonherge-n Un.aVhe fcstecci.i il 41'comple-anno in effetti sarebbe doppia- ahitualmenle oltre ' 6f» metri 

ti (Kg. 57.700) a Spe.sc'cùti Qu^Uro "descm. e m vince m.ano-!c’e lomaggm di Tajoh gh . ner mi durante l’anno il record 

Ilo inconsistente francese ('•''unente le coppie Rugd.»hl-Renzj"’‘'^do m pi't.i o fuori dill.a pi- -ledic.i un.i canzone «ra le altre partite si impo- di ConnoOv ha buone probabi- 

Tclitte (Kg 59) che è fi-'V Kemper-Olrienhurg. <i sono!'**'' Ono-t.a la verit.i che cono- Ecco I.i «oliti amenc.in.i delle Pcr un motiro di curiosità di cadere A parte lunch®- 
o KO alla ’ secondi rinre-Irifmt.di di unirsi .igli - o«.inn.i- d.a Umipo 0 20 ro.«i «iiccede” Niente di i giallorossi 7.«ivot«ky e 1 austnaco 

/NHla Reneem.iii Pvr Gianni Mott.i Le .litro for-1 Maspe=. e Pfenmnger si .iggm- «peci.,lc. Si .ifierm.mo Kemper- infatti non vincono in casa da 77ivn. il collettivo dei Ianrin»;.T- 

imo. ••v'ii V„ dic.ano I .tmenc.Tn.i delle ore 16 lOldechura » quattro mesi e chissà s» ».• scv’f-tici temone rei primi ni’ 


Motta e Van Steenbergen 
in testa alla «giosta-a» 



o di StOv^n^c^g€*n Ur.a^che fo^^toccia il 41' compleanno* effletti farebbe doppia- abituDlmcnfe oltre ' ^ motri 

ei giorni- «i vince m.ino-[c’e lomaecio di Taioli che eh preziosa) ppj. ,.j,j durante l’anno il record 


GRATIS 


ietto quattro mesi e chissà se ci rlu-hc\’f-tìci ^cinque nei primi di*’ 


^ ^ mazioni. probabilmente anche ! .imericana delle ore 16. Oidenbur^ e andiamo a ietto Tne,^i e chissà se ci rlu- 

Giaroio /Vetorrì Terruzzi c Post, sembr.ino ih- di'(iirb,i i con l,i seguente cl.issifica: D V.in ifteanno stavolta L'interroga- 

^ <po-tc-1 toller.irc un eventii.ilc •‘'“^vr.kergcn-Motta (punti 512>: (ivo è legittimo perchè da 

I . |. successo della - reclut.i - anzil*’^- dell ehmimziore è 2 » Terruzzi-Post i.314»: 3) Kem- quando è passata sotto la guida 

risultaci qualcuno è del pirero cho’l.i pi d» Costantino .Mie 20 30 l’.irena per-OIdonbiirg (293>; 4 ) Bug- di Baldini Io Sompdorjo ha ot- 

PIU5TA: Girgcnii ivarsaia) st.i .avrà tutto da gu.adign.iro zepp.i per lo spott.icolo'dahl-Renz iiaiL 5) .i un giro frnuto due netti successi a spe¬ 
li. 57,600 b. urlrlittr (iranci.vi ^ niente da perdere mi loro — Como st.irno .immaleti ejM.aspes-rfonninger (303': 6 i «e della Fiorentina e dell'Ata- 

' ‘’’de-ch, - piint.ino Ì pii-di e mig i ; B.--ensch-nocccndorf il89-; 7. Mnta- e poi è Vattacco aiallo- 

] ?LMa b l ambert ni TmÓ. dicono per vincere dov rà an- o riprende il suo poto di.Sev. royn-Simp-on «137». 8 ' rosso a desiare serie perplessi,à 

èna) ki:. per ahhandnno più fi.rte di noi Siamo ^po- mij-j(»iIIcn-Eiigen M04'; 9' Lykke- olmeno sui.a base delle ultime 

Ila 2. riprri*. cinlisti e non po^sumio 1 i^^ciarc male per I ellef^rim. chciRaynal *102'; 10» a due gin pT’Ore 

MASSIMI: Canà (Bologna) vincere li -Sei giorni- i yp gonfia .> nonlF.iggin-Pettenoll.i »275i Ma l orenzo ha uTomessn 

7,« pr,„, fzvj ufsr.r-‘" t 

MEDI; Nino Benvenuti «Trir- \olta che succede.. deirinseepìmenln Brivido r«'r rwr io ilio .i a "* Nicotè al posto di 

Cprfnrlndt^r, Kg. 7U“ niUmrimerte" uni scivoliti di Pettenelln: in- l’ora in cu.'ìa quìnt.a - Sci iior-' Man/^lSìnr 

r“y?b,‘*rT"r?csr;rk%*. di in“'Ìm,“comK- Pinza p‘:-;SS?ère una Sgi.a rL "^ 

5 . 58 * b. I-amora (r.arign kg. 55 rione miovi««ima per lui ha «u- di ben venti centimetri. /«. » ■ 

I pnnti In S riprese, I er.ito ogni previsione. Lucido, Fi.-chi .a Ma.'pos (battuto da VIRO 9819 m S 


sracoag'Suo 
FMAMCOeOtLO 
A *JtaXT‘ li DA 

DMTTOaOlM 

VUlUHMOUm 


► m VEITURIN 


Piero Saccenti 


f J 

VBimm 


(6 - continua) 


ena) Kg. 6i.7i 
Ila 2. ripresa. 


Munoz primo 
a Cadice 


rm 


Ls;.' ■;> 


. w 4 


Tpantl In S riprese. 


del campo. 


Ito di CADICE. 12. 

Jndem Lo spagnolo Julian Munoz ha 
r cui vinto oggi la sesia tappa del giro 
- ciclisilco di Andalinsia li Tempo 
ponzo jjpj vincitore sul 154 chitomctri 
del percorso è stato di 3 ore 8 
m M minuti e 56". Il gruppo è giunto 
•• in ritardo di 16 secondi. 


IL VERMUT/CXXaCTAIL 
CHE REALIZZA I DESOERI 

1. ^leda al Bar un Veiturìn e il »fran- ' 
coMIo dei desidèri-, che incollerà 
sulla cartolina dova avrà espresso il 
Suo desiderio - riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a -Veiturìn - ca¬ 
sella postale n. 117 - Cuneo- 

2. Per ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumazione di Veiturìn GRADS 

3. Raccolga 12 strisce di-francoboili» 
e12 etichette dalle bottiglie di Veiturin 
acquistate • inviandole alla Casa rie#- 
vorà GRADS una bottiglia di Veiturin j 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


l'Unità / «obato 13 febbraio 1965; 


Oggi a Torino sr decide I!intensificazione flella lotta 


7 . i 


<: t 


» \ 





per 




Intervista con Ugo Vetere 


Bugìe di Preti 


sugli statali 


Il conglobamento scoppia 
nelle mani del governo 


Le sottocommissioni per la ri-(voci tìvlla rclribttzionc, anche ui 


forma delle ferrovie hanno dnp 
pialo la scadenza del 31 gennaio 
senza avere uUinialo i propri la¬ 
vori; quelle per le foste c Te¬ 
legrafi sono appena agli inizi, 
tanto è vero che ieri la Flf- 
CGIL ha chiesto a Nenni un in¬ 
contro urgente per far riprende¬ 
rò la mareia alla commissione 
interministeriale; nulla è stato 
ancora fatto per l'azienda dei 
Monopoli di Stalo, per TISTAT, 
l'AN/iS, ccc. e sul riordinamen¬ 
to dei ministeri le distanze — 
fra sindacati e ufficio per la Hi- 
formm — sono di ordine co¬ 
smico. 

Nonostante questa realtà il 
ministro Preti (forse per presen¬ 
tarsi dispnniliilo per un mini¬ 
stero con il porlaro!:li) conti¬ 
nua a sostenere ptihldicamcnla 
che per lui tutto o quasi è già 
fatto. 

Per fare il punto di questa 
Bituatione, a conclusione della 
nostra ricognizione sulla pub¬ 
blica • amministrazione abbiamo 
intervistato il compagno Ugo 
Vetere segretario generale della 
Federstalali-CGI L 

Secondo il ministro Preti — 
gli abbiamo chiesto — i dise¬ 
gni di legge riguardanti la ri¬ 
forma della P. A. non allendn- 
no ormai che l'approvazione 
del Consiglio ilei ministri. Ciò 
signifìra che siumn in presenza 
rii testi roneordali con i sinda¬ 
cati? E qual è, in ogni caso, il 
giudizio della Fcdcrslalali sui 
testi di cui porla il ministro? 

/ sindacati hanno già smenti¬ 
to il ministro. I testi — cinque 
per ora: decentramento, ristrut¬ 
turazione dei ministeri, organi 
di coordinamento, consiglio su-\ 
periore della P. A., controlli del¬ 
la Corte dei Conti — non sono sia¬ 
ti concordali con i sindacati i 
quali, al contrario, li hanno pre¬ 
si in esame solo in questi gior¬ 
ni per esprimere un loro respon¬ 
sabile parere e, pertanto, questi 
testi rappresentano solo la posi¬ 
zione dclVnfficin per la Riforma, 
cioè del governo. 

Quanto al modo come il com¬ 
plesso dei proldemi riguardanti 
la riforma è affrontato, noi e- 
sprimiamo le più ampie riserve 
se non le più legittime preoc¬ 
cupazioni Il tentativo di fissare 
un quadro organico sullo base 
delle conclusioni della Commi.s- 
sfone Medici c sostanzialmenle 
fallilo, perchè è mancato ogni 
ulteriore, necessario approfondi¬ 
mento. Cosi nel piano quinquen¬ 
nale — molto più detlaglintn per 
parti meno importanti — si enu¬ 
merano alcuni plinti per la ri¬ 
forma della P .4. che possono 
significare tutto (ed in questo 
caso andrebbe detto come) ma 
anche niente 

Le posizioni che sono chiare, 
per • quanto concerne il perso¬ 
nale, ad esempio, sono quelle 
verso le qunii la nostra posizio 
ne è Irrmnmcntc contraria Cito, 
ad esempio, il tentativo di tra¬ 
sformare in liti .seti VI /ieri preci 
so la natura giuridica delle a- 
stende autonome ed il rapporto 
di lavoro dei dipendenti; la de 
liberata volontà- di affrontare il 
riassetto solo per /'alta dirigenza 
rinviando quello per il restante 
personale: la costatazione che 
si vuole fare del conglobamento 
uno strumento di blocco sala¬ 
riale fino al t9fi? 

A proposito del eonglohamen- 
lo, dopo lo sciopero tiliorìoso 
ilei ;postelegrafiiniri. altri vasti 
settori del piilihiiro Impiego so¬ 
no in agitazione. (,>iiali sono i 
motivi della protesta? 

Im legge delega sul congloba¬ 
mento dichiara rsplìcitamenie 
che gli effetti di tale operazione 
devono proiettarsi su tinte le 


quelle che sono ileterininate per 
teiilunlniviite siiU'iittiiale stipen¬ 
dio. o paga boss. 

Questa norma è interpretata 
restrittivamente dal Tesoro (co¬ 
me sempre, è visibile la mano di 
Colombo — ndr) che vuole evi¬ 
tare che dui conglofmmento de¬ 
rivino benefici diversi da quelli 
già noli (pensioni, 13', scatti, 
previdenza). In sostanza avviene 
questo: le prrecntnali sui sopras- 
snlili, cottimi, assegni diversi, 
parie iniegrimle della retribuzio¬ 
ne, non vengono conteggiale sul¬ 
lo stipendio conglobalo nella 
vecchia misiini, ma vengono ri¬ 
dotte. Per lo straordinario si 
vuole imporre una riduzione del 
2,i% (per effetto dclTaiimenln 
delle tariffe c del conlemporn- 
nco blocco degli shinziamentiI 
in modo indìscriminiito lutche là 
dove le esigenze del servizio 
non lo consentono. Talché il 
personale è costretto ad effet¬ 
tuare lo stesso numero di ore di 
lavoro straordinario anche se 
non tutte saranno pagate. In 
cambio, si promette di tener con¬ 
to di ciò sulle... note di quali¬ 
fica. 

Così accade che ì vantati mi¬ 
glioramenti prome.s.si dal con- 
glnbameitlo si riducono a nul¬ 
la, quando non significhino ri- 
dnzinne di fallo delle retrihu- 
zioni Di conseguenza, dopo lo 
sciopero dei postelegrafonici, 
sono ora in lotta altre calego- 
Isliil. Zecca, i dipendenti 


Il sottosegretario 
Calvi riconosco Jo 
responsabilità pa¬ 
dronali - Duri giu- 
diii delle ACLj e 
del PSI torinesi 


Dalla nostra redazione 


rie: 


della Difesa, del SEP ecc. men¬ 
tre, come l'Unità ha già scritto, 
ferrovieri e statali sono in stato 
di agitazione. 

Cile valore e che rapporto ha 
tutto ciò suiralteggiamento del¬ 
la CGIL nei confronti dell’accor¬ 
do sul conglobamento del 25 giu¬ 
gno dell'anno scorso? 

La CGIL, come è nolo ai let¬ 
tori drlTllnììh. non ha firmalo 
Tnrcordn sul conglobamento per¬ 
chè riteneva, giustamente, che 
non si potesse limitare Tacmr- 
do triennale a qiie.sta sola parte 
e, per di più. senza procedere 
al contempoiancn riassello del¬ 
le retribuzioni e delle carriere. 

Oggi- '»*■» lutti, tutte le orga¬ 
nizzazioni sindncali considerano 
so pernio qnelTncrordo nel senso 
che o si oppongono alle inler- 
pre/nzioni restrillirc. o ne chie¬ 
dono iin'npplicnzione ben più 
sostanziale, o pongono altre ri¬ 
vendicazioni per le quali si è 
già scioperato n si minaccia di 
passare nìTazione sindacale. 

Nel nostro settore — ha con¬ 
cluso il compagno Pelere — ol¬ 
tre alle agitazioni .di cui ho già 
finrlnlo. oltre se ne sviluppano 
e SII problemi diversi: tra i Fi¬ 
nanziari. alla Difesa, agli Ispet¬ 
torati del Lavoro, ni Lavori Pub¬ 
blici. nlT.tgricollurn e cosi via. 

Questa è dunque In situazione, 
con buona pace del serafico in¬ 
ventore del loloriforma. AlTar- 
tifìciosn ìngahhìaniento che vie¬ 
ne proposto do Preti per lutto 
il pubblico impiego, quale uni¬ 
ca nllernalivn nlTnssenza di iuta 
valida politica per la pubblica 
Amministrazione e per i suoi di¬ 
pendenti, si oppone, ogni gior¬ 
no di più, il fronte unitario dei 
Invnrnlnri statali e delle aziende 
aninnomc. 

Parte di qui Tesigenza di un 
intervento delle forze politiche 
tlcmocrnliche. dei sindncali. del 
Parlamento perchè lo riformo 
della P 4 — imo dei fatti più 

significniìi i per il rinnovamento 


TORINO. 12. 

Il tentativo ministeriale di far 
recedere la RIV dal suo stste- 
matico attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione e per un esame della 
.situazione e del programmi del¬ 
l'azienda ò fallito per la posi¬ 
zione del tutto negativa — come 
lo stesso sottosegretario al La¬ 
voro on. Calvi ha comunicato 
al sindacati — del padroni. 

In un suo comunicato la FIOM 
nota giustamente come questo 
comportamento confermi la fon¬ 
datezza delle preoccupazioni del 
sindacati dei lavoratori sulla 
reale natura deH’attacco padro 
naie al livello di occupazione 
alla RIV. Le organizzazioni — 
prosegue il comunicato —■ han¬ 
no ringraziato il .sottosegretario 
por il suo Intervento, dichia¬ 
randosi a disposizione del mini¬ 
stro per - una soluzione della 
vertenza che corrl.sponda alle 
aspettnllvo dei lavoratori, sotto¬ 
lineando la gravità della posi¬ 
zione dei padroni della RIV e 
rcsigenza di un intervento pub¬ 
blico per l'arretramontq del pro¬ 
grammi aziendali, con partico¬ 
lare riferimento all’accordo RIV- 
SKP. La FIOM — conclude la 
nota — è orientata, come le al¬ 
tre organizzazioni, ad effettuare 
uno sciopero provinciale dei me 
talmcccanici, mentre la Camera 
del Lavoro torinese si consul 
terà con l’Unione provinciale 
della CISL e della UIL per una 
possibile estensione deH’azione a 
tutte le altre categorie. I sinda¬ 
cati metalmeccanici torinesi de¬ 
cìderanno domani la data dèlio 
sciopero. 

Intanto, un nuovo imponente 
sciopero ha concluso .ofegi la 
seconda settimana di lotta alla 
RIV. Nel rione si moltiplicano 
le Iniziative di solidarietà attor¬ 
no alla lotta della RIV. Citta 
dini di ogni ceto sociale si sono 
recati alla sode del Comitato di 
solidarietà per portare il loro 
contributo alle casse di resi¬ 
stenza. Un appello è stato ri¬ 
volto a tutta la tiopolazione per 
estendere il fronte di oppbsizió- 
ne alla politica dei licenziamen¬ 
ti, delle sospensioni, della con¬ 
trazione dei salari che Agnelli 
intende imporre, attraverso, il 

braccio di ferro ■» in atto con 
i lavoratori della RIV, a tutta la 
città. 

La natura di questo attacco, 
che oggi si esprime con mag¬ 
gior violenza alla RIV ma che 
è presente in quasi tutti i set¬ 
tori produttivi, da quello edile 
che ha perso un quarto degli 
addetti a quello tessilo dove it 
processo di smobilitazione degli 
impianti ha messo in crisi la 
economia di intere zone, come 
a Luserna e a Pont, si sta chia¬ 
rendo alla coscienza di strati 
sempre più vasti di popolazione. 
Alle denunce delle organizzazio¬ 
ni dt classe e dei partiti operai 
si intrecciano ferme posizioni 
di altre organizzazioni sindacali 
e delle stesse associazioni cat¬ 
toliche. 

A questo proposito una posi¬ 
zione interessante è stata as¬ 
sunta dalle AGLI torinesi.. In un 
documento ufficiale si dice espli¬ 
citamente che -ogni tentativo di 
abusare del potere economico 
e della forza che ne deriva al 
fine di rovesciare i sacrifici sol¬ 
tanto sulla parte più debole, è 
sicuramente una ingiustizia più 
grave ed una violenza destinata 
a compromettere i rapporti es¬ 
senziali ed «a rendere molto in¬ 
certo Io stesso sforzo di ripresa». 

Dalla stessa parte governativa 
.si è avuta una presa di posizio¬ 
ne della federazione torinese del 
PSI. I socialisti riconoscono nel¬ 
l’azione de: lavoratori, nella uni¬ 
tà dei sindacati e nella loro 
partecipazione alla elaborazione 
degli obiettivi della programma¬ 
zione econcinica a tutti i livelli. 
I fattori decisivi per condizio- 
n.arc in senso democratico il 
piano, per impedire l'attuazione 
dei disegni del grande padro¬ 
nato. 

Ir, un comunicato indirizzato 
alla stampa cittadina il PSI de¬ 
nuncia -la sempre più eviden¬ 
te dipendenza di settori fonda- 


Una nota della segreteria CGIL 


La lotta per le pensioni 


sarà continuata ed estesa 


• * I 

Sabato in Umbria una «giornata regionale di protesta» - Scio- 
V pero generale nel Pesarese 


La'segreteria della CGIL 
ha espresso il proprio plauso 
ai lavoratori e ai pensionati 
per la loro grande e. ap¬ 
passionata partecipazione al¬ 
la giornata nazionale di lot¬ 
ta per il miglioramento del¬ 
le pensioni e la riforma del 
sistema pensionistico. ^ L’im¬ 
ponente successo dello azio¬ 
ne sindacale che si 6 tradot¬ 
ta in scioperi, manifestazio¬ 
ni; cortei in centinaia di 
grandi città e di centri mi¬ 
nori con l’adesione unitaria 
dei lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie, — rileva la segre¬ 
teria ^ confederale — dimo¬ 


stra la piena validità delle 


posizioni e delle iniziative 
della I CGIL o la tensione 
esistente tra i lavoratori sui 
problemi del pensionamento. 

Le richieste della CGIL 
contenute nel progetto di 
legge Santi-Novella e basate 
sulla integrale utilizzazione 
delle disponibilità economi¬ 
che e finanziarie esistenti e 
previste (che come è noto 
riguard ano fondamental¬ 
mente l'elevazione del mi¬ 
nimo di pensione a lire 20 
mila e raumento del 30 per 
cento delle pensioni attuali, 
nonché la riforma del pen- 


Palermo 


4 MIU IN CORTEO 


CONTRO IL GOVERNO 


tlcTììtìcrfìtìcn ficlln sneirti nuzio* mcntnli della nostra industria da 



sionamonto che preveda un 


rapporto diretto tra salario, 
anzianità di lavoro e pensio¬ 
ne) rappresentano il solo 
modo possibile e correUo per 
rispondere alle esigenze del¬ 
le masse lavoratrici e per 
dare al nostro paese un mo¬ 
derno sistema previdenziale. 
Le manifestazioni svoltesi 
esprimono l’opposizione de¬ 
cisa e unanime dei lavorato¬ 
ri ad un tentativo ^he, in 
aperta v’iolazione degli ac¬ 
cordi intercorsi tra sindaca¬ 
ti e governo il 4 giugno '64. 
anziché utilizzare integral¬ 
mente per le pensioni dei la. 
voratori dipendenti i mezzi 
finanziari derivanti dai con¬ 
tributi sui salari e dello Sta. 
to in base alle leggi vigen¬ 
ti, miri a utilizzare a tal fine 
solo una piccola parte delle 
disponibilità finanziarie pre¬ 
senti e future e a prelevarne 
il resto per il finanziamento 
delle pensioni di altre cate¬ 
gorie e per investimenti 
pubblici. 

La segreteria della CGIL 
tiafferma pertanto la neces¬ 
sità che ogni federazione di 
categoria e Camera del la¬ 
voro provinciale sviluppi la 
azione sindacale program¬ 
mando urgenti iniziative al¬ 
lo scopo di determinare la 
soluzione positiva dei pro¬ 
blemi sul tappeto. 

E’ auspicabile — nota, in¬ 
fine, la CGIL — che l’ammo- 
nimento che deriva dai ri 
sultati di questa prima gran¬ 
de giornata nazionale di lot¬ 
ta per le pensioni sia rac 


In un discorso 


a Bologna 


Sereni: 

paghi lo Stato 
per le pensioni 
ai contadini 


BOLOGNA, 12 
A conclusione del VI con 
gresso provinciale dell’Al¬ 
leanza contadini svoltosi 
oggi nella Sala Farnese di 
Palazzo D’Accursio, il sen 
Emilio Sereni, presidente 
dell’Alleanza nazionale con¬ 
tadini, ha pronunciato un 
importante discorso politico 
affrontando alcuni dei prò 
blemi fondamentali che oggi 
impegnano tutto il movimen 
to contadino. Sereni ha sot 
tolineato. in particolare, la 
importanza delle iniziative 
prese dall’Alleanza, ai fini di 
un rapido superamento dei 
ritardi, che nel complesso 
del movimento stesso bisogna 
a tutt’oggi lamentare, di fron¬ 
te a urgenti scadenze, quali 
sono quelle imposte dalla lot¬ 
ta per una programmazione 
democratica e dai minacciosi 
sviluppi di una politica agri¬ 
cola comunitaria dominata 


Concluso il convegno Coldirettì 


K ^vaitmuude 


» 


' » * 

amhntta la crisi 


della Bomamma 


li convegno del dirigenti del-' 
la Coldiretli bonomiana si è 
concluso ieri, dopo la consueta 
sfilata di ministri, In un clima 
depresso. La crisi che è dila¬ 
gata alla base dell'organizza¬ 
zione bisogna impedire — 
ila detto Bonoml con tono 
drammatico — che l'Alleanza 
contadina espanda la sua In¬ 
fluenza nelle campagne,,) ha 
inasprito il linguaggio del diri¬ 
genti, ma ha raggiunto anche 
rapporti al vertice. Moro, 
Rumor. Ferrari Aggradi — nel 
succedersi alla tribuna — si 
sono guardati bene dal ripren¬ 
dere lo anacronistiche posizioni 
conservatrici dei bonomiani. 

Il presidente del Consìglio, ui 
particolare, è stato accolto ieri 
con quniclie grido ostile. Egli è 
tornato tuttavia a blandire 1 
dirigenti della Coldiretti riba¬ 
dendo i legami strettissimi con 
la DC. ma ha tenuto un tono 
genericamente difensivo. Fer¬ 
rari Aggradi, da parte sua, ha 
posto Ire condizioni por la po¬ 
litica aericohr D rifiuto di 
ogni impostazione di tipo iissi- 
stonzlnle il che significa, in po¬ 
dio parole, che i ronfadini non 
debliono attcndcr.si alcun aiuto 
narticolare per difendersi dal¬ 
l'attacco della grande proprle- 
t.à terriera: 2) il rigetto di for¬ 
me di niitarcliia o di mercato 
chiuso con rinserimento nel 
mercato comune luiropco fil 
quale, però, si configura come 
un’area protezionìstica super 
nazionale); 3) il ripudio defi¬ 
nitivo — co.sl ha detto Ferrari 
Aggradi — di posizioni d'iner¬ 
zia o asscntelsticho. 

Su quost’ultimo punto. In 


particolare, b evidente la con¬ 
traddizione col rifiuto di affi¬ 
dare agli enti di sviluppo pos¬ 
sibilità d’esproprio e di sosti¬ 
tuzione alla proprietà temerà 
non coltivatrice. E’ tuttavia 
sintomatico che 11 linguaggio 
sia cambiato, e in un senso che 
non ò stato affatto gradito at 
dirigenti bonomiani i quali' 
hanno ai>erto la loro n.sstse del 

- ventennale - puntando tutto 

suU'unionc del contadini noli 
fascio dello corporazioni per 
settore di prodotti. In tal sen-J 
so 1 bonomiani vogliono sfrut-1 
taro 1 regolamenti del Merea- ' 
lo comune europeo, olire che 
in senso protezionistico. | 

Naturalmente ’ queste diver¬ 
genze Intenti non si sono espres- j 
se apertamente, nò si esprimo¬ 
no. come si può costatare ogni 
giorno, negli atti di politica 
economica del governo. Ma è 
sintomatico — ancora una voi- I 
tn — che nò Ferrari Aggradi 
nò Moro hanno parlato di un 
nuovo piano verde». L’espe¬ 
rienza del piano verde sarà uti¬ 
lizzata. hanno detto, per va¬ 
rare un nuovo provvedimento 
di finanziamenti all'agricoltu¬ 
ra che ò sfato definito - risolu¬ 
tivo Sul contenuto, sla pure 
nelle linee generali, nessuna In¬ 
discrezione. 

I/on Rumor, che ha parla¬ 
to quasi a conclusione del con-i 
veglio nella serata di ieri, ò J 
stato significativamente accolto j 
come colui che ha regalato il i 

- plano verde - non tanto al ' 
bonomiani — che pure ne han¬ 
no profittato ampiamente — 
quanto alla Fcderconsorzl e - 
alla grande proprietà terriera. I 


colto per evitare il sicuro 


PALERMO. 12. 

Quattromila rappresentanti dei 100 mila dipendenti delle 
amministrazioni provinciali e comunali della Sicilia, in lotta 
da tre settimane per la difesa dei livelli delle retribuzioni, 
sono stati protagonisti stamani a Palermo di una grande 
manifestazione di protesta contro il governo. 

Un decreto del sen. Merzagora ha improvvisamente an¬ 
nullato una serie di delibere di amministrazioni comunali 
e provinciali che stabilivano la equiparazione del tratta¬ 
mento retributivo dei dipendenti dell’amministrazione cen¬ 
trale della Regione • in considerazione delle pesanti condi¬ 
zioni economiche in cui versa la Sicilia ». Il grave provve¬ 
dimento è stato preso contravvenendo allo Statuto di auto¬ 
nomia che stabilisce sugli enti locali un potere primario 
ed esclusivo del governo regionale che, in seguito alle forti 
manifestazioni di protesta, ha deciso di impugnare il de¬ 
creto presso la.Corte Costituzionale. 

Migliaia di operai ed impiegati questa mattina hanno 
risposto all’invito della CGIL, si sono affollati in un teatro 
del centro ed hanno percorso quindi in corteo le strade 
della città. 

NELLA FOTO: un aspetto del corteo. 


inasprimento deU'agitazione 
che non potrebbe non essere 
adegualo alla portala degli 
• •bbiettivi che i lavoratori 
italiani intendono raggiun¬ 
gere con la conquista di pen¬ 
sioni civili e di un efficien¬ 
te sistema di pensionamento. 

Nel Paese, intanto, la bat¬ 
taglia per le pensioni è in 
pieno sviluppo. Le Camere 
del lavoro di Terni e di Pe¬ 
rugia hanno proclamato per 
sabato una giornata di lotta 
regionale per l’aumento del¬ 
le pensioni, la piena occu¬ 
pazione ed i salari. Tutti i 
iavoraiori edili delFUmbria 
scenderanno in sciopero per 
la durata di 24 ore. Manilc. 
stazioni per la piena occupa¬ 
zione e l’aumento delle pen¬ 
sioni si terranno nei mag¬ 
giori centri della regione. 

A Terni avrà luogo un 
corteo che. muovendo dalla 
Camera del Lavoro, si por¬ 
terà in piazza del Popolo, 
dove alio ore 17 parleranno 
i dirigenti sindacali. 

Sempre per sabato a Pe¬ 
saro la CCdL ha proclamato 
lo sciopero generale di 24 
ore nei settori dell'industria. 
delTartigianato e dell’agri- 
coltura. I lavoratori in scio¬ 
pero attraverseranno in cor¬ 
teo le principali vie della 
città fino a una delle piaz¬ 
ze del centro urbano, dove 
si terrà un comizio. 


jdai grandi monopoli italiani 


naie — cniisriiln In mndifica prò- 
lotiiln Ad iraAizìimnIc rapporto 
niiinritarìn SinIn-cìtIaAini 

Silvestro Amore 


Una nota deirAlleanza 


gruppi str.TTiicri. come lo dimo 
str.ano j recenti accordi RIV 
SKF e Olivetti-General Elec¬ 
tric -, • • 

Dal canto suo il segretario 
nrovinciale della FIM-CISL. 
Renato Davico. ha definito i 
provvedimenti della RIV * una 
dimostrazione dello strapotere 
degli imprenditori: essi si ri¬ 
tengono autorizzati a promuo¬ 
vere interventi rei tentativo di 
coartare la libertà di sciopero». 


Contro il rincaro 


dei lertilizznnti 


Nella imminenza delle semi¬ 
ne primaverili i monopoh dcl- 
rindustria chimica — non sod¬ 
disfatti dcH'nuniento ingiustut- 
cato loro concesso dal CIP lo 
scorso anno — hanno richiesto 
un’altra e più consistente mag¬ 
giorazione del prezzo del ferti¬ 
lizzanti. Nello stesso tempo — 
dopo aver applicato, con il pre¬ 
testo della crisi congolese, no¬ 
tevoli aumenti iquasi il dop¬ 
pio) al prezzo del solfato di 
rame — hanno aumentato, sen¬ 
za alcun plausibile motivo, il 
prezzo dei compo.sti acuprici 
aggravando co-’ anche le spe¬ 
se di coltivazione per i viti¬ 
coltori 

L'Alleanza dei contadini - 
In una .sua nota — richiama 
i'attenzione deiropinlone puo- 
blica o del governo sul fatto 
che nel 19C4 il consumo de: 
concimi è diminuito in rnodo 
preoccupante. Gli alti costi dei 


concimi sono una causa evi 
dente di questa tendenza. Pci 
questo rAlleanza rivendica: 

1) che sia respinta non solo 
la richiesta di qualsiasi au 
mento di prezzo dei concimi 
chimici, ma che, anzi, venga 
condotta una rigorosa indagine 
in fabbrica allo scopo di ac 
certare i reali costi di produ¬ 
zione. 

2) che sia rc.'pinta la ri 
chiesta avanzata dalla bono- 


p. m. 


Investimenti 
stranieri 
f( dichiarati » 
74 mifiorifi 
in 1 anni 


In lotta per il contratto 


Riuscito sciopero 


dei gasisti privati 


Gli investimenti esteri » di¬ 
chiarati -, secondo le - rileva¬ 
zioni deinCE (Istituto per il 
commercio estero) ammonte¬ 
rebbero 3 74 miliardi 836 mi¬ 
lioni 996 mila e 921 lire d-al 


mìana perchè venga disposto 


— nel nuovo pro\sedimento di 
legge allo stuoio per gli inter¬ 
venti statali in j<grìcoltura — 
un contributo sul prezzo d’ac¬ 
quisto del concimi. 


rame e con esso tutti gli anti- 
crittogamici o antiparassitari 
di uso agricolo, siano sotto¬ 
posti — per quanto conceint 
il prezzo — al controllo e alle 
determinazioni del CIP. 


1957 al 1964 L'aliquota più 


alta ò stata raggiunta nel 1962 
con 18 miliirdi. mentre l'anno 
scorso è stata di 10'miliardi 
197 milioni 

Questi dati. o\-viamente. ol 


3) che. infine, il solfato dijtre ad essere soltanto quelli 


-dichiarati - e - accertati - dal- 
riGE in stretta connessione con 
la negoziazione delle valute 
estere, non tengono conto degli 
incrementi di valore subiti da¬ 
gli Investimenti stessL . 


E" terminato a mezzanotte lo 
sciopero unitario por'il rinno¬ 
vo del contratto dei gasisti pri¬ 
vati- oltre cento azie.ndc sono 
rimaste blocc.ite in numerose 
città, tra le quali Roma. Na¬ 
poli. F.rcnzc. Miiano c Vene¬ 
zia L'Italgas nella capitale ha 
provalo a f.ir fallire lo scio¬ 
pero facendo giungere da fuo¬ 
ri due pullman carichi di cru¬ 
miri; l.a grave provocazione e 
stata già praticata dalla Roma¬ 
na gas altre volte, ma c.»n 
scarsi risultati I lavoratori so¬ 
no scesi in lotta Ieri, per 24 
ore. per porre fine ai continui 
tentativi padronali di arenare 
lo trattative che sono in corso, 
ormai, da ben tre mesi; qua- 
lon. la posizione delie aziende 
private non mutasse l’ag.tazio- 
ne riprenderà. 

GRAFICI — E in corso in 
tutta Italia la lotta articolata 
de; 70 mila gr.ifici commer- 
ci.'di p«'.’ il contratto Tra gli 
altri si .sono astenuti dal la¬ 
voro i dipendenti della De Ago. 
slinl a Novara; scioperi vi so¬ 
no stati nelle aziende delle pro¬ 
vince di Varese Bergamo, To¬ 
rino. Trieste. Roma. Milano, 
Palermo e Belluno. L'agitazio 


ne si concluderà ,1 20 febbraio 

CARTAI — Per il rinnovo 
del contratto sono in lotta i 43 
mila lavoratori delle aziende 
cariane; altissime percentuali 
d: adesione • allo sciopero si 
sono avute a Bologna. Ferrara. 
Isola del Liri. Vicenza (cartie¬ 
re Burgo e Rosso». Verona 
(c.Trtiere Verona». Udine Que¬ 
sta fa-e della lotta si conclu¬ 
derà il 20 

CONCIARI — Scioperi arti¬ 
colati dei 20 mila lavoratori 
della concia si sono svolti o 
sono in corso a Genova (all’a¬ 
zienda Bocciardo dove il 98’« 
degli operai ha partecipato al¬ 
lo sciopero di tre ore), nel Ve¬ 
ronese. nel Milanese nel Va¬ 
resotto Nelle ultime due pro¬ 
vinole gli industriali hanno pro¬ 
vato a spezzare l’unità degli 
operai pagando un premio a 
ehi fosse entrato in fabbrica 

EDILI — Numerosi conve¬ 
gni regionali sono stati con¬ 
vocati dalla FILLF-A in vista 
dello sciopero che impegnerà 
il 23 gli edili e i lavoratori 
delle industrie collegato (le¬ 
gno, cemento, manufatti in 
cemento, laterizi). I convegni 


sono iniziati ieri a Padova, 
Bologna. Tonno. Firenze e 
Pescara; domani avranno 
luogo a Milano e Catanzaro, 
il 15 a Palermo, il^ 16 a Bari 
c -Ancona, il i7 a Napoli 

ZECC.A — Lo sciopero del 
personale della Zocca che 
avrebbe dovuto svolgersi il 9 


e internazionali. Le iniziati¬ 
ve dell’Alleanza hanno già, 
senza dubbio, fatto fare un 
primo passo in avanti alla 
idea della necessità di co¬ 
struire un sistema nazionale 
di forme associative e coo¬ 
perative, capace di contesta¬ 
re effettivamente lo strapo¬ 
tere dei monopoli 

Non ci serve solo un’avan¬ 
zata delle idee — ha detto 
Sereni — occorre che ora va¬ 
dano avanti le iniziative, le 
azioni concrete per la costru¬ 
zione di quel sistema nazio¬ 
nale di forme associative e 
cooperative occorre vincere 
le resistenze burocratiche e 
tradizionalistiche, le diffiden¬ 
ze settarie, che ancora ci im¬ 
pediscono di adeguare le no¬ 
stre strutture organizzative e 
i nostri orientamenti di la¬ 
voro alle necessità attuali 
della lotta per la riforma. 
Solo un sistema locale, regio¬ 
nale, nazionale di forme asso¬ 
ciative e cooperative — ha 
affermato Sereni, a conclu¬ 
sione di questa parte del suo 
discorso — può oggi offrire 
una ba.se adeguata alla lotta 
per la terra, anche attraverso 
Tutilizzazione della legge sui 
mutui quarantennali; solo un 
tale sistema può costituire la 
controparte democratica, di 
massa, di enti pubblici, qua¬ 
li noi vogliamo siano gli enti 
regionali di sviluppo agri¬ 
colo, dotati dei necessari po¬ 
teri dt esproprio della terra 
e di erogazione dei finanzia¬ 
menti pubblici. 

Nell’ultima parte del suo 
discorso. Sereni ha esposto 
con forza le posizioni della 
Alleanza nazionale in mento 
at problemi previdenziali ed 
assistenziali che costituisco¬ 
no oggi l'oggetto dt im¬ 
portanti lotte di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. Dopo 
aver ricordato la piena ade¬ 
sione dell’Alleanza alle ma¬ 
nifestazioni indette a tal pro¬ 
posito dalla CGIL, Sereni ha 
sottolineato come la rapina 
dei fondi dell’INPS, cosi giu¬ 
stamente denunciala dalla 
CGIL, non abbia risolto c 
non po.ssa in alcun modo ri¬ 
solvere il problema delle 
pensioni c della assistenza 
at coltirntori diretti, che può 
trovare una soluzione solo in 
un intervento pubblico, con 
il necessario aumento dei 


Comunicato conclusivo ' 
del secondo Samoter 


Il secondo salone internazio¬ 
nale delle macchine per i mo¬ 
vimenti di terra, da cantiere 
e per l'edilizia, organizzato dalla 
Fiera di Verona nel suo quar¬ 
tiere stabile dal 3 all’8 febbraio 
si è concluso con la generale 
soddisfazione dei partecipanti, 
espositori e visitatori, per le 
numerose e consistenti tratta¬ 
tive avvinte e per il globale 
di affari concretati. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato oltre 300 ditte pro¬ 
venienti da dodici paesi e il 
parco delle moderne macchino 
esposte sui 00 mila metri qua¬ 
drati del quartiere, per un va¬ 
lore complessivo di lo miliardi 
di lire, ha messo in risalto il 
progresso tecnologico e mecca¬ 
nico raggiunto dali'induslria 
specializzata clic tin pratica¬ 
mente ri.->olto i problemi di 
fondo di questo settore di atti¬ 
vità. teso alla massimizzazione 
del lavoro e alla minimizza¬ 
zione dei costi. 

Vasti consensi hanno sotto- 
lineato le iniziative del salone 
ed In particolare i convegni 
tecnici siiU’impiego delle mac¬ 
chine per i movimenti di terra 
in agricoltura e sui diversi 
aspetti scientifici, tecnologici od 
economici delle cave naturali ed 
artificiali. Vivo interesse hanno 
riscosso la mostra collettiva 
dell'aria compressa, organizzata 
dall’AFISAC; le prove dimo¬ 
strative dei mezzi in lavoro sui 
campi della Fiera: la - giornata 
del frantoista » che ha richia¬ 
mato a Verona da ogni parte 
d'Italia imprenditori di questo 
primario settore. 

Il secondo Samoter ò stato 


visitato da 48 mila operatori 
tutti interessati e ultamente j: 
qualificati, tra cui vanno men¬ 
zionali studiosi, esperti ed an¬ 
che numerosi imprenditori pro¬ 
venienti dall'estero, nonché de¬ 
legazioni commerciali di undici 
paesi (Austria, Bulgaria, Ceco¬ 
slovacchia, Francia, Germania 
Oce, Germania Orientale, In¬ 
ghilterra. Jugoslavia, Stati Uniti 
d'America. Ungheria e URSS). | 
Gli espositori hanno potuto -, 
iniziare buoni contatti e «vi- ( 
liippare sicure trattative e af- . 
fari: in particolare hanno con- . 
eluso negoziazioni considerevoli ■ 
con imprenditori francesi, spa- . 
gnoli, inglesi e tedeschi. Sono . 
state particolarmente attive, 
.sotto il profilo mercantile le 
giornale di sabato e di dome- | 
nica. nel corso dello quali si ^ 
è avuta anche la maggiore af- , 
fluenza di pubblico interessato. , 
In complesso 11 secondo Sa- . 
moter ha soddisfatto l'attesa . 
degli espositori. ■ chiaramente , 
manifestata con la prenotazione ^ 
di più ampi spazi espositivi per ^ 
la terza edizione del salone * 
che si terrà dal 2 al 7 febbraio ^ 
190(5. Il Samoter può essere ‘ 
considerato una concreta dimo- j 
strazione della volontà degli j 
imprenditori dei settori interes- 'J 
sali e flclla industria specia- “ 
lizzata di riprendere 1 lavori " 
in lutti i campi di attività edi- " 
lizia, cantieristica, stradale, nel- * 
le cave e miniere: un chiaro ' 
e concreto appello affinchè sol- . 
lecitamente inizino i lavori pre- 
disposti con i recenti provve- 
dimenti governativi e che que- _ 
sti siano seguiti da altri di ' 
iniziativa pubblica e privata. , 


SI effettuerà invece il 16. dal- . „ . . 

le 7.15 alle 9.15. I Iavoratori|contribiifi dello stato, già ri¬ 
petutamente chiesto dall’Al- 


rivendicano, tra l'altro, la ri¬ 
valutazione dei cottimi e dei 
soprassoldi. 

PETROLIERI — i 25 mila 
petrolieri privati inizieranno 
qii.into prima uno sciopero: la 
data e le modalità saranno de¬ 
cide dai sindacati. La decis.o- 
ne è «tata provocata dal per¬ 
sistente riflulo dei padroni 
(flSIP. A.S Chimici-Shell» 


ai 

soler pro\"vedere al rinnovo 


Icanza. Ciò è possibile altra 
verso una effettiva fiscaliz¬ 
zazione del sistema previden¬ 
ziale e assistenziale, le cui 
risorse debbono essere rica¬ 
vate non da contributi dei la¬ 
voratori, ma da tributi che 
pesino sulla proprietà terne- 
^^|ra. sul reddito capitalistico •- 
SUI sovraprofitti monopolisti- 


dei contratto ir-, . , . 

CALZIFICI - Martedì aviaK? ^ 


luogo lo sciopero unitario Serertr, che possono es 

20 mil.T dipendenti dei calzifici'«ere fin d'ora risolti, intan 


por li 


ipendenl 
rinnovo del 


contratto 


ALIMENTARISTI - Il 21 
inizierà la -settimana di pro¬ 
testa - degli alimentaristi per 
il diritto alla contrattazione ar¬ 
ticolata. per la difesa dell’oc¬ 
cupazione e per lo pensioni. 


Ito. problemi più urgenti 


quali son quelli degli asse 
gnt familiari at coltivatori 
direni, e delTimmediata ri¬ 
duzione alla metà dei contri¬ 
buenti per le Mutue. 


NEL N. 7 DI 


Rinascita 


da oggi in vendita nelle edicole 


I-a rnntro-rìvoluzionc non si esporta (mdL 
lorialc di Giancarlo Pafetta) 

Perche c in crisi la siniatra DC ? (_Pietrm 
Inftrao) 

l/iiirhiesla «li « Rinascila » sulla condizione 
operaia: 

— Otntc funziona alla Pirelli la Commio» 
<>ione interna 

— Dov'è la prc(>enza del partito nelle fak 
liriehe {Arcangelo Volli) 

Il « mea culpa j» del governo per i doganieri 
(Faiinto Gitilo) 

Vietnam: contìnua raggressìone americana 
{Giorgio Signorini) 

Proldemi nuovi dalla Siria alPIran (.Tfn^ 
nirno Kohemi) 
l/eniigrazione italiana: 

— La fuga ilei capitali umani {Paolo Ci- 
nati ai) 

— .Neo-razzismo di marra svizzera {Alvo 
Fontani) 

I/artieolo della Praeda »u «t Comunisti c so» 
eialdem«H*raliri » e un commento «lei Rude 
Pravo sulle « Prospettive «Iella classe operala 
italiana » 

Un'intervista a « Rinascita » dello scrittore 
guatemalteco (Miguel Angel AtittriaB) 
Saggi, critiche e recensioni di Paolo Spriano^ 
Mario Spinella, Mino Argentieri, Irono Ci- 
priani 


NEI DOCUMENTI 

Lotta nel Veneznela. L’HHinia leHcra del 
cemandante partigiano Argimiro fialaldèn 
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I segretario dell'ONU condanna lé «misure militari» 


• ^ f 


U Thant: ah agli attacchi 


' \ 
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Migliaia di manifestanti a Parigi 


i » 


<Basta con la 


e < dialogo» 


por la paco 


Necessaria la trattativa con la Cina • Johnson 

consulta Wilson 


Dal nostro invialo 

NEW YORK. 12 
Il segretario generale del- 
?ONU U Thant, ha rivolto 
fggi un appello preoccupato 
< tutte le parti interessate > 

I ierchò si astengano nel Viet- 
lam da atti e parole che pos¬ 
ano portare a un’estensione 
Iella guerra, e trovino inve- 
e con urgenza i mezzi ne- 
cssari, « dentro o fuori del- 
Nazioni Unite >, per arri¬ 
vare ad una soluzione nego¬ 
ziata. E’ stato questo lo svi- 
ippo più spettacolare di una 
giornata interamente domi¬ 
lata da una nota di profondo 
iUarme. . 

Sia pure con la consueta 
prudenza, è risuonato nelle 
)arole di U Thant un accen- 
|o di. condanna per le posi¬ 
zioni préLe dal governo ame- 
icano. Dopo essersi detto 
: molto turbato > dai recenti 
Avvenimenti, soprattutto per 
t le possibilità di estensione 
lei conflitto » che prov'oche- 
tebbero < una gravissima mi¬ 
accia olla pace del mon- 
o », il segretario ha ricorda- 
0 come già un anno fa egli 
vesse fatto osservare che i 
aetodi militari non poteva- 
lo portare a una soluzione e 
vesse già av'anzato il sug- 
erimento, implicitamente ri- 
letuto oggi, di riconvocare 
a conferenza di Ginevra, 
lon un richiamo all’articolo 
9 dello statuto dell’ONU, 

J Thant ha alluso alla pos- 
ibilità che egli stesso indica 
na riunione del Consiglio di 
scurezza. Egli si è ramma- 
icato perchè ima gran parte 
ei paesi interessati non fan- 
o parte dell’ONU d’allusio- 
e alla Cina è evidente). In 
uesta situazione egli non sa 
uali siano i mezzi migliori 
aprire un negoziato, ma 
insa che questi mezzi va- 
comunque trovati at¬ 
raverso una trattativa di- 
llomatica, anche al di fuori 
dl’ONU. La dichiarazione 
U Thant è stata fatta dopo 
insultazioni con i paesi 
lembri del Consiglio di Si- 
irezzza: il primo chiamato 
colloquio era stato nel po- 
leriggio di ieri il presidente, 
‘le è in questo momento il 
rancese Seydoux. Si pensa 
le la dichiarazione odierna 
reluda a nuove iniziative 
?1 segretario generale. 

Nello stesso tempo, però, 
portavoce del Diparti- 
lento di Stato diceva ai 
iornalisti che il governo 
leticano < non vede punti 
negoziato finche i comu- 
listi non cesseranno le loro 
.jgrcssioni ». Mentre cosi 
facciatamente il portavoce 
imbiava le carte in tavola. 
Ila testa del suo dicastero 
produceva un improvviso 
bmbiamento di cui non so¬ 
li ancora chiari i motivi 
larriman veniva sostituito 
posto di vice-segretario, 
loè di numero 3 del Dipar- 
Imento. da Thomas Mann. 
I veniva nominato ambascia- 
ire itinerante del presiden- 
carica da lui già ricoperta 
in Kennedy. Circolavano 
itanto voci, smentite ovvia 
^ente dal portavoce, di dis- 
lio fra Johnson e Rusk, 
ìcialmentc malato in Fio- 
la. a proposito della poli 
ra nel Vietnam. 


micr biitannico ha «appio¬ 
vato > ({uelln che qui chiama¬ 
no una « risposta misurata 
ma ingente » contro il Viet¬ 
nam ilei nord. Non si e.sclude 
tuttavia che il presidente 
ameiicano pos.sa aver solle¬ 
citato un’iniziativa diploma¬ 
tica del goveino inglese. 

Una parte dell’ opinione 
americana comincia appena 
a rendersi conto di essere 
stata trascinata quasi insen¬ 
sibilmente in una nuova 
guerra asiatica, dì cui è an¬ 
cora difficile calcolare la por¬ 
tata e le conseguenze: tutto 
ciò è stato fatto dal governo 
in assoluta segretezza, sen¬ 
za che nessuna delle tanto 
vantate garanzie democrati¬ 
che — controllo del Congres¬ 
so o intervento dell’opinione 
pubblica attraverso la stam¬ 
pa — potessero entrare in 
funzione. I nuovi dramma¬ 
tici sviluppi del conflitto nel 
Vietnam cominciano così a 
provocare, nei limiti consen¬ 
titi dal generale conformi¬ 
smo della vita politica ame¬ 
ricana. una prima opposizio¬ 
ne contro la presente politica 
di Johnson: essa si manifesta 
con editoriali di autorevoli 
giornalisti e con caute di¬ 
chiarazioni di qualche sena¬ 
tore, che esprime poi più se¬ 
rie preoccupazioni in priva¬ 
to, ma non osa spingersi a 
dire le stesse cose dalla tri¬ 
buna del Congresso. 


Silenzio 

/ 

del governo 


la promozione 
di Mann 


n 


cambiamento viene va- 
inicntc commentato negli 
ibicnti giorncilistici amen- 
ini. Harriman ha assolto in 
issato molte missioni deb¬ 
ite e potrebbe anclie que- 
volta ricevere un inca¬ 
po del genere in conncssio- 
con la crisi del sud est 
Siatico. Ma la promozione 
Mann, uno dei personaggi 
ìù € duri » della politica 
stera americana, eminenza 
rigia di tutti i colpi di stato 
leirÀmerica Latina, e suflì- 
pente per suscitare in tutti 


Dopo avere scatenato ripe- 
tute aggressioni contro il 
Vietnam del nord, il gover¬ 
no americano si è chiuso in 
un assoluto silenzio. I gior¬ 
nalisti locali assicurano che 
raramente vi è stato, come in 
questo caso, un rifiuto cosi 
sistematico di informare la 
opinione pubblica. Dall’ini¬ 
zio della crisi. Johnson non 
ha ancora detto una sola pa¬ 
rola sul Vietnam. E’ curioso 
vedere come i giornali di 
New York impieghino, per 
descrivere la febbrile attivi¬ 
tà di questi gionii a Wash¬ 
ington. le stesse frasi che di 
solito e.ssi tenevano in serbo 
quando parlavano del Crem¬ 
lino: luci accese nel cuore 
della notte alla Casa Bian¬ 
ca. limonsines nere che van¬ 
no e vengono senza che i po¬ 
veri giornalisti possano sa¬ 
pere nulla. 

Tanto riserbo ha una spie¬ 
gazione. La tesi dei bombar¬ 
damenti per rappresaglia 
non regge più. Il Dnilt/ 
Xetrs, che è un giornale ab¬ 
bastanza bene informato a 
Washington, rivela oggi che 
la decisione di bombardare 
il Vietnam del nord è stata 
presa da Johnson non alla 
fine della settimana scorsa 
dopo lo ultime operazioni 
vittoriose delle forze parti- 
giane. come si era tentato di 
far credere in un primo tem¬ 
po. ma sin dai pruni giorni 
ili gennaio; si attendeva sol¬ 
tanto d momento giudicato 
politicamente più adatto pci 
pa.ssare all'attacco. Le intor- 
mazioni del quotidiano non 
sono state smentite. 

La United Press, agenzia 
che in questi ca"! non p.arl.i 
alla leggera, scrive questa 
mattina ctie dalla politica del. 
la rappresaglia si sta pas-aii- 
do a una linea di attacchi 
contmiii contro il \ letnam 
del nord, nella speranza di 
imprimere così una s\oIta al 


Ci si può chiedere fino a 
che punto sia John.son u con¬ 
trollare la situazione. Poco 
o‘jierto negli affari interna¬ 
zionali. egli è facilmente soc- 
l'etto alle pressioni dei suoi 
numerosi consiglieri politici 
e militari. Fra costoro — ap¬ 
prendiamo oggi da un arti¬ 
colo di James Reston — vi 
sono due tendenze, e nes¬ 
suna delle due sembra pro¬ 
pensa ad una soluzione pa¬ 
cifica. Una parte pur caldeg¬ 
giando l’attuale impiego del- 
la manier forte, sarebbe pre¬ 
occupata di evitare l’esten¬ 
sione del conflitto fino a tra¬ 
scinarvi la Cina. Ma un’altra 
parte ha progetti molto più 
ambiziosi: essa chiede che si 
provochi oggi uno scontro di¬ 
retto con la Cina — uno 
showdoton, come si dice qui 
— piuttosto che aspettare an- 
coca qualche anno, quando la 
Cina sarà diventata una po¬ 
tenza militare capace di in¬ 
cutere maggiore rispetto. 

Reston che, come Lipp- 
mann e come la totalità dei 
suoi colleglli, ha sinora ap¬ 
poggiato le « rappresaglie > 
di Johnson, rivela adesso tut¬ 
to il suo allarme: < La prima 
vittima in una guerra è il 
buon senso, la seconda è la 
possibilità di una franca e 
libera discussione. Una po¬ 
litica di rappresaglia per ne¬ 
goziare da una posizione di 
forza e di eguaglianza sa¬ 
rebbe stata largamente ap¬ 
poggiata nel nostro paese, 
ma noi non sappiamo se sia 
questo che il Presidente vuo¬ 
le, mentre sappiamo bene che 
qualcuno fra i suoi assistenti 
vuole molto, molto di più ». 
Lo stesso Reston. tuttavia, 
non sembra rendersi conto 
della contraddizione che esi¬ 
ste fra la prima e la seconda 
parte del suo pensiero. 

Confusione vi è fra il pub¬ 
blico. oltre che fra gli auto¬ 
revoli commentatori. Fra le 
lettere dei lettori che pub¬ 
blica il < Daily News », quo¬ 
tidiano imperialista e di de¬ 
stra. accanto a una che chie¬ 
de ai politici dì ritirarsi e di 
lasciar fare tutto ai militari, 
« perchè sono i soli che ca¬ 
piscono qualcosa e che pos- 
.sono assicurare la vittoria », 
ve ne è un’altra che dice te¬ 
stualmente: «Goldwater sug¬ 
geriva un attacco contro il 
Vietnam del Nord e fu cri¬ 
ticato per questo. Ora che 
Johnson sta applicando le sue 
idee, come la mettiamo? ». 
Naturalmente, anche Gold- 
water. due sere fa. ha detto 
qualcosa di molto simile. 



sporca 


guerra > 


Presentata ali’ambascia- 


ta USA una protesta dei 
giovani comunisti - Le 
richieste dei PCF al 


governo 


Dal nostro inviato 


PARIGI — Un momento del la manifestazione degli stude ntl 


(Telefoto) 


Manifestazione 


Pubblicata sui settimanali » Candide» e « Stern » 


a Phyongyang 


Kossighìn: 
tutti contro 
l'aggressore 


Intervista di Mao 


l'appello 
degli studenti 


Si guarda qui con atten¬ 
zione alla reazione del resto 


Dalla nostra redazione . 

, MOSCA. 12 
La visita della delefjazione 
sovietica nella Repubblica de¬ 
mocratica popolare della Corea 
volge al termine. Kossighin, 
che potrebbe rientrare a Mo¬ 
sca domani sera o, più proba¬ 
bilmente, nella giornata di do¬ 
menica, ho avuto oggi un col¬ 
loquio con Kim Ir Sen e, nel 
pomeriggio, ha pronunciato un 
discorso nel corso di una ma¬ 
nifestazione popolare indetta in 
onore della delegazione so¬ 
vietica 

* Come hanno dimostrato t 
nostri incontri e colloqui con 
i dirigenti vietnamiti, cinesi e 
nord-coreani ad Hanoi, a Pe¬ 
chino ed ora a Phyongyang — 
ha detto Kossighin — i nostri 
governi giudicano in uno stes¬ 
so modo le agoresstoni ameri¬ 
cane. che tendono ad allargare 
il teatro della guerra a tutta la 
penisola indocinese Noi appog- 
oiamo fermamente l'eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita, che 
si oppone con coraggio all’in- 
tervento imperialista. L'Untone 
Sovietica, inoltre, appoggia la 
lotta del popolo di Corea per 
l'unità del paese, per la crea¬ 
zione di un solo Stato coreano, 
e chiede l'evacuazione delle 
forze armate americane dalla 
Corea del Sud • 

Più avanti. Kossighin ha det¬ 
to che lo scopo fondamentale 
della .ma mi.s.sione era di raf¬ 
forzare la solidarietà e i rap¬ 
porti di amicizia tra l'Unione 
Sovietica e i paesi socialisti 
asiatici ' L'amicizia dei paesi 
sociali.'^ti — ha detto a questo 
proposito il premier sovietico 
- è una arande forza anti-im- 
perialista Chi si isola, chi lotta 
da solo, è debole Diverso ^ 
•mando si riesce a formare un 
fronte ' unico contro l'avversa¬ 
rio Il Partito comunista del- 
l'URSS considera suo primor¬ 
diale dovere lottare per l’unità 
di tutte le forze rivoluzionarie, 
agire coerentemente per la 
compattezza e la solidarietà tra 
i paesi socialisti .4 questi obiet¬ 
tivi abbiamo cercato di portare 
un valido contributo, a questo 


al giornalista Snow 


del 


mondo e .sopiatlutto alfme la nostra deleaazione. do- 


quella dei paesi socialisti, 
primi rURSS e la Cina 
Qualche giornale non escili, 
de. Se non vi saranno svilup¬ 
pi nuovi, che anche il pre¬ 
visto incontro di .lohnson 
con i dirigenti sovietici pos¬ 
sa essere compromesso. Tan¬ 
to Pechino che Mosca han¬ 
no dichiarato che non lasco- 
ranno solo il Vietnam del 
nord: queste parole sono sta. 
te registrate con una certa 
preoccupazione dalla stam¬ 
pa americ.ma. .anclic l.i più 
aggrc.ssiva. che cerca di in- 
dovin.ire qii.ilc jmtrà essere 
l.T ri.-posta e che si dinu* 
stra inquieta per la possibi¬ 
lità di una m.a.Cgiore solid.i- 
letà fra sovielici e cinesi 


po avere toccato Hanoi e Pe¬ 
chino è giunta qui a Phyon 
gyang - ■ • • 

Tutti i discorsi pronunciati 
tra ieri ed oggi da Kossighin 
nella capitale nord-coreana, ap 
poiono improutati a questo spi-, 
rito E ci sembra particolar-l 
mente significativa questa in-? 
sistenza sul tema dcH'unità delj 
campo socialista e del movi-j 
mento rivoluzionario mondiale' 
dopo i colloqui che Ko.ssighin' 
ha avuto con Mao Tse-dun. Cui' 
Fn-lai. con Ho Ci .'fin, Fom^ 
\’nn Dona e Kim Ir S>'n 

In x*artico!are. prendendo ierij 
la parola ad un pranzo offerto‘ 
in suo onore dal aoverno nord-i 
coreano. Kossighin ha detto | 
• .\'oi con.<ideriaTno che le di 


conflitto nel sud del avanti agli atti aggre.ssivi 


dove li numero delle di.«er/.io- 
ni fra le truppe proamencane 
aumenta di giorno in giorno 
Altre fonti hanno fatto sa 
pere che gli Stati Uniti han¬ 
no concentrato al largo delle 
coste vietnamite la più po¬ 
tente « armada » aerea e na¬ 
vale che sia stata allestita 
dal periodo della crisi cuba¬ 
na del '62: la maggior parte 


peggiori apprensioni. La ideila Settima Flotta, che è 


itmosfera resta quindi più 
Ihe mai tesa e preoccupante. 
Il presidente Johnson ha 

t ivulo ieri sera un colloquio 
ciclonico col primo ministro 
nglcse, Wilson. Di preciso 
mn sì sa che cosa i due capi 
Ji governo si siano detti, l.e 
fonti aniencane hanno icmi- 
io • •oUolincare che il prc- 


normalmenle dispersa su tut¬ 
ta l'area del Pacifico, è stata 
ndcsso portata nell.*» zona 
Rinforzi di bombardieri stra¬ 
tegici sono stati fatti partire 
dal suolo americano, ci^me 
già SI era potuto capire ieri 
dal loro passaggio sul cielo 
di San Francisco in direzione 
deirEstremo Oriente. 


degli Stati Uniti. 

.-\ccanto a qualche corag¬ 
gioso .irticolo. come mani¬ 
festazione di aperta opposi¬ 
zione alla politica del gover 
no possiamo segnalare qual 
che appello di studenti (un 
loro gruppo manifestava ieri 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 12. 

/ giornali francesi del ‘pomeriggio ri¬ 
producono ampi stralci della intervistttj. 
accordata da Mao Tse-dun allo speciali-' 
'sta di problemi cinesi, Edgar Snoto, e 
■ pubblicata dai settimanali Candide e 
Sterri. I temi principali della intervista, 
che è preóédente agli ultimi avvenimenti 
nel Vietnam, sono i seguenti: 

Rapporti Cina-URSS; Cina-America; 

, Cina-Terzo mondo;. Cina-ONU; ■ Cina- 
Francia ed Europa occidentale. Comincia¬ 
mo da questo ultimo problema: Edgar 
Snow pone la domanda; Per i teorici 
del marxismo, la contraddizione fra neo¬ 
colonialismo e forze rivoluzionarie è la 
principale contraddizione nel mondo, op¬ 
pure la contraddizione fondamentale re¬ 
sta quella che oppone le nazioni capita- 
liste le line alle altre? 

Mao dice che egli non si è fatto ancora 
uua opinione precisa in proposito, ma 
può rifarsi a quello che Kennedy affer¬ 
mava in una dichiarazione: il presidente 
americano riteneva che la differenza fra 
USA, Canadà e paesi dell’Europa occi¬ 
dentale non si presentava reale e pro¬ 
fonda. mentre era nell’emisfero sud che 
sorgevano grandi problemi. E tuttavia 
Mao ricorda che lo due guerre mondiali 
.sono scoppiate per la contraddizione fra 
imperialisti, e le guerre condotte da que¬ 
ste nazioni contro le rivoluzioni coloniali 
non cambieranno in nulla la natura di 
qiie.ste contraddizioni. Se si prende la 
l'rancia. due sembrano e.ssere i motivi 
che stanno alla base della strategìa di 
De Gallile: 1) acquistare indipendenza 
dalTAmcrica; 2) adattare la politica fran¬ 
cese ai mutamenti avvenuti in Asia, in 
Africa, in America latina. La politica di 
De Gallile rende più acute le contraddi¬ 
zioni fra paesi capitalisti. Ma la Francia 
farebbe aiichV.ssa parte di questo cosid- 
ilelto < terzo mondo >? I visitatori fran¬ 
cesi che si sono recati a Pechino in de¬ 
legazioni ufficiali, hanno risposto a Mao 
di NO. e.s.sendo la Francia un paese svi¬ 
luppato. da non porsi sullo stesso piano 
del « terzo mondo ». Ma il problema, se¬ 
condo Mao Tse-dun. non e tanto semplice. 

CIN.A-TEKZO MONDO — I 3 5 della 
terra, dice Tintervistalore. appartengono 
al « Terzo mondo ». la dove la popolazio¬ 
ne nasce a ritmo a.ssai più rapido che non 
la produzione, e dove lo scarto si fa sem¬ 
pre pili inarcato fra il suo livello di vita 
e quello dei paesi ricchi. Bisogna aspet¬ 
tare. per la rivoluzione in questi paesi, 
che rUKSS provi la superiorità del si¬ 
stema .sociali.sta su quello capitalista, che 
i regimi parlamentari si stabiliscano in 
tutti i paesi sottosviluppati, per giiin- 
cere pacificamente al socialismo? 

Per Mao. non si aspetterà tanto tempo, 
et! egli afferma che e su questo prò lema 
che esi'-te il nodo delle divergenze sovie- 
lico-cinesi Secondo Mao Tse-dun. là dove 


Popposizione alPimperialismo e al neoc*)- 
vergenze 'attùalmeni'e‘'esils:e7li\ loniahsmo ha la .sua radice nell’oppres.str» 
nel morimenio comunista nooj ^ nella schiavitù dei popoli, la ci sara 
scaturiscono dolio nouira delj una rivoluzione. Dovunque c’è un’oppres- 
romunismo. non scaturiscono! sione feroce esisterà una rivoluzione. Ma 

la gran parte di questi pae.si sono lon¬ 
tani. secondo Mao. da una rivoluzione 
.socialista; in alcuni non vi sono affatto 
partiti comunisti; in altri non vi sono che 
« partiti revisionisti ». Su 21 partiti co 
munisti - deir.-\merica latina 18 hanno 
pubblicalo risoluzioni anticinesi. 

CIN.A-ONU — Il ritiro deH'Indonesia 


dai principii di una visione 
marrista del mondo 41 contra¬ 
rio. noi stiamo uniti da questa 
ideologia, ci unisce la lotta co¬ 
mune per Tedificazione del so¬ 
cialismo e del comuniSmo II 
no.ntro parfifo ho fatto e farà 
tutto ciò che è in suo potere 
per rafforzare la fratellanza tra 


loro Sii il mali I ledici va icii*- -- ^ 

sera d.avanti alle Nazionicomunisti di tutto il, dall ONU. crea un precedente? Ed altre 

^ ^ _ I /\V1 A ! _1 ?_ i_e_ - __ _ Z ^ m 9 m • 


Unite) e un manifesto di un 
gruppo di persone, per lo più 
s'.cerdotì e scrittori — fra 
CUI la più nota è Liniis Pau- 
ling — che chiama ad un 
aperto boicottaggio della 
guerra. Sono germi molto ti¬ 
midi di resistenza; ma sono 
ciò clic di meglio la coscien¬ 
za americana oggi può aire. 


Gluieppe Boffa 


mondo - 
Ci sembra, insomma, che' 
Kossiphin abbia roluio metterei 
l'accento più sulla natura po-l 
litica delle divergenze che su 
quella ideologica, lasciando In¬ 
tendere che nell'azione politica, 
e quindi nei rapporti tra Stati 
e Governi, è possibile comin¬ 
ciare a trovare quel linguaggio 
comune che da tempo sembrava 
perduto. 

Augusto Pancaldl 


dimissioni seguiranno? chiede Edgar 
Snow. 

Sono gli US.-\ — risponde Mao — che 
hanno creato il precedente e.scludendo 
la Cina dairONU. Ma la Cina ha davvero 
perduto qualche cosa ad essere esclusa 
dairONU per 15 anni, quando oggi l’In¬ 
donesia abbandona questo organismo af¬ 
fermando che non vi è vantaggio alcuno 
a restarvi? La Cina è un grande paese, 
ha abbastanza lavoro da fare al di fuori 
deU’ONU e qualsiasi minorità etnica ci¬ 


nese, ha ■ una popolazione più forte, e 
spesso un ’terrilorio più ampio, di quegli 
Stati i cui v'oti pesano contro l’ingresso 
. della'Cipa nelI’ONU. Esistono già altri 
Fori internazionali, per la Cina, in cui 
ritrov»arsi con gli altri popoli; la Confe¬ 
renza afro-asiatica è un esempio, ed un 
altro esempio è dato dai « Giochi delle . 
Nuove forze > organizzati dopo che gli 
USA hanno escluso la Cina dai Giochi 
olimpici.^ . 

, CINA-ÙRSS — Mao Tse-dun afferma 
— rispondendo all’intervistatore — che 
Krusciov’ non era molto popolare in Ci¬ 
na, prima della sua caduta. Tuttavia. 1 ' 
libri di Krusciov’ erano in vendita nelle 
librerie cinesi e ci sono ancora, mentre 
in UR.SS sono scomparsi II mondo — 
alferma Mao — aveva bisogno dì un 
Krusciov, e il suo fantasma continua a 
popolare i sogni di alcuni. Era normale 
che egli trovas=:e dei partigiani. In quan¬ 
to alla Cina, essa vedeva in lui un esem¬ 
pio negativo 

Per ciò che concerne le relazioni cino¬ 
sovietiche. queste possono migliorare un 
poco, ma non molto. Forse la scomparsa 
di Krusciov ha semplicemente eliminalo 
un bersaglio per articoli polemici. 

Mao ricono.scc. rispondendo ad un’altra 
domanda di Snow. che si ha qualche ra¬ 
gione di pen.sare che c’c in Cina un certo 
cullo delia personalità: ma non si è cer¬ 
to in diritto di pensare che Krusciov è 
stato eliminato perche egli non avev’a 
affatto il cullo della personalità... 

'"IN.‘\-.-\MFRIC \ — Mao dichiara che 
la eiierra fra gli U.S.A e la Cina .scop¬ 
pierebbe solo se le truppe americane en¬ 
trassero nel territorio cinese Ma gli ame¬ 
ricani lo sanno e non invaderanno la Ci¬ 
na Dunque non ri sara guerra perchà 
non saranno certo i cinesi che attacche¬ 
ranno gli USA. Nè vi è ragione perchè 
una guerra tra Cina e Stati Uniti possa 
scoppiare nel Vietnam, in quanto gli eser¬ 
citi cine.^i non farebbero la Guerra al di 
fuori delle loro frontiere E’ criminale 
combattere al di là dei propri confini. E 
i vietnamiti .saranno ben c.apaci di rego¬ 
lare da .soli i loro problemi 

‘^ulla posizione del governo di Pechino 
0 proposito della convocazione della con¬ 
ferenza di Ginev’ra Mao Tse-dun — come 
abbiamo riferito ieri — considera tre ijm»- 
tesi: 1) riunione della conferenza segui¬ 
ta dal ritiro delle forze U.S-\; 2) agGJor- 
naraento della conferenza fino al ritiro 
di tali forze; 3> raduno e acquartiera¬ 
mento delle truppe americane in una 
zona presso Saigon aH’apertura della con¬ 
ferenza C’è naturalmente una nuaiia 
ipote.si. cui Mao fa riferimento dichia¬ 
rando che c- possibile che il FNL scacci 
eli americani senza conferenze e senza ‘ 
accordi internazionali. 

Fdcar Snow chiede a Mao se c'è qual¬ 
che speranza di micliorare le relazioni 
Cina--\merica Si. risponde Man, c’e una 
speranza Ma ciò prenderà del tempo Se¬ 
condo Mao Tse-dun. forse questo mi.glio- 
ramentn non si p.~tr.i verificare nel corso 
della sua generazione 

In quanto alla bomba atomica. .Mao lia 
dichiarato ad lìdgar Snow che « la Cina 
non tiene a nossedere un gran numero 
di bombe. Es^e sarebbero certamente 
inutili perchè nessuna nazione oserebbe, 
senza dubbio, mai impiegarle. .Alcune 
bombe potrebbero bastare por effettuare 
delle esperienze scientifiche ». 

In ogni caso, chiede Snow. voi non 
considerate la guerra nucleare come una 
buona co.sa! « Certo no. risponde Mao; 
se ci si dovesse battere, sarebbe prefe¬ 
ribile limitarsi alle armi convenzionali ». 

Mao incarica infine Snow. che c citta¬ 
dino americano, di trasmettere il suo sa¬ 
luto agli americani e augurar loro il pro- 
gresco. visto che non si può augurar loro 
la libort.ì. poiché e.ssi considerano che ba¬ 
sti la libertà di voto. Ma a quelli tra 
loro che non si sentono ancora veramen¬ 
te liberi, e che vogliono div’entarlo, Mao 
manda i voti più augurali.. 

Maria A. Macciocchi 


Londra 


Crescente 
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■ Migliaia di giovani e di cit¬ 
tadini, al grido di - Johnson as¬ 
sassino - Via gli americani 
dal Vietnam •* >■. - Pace al Viet¬ 
nam - Basta con la siiorca 
guerra -, hanno oggi manife¬ 
stato a Parigi in Place de la 
Concorde, davanti all'amba- 
.sciata americana. 

li corteo si era andato rag¬ 
gruppando, nel pomeriggio, alla 
stazione Saint Nnzaire e ave- j 
va percorso, ingrossandosi del- | 
la partecipazione dì passanti, 
fino alia piazza della Madelei- 
ne; qui la polizia ha comincia¬ 
to a tentare di disperdere i 
manifestanti: si trattava di po¬ 
liziotti in borghese essenzial¬ 
mente. e se la polizia è stata 
brutale come sempre, i mezzi 
di repressione impiegati sono 
stati meno massicci delle altre 
volte. 

Un certo condizionamento 
alla reazione poliziesca è ve¬ 
nuto dalle recenti prese di po¬ 
sizioni del Governo sul Vietnam 
La Radio Europa n. 1 — è un 
fatto abbastanza insolito — ha 
dato un ampio resoconto della 
manifestazione, e ha lasciato 
aperti l propri microfoni a 
lungo, per trasmettere le grida 
che si levavano dalla folla Cir¬ 
ca diecimila persone hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne, convocala dalla Gioventù 
comunista, insieme aH’Unione 
degli studenti comunisti, attra¬ 
verso un appello alla cittadi¬ 
nanza che numerosi giornali 
oggi pubblicavano. Una dele¬ 
gazione è riuscita a penetrare 
nell’ambasciata americana od 
ha consegnato ai dijilnmatici 
statunitensi una fiera protesta 
per sollecitare l’evacuazione 
delle truppe americane e por 
chiedere la convocazione di 
una nuova Conferenza di Gi¬ 
nevra. 

Ieri sera, la Direzione del 
PCF aveva convocato un co¬ 
mizio di protesta alla Mutuali- 
té: la sala del teatro è sem¬ 
brata troppo piccola per conte¬ 
nere la folla che vi si era ri¬ 
versata. al fine di manifestare 
il proprio sdegno contro la 
- sporca guerra La manife¬ 
stazione ha preso un caratte¬ 
re particolarmente emotivo 
quando Madeleine RifTaud. in¬ 
viata deirHamonifè che ha 
vissuto due mesi tra i partigia¬ 
ni del Fronte nazionale di libe¬ 
razione vietnamita, ha fatto ii 
racconto degli eroismi e dei sa¬ 
crifici di un intero popolo, ha 
nortafo la testimonianza diret¬ 
ta della sua volontà dì battersi 
fino alla vittoria 

Nel comizio, oltre al rappre¬ 
sentante della gioventù comu¬ 
nista. ha preso la parola Ro¬ 
land I.eroy. della direzione del 
PCF. Il dirigente comunista ha 
affermato' - Non Ce che un 
mezzo per ristabilire la pace 
nel Vietnam, ed eliminare il 
pericolo della guerra mondiale. 
Quello di applicare gli accitrdi 
di Ginevra. Il Fronte nazionale 
di liberazione non chiede al¬ 
tro - 

In quanto al recente comu¬ 
nicato del Consiglio dei mini¬ 
stri francese sul Vietnam. Le¬ 
roy ha affermalo che - esso 
costituisco una buona dichiara¬ 
zione - - Ma. ha detto Leroy, 

la responsabilità francese è 
ancora più grande I^ Francia 
•• firmataria dcGli accordi di 
Ginevra .A questo titolo, essa 
è responsabile della loro ap- 
nlicazione Tuttavia nello stes¬ 
so testo, il governo francese si 
rimette alpiniziativa dei due 
Stali copresidenti della Confe¬ 
renza di Ginevra Tutti sanno 
che rUnione Sorietica è pron¬ 
ta a prendere una tale iniziati¬ 
va. ma il govemn inglese giu¬ 
stifica ancora la sua mancata 
risposta dicendo che non ha 
ricevuto dalla Francia alcuna 
proposta, né ufficiale ns uffi¬ 
ciosa. Il governo francese deve 
far pervenire questa proposta-. 


ansietà 
popolare; 
passivo il 
governo 


Dal nostro corrispondente 


m. a. m. 


Protesto a 
Praga davanti 
alPambasciota 


americana 
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Alcune centinaia di giovani 
{hanno oggi protestato davanti 
|airambasciat.i .imericana. con¬ 
tro le aggressioni dei bombar¬ 
dieri degli USA sulla Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
I giovani sono poi sfilati in cor¬ 
teo d-ivantl all’ambasciata. Non 
si sono verificati incidenti. 


LONDRA. 12 

T/alliirgarsi del conflitto nel 
Vietnam, in conseguenza degli 
ingiustificati attacchi aerei 
americani contro il territorio 
del iiortl. è seguito con cre- 
■sconte aiibiet.à dall’opinione 
pubblica inglese anche alla 
luce dello ultime notizie da 
Washington, secondo ' lo quali 
.lohnson intende rafforzare ul¬ 
teriormente l’offensiva. In mar¬ 
cato contrasto, un atteggiamen¬ 
to .solo di attesa prevale nel 
circoli ufficiali. La partenza 
per Mosca del ministro di Stato 
del Foreign Office, George 
Thompson (che. oltre alla fir¬ 
ma di un trattato culturale 
anglo-sovietico, si recherà in 
visita di cortesia pres.so il mi¬ 
nistro dogli E;.teri Gromiko). 
ha dato modo oggi di presen¬ 
tare il viaggio come un tenta¬ 
tivo di sondaggio verso i russi. 
Ma rinizinfiva brit.'innica ver¬ 
so gli americani che l’opinione 
pubblica reclama - non ■ è ve¬ 
nuta. Da ieri <1 governo in¬ 
glese ha dato il suo appoggio 
a Johnson nonostanle le nume- 
ro.se e amorevoli sollecitazioni 
a distinguere la propria posi¬ 
zioni’ da quella degli Stati 
Uniti. 

Stasera una delegazione or¬ 
ganizzata dal distretto londi¬ 
nese del Partito comunista bri¬ 
tannico .si è incontrata al nu¬ 
mero 10 di Downing .Street col 
primo ministro al quale ha sot¬ 
toposto una risoluzione in cui 
si chieile l’immodiala cessazio¬ 
ne delle ostilit.à nel Vietnam 
e in Malesia, risoluzione ap¬ 
provala martedì nel corso di 
un comizio pubblico. La neces¬ 
sità di porre fine a una guer¬ 
ra tanto inutile quanto peri¬ 
colosa era stala ieri riaffer¬ 
mata nella dichiarazione del 
Comitato politico del PCB che 
invitava il popolo britannico 
aU’azione per rimuovere il go¬ 
verno daH'attuale posizione di 
attesismo c passività. 

La .sinistra laburista continua 
In sua tenace opera di persua¬ 
sione volta a fare aprire trat¬ 
tative pacifiche su un’avventura 
bellica come quella americana 
nel Vietnam che minaccia di 
degenerare in un conflitto d’in- 
calcolabili proporzioni. A un 
ronser\'atore che insisteva sulla 
impossiliilità di adire al nego¬ 
ziato finché i combattimenti 
sono in corso, il deputato labu¬ 
rista Mendclson ha pacatamente 
Latto osservare, nel corso di un 
dibattito televisivo, che l’atti- 
vita diplomatica non conosce 
.soste cd è tanto di guadagnato 
se in quC'to caso riuscisse, co¬ 
me primo obiettivo, a far ces¬ 
sare una guerra che può avere 
conseGuenze disastrose per tut¬ 
to il mondo Richiamandosi al- 
re-ompio della guerra di Corea 
♦quando l'allora primo mini¬ 
stro inglese. Attlee. si incontrò 
nel dicembre Ifl.óO a Washington 
con Tniman per consigliare la 
prurienza e la moderazione agii 
americani che stavano in quel 
momento pensando di usare la 
bomba atomica). la sinistra la¬ 
burista ha in questi giorni fat¬ 
to pressione su Wilson perrhè 
a sua volta andas.se negli Stati 
Uniti e si adof^rasse per im¬ 
pedire un’estensione della guer¬ 
ra. Nel frattempo numerosi de¬ 
putati della • sinistra laburista 
hanno inviato telegrammi di ri¬ 
sposta a esponenti del Partito 
democratico della California 
che li avevano informati che 
rSl jrfr cento della popolazione 
americana fsecondo le cifre 
puiiblicate da un'inchiesta Gal- 
ìupi e favorevole alTapertur.! 
di trattative 

In Gran Bretagna si sta in 
questi giorni verificando un 
analogo movimento deiropìnio- 
ne pubblica i cui orientamenti 
pacifici anche la stampa bor¬ 
ghese riflette. Il Financial 
Times oggi scrive; -E’ ironico 
che l’intervento americano nel 
Vietnam venga esteso proprio 
nel momento in cui iin numero 
sempre crescente di individui 
negli Stati Uniti sono giunti a 
mettere in dubbio una politica 
sostenuta da vari e successivi 
governi - Il giornale ritiene che 
l’unfca via possibile sia quella 
del negoziato, ma esprime for¬ 
ti timori «ulla teoria americana 
delle trattative da una posizio¬ 
ne di forza e mette In guardia 
contro i perìcoli deU’erca- 
lation. cioè una estensione del¬ 
le ostilità 

Leo Vostri 
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Appello al mende della moglie. , . 
di justo Lopez de la Fuente < 


i ’ f ' ' ■ / 




; ■ 


mio maritò! 


La moglie di Juato Lo* 
pez de la Fuente, l’erol* 
eo repubblicano del qua* 
le la mqgletratura mlli* 
tare del regime franchl- 
ata prepara l'aeaaMlnlo, 
ha rivolto all’opinione 
pubblica mondiale que- 
ata drammatica lettera* 
nppello: 

a Con " l'angoscia che 
voi potete ben compren* 
dere, Ieri sono venuta a 
conoscenza dalla stampa 
del pericolo che sta cor. 
rendo mio marito, Justo 
Lopez de la Fuente. SI 
trova nella prigione di 
Carabanchel, condannato 
da poco a ventitré anni 
di carcere e ora, uo’al* 
tra volta, me lo vogliono 
riportare davanti ad un 
tribunale, e questa volta 
un tribunale militare, 
per cose accadute 27 o 
28 anni fa, durante la 
guerra di Spagna. L'av¬ 
vocato mi ha scritto di* 
eendo che l'accusa è gra¬ 
ve. Non so cosa potran- 
no Inventare contro mio 



marito, ma so che è buo¬ 
no e generoso, che mal 
fece qualcosa di cattivo 
contro l’umanità, anzi al 
contrario, dedicò tutta la 
sua vita al bene degli uo¬ 
mini, alla causa della li¬ 
bertà, di cui cl parlava 


rassegna 


sempre, a me e ai no¬ 
stri figli, al nostri pie* 
coll nipoti. E ora, per 
questo, per li.auo sacri* ' 
flcfo 0 per la sua attiviti , 
lo vogliono condannars 
a morte. * • ‘ 

Non dovrei temere II 
peggio, ma vivo questo 
ore tormentandomi al 
pensiero di ciò che ac* 
cadde a Jullan Qrlmau e 
non posso dimenticare II 
volto addolorato di sua 
moglie. ' Chiedo a ' tutti 
gli uomini di buona vo¬ 
lontà e in particolare al* 
le mogli, alle mamme, di 
non lasciare solo mio 
marito in questa terri¬ 
bile situazione. Oggi, mio 
marito ha scritto con¬ 
fermandomi Il pericolo 
In cui al trova e che lo 
ho appreso dal giornali. 

In questo crudele mo¬ 
mento in cui mi trovo 
dò sfogo alla mia ango¬ 
scia chiedendo aiuto al 
mondo >. 

MARIA LOPEZ 
3 febbraio 1965 


Nuova Delhi 


internazionale Cinquanta 


Primi bilanci 
sul Vietnam 

Il momento di pausa nelle 
operazioni militari Buggerisce 
agli osservatori ropporlunità 
di un primo bilancio su quan¬ 
to è avvenuto in questi gior¬ 
ni nel Viel Nom. André Fon- 
taine scrivo sul Monde", o t. 
evidente che roids di questo 
genere, oltre a permettere la 
mobilitazione della Indigna¬ 
zione del terzo mondo, non 
conducono a niente, se non 
ad un aumento dell’aiuto ester¬ 
no al Viet Nam del nord o, 
indirettamente, al Vietcong. A 
partire dal momento in cui si 
è rinunciato a vincere, perchè 
si è compreso che non vi era 
nessuna possibilità di raggiun¬ 
gere questo obiettivo, una 
iniziativa mililare non ha 
senso se non è diretta^ ad 
aprire la strada a una iniria- 
tiva diplomatica. So invece 
l’iniziativa militare non ha 
questo sbocco, essa non può 
che accrescere i rancori e con¬ 
tribuire alla erosione della po¬ 
sizione che si cerca tli difen¬ 
dere». Non è la prima volta 
che da parte francese si cer¬ 
ca di richiamare gli americani 
alla realtà, àia questa volta, il 
giudizio del Monde ha colto 
nel segno assai più presto di 
quanto si potesse pensare. So¬ 
no di ieri, infatti, le notizie 
circa i sintomi di sfacelo dello 
esercito del Viet Nam del sud. 
Alcuni giornali americani ar¬ 
rivano addirittura a formulare 
l’ipotesi che i bombardamenti 
siano stati ordinati anche allo 
scopo di arginare l’impressio¬ 
nante movimento centrifugo in 
atto attorno al regime di Sai¬ 
gon. Vera o falsa che sia que¬ 
sta ipotesi, certo è che l’ero¬ 
sione delle posizioni america¬ 
ne nel Viel Nam del sud e 
nell’A sia del sud est sta assu¬ 
mendo proporzioni inconlrol- 
labilt Di qui rinlerrogaiivo 
più pnnluale Hi questi giorni: 
verso quale prospettiva stanno 
andando gli Stati Uniti? 

• A Saigon, è bene non di¬ 
menticarlo. nessuno è in gra¬ 
do di dire se esista un veni e 
proprio governo. Vi sono dei 
generali in divisa, ma nessu¬ 
no aa qnale consistenza effet¬ 
tiva abbiano le truppe che es¬ 
si dovrebbero comandare. A 
giudicare da quanto dicono gli 
stessi militari americani, non 
c’è da fare assegnamento sul¬ 


le truppe sud-vietnamite, tan¬ 
to è vero che è alla ìnefTicien- 
za di queste truppe che si fa 
risalire la responsabilità del 
successo della azione partigia¬ 
no contro l’alliergo-caserma di 
Qui Nhon. La situazione, in 
altri termini, sembra addirit¬ 
tura peggiore di quella che vi 
era nel Viet Nam del Sud un¬ 
dici anni fa. al momento della 
disfalla francese a Dicn Uien Fu. 
Certo, gli ameriiumi sono, in 
generale, assai più forti mili¬ 
tarmente di quanto non lo fos¬ 
sero i francesi. Ma a che ser¬ 
ve questa forza, se la guerra, 
come è ovvio, si può risolve¬ 
re soltanto nel Viet Nam del 
Sud? Sempre André Fontaine, 
nel corso dello stesso articolo 
già citato, osserva che la più 
grave debolezza degli ameri¬ 
cani nel Viet Nam del Sud è 
data dai fatto che essi non so¬ 
no riusciti a mettere in piedi 
un governo che possa parlare 
alla popolazione. Come sperare 
di vincere, in - queste condi¬ 
zioni, la guerra contro un mo¬ 
vimento partigiano che control¬ 
la larga parte del parse e che 
riceve appoggi di ogni genere 
anche nelle zone in cui opera¬ 
no gli americani? 

E’ in questo contesto che bi¬ 
sogna valutare la presa di po¬ 
sizione dei grandi paesi sorìa- 
listi, r prima di liillo rlell'Urss 
e della Cina. L’ofTerta della 
trattativa è una costante del¬ 
la loro politica nell’Asia del 
snd-est. Ma è eviilente che nè 
àiosca nè Pechino, e tanto 
meno Hanoi' consentiranno 
mai a togliere le castagne dal 
fuoco per conto degli ameri¬ 
cani. Perche dovrclibero far¬ 
lo? In base a quali valutazio¬ 
ni ili principio o in base a 
quali considerazioni di laltìra 
diplomalira e politica? La po¬ 
sizione espressa da àlao Tse- 
diin nella interv'ista a Edgar 
Snow e da Kosstghìn nei suoi 
diseorsi dì Hanoi e di Pyon- 
g>ang è ineeeepìbìle: la trat¬ 
tativa deve avere come oggetto 
il ritiro, a scadenza più o me¬ 
no hres'c, delle truppe ameri- 
rane dal Viet Nam del Sud. 
A partire dalla aecellazinne di 
qnesio pnntn. lutto si può ne¬ 
goziare: a rondizione. eviden- 
temente, che si rispetti la vo¬ 
lontà delle popolazioni del Viet 
Nam del Sud e degli altri pae¬ 
si deli’Asia del snd-est che gli 
americani affermano dì voler 
« proteggere ». 

a. {. 


morti 

in india per 
il ronilitto 
linguistko 

NUOVA DELHI, 12 

Altre 17 persone sono rima¬ 
ste uccise In nuovi aspri inci¬ 
denti veriflcatisi negli Stati del 
sud dell'India, dove dilaga il fer¬ 
mento contro la decisione del 
governo centrale di imporre 
l’hindi come lingua ufficiale di 
tutto il paese: il totale dei morti 
negli scontri degli ultimi tre 
giorni è salito a 50; due mini¬ 
stri si sono dimessi dal governo 
del Primo ministro Shastri; altre 
due persone si sono ieri lascia¬ 
te bruciare vive, una di esse è 
morta l'altra è morente all’ospe¬ 
dale; i feriti negli incidenti so¬ 
no molte centinaia; migliaia di 
persone, fra cui numerosi depu¬ 
tati, consiglieri statali e esponen¬ 
ti politici, sono state arrestate; 
scontri con la polizia, attacchi a 
ediBci pubblici sono continuati 
0 er tutta la giornata di oggi so¬ 
prattutto nello-Stato di Madras; 
il governo di Nuova Delhi ha 
inviato negli Stati meridionali 
ministri e alti funzionari per 
persuadere le popolazioni alla 
calma ed ha mandato contin¬ 
genti deH'esercito a dar man for¬ 
te alle forze di polizia che. mal¬ 
grado la brutalità delle repres¬ 
sioni — negli ultimi giorni è 
stato aperto sistematicamente il 
fuoco sulle folle dei dimostran¬ 
ti — non sono in grado di con¬ 
trollare la situazione. 

Questo, a rapidi cenni, li qua¬ 
dro della grave crisi nella quale 
l’India è stata gettata dal prov¬ 
vedimento del 26 gennaio scorso 
che proclamava l’hindi lingua 
ufficiale dell'Unione benché par¬ 
lato e compreso solo dal 40 per 
cento della popolazione 

Questo conflitto, che viene a 
complicare ancor di più la già 
difficile situazione dell'India 
travagliata dai problemi della 
fame, delle malattìe, della disoc¬ 
cupazione e della inflazione, è 
giudicato come la più grave e 
pericolosa crisi dall'epoca della 
vertenza militare con la Cina 
I due ministri che si sono dimes¬ 
si dal governo Shastri sono fra 
le personalità più influenti d: 
Nuova Delhi: il ministrò per 
rAllmentazione, Chidambaram. 
e il ministro per il petrolio. 
Algesan Shastri ha tentato oggi 
di invitare i due ministri a riti¬ 
rare le dimissioni, ma senza riu¬ 
scirvi. La situazione viene giu¬ 
dicata a Nuova Delhi oscura ed 
allarmante. 


Flotta 

di ' notizie ■ di Hanoi, il ' te¬ 
nente " Schumaker ha detto: 
€ Il vostro iuoco da terra mi 
ha grandemente spaventato. 
Ali sono sentito rassicurato 
dopo essere atterrato col pa¬ 
racadute ed essere stato cat¬ 
turato >. 

Tra i documenti del pilota 
é stato trovato un < prontua¬ 
rio > di conversazione in ci¬ 
nese e vietnamese, in cui le 
frasi fondamentali sono: *Po- 
tete dirmi dove sono i miei 
compagni? >; < Per javore, 

dite loro di venirmi a pren¬ 
dere >; « Portatemi da loro 
e riceverete un premio >. 

A Qui Nhon, nella sede del¬ 
l'accantonamento americano 
fatto saltare in aria merco¬ 
ledì dai soldati dell'esercito 
di liberazione, continuano le 
ricerche per vedere se tra le 
macerie vi sìa ancora Qual¬ 
cuno in vita, tra i venti mili¬ 
tari americani dati per « di¬ 
spersi >. In effetti, un solda¬ 
to è stato ritrovato ■ ancora 
vìvo, dopo essere rimasto im- 
mobite per 24 ore tra le ma¬ 
cerie. Con questo ritrovamen¬ 
to, il bilancio ufficiale è ora 
di due cadaveri di americani 
e sette soldati sudvìetnamitì 
già ritrovati; di 21 america¬ 
ni feriti e di 19 € dispersi >. 

Dal ' Laos, ’ intanto, giunge 
notizia che le forze del Pa- 
thet Lao stanno continuan¬ 
do ad eliminare le sacche in 
cui si trovano le forze di de¬ 
stra paracadutate tempo fa 
nella pvoumcta di Som Neua. 
Un portavoce delle forze dì 
destra ha annunciato che è 
stata disposta l’evacuazione 
di tutto il personale militare 
e civile di Houa Muong, che 
sta per essere occupata dal¬ 
le forze del Pathet Lao. Houa 
Afuong dista 165 miglia da 
Vìentiane ed è un importan¬ 
te centro stradale-ed aereo. 

Da Bangkok, infine, si è 
appreso che è giunto in quel¬ 
la città il generale Fumi No- 
savan, l’ex primo ministro 
laotiano autore del recente 
colpo di Stato, fallito a Vien~ 
tifine. Con lui è il generale 
Si’'o Lanputakul, ex capo 
della polizia, egualmente 
coinvolto nel tentativo di col¬ 
po di Stato. 
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egli ha affermato che, schle- guerra. Ma gravi sono le re-la tesi della partecipazione /rflil-banditi e T loro gregari sulle posizioni delta Certe di 

r^dosl dalla parte di coloro sponsabilità ■ del ^ nostro go- di tutte le forze politiche, sen- laici si svolse a Messina e non Assise: oro rultimo «d unico 

che vogliono la pace, il go- verno.. Insieme - agli Stati za dlacriminazioni, alle assem- “ Caltanlssetta (nella cui prò- sentenza valida nel confronti 

verno avrebbe celebrato nel Uniti, > responsabili - di spln- blee europee. Di Bonazzl della ì**"*^*® * Mazzarino! perchè si dei frati-banditi di Mazzarino 

modo più degno il venlenna* gere la crisi alle estreme con- sinistra che ha parlato a fa- prcwloni sulla Corte è Quella di a 53 olu^ione per ave- 

le della Resistenza che — egji seguenze, sono responsabiU vere della crisi, c’è da riferire JX.T Cori? urSdumToi 

ha detto -- fu la lotta piu anche coloro che di fronte una parte sugli enti locali: ha barone Toraldo che aveva di- rhè* nuA ^ètnhrare^inrredlbila^I- 

nnnnh^ dimostra- detto che è stata una follia in mostrato peraltro molte slmpa- l^/in di bener 

ilf volontà, né molti casi creare forzatamente tìe per l frati nel corso del Padre Carmelo, fi più vecchio 

le aggressioni e delle rapine, coraggio di opporre Iniziati- giunte di centro-sinistra prò- processo, assolse padre Agrip e pericoloso del frati-banditi, è 
e contro 1 ideologia fascista yg pace. prlo nel momento in cui que- P"*o» padre Carmelo e padn* morto alcuni mesi fa e non ha 

di esaltazione ■ del metodo Moro — ha proseguito sta politica rivelava il suo fai- Venanzio con la formula ricor- potuto quindi assaporare que- 

della violenza e della sopraf- porainre _ A venuto mil a limento ' ’ i il? Pef avere agito in •staio sto processo, che indubblamen- 

fazione. - -, ‘oratore -- 6 venuto qui a umemo. . necessità.. Dure condanne, te avrebbe fatto piacere ad un 

Dopo Moro, si sono avute aggressive p^|»jruT| ' ‘ l^^ata anni uomo, come lui, che dello ma¬ 

le repliche. Prima tra tutte Vietnam che Johnson ha LUNTIlNII Alla relazione di od A«olino e Salemi, 14 anni fla e dei propri! reati discN- 
quella del compagno LUSSU discorso sullo jjg Martino ha reagito ieri il ® ^(coletti. , - tcpa in latino, • amicheoolrnen- 


«««« VASW 1004 1 TP —-- urnut/, LU'lic cru niKUrulc C IO* f/i fissi/ yiu' 

SI qualifica di centro sinistra , «rarnesina» ino- guendo nel tentativo di <am- gjco, lo «staio di necessità', do, hanno trascorso questi ulti¬ 

ma dei governi * 4 centristi ». strava una certa perplessità morbidire > i toni scelbiani del condannò i tre frati a 13 anni mi tre unni in un convento di 
Lussu ha smentito una per sull’azione americana. Biso- documento del C.N. de) sul di reclusione ciascuno dato che Siracusa. In penitenza? No. 

una • le argomentazioni di Sna salvare la pace — ha tema della « sfida » al comu- non potevano essere neppure Hanno sempre detto di 

Moro, ed ha concluso ricor- esclamato Mencaraglia —, nismo; «Ripeto che il nostro, messi in dubbio in punto di fat- essere affatto pentiti di do 
dando le prese di posizione voi non rispondete nep- veiso il comuniSmo è un at- |9 / episodi loro conte- che ^ 

venute anche da parte amerl- pure all’appello di Paolo VI. teggiamento di sfida sul plano tìproporzionam ‘JeraJfm "ri- sua ^arringa In assise: -Che 

cana, e ha detto che e giun- Ultimo oratore, il fascista delle cose da fare... tra DC e 

to anche il momento perchè FERRETTI, il quale ha ben PCI c’è una netta e radicale ne confermata. i vo.siri fratelli siano pronti a 

il governo italiano non si 11- qualificalo il grave discorso contrapposizione che esclude, Corte di Cassa-"ione ha ovete fat- 

miti a rivolgere Inviti gene- di Moro, dichiarandosi sod- pur nel rispetto rigoroso del onnulloto ieri questa'.sentenza ‘“i;;'’ 

nei e platonici, ma avanzi disfatto della risposta che il metodo democratico, qualun- — per difetto di motivazione , * 

proposte concrete. presidente del Consiglio ave- que incontro ». Il Popolo per — facendo tornare il processo i fr,!n r 

Ha incalzato - dopo un va dato alla sua interpel- Parte sua si rifà a un suo pre- mt m d e daiCSia le imi- 

i: 1_ ^ n/it4/v..:4»i/v /» A» Ari/l/t iniiniiaiie tiuiiu mu/ia ic uim- 


soddisfatto intervento del li- lanza. * cedente editoriale sostenendo- 

berale Ugo D’ANDREA (sLa che la DC «non ha mal par- 

risposta di Moro, ha detto, è lato di discriminazioni fra i 

cauta, prudente e sostanziai- Lomnarai cittadini » e che ha sempre in- Algeri 

mente corrispondente all’in- mi sistito sul tema della «sfida». -- 

teresse nazionale») — il se- live non dipendono solo da singolare argomentare 

natore indipendente BARTE- noi, ma anche dagli altri par- — tanto più se usato contro le 
SAGHI, Dopo aver dichiara- liti della coalizione che devo- 8 >uste ma moderate pro¬ 
to di aver ascoltato con sen- no dimostrare di non avere leste di De Martino — che fin- 
so di pena le contorsioni di cessato di essere interlocutori ignorare il testo scritto 

Moro, il sen. Bartesaghl, con validi per una collaborazione documento de, pretenden- 

una ricca documentazione con i socialisti»; .se veramen- uo di sostituirgli un anonimo 
sui precedenti dell’aggressio- te la DC vuole il ccntro-sini- eu*tormIe di giornale. Da par- 
ne americana e sui giudizi stra spetta a essa mettersi « in socialdemocratica si attcn- 
più diversi e insospettabili di condizione di non precluder- conclusione del CC so- 

condanna delle provocazioni ne la via attuando un centro- cialista per pronunciare un 
odierne, ha contestato la va- sinistra moderato ». giudizio; oggi si riunisce in- 

lidità della tesi sulla respon- Concludendo Lombardi ha fatti il CC del PSDI Ieri Or- 


Concessa la 
cittadinanza 
algerina 
al card. Duval 


ALGERI, 12. 


me. Perfino i parenti di An¬ 
gelo Cannada, i quali in secon¬ 
do grado ritirarono le accuse 
contro 1 frati e che in Cassa¬ 
zione hanno concimo solo nei 
confronti degli imputati laici. 

La camera di consiglio, al 
termine della quale è stata 
adottata dalla Corte la decisio¬ 
ne che si è dello, si era ini¬ 
ziata alle IO dt giovedì. Il pre¬ 
sidente f’oschini, prima di riu¬ 
nirsi con gli altri giudici, ave¬ 
va dello che sperava di poter 
leggere lu decisione eniro le 
2?, le 23 al massimo di gio¬ 
vedì slesso. 

Mentre i giudici slamano in 
camera di consiglio sono eo- 


Prima pietra a Dar Es Salaam 

Raffineria costruita 




DAR ES SALAAM. l'i. 

Si è svolta oggi, alla presenza 
del Presidente della repubbli¬ 
ca Nyerere e del presidente del- 
l’ENI BoIdrinL la cerimonia 
della posa della prima pietra 
della raffineria che la «Tiper» 
(Tanganifcan and italian Petro¬ 
leum company) ha in costru¬ 
zione nella penisola di Kìgam- 
bonL prospiciente la rada di 
Dar Es Salaam. La raffineria di 
Kigamboci — che sarà comple¬ 
tata alla fine del 1966 — avrà 
una produzione annua di 600 
mila tonnellate, destinate In 
parte ai consumi locali ed in 
parte all’esportazione 

Il prof. Boldrini. nel suo di¬ 
scorso inaugurale, ha rilevato 
l’Importanza della Tanzania, 
• terra ricca di antiche e nobili 
tradizioni e protesa verso un si¬ 
curo progresso ». ed ha sottoli¬ 
neato che l’ENI è presente In 
quitto giovane Stato africano, 
coim in Rltri paesi del mondo. 




Un Tanzania 


« con la sua originale formula 
delle società miste i-he associa¬ 
no alla responsabilità della ge¬ 
stione industriale i governi lo^ 
cali, instaurando cosi rapporti 
di leale c franca collaborazione 
che permettono ai governi un 
effettivo controllo in settori vi¬ 
tali dcH’ecODomia nazionale 

La raffineria di Kigamboni — 
ha aggiunto Boldrini — permet¬ 
terà al governo della Tanzania 
di esercitare uno stretto control¬ 
lo sul prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi. emancipandosi in tal mo¬ 
do da ogni sorta di influenza 
straniera 

Ha preso quindi la parola il 
Presidente della Repubblica, 
Julius Nyerere, che ha sottoli¬ 
neato la soddisfazione del suo 
governo c del paese per l’esten- 
sìone in Tanzania delle attività 
deR’ENI. ed ha messo In rilie¬ 
vo che la raffineria di Kigam- 
boni costituisce un’impresa di 
reciproco interesse per i due 


paesi Nyerere ha annunciato 
che. domani, trentadue giovani 
partiranno per l'Italia, ove si 
recano per un corso di studi al 
termine dei quali essi avranno 
una moderna formazione tecal- 
ca in materia petrolifera. 


Manlfesfazione 
antl-USA 
0 MontTNl 

OTT.àWA, 12 

Gruppi di cittadini hanno ma¬ 
nifestato davanti al consolato 
americano di àlontreal contro 
l’aggressione degli USA al Viet¬ 
nam del nord. 


Moro 

le stampa americana) costa¬ 
tando che « mentre da parte 
del governo americano si è 
ripetutamente respinta la 
eventualità di una estensio¬ 
ne del conflitto l’insistenza 
dall’altra parte nella propria 
iniziativa d’attacco è sintomo 
preoccupante di propositi che 
possono andare oltre il set¬ 
tore in questione per coinvol¬ 
gere più vasti disegni ». 

Moro ha quindi respinto 
la richiesta, che gli era stata 
po.sta nelle interrogazioni e 
interpellanze del PCI e del 
senatore Bartesaghi, di una 
iniziativa italiana in appog¬ 
gio alla convocazione della 
conferenza di Ginevra, affer¬ 
mando che la 4 sola iniziati¬ 
va che ci compete», è quel¬ 
la di secondare * quella so¬ 
luzione che apparirà la più 
idonea ai paesi interessati ». 
E l’opera del governo ita¬ 
liano si svolge 4 com’è ovvio, 
sul piano del consiglio alla 
moderazione »! 

11 presidente del Con.siglio 
infine, dopo aver osservato 
che 4 da parte degli Stati 
Uniti la situazione è affron¬ 
tata con senso di responsa¬ 
bilità », è venuto alla parte 
più grave del suo discor.so. 
4 La zona del pericolo — ha 
detto — è zona a noi remo¬ 
ta. Non vi abbiamo interessi 
diretti, nò impegni politici 
o militari, ma vi abbiamo, 
nella doverosa comprensio¬ 
ne per la posizione e la re¬ 
sponsabilità degli Stati Uniti, 
gli interessi della vocazione 
universale e indivisibile di 
pace e di sicurezza, cut ab¬ 
biamo isptrafo sempre la no¬ 
stra attività in seno all’Al¬ 
leanza atlantica ». 

Il compagno SECCHl.A 
aveva aperto il dibattito, per 
illustrare la interpellanza co¬ 
munista. rilevando che sono 
stati gli americani a violare 
gli accordi di Ginevra, da es¬ 
si 4 non graditi > ma che ave¬ 
vano dovuto subire, anche se 
non li avevano .sottoscritti 
Ma — ha detto Secchia — 
al punto in cui oggi è giunta 
la situazione nel Vietnam, 
si pone il problema di salva¬ 
re la pace in .Asta e nel mon¬ 
do ponendo fine ai metodi 
hitleriani di rappre.saglia ai 
quali sono ricorsi gli Stati 
Uniti 

L’oratore comunista, a que¬ 
sto punto ha richiamato la 
attenzione del governo e del 
Senato suH’appello rivolto da 
Paolo VI. sulla proposta del¬ 
la Ftancia falla quale la 
Gran Bretagna si ò detta di¬ 
sposta ad aderire) per la ria¬ 
pertura della copferenza di 
Ginevra, ed ha osservato che 
solo il governo italiano ha 
sinora taciuto senza assu¬ 
mere alcuna iniziativa I/Ita- 
lia — ha esclamato Secchia 

— deve fare qualcosa, facen¬ 
do sapere tra l’altro al go¬ 
verno di Washington che non 
può contare su di noi nella 
=ua politica dì aggre*:sione 
E' vero, noi non abbiamo im¬ 
pegni nel Siid-Vietnam. e gli 
interessi italiani non coinci¬ 
dono con quelli — concreti 

— che nel Sud-FLst asiatico 
hanno ì dirigenti americani 
Ma i nostri impegni ed i no¬ 
stri interessi coincidono con 
l’indipendenza e la libert.à 
del popolo del Vietnam 

A nome dei milioni ni la¬ 
voratori che sono schierati 
«otto la bandiera del PCI e 
di quanti hanno cara la pa¬ 
ce. Secchia ha quindi chie¬ 
sto al governo di dire no al¬ 
la guerra di rappre.saglia e 
di brigantaggio dei militari¬ 
sti americani. Concludendo 


fj '"terprctazìoni di Pieraccini e j difensori sostennero che i sostanzialmente concordato con la posizione espressa 

jawfrao A f Trcmelloni, sopporta anche frati avevano imbracciato la dal presidente del Consiglio, Ebbene noi ci rifiu- 

az.one del governo e tsp - quella di Colombo». Verzelli lupara - costringendo gli abi- tinrrin rii rr.Aor. nh^ 


posizione del governo e ispi- quella di Colombo». Verzelli lupara - costringendo gli abi- tiamò rii rrederr» nbnVnn ^ 

rata a un doveroso senso di dal canto suo ha detto che il Mazzarino a versare ^ credere che con questa posizione non dicia- 

solidarietà verso Tallcato documento de rappresenta ^ ^ elettorato socialista ma i quadri dirl- 

e!?ol-L‘'XeTa%olidarie1?M ^\7vitme\ue mS"e Concordare. Crediamo piuU 

proprio alleato quando questi dar^rannnJii!!,’^ grave o, nella ipotesi peg- toStO che questi ultimi ritengano possìbile e Oppor- 

^ ^ ^ 1 - 4 -* ^ d3re 1 appoggio ». Per quanto giore, per salvare le proprie tuno assumere la DO'ìiziorK» pniilvoc'i r»bo *_ _ 

persegue una politica cieca e riguarda il « piano » ha detto vite. «ibbuiiiere la posizione equivoca che hanno 

^'sa.str^a che non si deve nè si può chic- Tesi assurda, come tutti han- confronti della questione vietnamita 

\/ A I H IVI / I C 11 r*/»accl t mm a*i ri ava __l • I T’ÌOT* ▼ 11 vrh r»'. •«> Z^A_ _A?... *1 


g- —- 

assunta nei confronti della questione vietnamita 


VALENZI. successlvameii- dere oggi ai sindacati una no .sempre riconosciuto. Per- P^r... non turbare Con mosse intempestive il pro¬ 
le. nel dichiararsi insoddi- « autolimitazione rivendica- chè le lettere di estorsione era- cesso di «chiarificazione» airintemo del rpnfrn- 
sfatto, ha osservato che il fa- tiva ». no siale stdate dai religiosi, cinìefrat t;ì’ eJ « * * i 

scista Ferretti aveva chiesto Pieraccini ha fallo un in Parche erano loro a presentar- ^ , X® evidentemente a tale motlVO 

una risposta americana e che tcr\'ento breve e ottimista- ha vittime, per- anche 1 inspiegabile mancanza, nella relazione del 

il presidente del Consiglio detto che per attuare if. pra nfÌa7o“rrdX"anda &Ton- compagno De Martino, d’ogni accenno alla situa¬ 
gliela aveva data.. no » e quindi sanare la situa- vento, mentre gli altri imputati zione internazionale e alla politica estera deUltalia. 

FERRETTI — No. chiede- zione economica occorre « sta- non erano che dei sicari, che Resta nero allora ria ebloriorcì Ansio Io 
vo una risposta occidentale! bilità del governo e chiarezza mai avrebbero potuto da soli ^ Chiedersi dove la cerchino 

CIPOLLA — E’ la stessa politica». In tal senso devo- studiare » perfetti piani crimi- ccne cosa intendano 1 compagni socialisti per « chia- 
cosH. no operare i socialisti « la cui 11 °^* oltre tre anni, del rificazione». De Martino ha fatto un bilancio severo 

Né soddisfatto, né insoddi- forza nella coalizione non è terrorizzarono gli PnnQialio Ma-yirknnlsa r%n — i :— i.. 


SIS a'-StJe-su'-ruU,! .un. fatto on bilancio-assaT-maTncontóo Siropemo drf 

d„t,nElone richiamando”! Sd » Consiglio ” ario. f centro-sinistra e dei risultati della sua 

una serie di articoli della ® s*^?®** P”'?*® di par- segue di .sóli pochi giorni la ^^lone nel campo economico e sociale. Piu « chiaro» 

stampa americana e inglese ndimensionamentOj conferma della sentenza che di così, sulla lìnea dì polìtica estera, l’on. Moro non 

net quali si affermavano ha /«.«ciato impunito lassassmo avrebbe poluto essere. Non viene il legittimo so- 

le resnonsahililà ctatimitonci • il). Da destra sono ve- del compagno sindacalista Sai- .. ^ . . , • , .. 

nell’aggravamento della si- "M** anche più incre- catare Carnevale spetto, a questo punto, che Sia adesso li PSI a dover 

illazione ViUorelli si è però Palleschi ad esempio II processo ai frali di Mazza- «chiarire» esso stesso, di fronte alla classe operaia 

allineato a Moro quando ha softfnuto che la crisi at- ^Jno è stato uno dei più do- italiana, se, anche a costo di rinunciare a far parta 
cercato d: introdurre il so- Juale e imputabile solo in par- degli imputati, in primo «^un governo agonizzante o nato morto o non mal 

spetto che gli attacchi di que- a» dorotei democristiani, in grado, erano quattro religiosi nato a piena vita, il PSI sta dalla parte del dodoIol 
-sti giorni siano il frutto di quanto essa e dovuta anche e quattro laici Uno dei frati Jq„i; rio; *7 ; 

una provocazione organizza- « allo scarso spirito di inizia- riconosciuto estraneo al- degli stuaenti, dei monaci buddisti, dei partigiani 


del Consiglio Nazionale della DC. De Martino ha 


gnin ad Hanoi Egli ha con- ],velli Per Mancini Fimoor- Carmelo (Luigi Galizia). 
riu.so auspicando la trattati- .-n,. • «qi „ki.- padre Agrippina (.Antonio Ja- 

va. e rivolgendo al Parla- ‘ante e che il PSI abbia fidu- Venanzio (Libo- 

mento e al governo Finvito nell azione politica che va no Marotta), oltre ai sicari Gi- 
a parlare un linguaggio che involgendo nel Paese dopo aver rolamo .AzzoUna. Giuseppe Sa- 
< possa essere ascoltato e ca- dimostralo la sua «autonomia ^"mi. Filippo Sicoletti 
pilo dagli Stati Uniti ». e indisponibilità per una firn- banda era organizzatis.st 

II compagno àlENCAR.A- zione subalterna » rispetto al- m cattivo italiano, ma con 
v»LIA ha polemizzato^ viva- la DC. Da questa polìtica il una macchina del convento, per- 
remente con Vittorellì con- pgj deve ripromettersi dì renira alle vittime. Conteneva 
testandogli di non aver vo- , in rrlci ìl pri e Hi minacce di morte e la richie- 

luto assumere una posizione ,, - • 4 -i certa somma un mi 

D!Ù anerta e chiara e ha cr:- ® sinistra tl propno Itone, cd esempio. Dopo la let- 

ticato il pqr nor nnn ar-op elettorato ». Per Ferri la crisi tera arrivava a casa della vii- 

sentito il dovere di solidariz- è « del ® Jf v^chi‘om^fZsoCarmèio°-F^^^^ 

zare con il Vietnam aggredì- questione del rimpasto è^ .se- j^ji, _ diceva — ì banditi han- 
to. Egli quindi ha denunciato condaria ». Vittorellì sostiene no messo gli occhi su di voi 
la superficialità della rispo- invece che se non sì riesce a Vozliono un mil.one. ma forse 

sta di Moro in netto contra- fare il rimpasto «significati- aiuto ve la cave- 

cfn enn 1 -, ,, rete con meno Intanto datemi 

^ fvo », allora bisogna passare a mezzo milione di anticipo Poi 
\enimenli nel Sud-Est asia- „na «crisi controllata e gui- vedremo..- E chi non era di- 
lico La politica estera ha data » che eviti comunque di *Po.sio a sborsare faceva la fi- 
osservato 1 oratore — non si n pci alEmnoririnne povero Angelo Canna¬ 
ta con le aspettative e gli . ^ * a'» OPP?*»?»"®. ^ 

auspici. Essa deve avere un -ittUfcHi h® anche insistito ra a metterlo a posto per lem- 
contenuto politico, deve sulla necessità di sostituire pre e a ricordare agli altri 
esprimersi con chiarezza. Gli adeguatamente Saragat agli 

Stati Uniti non aspettano. Esteri e ha poi difeso ~ con- ri^jéiiafa ‘ ^ 

bombardano e spingono alla tro recenti minacce scelbiane fi primo processo contro i 
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sabilità dei guerriglieri del detto che « se non offriamo landi in un articolo ha mmim , “ governo nlgenno ha ccin- minciate a circolare strane vo- 
Sud-Vietnam nell’aggrava- scappatoie agli altri e non pre- fno nHiiontn Jinnnt nazionalità algerina c«- «'à raccolte in Sic Ita nei 

s rf 

oratore — voler riservare gli interessi permanenti della munismo sostenendo che nel ekvJzfónrluaropposfriÓU"dràlcu^“gSf 
per le truppe aniencane una classe operaia e del PSI e documento de e esposto un ti- nalizia nel Concistoro del 22 Dopo sole due ore di camera 
sorta di incolumità. Tesi che avremo individuato una base po di anticomunismo « velici- febbraio. Già da alcuni mesi, di consiglio, alte 2i e qualche 
sullo stesso Corriere della seria su cui concordare Tazio- tario » che ha già dimostrato cardinale Duval aveva scel- minuto, la riunione di giovedì 
Sera viene definita debole tn ne del partito in vista del , si f.,iiimentn > ® richiesto la nazionalità al- •''e''" 5’'“ stala improvvisamen- 

diritto e politicamente inop- Congresso. lainmenio ». gerina. Egli è noto per avere te interrotta per essere rtpre- 

M z. tu “7 “di INCONTRO MORO - RUMOR deimA^rdelVovernoTran: 

MORO: Non è questo il cupandosi prevalentemente di irfLUNIKU mURU ffUnUK Algeria Nel iio^rni che ■•'“«do e discutibile — ieri mot- 

concetto. questioni economiche — le Moro e Rumor hanno avuto a seguirono l’indipendenza, con t-a notte, evidentemente, 

BARTESAGHI: No è que- stesse tc.si di Lombardi. Ha n- Palazzo Chigi un colloquio di gesto di alta comprensione po- ha portato consiglio e i con¬ 
sto e se vuole le leggo Far- cordato di avere preconizzato circa due ore. Fonti ufficiose ittica ed umana aveva dlspo- *’■“*•* presidente e giudici 
ticòlo Intero. crisi delToccupazione e prò- parlano di reciproca soddisfa- sto. d’accordo col governo .al- 

Si dice — ha osservato duttiva che poi si è puntual- zione per l’esito dcU’ineontro genno, che la moschea Ket- ò stato Z%tto in blocco 
l’oratore — che gli USA nel J))cnle verificata. Ha ^rmorda- durante il quale il Presidente caoua, trasformata con la vlo- quanto riguarda i frati e II- 
Sud-Vietnam difendono uno ^9 che proprio i dissen- del Consiglio avrebbe esposto lenza dai soldati di Luigi Fi- mUalamcnle ad alcuni punti 

Stato libero poggiato su su- sulla politica congiunturale a Rumor i risultati degli incon- lippo, nel 1832, in cattedrale F qui un altro ma- 

lide istituzioni, che si difen- » «e- di Algeri, venisse restituita al perplessità: per i laici 

rio risila cnvvorcinnp ripì PiiPr “ entrate nel secondo go- gretan dei partiti della mag- cujto musulmano ® accolto il ricorso con- 

f; ^Moro. In conclusione gioranza. Per la settimana T: T i condanna per assoda- 

dnnn'^né'linn^qiàin "rfé nna Fcx niinistro del Bilancio (che prossima è convocata la dire- rendT omaalfo^alla fleura 

ha detto che la ptogrammazlo-zìonc della DC. Prima della dd’pSato ^he^è slàto^^fiCL^- 

cpnsn nrnnrin^rip/tp^inp^nl Servite « solo se an- riunione è probabile che àio- vuto ieri sera in cordiale collo- la Cassazione vuole Ìa^comMe^ 

Su^zronfTé^addkmS Sn MarUno e Tanassi quio dal Presidente Ben BeUa. ta assoluzione. ' 

isiiiuziom, ne aaainuura un menti essenziali ») ha detto: per fare il punto della situa- 

governo. Nel Sud-Vietnam , Non si vede come l’esigen- zione dopo la conclusione dei 
piste so tanto una situazione za di un sostanziale rinnova-Comitati centrali del PSI e 

in sfacelo, caratterizzata da mento del programma, di me- del PSDI. 1 I2II6 

una lotta di clan e gruppi lodi e di uomini — affermata nn inrontro mlleaialp dei 

militari asserviti alTìmperia- anche da De àlartino — pos- nartiti della maseioranza av- «s v» i ti . ... 

lismo, alla quale l’autentico sa essere soddisfatta senza verrebbe soltanto fosse ne da Paolo VI — d una iniziativa (<ii 

popolo vietnamita si ribella, aprire la crisi che è il solo ceS^ario affroSe un rimoa italiana? 

E il governo americano so- modo per mettere la DC di cto di eovernn molto Inhnrìo. 

.stiene questo stato dì sfacelo fronte alla necessità di una so A questo nrooosito oerman- 

in cui esso stesso ha cacciato scelta chiara e netta: una trai- gonQ i- ug-nlessità strila nar- QUI i] problema politico di CUi dicévamo 

il Vietnam tativa senza eriai è una trai- fe”"SadonTrFan(an“ airinizio. Può il PSI accettare una simile posizione 

Lao^fdlveltè^vel-Slunà «sto ohe 11 govSno ef e ?ì ?LTK?“.liTa'nS' rmmassi ^ Pfdi cui fa parte-^su una 
successione di colpì dì Stato, Anche Anderlini e entrare nel governo Moro riguardante il problema generale della 

provenienti sempre dall’ala Verzelli hanno insistito sulla risolverebbe il problema della ^^’^^ncipazione dei popoli dal giogo coloniale? E* 

moamericana), mentre in sostituzione di Saragat affi- certo possibile (tutto è possibile in un simile go- 

Cambogia, 1 unico paese del- ‘ dando il dicastero degli Este- verno!) che i rapDresentanti socialisti non fn<!Qpr»% 

la penisola indocinese che è Per settant anni ha detto An- ^ a Piccioni. In campo social- cfnV: P socialisti non fossero 

riuscito a mantenere tede « Poliamo ben tor-“ „Vra,icoVescluZVquan. f, ® 

agli accordi di Ginevra, Tin- ^ ^ P®re, l’ingresso di Berti- esatto del discorso dell’on. Moro. Ma già questo 

sidia statunitense è sempre moderati de di^Snuare^ a costituirebbe un’altra umiliazione inac- 

presente ed e stata recon- nuotare la poliuS Jnentr» cettabile da parte del PSI? 

Ipubblica. Stoiinemr?he n™ è ni .. FrOtl reazione del compagno Vittorellì sia stata 

'tesS " Iloiia's^a’dichfa’' ?” =“Pi>»r'a lo 1» - in siuio di nrcrssiià.. “"‘rario II Compagno Vittorellì ha 

tesagni nella sua dichia tnlprnrptavtnnì itt Din,..,/...:..: _ , _, sostanzialmente concordato enn la r»/-tci-»tr»Ti4» at-nwor-r.-. 
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MG. 4/ le regióni _ 


Da parte dei Movioienti gievanili del PCI, PSI, PSIUP, PSDI, PRI 


rUnità / taboto 13 febbraio, 1965 


La Spezia 


Pisa 


Pronti alle 
sciopero 
i ferrovieri 


contro I monopoli 


«Il capitalismo italiano — dice ii documento — non riesce a svilup¬ 
parsi se non attaccando ii livello di occupazione» • Rivendicati dal 
governo urgenti provvedimenti per ii pieno impiego - Oggi convegno 

unitario a Civitanova M. 


'1 

liiiova riu nione del 

Reggio Calabria | . Consiglio 


Giuilmo del PCI, sulle 

i.' C.. ■*' 

tifili fi II l^l^l rìafferma l'esigenza di Giunte stabiii e ca- 

tubiliU4IUIIU paci di appoggiare la lotta dei iavoratori in difesa 

CGfljffO SÌttìSlFO dell’Ansaldo e dell’economia della provincia 

■ ' '■ ' ■; ti • .'fr -»'r . ! nall« nn.tra railaviniip Idizlone di vita dello masse per 

/ ■ REGGIO CALABRIA. 12. ,, I"/, indirizzo della po- 

La Segreteria della Federazione comunLsta ha esami- EZIA. 1- econonika , 

nato lo stato di caos e di confusione politica io cui è sorto Uoniani sera sabato alle ore E alla luce ut tale Imposta¬ 
li centro sinistra alla Provincia, indicando nel modo in cui 17,30 torner.'i a riunirsi il Con- zione crip II l cl valuta il ca¬ 
si è giunti alla elezione del Presidente e della Giunta (ben sigho comunale p-T la elezione ratiere reale della denuncia so- 
sette votazioni e due sedute) * le profonde contraddizioni del sindaco e della giunta. conclusioni d^ 

e le lacerazioni interne dei partiti di centro sinistra .. Stamane il Comitato diret- Jhe"" 5icercaSo"“e‘^ con lizlSu 

In nessuna votazione — prosegue un comunicato della ,, , ,, Vi-dera/ione spezzina , riit-rcanoo le loiuiiziom. 

Ftdor^ziono - è stdio ragglinto 11 . q.lorun, . dei 17. voli. ‘"..M" Su, Skunv ! 


rru 


Dalla noitra redazione Federazioni — è il ri- programmazione democratica 

sultato dello sviluppo mono- nel quadro della Costituzione 
ANCONA, 12. polistico della società italiana, Repubblicana; conseguente- 
Una significativa presa di è la dimostrazione chiarissi- mente sottolineano la neces-, a, ,, ^ 

posizione unitaria sulle cause ma di come il capitalismo ita- sità di una vasta azione unt-| sette votazioni e due sedute) 
della recessione e la necessi- liano non riesca a program- tarla, in cui la gioventù non 

tà di avviare una program- mare il proprio sviluppo se può non essere alTavanguar- 

mazione democratica antimo- non attaccando il livello di dia, per realizzare lo svilup- 

PfcjA 19 7 i..!io niiio nopolistica è stata assunta ad occupazione, contrastando in po democratico delle Marche 

1 dipendenti delle ditte àppul- nella nostra*provincia; invitano i Ancona dalla Federazione tal modo l’esigenza dello svi- e (lei Paese 

tatrici delle ES sono entrate in sindacati provinciali del Com- giovanile comunista, dalla luppo democratico della so- Alla lettura del documento 

agitazioni dichiarando.sl pronte partimento a mobilitare il rag- Federazione giovanile social- cietà ». c’è una considerazione che 

a scendere in lotta per respln- grupp.amento degli appalti per- democratica, dalla Federazio- Dopo aver fatto appello al- sorge immediata e spontanea: 

gere il licenziamento di alcune ché .«i estenda la lotta dei lavo- ne giovanile repubblicana, la gioventù operaia e studen- nel mentre i partiti del cen- 

decine di liivoratorl addetti alla ratori in difesa del posto di la- dalla Federazione giovanile fesca perchè risponda con tro sinistra si nlTannano ad 

fnèffmntig/B ' ^ deposito VOTO, comro ogni llcenziannento-*, socialista, e dalla Federazio- energia all’attacco padronale!Ancona e fuori per creare 


Le FS hanno annunciato il licenziamento di 
decine di lavoratori 


‘ REGGIO CALABRIA. 12. 

La Segreteria della Federazione comunLsta ha esami¬ 
nato io stato di caos e di confusione politica io cui è sorto 


del PCI ha esani’ 


ne del potere noi ritorno alle , 
posizioni più retrive dell’antl- 1 
comun smo. ha consentito il rin- i 
vigorirsi dello forze della de- " 
stra interna cd esterna alla De- ' 
mnerozia cristiana stessa. ' 

Il Comitato direttivo comu- < 
ni.stn rileva nltrc.st come pro- 


) sinistra si afTìUinano ad PSI. hanno consentito alla DC. malgrado la clamorosa scon- partiti che avevano ,^‘*'risnos a conte ^ 

icona e fuori per creare « la elettorale del 22 novembre, di imporre la propria Inea condotto le trattative por la ri- , 

jnte comunali e provinciali di <;ostituzion, di amministrazioni essa‘^"”olid?riz';r - in’ > 

1 norne di una /ormii/n fai- „ell‘e precedenti giunte si era avuto il pudore di tenero di eentro-sim-.tra quelle ronolusioni 


tua wiviiiiw HV.-I v«iiw 11(11 luiniuiu; 111 uuuiuiiiit' . , . 1- 1- j2 1 , ì : . / I r t Cfiuro sinihirii), a» nui^uiiiui r vvfL-iiiu i lui- 

provalo l'tiruiianimift^ e inviato munto compartimentale SKl- Noi docutnento si parte vedimenti governativi contro nel nonrie di una jorinnla fai- precedenti giunte si era avuto il pudore dì tenere 

al governo, al direttore del CCBL. In esso si fa invito - a dai drammatici dati sulla si- i licenziamenti, le sospensio- llta. dai movimenti giovanili jp disparte, di mortificare più in generale la vita demo- 
Compartimento ferroviario di tutte le organizzazioni sindacali tuazionc operaia nelle Mar- ni e io riduzioni deH’orario di viene la netta indicazione cratica della nostra provincia permettendo alla DC di ante 


(li ceiitro-sim->ira ji.-ito.. con (|UeIle conclusioni. 

Al termine ha emesso un co- è l.i migliore testimonian/H di 
municato nel quale si afferma una scelta del gruppo dirigente 
ciu- ipicsti sviliiopi eonfet m.nni), lucale, che ben si allinea alla 


po di porre i lavoratori e ìl 

Sindacato di fronte al fatto _ 

compiuto e col tentativo di an¬ 
nullare il potere contrattuale 
del Sindacato: f.nnno perciò 
. presente di essere sempre 
disposti a discutere e contral¬ 
tare ogni possibilitfi per scon¬ 
giurare i licenziamenti, cosi 
come è avvenuto per il Centro . 

Riordino Misti dove attraverso 1 

la contrattazione ed in seguito I 

alla rieonoseiuta diminuzione di I 

lavoro, i lavoratori di queU’im- 
pianto hanno temiinranonmente 
aeceltato il sacrifieio di una 
giornata mensile lavorativa allo 
scopo però dì mantenere il p(i- 
sto di lavoro per tutti; respin¬ 
gono pertanto r.intidemocra- 
tica decisione dei licenzia¬ 
menti che — se attuata — 
getterebbe sul lastrico decine 
di lavoratori e arrecherebbe 
ancor maggior danno airecono- 
mia cittadina gifi privafn di mi¬ 
lioni di salari tolti ai lavoratori 
licenziati dalle Industrie della 
località: (Piaggio. Marzotto, ere): 
dichiarano d’entrare in agitazio¬ 
ne. pronti a scendere in lotta n 
breve scadenza, con le modalità 
c le formo che saranno ema¬ 
nale dal Sindacato provinciale, 
qualora lo Autorità competenti 
• non prendano precisi impegni 
atti a .scongiurare i liconziamen- 
ti 0 mantenere il posto di lavo- 
ro non solo ni lavoratori della 
squadra rialzo e deposito loco- 
motivc ma a tutti i dipendenti | 


Contro l'aggressione USA al Vietnam 

Protesta dei giovani a Reggio C 


' ^ .. ------ pìnltnfornìc programmatiche capaci di dare risposta ade- 5ira 

economica marclugianu poi guata al drammatici interrogativi che la sitvnzlonc politica, novembre, 
non si può (l:^vvero continua- economica e sociale pone di fronte al Consiglio provinciale. Il PCI - 
re a cullarsi nelle illusioni e Per riportare nel Consiglio pinvlnciale un clinia di chia- nicatn — f 
nelle atteso: fra le tante no- rezza politica, per eliminare .immediatamente la pesante Jcomitato ci 

li'/ie allarmànti di niiesto ne- ip'>tecn che nasce dairinseriménto liberale q missino l’unico naio aveva--- . n . 

rinrtn in órdine fli *''**” possibile 6 QUcllo dcllc dìmisslonì dcl Presidente e dizio sulla situazione economi- mnzlono delle giunte c proble- 

riodo. ultima in oidine di Giunta. • ca. la necessità che niratlacco '»> della situazione economica 

tempo, o quella relativa alle ■ Sono così necessarie — conclude il comunicato della della destra si opponesse una . termine csson- 


mnfica in senso unitario delle 


— malgr 






^ .-SP 

* -1 


. fiiii’-'C-T*' ■ ■ ■ ■ 


Gli istitutori dei 
collegi delle F.S. 
in sciopero per il 
contratto di lavoro 

ANCONA, 12. ziaiiva ueua v,«»iiiuii7»3imiic «n a* 

Gli istitutori di eintiue collegi ■ ■ ^ Interna avrà luogo a Civita- d’ B; 

(Porto S. Giorgio. Senìgnllin. ■ g hi _ó H ó nova Marche un convegno al 

mpchiU' e femminile nellari;. A A quale sono stati invitati tutti ^*V 

III UlIllllZlwn" CUIUIII C > panamentan ntarchlgmni 

, cffettii.ito una «ioni.ita di prò- ^^9 per concordare una linea uni jta. c 

testa (nelle Marcile, a Porto tnria a difesa della fabbrica, fatto 

.ferito iJi^r'rR^endicaro ÉPG ■ ■ G •_IG ■ G WaltOF Montanari posizi 

iiiicr.itiavoro'^rf^nror^ nfffittuari mialiordiari 

Ugualmente Gl ■ ■ ■ Gl GiGGGGI ■ ■■■■GGGBGGG GB GGGG ■ ---’ allont 

i.slitutnri di altri collegi di Fer- perch 

ino (Nazionale. Pubblica Steu- foriiffifino 

'^"come‘^''’n'^Ìtf°iryàlo7ò'de^ Gli agrari sabotano i lavori della commissione per gli equi canoni i.onyegno nz:a 

ri.'titiitore. salve rarissime ve- ciflIfITIAIIO del 

rezioni. non ha nò una quali- >UIIU 9IIUU&IUIIC cratic 

fica nò una retribuzione cor- r» • -nrri«nnni1»iilB botare il lavoro della Com- te al miglioratario per con- • i» non I 

rispondente ai rcmiisiti (diplo- nosiro corrisponaeme niissione e ad impedirne la volizione o per uso locale. economica ai ^lena suo c 
ma di scuola media «uporiore, LECCE 12 stessa conclusione. Il comunicato conclude ri- 

età maggiorenne, oltre le (;.a- . l*A lleanza provinci.aVe dei L’Alleanza dei contadini, dal cbiamando la Federazione col- SIENA. 12. 

pacità P"'*'’‘'P‘’dagogiche ric u - j.(jf,tadini ha proclamato lo canto suo, ha emesso un ci/- tivatori diretU alle proprie le- indetto dallo An.ministrazio- 
sti per espletare t.(le nii n^ stato di agitazione, in tutta la municato in cui si deplora che sponsabihta di fion^ alle mas- ne provinciale di Siena, si e|^,^' 

con capacita e dign • provincia, (lei coloni e aflìt- tale manovra degli agrari ai contadine, afiinche respinga svolto un convegno sulla situa- 

T.a speculazione .il I. j piiglioralari. La decisio- danni dì migliaia di coloni mi- d compromesso con gli agrari ^jone economica provinciale. 

„u ona- «e è Stata detei minata falla glioratari non .sia stata sufiì- FiinonJft Manra Erano presenti il nuovo sindaco t 


— dicono i dirigenti dello 
stabilimento — perchè si 
produce e si .consuma me¬ 
no ». I parlamentari comuni¬ 
sti hanno chiesto al governo 
che la riduzione delle com- 
me.sse ferroviarie venga in¬ 
tegrata con altro ^ tipo di 
commesse tanto più ch(ì la 
fabbrica civitanovese dà il 
più completo affidamento sia 
per ralla qtialificazione del¬ 
le sue mae.stranze che per il 
Avello delie site attrezzatu- 
llillf impianti. 

REGGIO CALABRIA — Una delle poche scritte murali sfuggite all'accurata caccia ,-j ^ mosso. Negli ultimi gior- 
della polizia, nuovamente impegnata per una operazione In « grande stile » di can- ‘jjj ^2 operài dello .slabilimen- 
cellazione con acqua e scopa. Contro la brutale aggressione degli USA al Vietnam 5^3^^ colpiti dal prov- 

.a _ 1 _a z z * -a - — as_t ^ 8o4^ Ibib 4aw«a «avan^A .... * « . 


r'-ìi o Hivir'iyifini -- nuovo spazio uolitico o le ronsente dì proseguire to dclh'i volonU^ politiea di ogni ogiuiiio di essi corno un 

.'** , j- ^ con etichette nuove quella vecchia politica clientelare e di forza — per (luel clic essa è e.ssciiziale e Imprescin- 

imrnedtcìte di carri, dei bag.i- sosteeno dei ceti più arretrati che i comunisti, assieme ai loe.aÌment<, c nazionalmente -- tl'bile della situazione. Ma ciò 
gliai, delle carrozze ferrovia- .socialisti, hanno combattuto per lunghi anni In provincia a condurre avanti con eoeren- necessità di una precisa 

rie. Le commc.sse da parte di Reggio Calabria •. za la lotta in difesa della con- .. respon.sa- 

dell’Azienda Ferroviaria (al- .dell attua e situazione e- 

1 . !.. A lo conomicn e dcl sostegno dato 

la quale 1 e.x Cecchelti e le- -^-- aH’attacco dcl grande padronato 

gala da contralto triennale) ,j3l gruppo doroteo della DC. 

sono state ridotte. .■> • I 11.^ individuazione che porta a con- 

<I trasporti sono in crisi UODO I riSUllOtl 001 ^OflSlQllO naZIOIialG aOlia siderare la gravità di certe scel. 
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I tJTin «I Vl^( li ,1 

< I '(ii.ft.t <(‘ i 


Dopo i risultati del Consiglio nazionale della DC 

Traili e Turi: riesumata la 
vecchia formula centrista 

Anche a Bisceglie e Noci la sinistra de cede aila destra mentre ii PSI 
passa ail'opposizione • Appeilo degli eletti del PCI 


conomicn e dcl sostegno dato 
aH’attaceo dcl grande padronato j 
dal gruppo doroteo della DC. : 
individuazione che porta a con- 
•sidcrarc la gravità cji certe scel-i 
te come quelle attuate in mate-j 
ria di politica cantieristica col! 
progettato ridimensionamento [ 
cho sacrificherebbe 11 cantiere 
dcl Muggiano. mentre da ogni! 
f.ibbrica si su.<seguono licenzia-' 
menti e riduzioni dvll’orario di' 
lavoro e dei salari. I 

E’ questa situazione la plùi 
clamorosa sconfc.ssione delle 
impostazioni difese dal comu¬ 
nicato della DC secondo li qua¬ 
le la DC di Spezia - fin dal 1957 
ha ricono.sciuto nel centro-si¬ 
nistra la linea politica orien¬ 
tata allo sviluppo economico ’ 
e sociale della città e della 
provincia Dopo una provai 
come quella che viene dalla' 
realtà deila situazione econo* 
mica come si è venuta confi*! 
eurandn a otto anni dalla scel- 


del Nord ieri i giovani democratici hanno manifestato in citta protestando anche vedimenlo di sospensione dal Daj nostro corrisDondente ‘^•'itiche alla maggioranza za 1 problemi della dìsoccu- esaltata della DC. il Comi- 
per rintervento della polizia ' lavoro Ciò mentre le prò- appetti involutivi cen- pazione con piani di emer- tato direttivo comunista trae 

snettive della fabbrica per- ®ARI. 12. tro sinistra e della DC sono genza che. oltre a prevedere nuovo motivo di conferma del* 

__ maneono ou-into mai oscure Involuzione a dc.stra c ricom- al centro di un appello che. stanziamenti di bilancio, prc- u. esigenze già po.ste che al-, 

m^gono qu.iiiio nirti pa^j^ioni su piattaforme nio- negli eletti comunisti della zn- dirpongano una diversa cd ur- rincalzare della situazione e- 

Oll operai della ex ^^rd di Bari svoltasi net gente politica governativa di conomica si risponda non già 

I ' chettl hanno dato vita alie ,3 jjg sono i risultati evidenti giorni scorsi ad Andria è sta- l.ivc.'tinicnti pubblici in tutta enn soluzioni di emergenza che 

prime iTianìfeslazioni di prò- emersi dalle ultime vicende che ta indirizzato alle popolazioni la zon.i. aila jirovvisorietà unirebbero 

__ testa. Domani, sabato, su ini- hanno portato alla formazione d'-IIa zona. In esso gii eletti L’appello rivolge a tutte le rimprovvisazìorie ncH’azione, 

/iativa della Commissione r.i alcune giunte in provincia rrmunisli^ iiuUano le popola- ‘o’^zc politiche democratiche un nia con scelte che la dram- 
Interna avrà luogo a Civita- d’ Bari dopo il Con.siglio na- zioii: ad intervenire nella cri- invito a _ rc.Tlizzarc attorno a maticità della situazione deve 

■ g H Ó I G rinv*! Marche un convegno al naie della DC. si politica ed economica per questi obiettivi piu vasti schic, rencìere più impegnate per giun- 

■ a sono stali L’esempio più clamoroso si è un .suo sbcjcco positivo che .si ramenti unitari, cap.aei di in- te interamente qualificate ad in, 

■ ■B BBBBBVBB VBBBBBfll ^BBBBBBBB fli quale sono stati tmitali imu ^ .. realizzi sulla base di scelte tervenire in favore nelle mas- icr\enirc con largo sostegno 

BBB ^^IGBB GGB^hBGBBB^^F Gi^^fBGBBBB ' parlamentari marchigiarii ^,1,3 3,,,^ maggioranza centri- qualificate: fine deila discnmi- >:(• popolari o d(‘II economia del- unitario in collegamento con le 

^ ^ per concordare una linea unt- 5ta. con il PSI 'che pur aveva zinne anticomunista e program- »,a zona in questo particolare lotte dei lavoratori sui gravi 

tnria a difesa della fabbrica, fatto parte della vecchia giun- ma di rinnovamento dernocra- momento. problemi della realtà economica 

_ *'* centro sinistra) all'op- tico I comuni vengono impe- Ifalo PdIaSCÌano “ sociale della Spezia e del 

raflA» M ' # # BG m # Walter Montanari posizione, sindaco è stato rio- gnatl ad affrontare con urgen- iiaio rilasciano 


Convegno 
sulla situazione 
economica di Siena 


posizione. Sindaco è stato rio- gnatl ad affrontare con urge.n 
letto ìl de Grilli che nella pa.s- 

sata amministrazione era stato .. --- 

allontanato dalla sua carica 
perche rcspon-ahile di gravi 
violazioni nel settore dclTedi- 
iizia cittadina. Hanno votato 
a favore, oltre che i consiglieri 
del suo p.artito. i sociaUicmo- 
crntici ■ e due missini. I-a DC 

non ha votato compatta per li ■ ^ J 

suo candidato uffic.ale e i voti I 

missini sono st.iti determinanti L BBB^BB■ IBB 


fatto che gh > manovra dei rappresentanti cientemente respinta da parte 

M j. della Associazione agricoltori degli altri membri della Com- 

hanno la * . tpm- tendente a sabotare i lavori missione, e ricorda come • fu 

una ® della Commissione tecnica prò- proprio la compren.slone ac- 

vinciale costituita per In de- bordata alle te.si delFAssocia- 
studi universitari Per qiie- lerminazoine deue tabelle dei zinne agricoltori da parte dcl- 
ài; equi relativi ai rap- l allora prefetto e deU’allorn 

ci'sono organizzati sin-lP^*’** ^ miglioria, come e sta- capo dell'Ispettorato deH’agri- 

bilito dalla legge 327. coltura, e la mancata presa 


Eugenio Manca 


Manifestozione a 
Foggia sulle Giunte 


SIFN \ 12 ^ Turi di Bari — ove la 

T I .4.11,. A - -àio.giunta di centro era in crisi 
Indetto dalla An.ministrazio- cette mesi - è stata for- 
ne provinciale di -Siena, si e maggioranza demo- 

scollo un convegno sulla situa- £.33 l’appoggio aper- 

zione economica provinciale. ^ form.azione di destra 

Erano presenti il nuovo sindaco 

di Siena cornpagno tabr.ni ..u.-^l.firato.i missino. An- 

p%viócTa"1r"i qu.ainrsindaco Tiiri .1 P-SI ò Pa-^sato ab 

Sc di Radda in Chianti U con- ;'-;;‘"runa'^rozione'’drrn: 
sigliere provinctale del PLI e jnsieme al PCI ET da 

numerosi amministratori comu- p^f.-b-sre che il gruppo demo- 
”__1_I_51 cr.sfa.-.o al momento del voto 


L'accordo PCI-PSI 
punto di forza per 
una Giunta popolare 


PISTOIA. 12 


t-aese. 

All’infierire della crlsf. a* 

-—. continui attacchi all’occupazto. 

ni- e al salario, che assumonc 
_ _ , , ormai profiorzioni gravissime 

A/lontl^CClfmi occorre contrapporre scelta « 

• viwiiivwMiiiii niisure immediate, tali da et» 

———-—. . Etituire una preci.sa risposta de 

due maggiori enti locali dell; 
Provincia alle attese delle mas 
■ se lavoratrici. 

E* urgcn’e rivendicare ur 
* g ^pi piano di sviluppo della regio¬ 

ne ligure, attraverso gli est- 
— stenti strumenti democratici d 

O programmazione e gli stessi en 

tì locali. In funzione di essi 
4aU pone d problema di un mas 

siccio intervento dei settori pub 
■ bl.ci deircconomia — aziend' 

di Stato, porti, opere pubblicn< 
edilizia popolare, enti locali — 
IDB^IvRFBgBl -t) modo da tonificare non un. 

I I domanda indi.scriminata eh* ri 

ti,a fiato alì'accumulazione mu 
Riccomi si «ia espresso nel ter- .lopolistica ma che rafforzi 1 


Eli STUni UIMVei Ml.tl 1 . I I ; r.-1-itivi ni r.nn- —...-«•«44.- a ;i.>l1'n1lnT-n nnlt hit. ii f.. •v.i.iuiiil ; 'irt Ufi if l - l l , 41 1V<1 Illd tilt Tdliurfl 1 

sto ragioni, di istitutori dei col- miglioria come è sta- cano dell'Isnettorato deH'agrì- FcMIIIÌII CuIIa GlUIlfA Nella sua relazione il Pre- ^^1 voto \ seguito dei recenti svilup- riferiti dalla stampa. c:oe posizioni di preminenza dell’in 

legiFS si sono organizzati sin- 327. cXra e fa mancat^^^^ ^099*0 SUIIC UlUnfe ^^,,3 Amministrazione della situazione aila ammi- ohe sconfo^^i l'operato lei suu tere^se collettivo oggi costituì 

dainalmente. Rappresentanti dell’A.sso- FOGGIA. 12 provinciale. emófagriReiro- comunale dì Mon- parhto ed affermi di es-e:sijto dal.’occupazione, dalFlmple 

La aveva, qualch ciazionc agricoltori hanno in- dei Coltivatori diretti a fare Domenica avrà luogo a Foggia ni, ha analizzalo lo stato debi- ° ^ mic-inn ’o-. la Segreteria della Fc- sempre .adoperato pt. una 

po fa. avanzato delle fatti avanz^o l’assurda richie- concludere la prima riunione una manifestazione pubblica in torio in cui versano gli enti ,^4 ’ in a à a; dcrazione comunista pistoiese e leanza di centro s ni^ra c^uel- minile c giovanile, dai live: 

chieste in di rinviare la di.scussione della CTP (quella dcl 10 lu- un cinema cittadino sul tema: locali indicando tra lo prin.-i- ’ ’’ Comitato direttivo della Se- sarebbero^^tate le - con- dei ra..ari. da.Io ■tviuippo dell 

di disagio «Iella ‘'■'’.R® nerchc — hanno detto candì- giio 1963) con la decisione che - La nostra opposizione .al cen- pali cause della crisi e paralisi ^*’*^„^* ntsra ce .sin- zione dì Montecatini hanno ap- f-denze comur.is.e- altro non picco.c e medie i.-idust.-ie 

ntiest one. a la Direzione cene- peivnt. ._vmi la iitvisiuiii, vm. * i. r- _ J. !r;_75_.5 ,_..._.li flaco. .... sono, in realtà, che le ronfi- TI Comitato Hirettivv. de! PC 


per lo crisi economica cittadino 


CARRARA. 12. -- 

Dopo aver gi.à rivolto al pre¬ 
sidente della Provincia una in- ^ 

trrpellanza sulla grave situa- H 

rione economica chp si è ve¬ 
nuta a creare nella nostra prò- _ 

vincia attr.iverso licenziamenti. |||0l 
riduzioni di lavoro e fallimen¬ 
ti di piccole aziende ed alla 
quale non (* stata d.ata nes- 
sun.a risposta, i consiglieri prò- R po 
Vinciali dcl PCI hanno nuo- bricotti 


Nuova scuola 
materno a Livorno 


bilità delle autorità competenti 
alle quali è affidato il comoito 
di far rispettare le leggi dello 
Stato, affinchè respingano net¬ 
tamente tali manovre chiara¬ 
mente dilatorie basate su as¬ 
surde giustifìc.azioni. ' e affin¬ 
chè sia consentito alla Com¬ 
missione di proseguire e di 
portare a compimento 1 suoi 
lavori nel più breve tempo, 
st.abilcndo una tabella di ca- 


Edili e pensionati 

P ..v a .........5^ iw ft.i.Mi.4 V".. locale non smcmim aaii ime- fermare pubblicamente la sua 

;a vecLhia formula del centro ress-ato. dichiara che il com- posizione 

‘ 9W m I / A •! sinistra, ha ri.sposto per ora in pagro Riccomi è stato, e not ■ . 1. • , 

ntflIIIVACVflnA fi I nflllllfl modo recativo chiedendo il rin- riten-amo giustamente uno dei Chiedono che sindaco u 
manilGGlUnU U L miUIIII v:o dC.la discussmne in Con- maggfor.so^Sri delSean: ras-egmno 1^ dimis- 

■ siero comuna.e. E* chiaro che , p^I pet. _i,_ ;i ® necessaria 

!a DC riesce a B.sceg’.ie a ri- PC‘-PSI. tan. e che il do- chiarezza politica e permettere 

L’AQUT.LA. 12 ito utilizzo dei fondi della GE- costituire la sua unit.à solo_ e 

tica crisi che ha .-CAL restati insoicgabilmente gr.ìzie ad un cedimento delle - mcomri ri..! m e la elezione di un .sindaco c 


polare. Questo Latto ha defer- 2) In merito alla intervi.sTa! 


a quest, fatti nuovi riteniamo H 

che 5 .a doveroso da mrte dei- «^'^^gc.oranze che raccolgano tuI 


minato perplessità nel gruppo che il compagno Riccomi a* Iche s à *dovèroso da n'.-*p‘deb 
jsocahsti che. a'.I invito della vrebbe fatto ad un giornaiejr.. c*c:-a S.-z-onc dfl pét'i r-af forze 

JDC a ritornare in giunta con locale non smentita dall’inte-Iq.rmarc riihhi;ca777Pnta r*'?.!» politi 


riduzioni di lavoro e laiumcn- nojil equi, m conformità allo il settore edilizio del- nutilizzatt e la riapertura dei posizioni iiffici.ali del partilo ^ una gluma cnc esprimano n - campionato provincia 

ti di piccole aziende ed alla , tvoRNO 12 -«spinto e alla lettera della leg- , ' nrovincia e 1« non- t'antieri della edilizia privata nel confronti del centro sinb badilo che una maggioranza d. una linea politica c siano essi ^ISP di «cl si svolgerà al Ce 

quale non è .stata data nes- s=onT di fame dèi sl'cchi^Ia- il terribile inverno di que- stra o del suo programma, sin.sUa con un P^oRramma « stessi e.sorcssione d. chiare ab ^etfo fj' 7 marzo prossimo 

sun.a risposta, t consiglieri prò R popoloso quartiere - Fab- ^^3 j criteri della logge 12 giu- -toH .larTnno al contro rie’ tanno, che aH'Aquila prcsen- A questa posizione della DC ganzalo. - quale del.neato nel- ieanze. e non espressione, co- fccasione dello svolrimento di 
v.nciali dcl PCI hanno nuo- bricotti - -s.irà «mo 1962 che nell’art. 3 af- J ^ u punte ui freddi» imprcssio- corrisponde, come a Noci, un •.««'cordo aveva concrete p«J.s- me la giunta attuale, di un ibri- ,a 7 coppa Sport P^olari. ga 

vmicnte interpellato il presi- scuole m.aterna che sarà ubicata ferma: .La Comrnissione de- '"ndacato cen- "•''"‘ì- ha Latto sentire come spostamento a s.nistra del PSl sib htà di trovare adesioni in do connub.o trasformista sen- ^1 sjgiom g gante libera ai te 

dento dcmocn.stiano -por su in Via Ermenegildo Boi^ .al pia- termina... le tabelle dei ca- ' non mai lo stato di mberia dei che contata la impossibilità -'‘Itre forze r^jlitiche E in t.al za idee e senza programma. .prati UISP.' e FISI non da 

pere se non r tenga di pren- no terreno dell’edificio Encip. noni... al fine di a.ssicurare ^«onati acii Aquila ^uo gii au- dialogo su posizione avau ser.=^o egli ha sempre affer- A Montecatini e possibile aa- s-ficati maschile e femmini 

dcre l’imziativa di concordare Allo scopo di rendere Per* una cq’.m remunerazione per spici della locale Camera del Sodale le cui magre zate con la DC sempre p;ù irato che un consigliere di un ,e una ammìnistraziore sana a caràtter,. interregionale. 1 

una numone urgente di tutti fett.amentc efficiente il compies- n lavoro... e ia buona condu- ‘-«voro T-a manifestazione a- pendoni non b.astano neppure arroccate su porzioni aperta- ?-tro partito esciuso il Mbl Cp popolare: l’accordo PCl-PSl GISP provinciale informa c 

i sindaci della prov.nc.a. de. so. che ospiterà Ciro.-» 120 barn- ^jone dei fondi • c quando pre- vTà luogo si.bato 13 febiiraio per a’Icviare i rigori del freddo, mente dì destra Significativi»'! PLI era disposto a dare il;, jj necessario punto di par- domenica prossima i seguet 

r.a|.nre«^cntanti dei sindacati o b ni. la Giunta Municipale ba cjsa che bisogna pure tener .ille ore 11 a» cinema Rex dei- p pe* - . nati con la fra- quello che è avvenuto a Non voto ad una g.unta jpnza. Qualunque forza politica rt'eti parteciperanno alla ga 

delle varie categorie intcres-dato incarico ad una apposita conto del trasferimento degli . Aquil i terna solid.arlctà di lutti gli al- ove ìl socialista prof. Morea PCl-Pbl. che non voglia riconoscere que- coppa - Il Valico - in prograi 

sate, ondo concordare unazio- commissione di esperire cncri fondiaii a carico del mi- Nella stessa fornata jjli edi- tri lavoratori sabato prossimo ha affermato in Consiglio eli Davanti a questi fatti, cne sta ventai oh'ettiva opera di ma airAbetone: Giorgio Val 

ne comune per rivendicare re gara per l’aggiudicazione (tot- gfioratario. nonché della parte li occupati effettueranno uno Icvera.mo alta la loro protesta votare in favore del centro all'occorrenza possono esscie tatto per soluzioni antipopo- Rinaldo Maregatti, Orazio Bi 

proys’cdimcnti^ .itti a supor.are la fornitura di moderna c fun- di reddito relativa alla quota .«ciopcrc (li 2 ore. dalle 10 alle f-cr imporre ia soluzione della sinistra solo per disciplina di documentati, cl meraviglia prò- lari e con,«crvatrici n per una lè. Giorgio Fabbi, Luelnao Mi 

la ami esistente -. zionalc mobilia. dei miglioramenti già spettan- 12, per rivendicare il compie- cr'Sl partito, muovendo altresì ampie fondamente che il compagno gestione commissarialo. cione. Marco GcrlnL 


I-a drammatica crisi che h.a|rCAL restati inspiegabilmente Igr.Tzie ad un 


forzo dispfinibil, per uri 
politica d: rinnovamcnl 


Campionofo 
provinciale sci 

LA SPEZIA, 12. 


a dei posizioni liffici.all del partilo sles.so Riccomi ha piu volte ri- di una giunta che esprimano n - campionato 
ivata noi confronti del centro 5inl-l^«!‘*«’ ^he una maggioranza d: una linea politica e siano essi fisp di «cl si s%'( 
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